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li americani? 


E AGENZIE di stampa afTermano che questo 
irebbe D nono colpo di Stato che si verìfica nel Viet 
lam del sud dal novembre del 1963. Mica male: più 
uno ogni due mesi. Ma è poi davvero il nono? Nel 
ilcolo non entrano, evidentemente, i colpi di Stato 
mtati e non riusciti o riusciti solo a metà. Quanti 
|e ne sono stati, ad esempio, in questo ultimo mese, 
quando, cioè, in assenza dello ambasciatore degli 
[tati Uniti, il generale Khan ha assunto 1 ♦* pieni po- 
?ri »? E chi ha governato a Saigon durante le lun- 
[he, faticose trattative che hanno portato alla forma- 
ione di un governo di «< civili » durato in carica 
cattamente tre giorni? E chi comanda in questo 
lomento, con una capitale nella quale si fronteg- 
[iano 1 gruppi armati delle differenti fazioni? E in 
lano a chi è Taeroporto di Saigon, chiuso al traffico 
invaso dai carri armati? E a chi obbediscono 1 
*ggimenti che operano nelle differenti zone del 
laese? E cosa ne pensano 1 buddisti di questo enne- ^ 
jimo ritorno di fiamma di generali cattolici? E chi' 
mo questi generali? E che cosa vogliono? E da dove 
[engono? Dove vogliono andare? Abbiamo rove- 
;iato Khan — essi hanno proclamato — perché era 
dittatore che avrebbe consegnato il paese al comu- 

I ismo». Ma i fedeli di Khan dicono la stessa cosa 
egli autori del colpo di Stato E citano, per sventare 
accusa, i bombardamenti contro il territorio della 
tepubblìca democratica del Viet Nam voluti da 
lan, le fucilazioni ordinate da Khan, le repressioni 
frganizzate da Khan. 

Chi dice la verità? La domanda è compieta¬ 
lente futile. La verità è che il Viet Nam del sud è 
preda al marasma più totale. Nessuno crede più 
ié a Khan né al suol avversali. Tutti sanno che il 
irò potere è precario, che la loro autorità morale è 
[lilla. Né potrebbe essere diversamente. Non è chiaro 
tutti, infatti, che gli innumerevoli cplpl di Stato 
[he si sono succeduti a Saigon hanno jxjrtato sulla 
:ena sempre gli stessi personaggi, in una gara san- 
linosa e disperata per mantenere quel briciolo di 
itere che ancora rimane? E non è chiaro a tutti 
[he la popolazione del Viet Nam del sud, nella sua 
inde maggioranza, sta dall’aitra parte della bar- 
icata, dalla parte dove si combatte per la libertà, 
ter l’indipendenza, per un degno avvenire? ' 


* ' TUTTI, meno che ai dirigenti di Washington, 
fer la Casa Bianca, per il Dipartimento di Stato, per 
Pentagono, nel Viet Nam del sud gli americani di* 
>ndono la libertà del vietnamiti. Ci vuole una dose 
[avvero esorbitante di faccia tosta per continuare a 
mere questa tesi assurda, grottesca, ridicola. 

__li vietnamiti? Il generale Khan, il colonnello 

*han Ngoc Thao, il generale Tran Thien Khiem? 
fa chi sta dietro costoro? Certo non la popolazione 
el Viet Nam del sud, che o si batte con i partigiani 
li aiuta in mille modi o manifesta nelle piazze dei 
lllaggl contro una guerra che dura da troppo tempo, 
'erto non gli studenti delle città che organizzano la 
)tta contro la dittatura. Certo non gli operai che 
anno sentire ogni giorno la loro avversione a un 
egime sanguinario e roso dalle fondamenta. 

Ma gli americani, come si sa. vedono solo le cose 

È e vogliono vedere. In questi ultimi dieci giorni 
nno scatenato l'inferno in nome di quel pugno di 
nerali e di colonnelli che si contendono il potere 
Saigon. Hanno bombardato il nord, hanno sbarcato 
jiissili al sud, hanno mobilitato mezzi potentissimi 
il guerra, hanno minacciato di mettere a fuoco 
lezza Asia del sud-Est Giovedì McNamara ha fatto 
calcolo, in centinaia di milioni, degli uomini che 
.lorirebbero ai primi urti di una guerra nucleare, 
kutorevoli e spocchiosi consiglieri della Casa Bianca 
lanno richiesto l’immediato bombardamento degli 
npianti atomici cinesi •• prima che sia tnippo tar- 
i ». Strateghi di mestiere, e mestieranti di strategia, 
anno teorizzato la necessità che gli Stati Uniti non 
lascino intrappolare in una guerra terrestre e che 
iPprofittino, invece, contro la Cina, della loro supe- 
|orità aerea e navale. Altro che McArthurI Qui sia- 
I al limite della follia e ancora una volta certi 
ippl dirigenti americani rivelano la più totale 
Bnza di capacità di misura. 


OME FANNO, infatti, a non vedere la spropor- 
>ne enorme tra la causa che essi dicono di voler 
ifendere — una causa che non esiste nella realtà — 
i rischi che essi affermano di essere disposti a far 
irrere all’intera umanità? Come fanno a non sen- 
Ire che nel mondo intero nessuno è disposto a se* 
irli, giacché tutti si rendono conto che il destino 
un pugno di generali sanguinari non vale un solo 
>lpo di fucile? E’ francamente sconcertante che alla 
sta dì un grande paese come gli Stati Uniti di 
kmerica non si rivelino uomini capaci di compren- 
jere che vi sono limiti che non possono essere supe- 
iti. B ancor più sconcertante è il fatto che qui in 
[alia, ancora due giorni fa, un presidente del Consi¬ 
lio di un governo di cui fanno parte i socialisti non 
bbia trovato di meglio che offrire «« comprensione « 
lU’azione di Washington: ad una azione, cioè, il cui 
inico puntello è costituito da una quindicina di 
generali e di colonnelli senza seguito, senza speranza 
in lotta mortale tra di loro. 

Alberto Jacoviello 


Khan deposto sfugge alla cattura 


iniziativa delle 


• 1 

e rioccupa la radio con 1 cparà:^ 


i 



SAIGON — Carri armati delle truppe del colonnello Phan Ngoc lliao davanti ■ alla 
residenza dei generale Khan. 


Dopo la conclusione della Direzione de 


Riuniti da Moro 


i quattro segretari 


Un duro discorso di Rumor che ribadisce le peggiori posi¬ 
zioni espresse nel documento del Consiglio nozionole d.c. 
Fontani favorevole ol « rinvigorimento » del governo - il 
n rimposto n investirebbe mezzo Gabinetto 


La Direzione de ha deciso 
ieri — dopo una nuova serie 
di discorsi di Fanfani. Scal- 
faro, Gullolti, Moro. Colom¬ 
bo € Rumor — di « dare man¬ 
dato al Segretario politico e 
ai presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari di seguire, in colle¬ 
ganza con il presidente del 
Consiglio, i problemi connessi 
al rinvigorimento del gover¬ 
no. in armonia con le diretti¬ 
ve contenute nelle conclusio¬ 
ni del Consiglio nazionale e 
alle indicazioni emerse nel 
corso del dibattito svoltosi in 
seno alla Direzione ». II brano 
è contenuto in un comunicato 
conclusivo della Direzione che 
è stato votato aU’unanimìtà 
La DC ha quindi dato il 
« via » al rimpasto che, a quan. 
to sembra, sarà assai ampio. 
.Moro ha subito riunito ieri 
sera a Palazzo Chigi i segre¬ 
tari dei quattro partiti per un 
primo contatto. La riunione 
è durata dalle 19 alle 22. Al¬ 
l’uscita Rumor, De Martino, 
Tanassi e Terrana non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio¬ 
ni. Rumor ha solo detto: « Che 
volete che vi dica? E’ una 
bella serata con la luna. ». A 
chi chiedeva a De Martino 
perchè il PSI — ponendo sul 
tappeto problemi programma¬ 
tici — ritarda i tempi del 
* rimpasto », il segretario del 
PSI ha risposto dìe è suo do¬ 


vere, prima di tutto, di tenere 
conto dei deliberati del CC. 
Si afferma comunque che nel¬ 
l’incontro si è confermata la 
comune volontà politica ». 
Questa mattina i < quattro » 
torneranno a riunirsi con Mo¬ 
ro: parteciperanno anche gli 
otto capigruppo parlamentari. 
Concluse, certo in più di due 
riunioni, le trattative quadri¬ 
partite, Moro convocherà il 
Consiglio dei ministri. In que¬ 
sta sede i ministri consegne¬ 
ranno a Moro i loro portafo¬ 
gli ministeriali per con.sentirc 
l’atteso rimpasto. E’ effettiva¬ 
mente quasi una crisi, anzi 
c’è da mettere in discussione 
se una simile procedura pos¬ 
sa essere giudicata costituzio¬ 
nalmente valida. 

Un interrogativo dì questo 
genere è stato sollevato ieri in 
Direzione, perfino dal de Sul¬ 
lo. I ministri da sostituire sa¬ 
rebbero una mezza dozzina 
(per non dire dei soltosegre 
tari). E* concepìbile che, nel 
momento in cui tutti i partiti 
parlano del fallimento della 
politica di questo governo, ne] 
momento in cui si dà il via 
a un rimpasto che coinvolge 
mezzo Gabinetto, tutto venga 
coperto con piccoli espedienti 
e manovTe allo scopo di non 
affrontare correttamente e se¬ 
condo il precetto costituziona¬ 
le. di fronte al Parlamento e 


al Paese, le chiare responsa¬ 
bilità politiche? 


FANFAMIE RUMOR „ di«ors, 

più atteso, ieri, era quello di 
Fanfpni che non parlava piùi 
— almeno in termini impe-1 


Le oppòste cricche militari si 
fronteggiano e trattano senza 
sparare un colpo, cercando cia¬ 
scuna Vappoggio degli america¬ 
ni — Con Khan è schierato il co¬ 
mandante dell’aviazione — La 
marina neutrale 


• 1 

forze di pace 


Il CC del PCI ha con¬ 
cluso ieri i suoi lai ori np- 
provaiulo la segiicitle riso- 
Itnionc: 


SAIGON, 19. 

Il gen. Khan, dittatore del 
Vietnam del sud, è stato ro¬ 
vesciato da un colpo di Stato 
militare, ma i < ribelli» non 
sono riusciti ad arrestarlo. 
sicché egli è potuto fuggire 
a Cap Saint Jacques, località 
costiera dove ha potuto or¬ 
ganizzare una resistenza di 
esito incerto, facendo perno 
su alcuni reparti a Itti fedeli. 
Sembra anzi (sono queste le 
ultime notizie di una gior¬ 
nata piena di sensazionali 
colpi di scena) che Khan ab¬ 
bia ordinato a tre battaglioni 
di paracadutisti di marciare 
sulla capitale sudista e di 
rioccuparla, scacciandone i 
reparti dell’esercito e dei 
€ marlnes » che Vhanno * in¬ 
vasa » per ordine dei gene¬ 
rali € ribelli». 

In soccorso di Khan è ve¬ 
nuto anche il comandante in 
capo dell’aviazione, Nguyen 
Cao Kg, il quale, invitato dai 
< ribelli > ad accordarsi con 
loro, ha respinto la proposta, 
è fuggito a bordo di un cac¬ 
cia, ha radunato i suoi fidi 
nella base di Bien Boa c 
quindi ha minacciato di far 
bombardare dai suoi aerei la 
base di Tan Son Nhut, pres¬ 
so Saigon, se gli insorti non 
l’evacueranno. 

La marina, dal canto suo, 
si mantiene neutrale e, per 
non trovarsi coinvolta nella 
prova -di forza fra opposte 
cricche militari, ha lasciato 
Saigon ed ha gettato le an¬ 
core a Nha Be, lungo il Me- 
kong. 

Khan si mantiene in con¬ 
tatto con gli americani ed ha 
fatto loro capire che intende 
riassumere il potere. Se si 
tratti di una pia illusione, o 
di una concreta possibilità, 
lo sapremo nelle prossime 
ore. In sintesi, si può dire, 


che nella capitale sud-viet¬ 
namita erano allo studio «pia¬ 
ni segreti » per un nuovo 
putsch militare, questa volta 
contro il gen. Khan, !’« uomo 
forte > del regime. Verso 
mezzogiorno, l’aeroporto di 
Saigon veniva chiuso al traf¬ 
fico civile, come sempre ac¬ 
cade nell’imminenza di col¬ 
pi di Stato, e carri armati si 
disponevano sulle piste, per 
metterle fuori uso. Verso le 

13 (ora locale) i primi re¬ 
parti militari incaricati di ef¬ 
fettuare il colpo di Stato en¬ 
travano in città e verso le 

14 il colonnello Thao, ricom¬ 
parso dalla clandestinità nel¬ 
la quale aveva tessuto le fila 
dell’intrigo (a Washington 
era addetto al servizio infor¬ 
mazioni, ed il suo ritorno 
clandestino aveva preoccupa¬ 
to fortemente Khan, il quale 
non era tuttavia riuscito a 
rintracciarlo) prima circon¬ 
dava con tre carri armati la 
residenza di Khan, senza pe¬ 
rò riuscire a prenderlo, c poi 
si dirigeva verso la stazione 
radio, dalla quale dava l’an¬ 
nuncio del colpo militare. 

La tensione in città è no¬ 
tevole. mentre aerei che non 
si sa se siano d’appoggio alla 
rivolta o Se appartengano 
alle forze fedeli a Khan, sor¬ 
volano in continuazione lo 
abitato. 

Thao. alla radio, ha subito 
lanciato questo messaggio: 
« Questo non è un colpo di 
Stato, ma è una operazione 
militare. Vi prendono parte 
tutte le unità della marina, 
deU'esercìto e dell’aviazione. 
Il gen. Khan è un dittatore. 
Tutte le unità sparse nel pae¬ 
se devono mantenere l’ordine 
e la sicurezza. Questa è la 
voce della ” forza militare¬ 
civile ” ». 

Gli americani, intanto, af- 




che a Saigon e in tutto H'.fermavano sorpresa di fronte 
Vietnam del sud regna il|n/ colpo di .scena Taylor 


gnau — dal congresso de di 
Roma. Fanfani si è occupa¬ 
to soprattutto di questioni 
economiche. Per il passato ha 
rivolto « qualche critica » (co¬ 
sì dicono i resoconti ufficiosi) 
all’operato del governo in 
materia di politica congiun¬ 
turale. Per il futuro comun¬ 
que, a suo giudizio, si pre¬ 
vedono obietthi più reali¬ 
stici e adeguati In partico¬ 
lare Fanfani ha detto che per 
ridare fiducia agli imprendi¬ 
tori privati, bisognerà creare 
nuova fiducia nel sistema po¬ 
litico. superando l’attuale cri¬ 
si dei partiti politici (e qui 
l’oratore si sarebbe soffermato 
a lungo). I provvedimenti eco¬ 
nomici poi devono puntare 
« meno alla intensificazione 
caotica degli incentivi e più 
a una razionale politica di 
sgravi fiscali opportunamente 
scelti per settori ». A riani¬ 
mare la domanda interna bi 
sognerà provvedere attraver¬ 
so opportuni incrementi, per 


caos più totale. 

Secondo le ultimissime no¬ 
tizie. le truppe fedeli a Khan 
sono entrate in Saigon da 
due opposte direzioni. I suoi 
paracadutisti hanno rioccn- 
pato la radio, senza sparare 
un colpo, dopo aver parla¬ 
mentato con i carristi che 
presidiavano l'edificio. 

Un reggimento fedele a 
Khan è fermo a due chilo¬ 
metri dalla base aerea dove 
i generali « ribelli » hanno 
stabilito il loro quartier ge¬ 
nerale. 

Le due cricche in lotta non 
si decidono ad aprire il fuoco 
e preferiscono la strada delle 
trattative e degli intrighi. 
Gli americani fanno da me¬ 
diatori. 

Ed ecco, in dettaglio, la 


scena 

l’ambasciatore, affermava di 
aver appreso del colpo solo 
quando ha visto i carri arma¬ 


li C.C. del P.C.I. appro¬ 
va il rapporto del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer sui 
proldenii della lolla per la 
pace e deiriuiìlù del mo* 
\imenlo comunisla intema¬ 
zionale. < 

Gli alti aggressivi die gli 
Stati Uniti conlinuano a 
perpetrare nel Viclnain, con 
una grave ininacrin di 
rsleii'iioiie del riuiflilto, 
hanno portato ad un punto 
di aciile//a e «li serio peri¬ 
colo la situazione interna¬ 
zionale, caratterizzala ncl- 
ritisicme da un arresto del 
processo di distensione. Per 
rovesciare questa tendenza 
negativa, e dare nuovo im¬ 
pulso ad una trasformazio¬ 
ne profonda dell’assello in¬ 
temazionale nel senso del¬ 
la rnesislenza pari (ira. è 
neeessaria una ripresa vi¬ 
gorosa dell'iiiiziativa delle 
forze di pace, che unisca 
in tutta la sua ampiezza e 
in tulle le sue articolazioni 
l.i immulnla spinta «Ielle 
cl.issi lavornlriei e dei pò- 
p(di verso rinilipendcnza 
nazionale, la cmancipazi»»- 
ne sociale c la pace. In «|iie- 
sln quadro, più che mai ile- 
cisivi si prcsenlano per il 
movimento romunista il ri- 
slaliilirsi della sua unità 
d’azione nella lotta contro 
rimpcrialismo e lo svilup¬ 
po della sua rirerra e del 
suo dibattito per creare le 
condizioni di una nuova e 
più elevala unità. 

Nel grave momento inter¬ 
nazionale determinalo dal- 
l'inasprirsi del conflitto nel 
Vietnam, la politica estera 
del governo di centro-sini¬ 
stra. per la sua passività, la 
sua inerzia, la sua mancan¬ 
za di iniziative, non solo 
si è confermala inrapare di 
contribuire alla trattativa, 
alla distensione, al promun- 
vimentn di rapporti nuovi 
«li rnllahorazione rnn i po¬ 
poli in lotta per Tindipen- 
denza, ma ancora una v«d- 
la ha dimosiraln — senza 
che la presenza del PSI nel 
governo abbia valso a alle- 
niiarli — i suoi vincoli di 
subordinazione agli interes¬ 
si generali deH’imperiali- 
smo amerìrann. Anche in 
ordine ai problemi inter¬ 
nazionali, alla funzione au¬ 
tonoma e dì pare che l’Ila- 
lia deve assolvere in tale 
campo, la polìtica del rrn- 
Iro-sinislra e ratinale coa¬ 
lizione governativa mani¬ 
festano il loro rallimenl«> 
e la loro crisi. 

Un mutamento della po¬ 
litica estera italiana deve 


(Segue in ultima pagina) 


essero E«illerilaln serondA 
Ire direzioni principali: 1) 
opiiosizìone c «lisimprgna 
«Icirilalin da ogni forma di 
armumciito atomico della 
NATO, opposizione al riar¬ 
mo atomico della Germa- ' 
nia, creazione «li un siste¬ 
ma di sicurezza europea; 

2) superamento del MEC 
e della a Pieeola Europa », 
verso In creazione di un si¬ 
stema demncralico «li rap¬ 
porti economici e politici 
fra lutti i paesi europei: 

3) sviliqtpo «lei rapporti 
cou il Terzo Mollilo «he. 
dissociaiubisi «la ogni im¬ 
presa c forma «li rtduniali- 
smo e neu«'olonialismo, si 
fornii sul rigoroso ric«>no- 
sciiiicnto o rispetto della 
indipendenza economica e 
politica di ogni paese, a co- 
minriare dal riconosci¬ 
mento della Cina Popola¬ 
re, e nel quadro di un ri¬ 
torno dcirONU al caralta- 
re universale previsto dalla 
Carla «li San Francisco. - 

Il C.C. del P.C.I. chiama 
liitlr le organizzazioni del 
Parlilo a «lare lull«i il loro 
contributo pen-liè venga 
port.ita innanzi Tazioiic po- 
poKire unitaria in cui si 
esprime, in questi giorni, 
la riebiesta «li una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto 
vietnamita secondo gli ac¬ 
cordi ili Ginevra del 1954, 
e perchè tale azione ri 
estenda in un moviraenlo 
permanente, nel quale sia 
fortemente presente la clas¬ 
se operaia, per nna modifi¬ 
cazione generale della po¬ 
lìtica estera dell’Italia. Ta¬ 
le modificazione è anche 
lina condizione pecche tutta 
la lolla per una svolta a 
sinistra nel nostro Paese ri 
sviluppi in maniera piena¬ 
mente efiìrace, per supera¬ 
re ratinale governo di cren- 
Iro-sinislra ed andare a«l 
un nuovo governo rapare 
«li imprimere alla politica 
italiana un corso nuovo sui 
problemi interni così come 
Eli quelli intemazionali, la 
etti interdipendenza slrella 
incide oggi ilirellanienle 
anche sulla nostra econo¬ 
mia. attraverso gli ostaco¬ 
li che le intese fra mono- 
poli interni e stranieri 
frappongono alla soluzione 
ilemorralira delle difficol¬ 
tà economiche del Paese. 

II C.C. del P.C.I. dà man¬ 
dalo alla Direzione di ope¬ 
rare, nei contatti e negli 
tncnnirì futuri con gli altri 
partili comunisti e operai, 
secondo la linea che il rap¬ 
porto del compagno Ber¬ 
linguer r la discussione m 
« li esso hanno confermalo 
per l’iinilà del movimento 
comiinìMa. 


A pagina 12-13 il resoconto degli Interventi e dello 
conclusioni del compagno Berlinguer sul primo pun¬ 
to all’o.d.g., e della relazione svolta dal compagno 
Macaiuso sul secondo punto all’o.d.g. 




E' giunto a Fiumicino con un aereo cecoslovacco 


Barn sostìtaito a Praga 


vice 

(Segue in ultima pagina) 


cronaca della giornata. Il 
colpo di Stato è avvenuto 
ad opera del col. Phan Ngoc 
Thao, tornato clandestina¬ 
mente a Saigon da Washing¬ 
ton due mesi fa e riapparso 
in pubblico solo oggi, per 
conto dell’ambasciatore di 
Saigon nella capitale ume- 
ricàna. il generale Tran 
Thien Khiem, il quale ha su¬ 
bito dichiarato di essere fa¬ 
vorevole ad una intensifica¬ 
zione degli attacchi contro 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, anche a costo 
di provocare un < conflitto 
limitato ». Contemporanea¬ 
mente, radio Saigon, control¬ 
lata dagli autori del colpo di 
Stato, ha cominciato una ver¬ 
gognosa riabilitazione del de¬ 
funto dittatore Ngo Dinh 
Diem. fasciando intendere 
che net suo nome verranno 
condotte nuove atroci repres¬ 
sioni. 

Le prime voci sulla possi¬ 
bilità di un colpo militare a 
Saigon si erano avute attra¬ 
verso una notizia dell'agen¬ 
zia di stampa giapponese 
Kyodo, la quale informava 


amva a Poma per restara 


Il nuovo amministratele apostolico mons. Tornaseli ha pre¬ 
stato giuramento di fedeltà allo Repubblica socialista 


.Monsignor Joseph Berao, ex 
primate di Cecoslovacchia, è 
giunto ieri a Roma per parte¬ 
cipare al prossimo Concistorio 
nel quale il Papa Paolo VI lo 
eleverà alla dignità cardinali¬ 
zia Già arcivescovo di Praga, 
mons Bcran è stato sostituito 
nel governo di tale diocesi — 
come annuncia rOssercafore 
Romano — da un • ammini¬ 
stratore apostolico-, il vesco¬ 
vo di Buto mons Frantiseli 
Tornasele che ha già prestato 
giuramento di fedeltà alla Re¬ 
pubblica socialista cecoslovac¬ 
ca Dopo l'elevazione alla por¬ 
pora. Beran rimarrà in perma¬ 
nenza presso la Curia vaticana 
La vicenda della quale il 
prelato è stato in questi anni 
protagonista aveva avuto la 
sua origine nel reiterato rifiu¬ 
to di Beran di sottostare alla 
legge cecoslovacca che. come 
In quasi tutti t paesi del mon¬ 
do. prescrive il giuramento di 
fedeltà allo Stato da parte dei 


vescovi. Ora la questione è 
stata risolta dopo una sene in¬ 
tensa , di contatti diplomatici, 
che da parte vaticana sono stati 
condotti da mons Agostino 
Cararoli. deila Segreterìa di 
Stato 

Monsignor Beran è giunto al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino con 
un TU-104 delle aviolinee ce¬ 
che. Era accompagnato dallo 
stesso mons Casaro! L ed è sta¬ 
to accolto da un gruppo di 
prelati Raggiunto immediata¬ 
mente il collegio - Nepomuce- 
no- in via Concordia, nel quar¬ 
tiere Appio-Latino, Beran ha 
rifiutato qualsiasi dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti e ha solo con¬ 
sentito a farsi fotografare nel 
giardino del collegio Monsi¬ 
gnor Beran è stato più tardi ri¬ 
cevuto in udienza da Paolo VI. 

A Praga, un comunicato del¬ 
l'agenzia di stampa cecoslovac¬ 
ca CTK, ha informato della 
partenza doU'ex primate della 
chiesa cattolica cecosIo%’acca. 


alla volta di Roma. Monsignor 
Beran, dice il comunicato 
- parteciperà alla nomina uffi¬ 
ciale dei nuovi cardinali, che 
avra luogo il 22 febbraio. Per 
suo desiderio, e per desiderio 
della Santa Sede, egli resterà 
permanentemente a Roma per 
esplicare le funzioni legate so¬ 
prattutto alla sua carica di car¬ 
dinale -. 

La notizia della CTIK Infor¬ 
ma anche che il Vaticano ha 
nominato nella funzione di am¬ 
ministratore apostolico della 
città di Praga, il vescovo Fran¬ 
tisele Tornasele, che il 18 feb¬ 
braio ha prestato giuramento 
di fedeltà alla Repubblica nel¬ 
le mani del vìceministro della 
cultura. Kahuda. secondo la 
legge che regola 1 rapporti fra 
Io Stato e la Chiesa in Cec^ 
Slovacchia. 

La partenza di monsignor 
Beran dalla Cecoslov-acchia ac- 

(Segue in ultima pagimm) 
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l'Unità / sabato 20 febbraio 19é 


___ __ _ ^ YI Dibattito sui bilanci dai ministeri 


SU «RINASCITA 


Ogni giorno,;l 
un'auto FIAT ^ 


in premio ' i o £3 " I 

—J ^ ^ I 

( Qurtin tagliamin aarà valido se, compilato, penrerri, al* I 
I la arde del giornale entro le ore 24 dri giorno S*3*'65. | 

f DA QUANTE ‘ Adulti dai 18 anni in so Q | 
• PERSONE ' 

I E’ COMPOSTA RagaazI dai 12 ai 18 anni Q | 


e 


Taviàhi al Sèiiàtò : ariseoio di 

^ ^ .. ^ Amendola sul 

difende i prefetti cc dei psi 


DA QUANTE ‘ 
PERSONE .. 

E’ COMPOSTA 
LA VOSTRA 
FAMICUAT i 


Adulti dai 18 anni in so 


Rambinl meno di 12 anni 


( NOME 


Adamoli sollecito l'attuazione della leg- j 

ge 167 - Assicurazioni di Mancini - Esa- | Le manifestazioni del PCI 
minati i capitoli di spesa delle Poste, e 1 7^7^ 7"^ 

v .Y dei Trasporti ■; \ h nnnì T.nnnn 


'ilfh ^ 


VIA " . . 

' . • i 5# «■ .4' V 

COMUNE _ 

PROFTiiSIONE 


ANNI 


C 3 


Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let¬ 
tore ». 

I 

4 Inviate oggi atcBso a « l'Unità », Via del Taurini 19. 
Roma. Il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

'' Potete Inviare anche pio tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
poetale. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Glor- 

■ I nati, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se t l'Unità > sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore > sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. = 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

I . • ♦ * r 

Autortzztulona iUntMtero Finanze n. lOOIOI del g3-t-6B 


II Senato ha esaurito Ieri lo detto che entro marzo la Com- | 
esame del bilancio de) ministe- missione presieduta da Nonni 
ro deirinlerno e ha iniziato e concluderà i suoi lavori sulla I 
concluso quello del capitoli di riforma delle Ferrovie dello I 
spesa dei dicasteri del Lavori Stato. i 

pubblici, del Trasporti, e delle _____ | 

Poste e telecomunicazioni. * • . 

Il compagno ADAMOLI. In- ‘ 1 

tervenendo nella discussione su] TranfSnn.Alta Adidd ' 
bilancio del ministero del I reniinO-MIIO 

LL PP., ha definito sconcertanti •-— ' | 

le vicende che hanno accompa- m I ' 

gnato la elaborazione della nuo- XA||||||f |0|f| | 

va legge urbanistica Rinunce e smagaamna | 

capitolazioni hanno portato al- ' ■ _ 

la eliminazione dei principi che ^A|| lllCiA I 

avrebbero dovuto costruire la la VII i*V^IW I 

base di una vera riforma, a co- j . 

minclare dall'esproprlo genera- | Im I 

lizzato Adamoli si è sofferma- LOPOZ llv lU 

to quindi sulla crisi edilizia e T i 

sulla necessità di superarla sta- ■■ _ | 

burnente dando al Comuni ef- |i|jA||TP 

fetllvl poteri di Intervento e ■ mmiaarn ■ 

mezzi finanziari In base alla leg- Associazioni e circoli cultura- • 
ge 167. Molti Comuni attendono n (jpj Trentino-Alto Adige han- i 
da mesi l'approvazione del pia- ho inviato una protesta aH’nm- I 
ni da parte del ministero del basclata di Spagna a Roma con- 
LL.PP. Altri hanno visto bloc- jj nuovo processo che 11 1 

rare le relative dellbere dalle regime franchista si prepara ad I 
Prefetture o ♦■tagliare- dalla intentare a earlco di Justo Lo- . 
Commissione centrale della Fi- pgj je la Fuente. Ecco U testo | 
nnnza locale gli stanziamenti fjei documento; * 

messi tn bilancio per Tacqulsto .Lq sottofirmate Assoclazlont i 
di arce. culturali del Trentino-Alto A- | 

Affrontando 11 problema delle dige, di fronte al processo in¬ 
attrezzature portuali e dell'ln- tentato da un tribunale franchi- i 
tegrazione del sistema portuale sfa contro Justo Lopez de la | 
con l rapporti terrestri. Adamoli Fuente. comandante doll'esercl- 


Y Oggi Longo 
I parla a Piacenza 

I . * f ■ ■ . . . ■ 

1 -' Numeroae manifestazioni di'protusta al tono svolte 
l 'In questi giorni e altre el svolgeranno oggi e domani 
contro l'attacco dell'Imperialismo americano al Vietnam 
I del Nord, comizi e conferenze si svolgeranno sugli svi- 
I luppi della situazione Internazionale e sulle questioni 
I delia crisi economica del Paese. 

I O99Ì ^ Piacenza parlerà il compagno 
' LUIGI LONGO 

I Segnaliamo una parte delle manifestazioni; 


OGGI 

Milano: Cossutta. 


Isola Lirl: G. Berlinguer; 
Matera: Guanti; Tricarlco: 


Persa roccasione per 
dar luogo ad una crisi 
' chiarificatrice di governo 

1 . ’'■ v'- 

, 'Sull*ultimo numero di ’ Ri- 

I nascita, il ' compagno Giorgio 
I Amendola esamina criticamen- 
I le i risultati del Comitato ccn- 
I trote del PSI in un articolo dal 
titolo; • Appuntamento manca- 
- I to -. Amenciofa scnue che • le 
w I contraddizioni, le incertezze, le 
^ I esitazioni emerse con tanto eoi- 
I denza nel dibattito e nei ri¬ 
sultati ■ del ' Comitato centrale 
Ite I socialista • non /anno ' una po¬ 
mi I litica . .... che corrisponde alle 
im I esigenze dì rinnovamento del 
vi- I paese *, poiché il PSI, nel ma¬ 
ini ' mento in cui chiede ♦ serie mo- 
I di/ìcozioni di indirizzo - oppo- 
I ne alla unitrl, sia pure egui- 
. coca, della DC - uno stato di 
I fatalistica e rassegnata accet- 
• tazione, una assenza di prospet- 
I lice concrete d| azione politi- 
■ I ca-. La richiesta di De Marti¬ 
no di un profondo chiarimento 
I politico * perde ogni rigore, di- 
er; I rerila manifestazione velleita- 
co: I ria di buoni propositi, se non 


I Milano: uosiuna. nnaiera: ijuanii; incarico: • nu ui uuum piuyuain, .c n»» 

Pozzolo Formlgaro: Audisio Guanti; Potenza: Grezzi; 1 olà copertura per nuovi arre- 

Pordenone: Bacicchl. Novi Ligure: Audislo; Ca- tramenìi • 

m- I Cave (Roma): O'Onofrlo. tanzaro: Miceli; Martina I Dopo ater definito artificiosa 


ha ribadito la necessità di una to repubblicano spagnolo, a 27 | ^^*^*['* 
unità di direzione e della ge- anni dalla fine della guerra cl- I 


I Cave (Roma): D’Onofrio. 

I Ancona: Qlorglnl. 

Tivoli; G. Pajetta. 

I Monza: Cremaacoll. 

' Sesto S. Giovanni: Russo. 

I Napoli: Valenti. 

X DOMANI 
Perugia: Alleata. 

I Palestrina (Roma): Maca 

I luto. 

, Samassi (Cagliari): Arte 
I ’ malie. 

I Senigallia: Bastianelll. 

I Taverna (Catanzaro: CI 


tanzaro: Miceli; Martina | 
Franca (Taranto); D'Ippo* I 
llto. , 


Dopo aver definito artificiosa 
la polemica deli'Avanti! volta a 
coprire la rapida ritirata dal- 


LUNEDI' - Asti; Bo, Su- | le posizioni di critica alla DC. 
-Ito e Boccassi; Taranto: ' Amendola scrive che •colpisce. 
Caruccl; Napoli ’Fuorlgrot- | in tutto il dibattito del CC .so¬ 
la: ValenzI; Trieste: Vida- 1 cialista. il contrasto tra la co¬ 
ll; Valsessera Pray (Bici- . scienza, più o meno chiaro, del 
la): Tempia. | jalhmenlo di una politica e la 

I incapacità di ritrovare te ra- 
di t 0 i°ai di qucsto fallimento e. 

iCDcr* 01 iCSCdld I quindi, di indicare la via per 

DOMANI . Penne: D'An* ' 

gelotante; Pianella: Clan* | Tn' 

r.nansHi* Pan. I come •la elezione di Sa- 

Ma..?rotH ^agat. che è da considerarsi, si. 

mie: Loreto. Maesarottl. . successo democratico, ma 

di DArMANtA • ottenuto proprio perché è sta- 
rCOCr. 01 DOrgOniO , ta. questa volta, rotta e supe- 
OOMANI . Lovere: Rossi- rata Vimpostazione del centro- 

^ovlch; Romano: Brlghenti; rn 

T.*>..t Jitn* I terminante il contributo dei co- 

Trevlgllo: Brlghenti. | q presenta- 

CtkAmm ■ di IlAnnli zlone del piano Pleracclnl. che 

1 eUcii DI ndpDiI I non puh essere considerato co- 
LUNEDl' 8 Giovanni a ' me un successo, ma. al contra- 

Ti^Wur^In. Ahanantr Torre I rio. la vittoria dello più »mo- 

Iniun,la'ta^ PaUrmo* Ca Aerata " interpretazione del cen- 

ft.namm.Va- GomT* ’ tro-sinlstra. che ha fatto pre- 

■tellammare. Gomez. . schema di program- 

TAdAMAA di ^AAAuA I mozione " concertata ", nel qua- 

rOdSrOZ. 01 bOnOVS . le si sono perdute le iniziali in- 

HGM&NI Conlallano' I l^nztoni di giungere a una pro- 

Mlnet capace di far prevalere Vinte- 
rolo. Bini, Marassi. Mlnel-. rtnhhìicn sull'Interesse 

la; Sestri: Berlini e Poz- Zivato. sull interesse 

..II* I auanna* Rtnl; Santa' privato •. ... 


lotto e Boccassi; Taranto: 
Carucci; Napoli Fuorlgrot- | 
ta: ValenzI; Trieste: Vida- | 
li; Valsessera Pray (Biel- 
la): Tempia. | 


Feder. di Pescara i 

nnUAMt _ DAuin»* n»An. * 


Denunciato dal 
PCI alla Camera 

Abbattuti 
dall'ANAS 
250.000 alberi 

Duecentoclnquantamlla albe- 


stlonc pubblica dei porti. Rile- vile; > •'■termo, ua 10 00 

vato 11 ritardo del nostro Paese tro\*ano profondamente in. | o»ro.^ TAdAn di Davaama ' 

, nel settore delle attrezzature giusto ed Inumano che la Spa- * Mestre. Magri. rOflOr. DI DorgainO , 

Esposte dal portuali. 11 senatore comunista gqa franchista perseguita an- 1 Fabbrico (R. Emina), iw • oomani Lovere* Rossi- I 

” «ai denunciato l lnefAcacia del cora chi si schierò dalla parte | „ flnan»- ^ - ... „ * 

piano dei porti e l'esiguità de- reoubhllcana e democratica: Siracusa: Pisciteli© e ^■11*® _ . ® • 1 

ministro Marioffi gli stanziamenti previsti elevano la loro accorata prò- I Nuoro: PIrastu e Fontani, 

misrro IViariOfTI ministro dei LL.PP.MAN- tosta contro una vendetta che I Suellt (Cagliari); Raggio. 

- CINI, ha sostenuto che per la perpetua l'odio di Caino e si . Venosa (Potenza). Scutari, 

167 II governo ha le carte in ammanta del nome di giustizia. I Massa Flnaleset Turcl. 1 

U laaaoo regola, ma non ha potuto ne- contro un uomo già condannato * LUNEDI’ 

lin"C gare che molti ostacoli vi sono a 18 anni di carcere e che ora 1 Siena: Amendola. 

alla sua attuazione. 11 governo, viene sottoposto ad un nuovo | Anzota Emilia: Crulcchl. 

I II •# però, conferma la sua volontà processo, solo per la sua lotta MARTEDÌ' 

dGlla ritormo politica nell-appUcazlone della antifa^.sta; I Pogglbonsl: Fabbrinl. 

UCIIU IllUilllU fegge. che difenderà anche di- chiedono che venga ascoltato. I 

_ nanzi alla Corte costituzionale, in nome di una convivenza cl- . PederaZiOOO Cll NapO I 

Inoltre, al finanziamenti della vile meno barbara. 1 appello a 1 * ® 

0 $D 6 dQllGrQ 167 deve essere data priorità; In non perpetuare condanne a ' Mao‘'e«ta*‘onl •«'Vlet"am^^ 

tal senso Mancini ha annunciato morte che non iwssono prepa- . OGGI • Ber 

Il ministro della Sanità, odo- di avere preso contatti con il ‘‘ I iteliam^mr^e** VmJ?I ^ 

avole Mariotti. ha tUustrato ministero del Tesoro. La nrotesta è sottoscritta dal- 1 DOMANI Afrawla- Ca 

iti aUa stampa le linee deUa II ministero del LL.PP. ha an- , IssociSn • Pro Dr?r^”casaCator?®Vlvlan?' 

ifnrmn ncnpHnltorn nho il on- nha ocnoilnnio i nrohtemt oon- l? I P.'^*'^*‘ Vmani, 


Senigallia: Bastianelll. DOMANI . Penne: D’An* 

Taverna (Catanzaro: Cl* gelotante; Pianella: Clan* | 
-^nannt. celta; Cepagattl: De Pan* I 

Palermo: La Torre e Bar* flllt; Loreto: Massarottl. • 


I Nuoro: PIrastu e Fontani. Trevigllo: Brlghenti. 

Suellt (Cagliari): Raggio. .... .* 

.Venosa (Potenza): Scutart. p0()0r, ||| NapOll | 
I Massa Flnalese: Turcl.» , • 

I LUNEDI’ LUNEDI’ - 8. Giovanni a 

I Siena: Amendola. Teducclo; Abenante; Torre | 

I Anzota Emilia: Crulcchl. Annunziata; Palermo; Ca- I 

martedì' stellammare: Gomez. . 

I Pogglbonsl: Fabbrin). a 1 

Federar, di Genova 


Manifestazioni sul Vietnam: Adamoli e Terrete; Riva- 
OGGI * Capodichino: Ber. roto: Bini; Marassi: Mlnel- 


uucceniocinquaruciniua aiuv —V,. ' * T mini«*arn T^tsnrn rancori**. ' teenammare; viviani* 

ri sono stati abbattuti dalla UJ'^tr®to j-i r t no ha an 1^® protesta è sottoscritta dal- 1 DOMANI - Afragola: Ca* 

ANAS negli ultimi cinque anni «ha seguenti associazioni: Pro | prara; Casavatore: VIvianI; 

41 rii tino lArn riFonna osp 6 QdllGr 0 cD 6 il cno esaminato i proulcmi con* r^iiltiira (Trontoì Circolo Cc» lUannts fian Pran» 

", 11 verno si appresta a complire nessi alla crisi edilizia, rllevan* , NaP°ll (Pi«za San 

pericolosità per la c^colazlone base delle indicazioni for- do che essa ha origine nelle studentesca Democratica (Tren- I Grre 

stradale. La cifra sta a docu* ulte dal prof. DoglioUl al ter- strutture arretrate delTinduslrla (iruppo Bertolt Brecht [ Ufeg” ^ Somma, 

fientata Ieri, a Montecitorio mine del lavori della speciale del settore ed è stata arlamen- (Trento) Circolo Antonio 1 m - d*p i» m 

dal compagno Francesco MAL- commissione di studio costituita te aggravata dalla stasi provoca- r*ramsci (Rovereto). Circolo ' ma* delle nenslonl e 

FATTI, che ha presentato, a.s- nel maggio dello scorso anno ta da polemiche e sospetti nel ^ario Pasi (Trento). Centro di 1 dlnT prev za Sociale-• 

Eieme al compagno LoperAdo In linea di principio la rifor- confronti di-modeste e modera- Cultura Alto Adige (Bolzano). | ^ Ra'** F. Bram- 

- . ^ ... ma — ha detto il ministro — 4 ».. nimntn riaimr. _ r%t _.. 14 J? _• UUtji • navenna* oram 


Nota economica 


) *. I J : ‘ ^ ^ ) r I - • » 

Il «dotto» e 

" fi i 

F<< ignorante 


La polemica che precede il dibattito alia Ca- , 
mera sulle interpellanze dei PCI, PSI, PSIUP { 
e di La Malfa sulla congiuntura economica 

iv ■ v: . /j;- ' 

.'^In 'corte parrocchie disterna e la sua cosidetta 
1 paese-sì recita, - talvolta. 7 stabilità In termini di di¬ 
ana specie di < sceneggia- socciipazìone operaia e 
ta >: la chiamano c il dot- contrazione del processo 
to e Tìgnorante > ed è una produttivo, essendo questa 
falsa polemica fatta appo- e non altra la conseguenza 
sta per dare ragione al pri- inevitabile della disoccu- 
mo dei due interlocutori, pazione Più oltre, "^ia pu- 
anche se egli afferma che re in termini generici, il 
quattro più quattro è compagno De Martino »ot- 
uguale a nove. Di una di- » tolinoava che occorre « un ' 
scussione siffatta ne ab- orientamento ntiouo. rl- 
biamo avuta, addirittura, volto a creare le condizio- 
un'edizione nazionale de- ni die sollecitino e pre¬ 
dicata ai problemi econo- muovano gli investimenti, 
mici La parte del f dotto > privati ed assicurino il 
è stata recitata al Senato massimo incremento della 
dall'on Colombo c la tesi spesa pubblica a fini pro¬ 
era proprio ardua: si trai- duttivi ». Di qui il segreta- 
tava, infatti, di dimostra- rio del PSI ricavava una 
re che la politica econo- serie di indicazioni: la ne¬ 
mica del governo si preoc- cessità di non collegare ri- 
cupa sia dei problemi gidamente c meccanica- 
dell’occupazione operaia, mente le retribuzioni alla ' 
quanto di sostenere l'at- produttività perchè ciò ai 
tuale meccanismo del prò- risolverebbe < m una so- 
fitto La programmazione stanziale riduzione dei 
economica costituirà una redditi di lavoro, applican- 
innovazione rispetto al- do in tal modo in senso 
ratinale politica? No. ri- unilaterale la politica del 
sponde il ministro del Te- redditi »; la necessita di 
soro, percliè quelle del immediati e qualificanti 
Piano — ha detto — al- interventi in vari settori, 
tro non .sono che * le mete in primo luogo quello del- 


<lal compagno rrance«:co MAL- commissione a Sfumo cosmuita te aggravata dalla stasi provoca- r*ramsci (Rovereto). Circolo * fàrmà delle oenalont e 

FATTI, che ha presentato, a.s- nel maggio dello scorso anno ta da polemiche e sospetti nel ^ario Fasi (Trento). Centro di i dlnT prev za Sociale-• 

Eieme al compagno LoperAdo 1° linea di principio la rifor- confronti di-modeste e modera- Cultura Alto Adige (Bolzano). | ^ Ra'** F. Bram- 

tina internellanza al ministro ministro -- te* riforme. Per quanto riguar- circolo Rinascita (Bolzano). * .,,Y°aerBamf* Brlnher^il- 

lina inierpeiianza ai min . i abbandona la concezione cari- da la legge urbanistica. Manci- circolo Bertolt Brecht (Boi- i — Bergamo. Briqnenii, 

del lavori pubblici ner prole- tativa dell'assistenza ospedaliera ni ha sostenuta, senza tuttavia zano) I Trino Vercellete. Marchl- 

stare contro Io «stupido furo- ^ gj ispira, viceversa, al dettato provarlo, che le sue linee fonda. * «loi Chiaravalle (Ancona), 

re» con cui PANAR si acca- costituzionale che prevede l'ob- mentali corrispondono a quelle | Fabrettl. 

Pisce contro tl patrimonio ar- bllgo primario dello Stalo • per fìssale nel piano Pieraccinl La - I DOMANI • Milano: Brarn- 

horcn italiano, e chiedere prov. la difesa del fattore umano «. proposta di legge dovrebbe es- . bilia, VenegonI e AlbonI; 

vpdimenti In materia. Il com- L'attuale legislazione, vecchia sere approvala dal prossimo I 

pagno Malfatti. illuMrando In di oltre settanta anni, sarà ade- Consiglio dei ministri. UlUniQ ' „ . 

EUa Internellanza. ha citato fat- noiii*^[ri.«' Mancini. InAne. ha annuncia- ■• • • . 1 al avolaer 

*' ♦h'f.Sl’lunMr'Àn Sinfrmur. .5pe% '/TblJirrii *1' «"«tf® «tori con I p.rl.n-.n’.r 

..a Roseto ' oggi . Tcrm,... 

degli Abruzzi 


zail; Lavagna: Bini; Santa ' 
Margherita: Minella. | 

Federaz. di Trieste • 

domani . Muggla: Vi- I 
dall; 8. Giuseppe: Bernetic. i 

LUNEDI’ - Oplclna: Ber- | 
netic. 


I Una risposta alla mancata 
corrispondenza fra coscienza 
critica e conseguente ricerca di 

I una nuova linea politica, può 
trovarsi, scrive Amendola, • nel¬ 
la manifesta Incapacità della 

( stessa relazione De Martino di 
uscire dall'angusto schema del- 

I le vicende interne del centro- 
sinistra, per inquadrare queste 
vicende nei plfi generali svi¬ 


zio: Chiaravalle (Ancona): Scarpino; Nleaetro: De Lu- 
Fabretti. c® ® Poerlo; Pelroni. De | 

DOMANI - Milano: Bram- Loca; Sersale: Poerlo; Ci- | 
bilia, VenegonI e AlbonI; rifalco; Scarpino. | 

Sempre per la riforma delle pensioni e della Pre- i 


I le vieenue inieme U4?i tcniru- 

r> j j* n.a....... I sinislro. per inquadrare queste 

FedereZ. di Cdtenzsro * vicende nei ptù generali svl- 
nrcuAKii WII.P. \/«i«ntta* I iuppi della situazione interna e 
"V*- i internazionale^. Ed è da questo 
■carpino, Nleastro. De Lu ^ immiserimento dello orosoet- 


• immiserimento della prospet¬ 
tiva ideale di lotta per il socia¬ 
lismo che deriva l'Incapacitd 
di opporre alla prepotente e 
rozza iniziativa della DC altra 
resistenza che non sia quella 


I Sempre per la riforma delle pensioni e dena P ^ i tattica, il "piccolo cabotaggio' 
I videnza Sociale si svolgeranno molti Incontri di I® | che un tempo NennI disprezzo 
ratorl con I parlamentari e I consiglieri comunisti ya». Co.^L -al duro confronti 
I nelle seguenti località: 1 con la DC, il PSI giunge anco 


l'alberatura lunco le strade d.- L'autonomia delle cliniche ucolarr questi n^^ -wcpw.w 

Carmagnola a SavigUano e da private sarà rispettata, riser- interessano lo snellimento deUe «lassli Alspiiwi I 

None a Riva di PI ne mio. deci- vandosjlo Stato ^ ^^ro«Tu?^e'SercZmlH^f^ ^^9» AOrUIZI P'^mo; e” 

) ‘azione di piante lungo le stra- lo sanitario. Avremo così — ha centramento delle decisioni al TERAMO. 19 | 

l'e dei Veneto e la statale 76 P^cisatoU ministro un si- provveditorati regionali alle NeH'importante centro di Ro- I f*i»l 

«'elle Marche -E' una linea oftu- ®r® „ opere pubbliche, ecc. seto degli Abruzzi in provincia i 

tn. questa, che si è seguita per sistènia orod^tHvo- osne- Nella seduta antimeridiana di Teramo si è costituita una | Sul « Diale 

5noiiglurare gli Incidenti una ^ail pubblici e privati. OÙ ospe- I 

I nea che va In scnm contrarine dall pubblici non si classlAche- rlnterno. Taviani e si era esau- PRI. dal PCI c dal PSI F stato I DOMANI 

fucila di una logica educarlo- ranno più di prima, seconda e Gta la discussione sid cajrftojo 

re stradale A seguito della ge- terza categoria, bensì si avran- della sprea del Ministero delle .. . . jjip-I Giovanni Ravno I r* 

1 orale profecfa civile contro I no ospedali comunali, o di coste e telecomunicazioni n de PSI- Dina X^ I 

minvl vandali — ha proseguito «base-, provinciali e regionali. TAVIANI ha dedicato larga Yo TrihoIcMi del pri-'’n2 • 

Malfatti — è stata tardtvamen ciascuno con una diversa dispo- parte del suo discorso ai problc- Yori suDDlenti Armando Leo- I 

fe costituita una commissione nlbilità di posti-letto e di ser- mi degli Enti locali e delta loro Ferrer Ferri del PCI 

inlnMcrlale che ha cominciato .1® Gli esponenti "dei'trj partiti | 


OGGI - Torino (20 assemblee). 

DOMANI - Biella, Borgosesla, Cuneo, Ancona, Ascoli | 
piceno, Tolentino, Macerata, Pesaro, Urbino, Fano, I 
Fermo, e in molte altre località del paese. • 

Conferenze ,,1;“''^“'' ' 

Sul « Dialogo tra comunisti GIOVEDÌ’ - Verona: Lau- | 
e cattolici »: ra Conti, 

DOMANI . San Remo: VENERDÌ’ - Mestre: Ce- I 

Natta. sareo. • 

MARTEDÌ’- Alessandria: Sul .Plano Gul per la ri- 1 

iìruDpi. forma della Scuola »: 1 


u'^r’ppnnà^^^^ riguardanti la politica erano intervenuti i compagni I e "ci- DOMANI - Triesie: se- | 

n funzionare il 21 eennaio von verranno conceu- Fabiani e Petrone. ed U dru- it '* «’analisi marxista.: ma, Ato Brawn e Picìga. 

remmo sapere a che trate nel ministero della Sanità, moni. Ad avviso del ministro. ® annresen‘anto de^ I 

ro 1 lavori di questa commis- eccezione delle cliniche uni- prima di procedere alla nforma pcQj PP - - ”1 ue __ ___ _J 

miislonc- versitarie. che rimarranno sotto della legge provinciale e comu- 

n setfosecrefarlo ROMITA la gli^rlsdizlone del ministero naie è necessario attendere U 

rispondendo al compagno Mal- della Pubblica istruzione Per II varo delle leggi per la cosUtu- ----—- 

fatti e al socialista BERTOLDI personale ospedaliero la riforma ..or.® deùe Regioni a statuto 
che aveva presentato una In- prevede il -tempo pieno- che ordinario L’on Taviani, invece. 

torrogazione sullo stesso argo- va inteso - ha precisato l ono- ha concordato con il compagno i^rOVe uGCISIOnG €161 ITiiniSfrO VUl 
Ka .=AG»nmito la nerps •‘^volo Mariniti — nel senso di Fabiani sul fatto che non oc- 

fiiherafiiM che non ««n* rappor- corre aspetLare l'entrata in vi- - 

r ià di “'I® ®® to di impiego del sanitario con gore dei»o ordinamento regiona- 

.• a sul ciglio della strada ma Enti o privati senza peraltro ip per dare attuazione alla n- — — a 

nd una certa distanza Alle esi- escludere l'esercizio della libera torma della Ananza locale ■ w 

Mialioia III mncstn 

. -igen/e è stata costituita la cradua*!^*^^! eoncemrario^l e contrasto con le auto- 

c ommlssione che ha Iniziato I S 'Èn„ Sua locali - • 

r lol lavori il 21 eennaio i{.;ticì. per giungere al «upcra- H ministro dell'Intorno ha pò. 

. li ultimerà per il 31 luglio „,cnto del concetto di -retta ic.'o to come racoomandaz-ono wVMVKvMaVHvH 99 

J :sa deve fissare norme per la ospedaliera - ed introdurre, vi- -m ordme dei >:ioino comun.^t.l. BB BB B B BBlBBB 

I antagione di alberature lungo ppy^rsa. una Ascaiizzazione degli ‘:he impegna II governo -a 

!• strade, studiare norme tran oneri de.<tinat| all'assistenza, estendere in congrua mUura 1 » . , . 1 * * 

; e^rrV'n.."X ««a P" " » •' tagl» <" altrettante claKi elementari 

; an/^s oro™,.; »d .un -hb... Prowedimento per « contenere ta spesa » - Aggravata la condizione 

Il una decina danni II fabbicogno o comunque di altra adeguata (jaj ICQ -.jj- rijc0CCUDatÌ 

Nella sua rephea. II compa- ospedali, secondo il Piano entrata-, »«Vll lUMiw ui^wwvHpHti 

pno M.AI.FATTI ha preso atto quinquenn.'ile. verrà infatti co- L'on Ta\iani ha affermato 

sell'andnmento dei lavori della porto — ha detto il ministro — che la criminalità organizzaLi . n.ihhli.'a rhiara-n fra l aiim il secre- orrf-naf^ ai nrm.'vcditoratl avi- 

I ori.mfssione c degli otreflivi SelFarco di un decennio con c in aumento nel Nord, anche II nuni.>.cro della pubblica chiara.o. fra 1 altro, il segre- ord.natp ai pro^^cdiiorai ag . 

« u trnv, an'nra al riUnttn Istruzione SI appresta a far tano razionale del SNASE O- itudi di org-io.zzare servizi d. 

«ne I* Fono stiri wh® in Koi? Màriottf ha^ ielle -^^m2d e - eTropoe cd ha sopprime miglia a d: classi svaldo Diana - dal momento »/a>iorto det,ii alunni -verso 

. Holin-alo la necessl’à che In mili^ardi I.on MarioH^ .òiuunto che fa^Ic fronte elementari in ben quar.antatrè che. in pratica s-gnifica la dif- •‘entr. di racco fa - e la rcfczio- 

ignl sLlIa gra'dualilà con cui Intende governo irt^de potenziare province italiane, sconvolgendo .fusa permanenza di c.assi con re last.cr. Fenza, P"*- >nd>- 

1 arboreo già esKstente Y^y^are in questo «ettore. il a po'-.zl.a sul p.ano tecnico cd la esistenza ò, altrettanti in- -W-lrt a.unn. ’-’r®qua.i fondi, vi-tii con- 

/'nche \: socialista BFJUOLDI P nreveder.- .mino scEnanti. che sarebbero tra-sfe- preso, intanto, che dovrebbero finu’ - tagli - r.rp« rtati agli stes- 


cssere oi- 


-sposlì ad aprire la giunta an¬ 
che al rappresentante del 


' GIOVEDÌ' - Modena: 

I Gruppi. 

VENERDÌ’ - Trento: 

I Gruppi. 

Su - Famiglia e società nel- 
ranalisi marxista 


lena: LUNEDI’ - Lugo: Loper- 

fido. I 

Trento: Commemorazione del com- I 
pagno Eugenio Curiel: . 

ietà nel- DOMANI - Trieste; Se- 
• : ma, Ato Brawn e Picìga. 


I va Co.sf. - al duro confronto 
I con la DC, il PSI giunge anco- 
' ra una volta battuto in parien- 
1 za. perché sì è disarmato con le 
I sue stesse mani, ha perso forza 
contrattuale, perché ha dimo- 
I strato di non aver fiducia in se 
• stesso, nelle masse popolari, 
I nelVnnità della classe operaia, 
I nell'intelligenza e capacità di 
lolla del popolo italiano -. 

I Dopo aver affermato che 
I * non é detto che con questo 
I atteggiamento remissivo il P.SI 
j eviti, poi. la crisi o la rottura -, 
' Amendola scrive che il poten- 
I ziale di forza delle sinistre 
I messo •in luce dalle elezioni 
presidenziali » deve - trovare la 
I sua unità - per diventare - for- 
I rn dirigente del pae.se -. Ciò è 


L I possibile • 50fa •su una piatta- 

I forma avanzata di rinnovamen- 
““ “““ to strutturale, corrispondente 

alle esigenze del paese, alla ne- 

_ cessità di comhalfere tn disoc- 

rnpazione e di assìrurure una 
ripre.sa produttiva, con una po- 

Grave decisione del ministro Gui 'd^un^'^oframmài^ 

--- ne demorrnticn - E se - è ne¬ 
cessario, per realizzare una nuo¬ 
ra unità delle sinistre, che il 

A : HA _ 9 debba passare airopposi- 

zinne attraverso una crisi 

IH^^B fl lotta le basi di una 

maooioranza in modo da dare 
rioorp olfnzione rfellp sinistre 
• riemoeristinne. occorre che i di- 

9h9 BB B B r’oenij sorinlìsti sappiano tra- 

^B* 99^P^P9B1H9B coraggio per 

B M B BH BB M M U questo importante compito •. 


Migliaia di oiaestri 
trasferiti d'affido 

Una circolare per « suggerire » il taglio di altrettante classi elementari 
Provvedimento per «contenere la spesa» • Aggravata la condizione 

dei 150 mila fuori ruolo disoccupati 


Il niini.'tcro 


ella pubblica jchiarato, fra l'altro, il segre-lordinato ai prox-veditoratl agl: 
presta a far!tano razionale del SNASE O-Illudi di org-«n.zzare servizi «1. 


Indetto dal PCI 

Convegno 
a Nuoro sullo 
emigrczione 


,.Klo v-ergi, q.tei.ato U pa hià^'^n provine italiane, scoovo'.gendo;fusa permanenza d. cassi cua po .c last.cr. Senza por^ 

lo arboreo già ^istente quieto «ettore. il a po'-.zl.a sul p..ino tecnico ed la esistenza di altrettanti in- -W-lrt a.unni -are ccn qua.i fondi. M-tii 

n social:«t3 BFJlTOLni n-eveden- .mano segnanti, che sarebbero tra.«re- pre«o. intanto, che dovrebbero fmi:’ - tagli - appi rial agli 


/'nere I. socia..«13 or.nivz».iM appunto, prevedere im.ano |«egnanti. che sarebbero tra.«te- 

j.-pllcando come Interrerocante. j.y,p „n «ervizio «amia POSTE - D.vpo al: interventi i^d' d'autorità da una aU'allra! 


Da.le prime notizie si e ap-ls> bilanci d®! provveditorati. 


CAGLI.ARI, 19 ■ 
indi- Domani a Nuoro «1 apre il >o- 
1 con- eondo convegno regionale sulla 
i stes- emigrazione indetto dal PCI II 
9lt- convegno pro'cguirà i suoi la- 


DOtrre^ePe ròàìizzato no^^ rannual e concorso l| correre a.Ie scuole ^i«.diote (en'.mento .Je’I. spesa- che si cui d problemadcllaom.gra- 

con l'aumento del personale, ma tutto è sfato -suggerito- con f'** al dlpendent. ?.'®,?,® , 1 ®” 

dando alla ammimstrarione una circolare al prov\'editorali *f®® '-Jcll'' Mah» mci fre per la scuo- l®{|i '!^ ' 

una attrezzatura più .Tioderna ggli studi (n 2'»32 del 5 feb- dici alunni 06 vuol dire che , privala si continua ad au- j® ,® ' 

tol p;,n. lnd,. 5 .,tole In que- L' .f!"'?».']’'.r"!.'?."; '-srw gl. .•A...;atoent, t'' 


sul p:ano industriale In quc-]braio) 


LEGGETE 





alle quali abbiamo sempre redilizia. 

'muto ad''unk‘‘nTv"a‘°p“ OWIHTAMIHIO HUOVO 

litica che affronti la con- dubbio che questo 

giuntura ed avvil una prò- ^orientamento iit/owo» sol- 
grammazione innovatrice; lecitalo dal segretario ge- 
e — al tempo stesso — il perale del PSI avrebbe 
tentativo di ridurre la po- dovuto portare il partito 
litica di Piano ad una « po- socialista a trarre tutte le 
litica dei redditi * che si- conseguenze verso un go- 


0RIEHTAHEN10 HUOVO 


gnifichi semplicemente la 
compressione dei salari. 
AlFon Colombo, il «dot- 


verno come quello attuale, 
nel quale questo nuovo 
orientamento non si ve¬ 


lo». ha fatto eco Fon Ma- rifica. Ciò avrebbe per- 
riani con una nota della messo al PSI di corrispon- 
se/.ione economica del PSI dere con una propria linea 1 
per affermare che il di- qUa situazione del paese, • 
scorso del ministro e le in- anche dal punto di vista 
dicazioni socialiste in ma- economico. Rimane co¬ 
ieria di politica economica munque il fatto che tra le 
sono € l’unica base seria affermazioni dell'on. De 
per la verifica in corso» Martino e quelle deU’on. 
e per compiacersi del fai- Colombo c’è non solo un 
to che il capo dei dorotei contrasto ma una diver- 
abbia confermato che c or- genza assoluta. Sempre 
mal è urgente provvedere che alle parole — da par- 
alla ripresa produttiva ». le del PSI — si voglia 
Il nriiTit seguire i fatti: In que- 

lA RcALTA Quanto que- ^to senso la nota diffusa 

a rifa'si 

dire. Anche perchè con interpellanza i 

siderare il discorso del ripropone il problema ì 
ministro del Tesoro al Se- (jeU’occupazione e di mi- l 
nato non 1 espressione di p^j- fjjp fronte la re* 

una linea da battere urta eg^sio’ne economica. Vuole 




troppo con la realtà eco- questo atto essere una cor- 
nomica del paese e con rezione del tiro? Occorre 
l’attuale condizione ope- comunque uscir fuori dal- ^ 
raia. Questa e una realtà jg inutili dispute ed anche i 
ancor grave e con tenden- jjgjig stupide menzogne di ■ 
za a rapidi peggioramenti comodo, come quella con- f 
del livello di occupazione tenuta nell’editoriale del 
e delle retribuzioni. Nel popolo deH’allro giorno, 
settore della meccanica — secondo cui i comunisti ( 


per fare un esempio 


punterebbero 


scopi 


500.000 operai lavorano ad eversivi » ora sui problemi 
orario ridotto e tra l 20.000 congiunturali, ora su quel- 
licenziamentl e le manca- jj jeUa programmazione, 
te assunzioni l’ùccupazio- 

“J: MU CAMEM 'i., 


ne in questo settore risul- All A CAMERA t » liba¬ 
ta ridotta, in un anno, di 

100 000 unità: nell’edilizia ribadita dall on Colombo, 
p- altro punto critico — i linea che non è altro che 
disoccupati sono più di quella del padronato, deve 
200 000 mentre l’eventuale essere battuta da un lar- 
bocciatura della c 167 > da 8» movimento che ha gtè 
parte della Corte Costitu- le sue prime ed importan- 
zionale e la mancanza di ti manifestazioni nelle lot- 
una efficiente legge urba- le operaie e che deve tr^ 


bocciatura della c 167 > da 8» movimento che ha gtè ■ 
parte della Corte Costitu- le sue prime ed importali- • 
zinnale e la mancanza di ti manifestazioni nelle lot- , 
una efficiente legge urba- le operaie e che deve tr^ • 
nislica minacciano di por- vare espressione nell at- 1 
tare ad una completa pa- teggiamento e nelle azio- ■ 
ralisi dei cantieri. Tulli i ni delle forze politiche che j 
lavoratori ma in primo si richiamano ai lavorato- 
luogo quelli delle fabbri- f Altro che « base seria ■ ^ 
che si trovano di fronte un per la verifica». Tutti ij 
attacco padronale che mi- questi temi, con la loro s 
ra a ridurre l’occupaz.ione drammatica urgenza, sa- ,| 


e i salari nonché i diritti 
democratici e sindacali; 


ranno di nuovo in discus¬ 
sione alla Camera, ove da 


UL'iliUUi aiiL-i c diiiuavaiif ... ,s • * Il 

solo a questa condizione niarledi prossimo si svol- 

— che Colombo chiama fiera il dibattito sulle in- ! 

riequilibrio tra costi e ri- lerpellanze presentale dal i 
cavi — i « padroni del va- compagno Amendola, dal- j 
poro » sono disposti a por- 1 nn La Malfa, dal ► 

re fine alla serrata degli [ 

inveslimentì pfr Vi PSI II PCI porto?è ; 

MARIAHII DE MARTIHO ■" 1 

Orbene questa situazione poste concrete per la con- } 
era presente Ow-l dibattilo giuntura e per Tavvio di j 
svoltosi nella -ecenfe riu- uqg programmazione de- 1 
nione del CC del PSI: le rnocratica, impostate *ul- j 
attuali afferr-iazioni del- ja linea che è stata riba- } 
l’on Mariani sono senza djia nei suoi termini es- ' 
dubbio contrastanti con <;cnz:ali dall’appello ai la- j 
quanto il compagno De voratori approvato ieri dal i 
Martino ha detto nella sua nostro Comitato centrale, j 
relazione al CC del suo j; dibattito alla Camera i 
partito « Bisogna reagire sarà dunque un nuovo i 

— affermò il segretario banco di prova per andare 
generale del PSI — contro ai fatti, ai falli nuovi. 

la tendenza mirante a con- j ■ | 

seguire Tequilibno del si- *' 1 


Ti.T Io srnUtanic‘‘to dei p.icchi trace Fopportunit.à di «oppri- queste -innovazioni- non ha con«ui*-are o ainicno informare pati 

•aVà redolito ittV.ave-so lo me- fciere un certo numero di posti, voluto e non a caso, tener con. I sir,d.ncati E qi:t<to mentre ci In occasione delle recenti ma- 
tropolitare. dito che il traffico il cui funzionamento, «eppure to che cl.assi con mci»o di 15 Hiiio ripetiamo. t.iO nula niae- nifestazioni a San \ ito e in 
-itt.ndino rènde imnossible ogji non superfluo, può. tuttavia, es- alunni sono quelle che si tro- stri mn d' ruolo disoccupati ^tta la zoiw del Sarrabus. la 
•in agevo’e «ervizio sere eliminato fino a raggiun- vano In zon» e situazioni par- neJla quasi fotclità e la scuoia Giunta regionale. «ttraverso 

n mini-stro JERVOl.INO ha fiere una media dì 25 alunni »!col3rl e eh** non pos-oro es- e emcf tare ha h «ngno dì una l'Inipegno dell a5«cssore al l-a- 
-enllcato a tarda «era. azìi ora- per cla«se - E que-ta una «ere ear.ee. rqtr con l ukase di prof rda tn torrraz.ore in di- voro. on Ahis, «i e visto co- 
*fv”’ cho «wl mrcfia ohe noi puì^ oon'iricrHrsi 'ina c.rooìrirr re/.*)* • HpIIt Ss'UoIa integrata «trotta o prfinioltoro I apertura 

bilancio dei Trasporti. Egli ha soddisfacente — come ha di- In - cambio- il ministero Un a p.ei.o tempo. di un cantiere di lavoro 
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FINALMENTE ARRIVANO GLI <ANTISFREGIO 
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no alla propaganda 

ij / 

degli antifécdhdàtivi 

La nuova interpretazione — Le garanzie della 

,. ' t '' X ^ 

• - ' _ * f ‘ • , 

difesa, estese anche^^ alMstruttoria sommaria 


La Corte Costituzionale si è pronunciata ieri su due argu¬ 
enti scottanti ; e di enorme interesse: controllo delle nascite 
istruttoria sommaria. Respingendo le eccezioni di illegittimità, 
•e investivano i rispettivi articoli del codice penale, i supremi giu- 

ici hanno peraltro affermalo alcuni principi importanti e sconfessato, al tempo 
esso, numerosi e ripetuti atti della magistratura ordinaria. La sentenza sul 
introllo delle nascite mantiene la situazione com’è oggi, dichiarando legit- 
ma la proibizione della propaganda specifica degli anticoncezionali. Resta 
?rciò vietato, e quindi punibile. IMncitamento pubblico a pratiche contro la procrea- 
one. Ciò richiamandosi non più alla < difesa (leU’integrità e della sanità della stirpe > 
:ome fece il legislatore fascista quando dettò appunto l’articolo 553 del codice penale), 
a — afferma la Corte — aU’articolo 21 della Costituzione, il quale garantisce ad ogni 
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FIRENZE — Alcuni modelli di congegni antifurto e nntitatto sono in prova da ieri nelle sale della Galleria degli Uffizi dove, in gennaio, un vandalo sfregiò 23 quadri. 
I congegni, di progettazione straniera, sono stati collocati nella sala dove si trovano, fra le altre, opere di Lorenzo di Credi e di Filippino Lippi. Gli apparecchi mettono 
in azione un dispositivo di allarme, che consiste nell’emissione di un suono armonioso, non appena il quadro venga toccato. Se il quadro viene toccato più a lungo, 11 
segnalatore acustico emette suoni sempre più striduli che danno l’allarme. Contemporaneamente, in sala, si accende un avvisatore luminoso. In base ai risultati di questo 
prove, il Ministero della P. I. stabilirà quale tipo di congegno sarà adottato per la galleria fiorentina e per altri musei. Nelle telefoto: un custode mostra 11 nuovo dispo¬ 
sitivo antisfrcgiu c (a destra) prova il campo magnetico con la mano facendo accendere la lampadina e la suoneria sopra i quadri. 


i 


ttadino la libera manifesta- -;—-—-—^ , r. .. 

one di pensiero e proibisce senso indicato. La Corte Costi- 
tempo stesso « pubblica- l'azionale è ^ “ 

oni, spettacoli e ogni altra norma intese proteggere 

anifestazione contraria al ^ jj 

on costume». stume. Essa — afferma la Corte 

Continua pure ad avere com- _ andrebbe oggi esaminata 
eto vigore l’articolo 112 del gug struttura obiettiva, 

sto di pubblica sicurezza se- prescindendo dal momento sto¬ 
ndo il quale - è vietato met- rico in cui fu promulgata e dal 
re In circolazione scritti, di- rapporto che aveva originaria- 
gnl, immagini o oUrl oggett con la politica di po- 

qualsiasi specie offensivi del j demografica del regime 

dorè o della pubblica decen- mussoliniano 
. o che divulgano, anche in mussoiiniano. 

odo indiretto o simulato, o considerazioni sul passato 

tto pretesto terapeutico o sono già abbastanza sconcer- 
ientiflco, l mezzi rivolti a im- tanti, il riferimento attuale al 
dire la procreazione o a prò- buon costume incredibile, 
rare l'aborto, o che illustrano La seconda sentenza riguarda 
mpiego del mezzi stessi, o che l’articolo 392 del codice di pro- 
irnlscono, comunque, indicazio- cedura penale: » Nella istruzio- 
I sul modo di procurarseli o di ne sommaria si osservano le 
trvlrsene ». norme stabilite per l’istruttoria 

La sentenza afferma, però, che formale, in quanto sono applì- 
1 deve intendere lecita ■« la prò- cabili ». La illegittimità era sta- 
Bganda che genericamente mi- ta eccepita, per questa parte, 
[ a convincere dell’utilità o ne- in relazione a quella che gli 
;.s 5 Ìtà, di un determinato mo- specialisti chiamano - la novel- 
lento storico e in un parlico- la del 1955» e all’articolo 24 
re contesto economico sociale, clella Costituzione, 
limitare le nascite e di porre La legge fondamentale dello 
lorica ^ Stato prescrive: - La difesa è 

nhi nrnn^ni ''H ^«^*«0 inviolabile in Ogni 

cno propugni unn politics 0 i*;iHo a <stAto d^^l nroc^dimen- 
controllo dell’aumento della fil 

polazione mediante una le- ‘o*; p” in 

slaztone che consenta, in de- del 

Tminate forme e modi e sem- panale (la cosiddetta -novella » 
re che siano tulelali fondamen- imposta dalla pressione della 
ili beni sociali, al di fuori di opinione pubblica soltanto die- 
na indiscriminata propaganda anni fa) stabiliscono la par- 
ubblica, la diffusione della co- tccin.-iziono dei difensori agli 
Dscenza di pratiche anticonce- osperimenti giudiziari, alle pe- 
onali ». Non sarebbe vero, rizie, alle perquisizioni domi- 
indi. che la norma del codice ciliari. I patroni dell’imputato 
vieti ogni e qualsiasi discus- hanno inoltre il diritto di co- 
one pubblica sulla materia del- noscere subito gli interrogatori, 
limitazione delle nascite e vo- Iranno che il magistrato dispon- 
ia chiudere la bocca finanche ga in modo diverso, 
moralisti, economisti e scien- £’ stato già rilevato che la 
Isti ». riforma era parecchio timida: 

In altri termini: la norma fa- la Cassazione, comunque, ne te¬ 
ista viene lasciata cosi com'è strinse subito rapplicazione alla 
il ' codice, compreso il titolo sola istruttoria formale. Nella 
Alla difesa della razza, tuttavia sommaria, si disse, l’accusato, 
giudici di merito sono tenuti deve restare completamente 

I applicarla d’ora in poi nel nelle mani del pubblico mini¬ 

stero. senza alcuna delle ga¬ 
ranzie previste. 

Ora la Corte Costituzionale 
! ha deciso che le norme della 

, -novella», sulla partecipazione 

|Vf A dei difcn.sori. devono essere ap- 

plicate anche alla istruttoria 
sommaria. - Nulla lascia rite- 
■ lf/aiPf% nere — dice la sentenza pro- 

afifl Aitmf nunciata nel Palazzo della (Ton- 

W^ll Rulta — che la proposizione - in 

quanto sono applicabili - (del- 
l’articolo 392) valga a conferire 
Clllln %0llf0ll7n all'interprete un certo potere di 

valutazione, con risultato opi- 
m mm ^ oabilc. come sarebbe quello di 

f ammettere o negare l'applica- 

Mwllll Svilir bilità delle norme in questione 

in base a un giudizio sulla di- 
jL'Associazione italiana per l’e- versa natura dei due tipi di 
ucazione demografica (AIED) istruzione». 

a tenuto iiclla sua sede ro- Anche qui* l’interpretazione 
lana di via Novara 41 una gprnbra un passo avanti, ma la 

"«rma Viene lasciata intatta nel 
1 proprio punto di vista in re- , , .... 

Izione alla sentenza sulla prò- codice. ^ sconfessione di tante 
Bganda del mezzi anticonce- decisioni della magistratura or- 
[onali. dinaria ò clamorosa (bastereb- 

II rinvio della questione alla be ricordare i più recenti pro- 
lorte Costituzionale era stato cessi Ippolito, Marotta e Gia- 
fromosso dal pretore di Len- pomello. Bebawi, durante 1 qua- 

Inara, che doveva giudicare x -.afa rinronosta la 

bn. Cario Matteotti, presidente '* '"vano è stata riproposta 

bU’AIED. denunciato dalla questione dell istruttoria som- 
Tocura per una conferenza te- maria, senza garanzie, per casi 
uta ad Abbadia Polesine: in molto gravi e complessi). Tri- 
tfesa del ^udizio della Corte, bunale. .Assise, Cassazione — 
pretore di Firenze rinviò an- questa perfino a sezioni unite 

«=tlnalan.e„,e risp»,„ 

ilogia e segretario deU’Asso* ''®- a'nhando I opera di un so- 
azione. stituto procuratore della Rc- 

E" stato appunto il prof. Lui- pubblica o del procuratore gc- 






Saranno votati il 28 in Svizzera 


Ancora due decreti 
contro gli emigrati 

Se rinfiazione non si arresta la colpa è... degli operai stranieri — La polizia ammette e giustifica l’attività di organiz¬ 
zazioni razziste — Indignazione dei nostri connazionali per il discorso dell’on. Moro 


Dal nostro inviato 

■ BERNA. 19 

Se qualcosa non va, se i prezzi au- 


parte dell'emigrazione italiana. 


riversare sulle spalle degli italiani tutti austriaci; ma a nessuno di loro 


mentano, se le case scarseggiano, se per la Svizzera, dove normalmente 


l’inflazione non si arresta, la colpa 
di chi è? Degli operai stranieri- 
Un giornalista americano raccon- 


tanto importante che si prevede una gli scompensi, gli errori, le crisi di sono state rivolte le stesse domande, 

partecipazione al voto di almeno il superproduzione che sono soprattut- anche se i cittadini austriaci, secon- 

70 - 80 >^0 degli elettori, eccezionale to frutto di una qualsiasi mancanza do il decreto federale del 15 feb- 

per la Svizzera, dove normalmente - di pianificazione- braio, dovrebbero essere trattati al- 

solo il 40-50% dell'elettorato usu- , Certo è che le ' accuse agli stra- stessa stregua di quelli italiani- 

fruisce del suo diritto. nieri, ripetutamente lanciate per me- ' Il cittadino italiano ha perso, in- 

Le norme restrittive già in vigore 


ta. una donna di casa svizzera resti- da un anno e che ora vengono sot- s‘ino da sindacati socialdemocratici, che alla libertà di movimento e di 

tmsce al suo fornitore un elettrodo- lopo.sie al giudizio popolare non hanno suscitato malumori, deficien- turista, anche se si trova in posses- 

mestico difettoso. Il negoziante seno- hanno, per la verità, raggiunto lo persino manifestazioni di razzi- so del regolare documento di viag- 

te la testa: Signora ^ “T. .scopo di eliminare il surriscalda- sino nei confronti di c.s'si. E, co.sa gio (per tacere della sicurezza del 

in Switzerland_ non significa più /ab- merUo - dell'economia e di limitare non meno grave, sono servite a spia- lavoro, gravemente compromessa, so- 

bricato in Svizzera.Anche la fa- l inflazione. La vita continua a rin- ' nare la strada ai decreti appena en- prattutto dal decreto .sulla riduzione 

mosa qualità, anzi, la precisione dei curare^ anche se le banche hanno ri- trati in vigore o che stanno per di- della mano d'opera straniera che en- 

prodotti svizzeri, è dunque andata a dotto t crediti e anche se si costruì- nenire operanti, che non soltanto trerà in vigore dal I. marzo). Tutte 

farsi benedire^ da quando gli stra- .scono meno case e meno strade. Se tendono a epurare e a ridurre Verni- qiiesfe co.se, che hanno suscitato la 

meri hanno tnoaso ttuesto paese. il_ prolungamento dei due decreti ve- graziane italiana: ma mettono i no- indignazione dei nostri connazionali 
Ciò, almeno, viene sostenuto da co- ni.sse comunque accettato ciò^ prò- connazionali nella penosa condi- in Svizzera, non .sembra preoccupato 

loro che si battono (finora con sue- vacherà un ulteriore giro di vite al- zione di poter essere, in ogni mo- ecce.ssivamcnte il governo italiano, 

cesso) per rimandare a casa la_ gran la concessione dei permessi di sog- mento, perseguiti e umiliati. Anche dal discorso pronunciato ieri 
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di pianificazione- braio. dovrebbero essere trattati al- 

, Cerio è che le ' accuse agli stra- .stes.sa stregua di quelli italiani, 
nieri, ripetutamente lanciate per me- ' Il cittadino italiano ha perso, in¬ 
si e mesi da numerosi partiti e per- somma, ogni diritto al rispetto, oltre 


bricato in Svizzera!'. Anche la fa- l'inflazione. La vita continua a rin- 
mosa qualità, anzi, la precisione dei carare anche se le banche hanno ri¬ 
prodotti svizzeri, è dunque andata a dotto i crediti e anche se si costrui- 
farsi benedire da quando gli stra- scono meno case e meno strade. Se 
meri hanno invaso questo paese? il prolungamento dei due decreti ve- 
Ciò, almeno, viene sostenuto da co- ni.sse comunque accettato ciò pro¬ 
loro che si battono (finora con sue- vacherà un ulteriore giro di vite al- 
ccsso) per rimandare a casa la gran la concessione dei permessi di sog- 


scono meno case e meno strade. Se tendono a epurare e a ridurre Verni¬ 
li^ prolungamento dei due decreti ve- graziane italiana: ma mettono i no- 
ni.sse comunque accettato ciò^ prò- connazionali nella penosa condi- 


I 


parte di questi rumorosi italiani sen¬ 
z’arte né parte. 


giorni agli .stranieri. Meno crediti, e 
meno costruzioni, significano anche 


zione di poter essere, in ogni mo- ecce.s.sivamcnte il governo italiano 
mento, perseguiti e umiliati. Anche dal discorso pronunciato ier 

La polizia elvetica è ormai nel pie- da .'doro al Senato non è venuta nes 


Le strade delta città sono in questi meno lavoro, quindi meno bisogno di 

giorni tappezzate di manifesti che manodopera. E' anche su ciò che fa 

chiamano gli elettori a pronunciarsi perno la propaganda del governo e 
sui due 'decreti economici- intra- dei partiti che ne compongono la 

dotti un anno fa dal governo fede- coalizione. 


rate. -Due si» oppure -Due no •, 
dicono le scritte multicolori sui ma¬ 
nifesti. Cioè, si invita l'elettorato 


maschile (le donne non partecipano slittato che i guai economici di que- 


a questo refererulum a carattere na¬ 
zionale) a dire di si al prolungamen¬ 
to dei due decreti, o a rigettarli. Il 
primo riguarda le restrizioni del cre¬ 
dito bancario, le limitazioni alVu.so 
dei capitali stranieri, ecc. il secondo 


riguarda il regime dei permessi nel stranieri. Il bello è che in tutti i 


campo delle costruzioni edili. Da un 
anno, infatti, nessuno pud più co¬ 
struire senza la preventiva autoriz¬ 
zazione delle autorità. Il referen¬ 
dum. che si svolgerà il 28 febbraio. 


è importante. Ad esso, è anche indi- glio per lo meno delle provocazioni, 
rettamente legata la sorte di una Si trova sempre comodo, insomma. 


lavoro, quindi meno bisogno di "o .contrassegnare t pos- 

lopera. E’ anche su ciò che fa Ln x 

la propaganda del governo e -divieto di entrata -o con una -\- 
artitì che ne compongono la che l equivale; e il diritto di fermare 

^ t nostri connazionali e di sottoporli 

Più probabile, ad ogni modo, è ad interrogatorio anche se non han- 
che Telettorato accedi il primo de- ’*® commesso nulla di disdicccole, 
crero e respinpa il secotulo. Col ri- ra.strellare e espellere coloro che 

I che i guai economici di que- vengono trovati sprovvisti di pcr- 
ie.se si complicheranno: poiché T'^^® soggiorno, quindi anche i 
se mancherà il credito ban- iamiliart che vengono a far visita 
le imprese edili vorranno ri- parente emigrato e. quindi, par¬ 
ere liberamente la loro atti- **”® * turisti. 

e si rivolgeranno quindi ai Sul treno che tre sere fa mi ha 
i extra-bancari e ai capitali portato da Vienna in Svizzera, la 
'ri. Il bello è che in tutti i polizia elvetica al posto di frontiera 
anche quello considerato im- di Buchs ha chiesto anche a me do- 
jile che ambedue i provvedi- ve mi recavo, se cercavo lavoro, se 
vengano respinti, sarà la mas- •’ro in po.ssesso della garanzia di 
presenza della mano d'opera permesso di soggiono, nonostante che 
’ra che verrà presa a bersa- sul passapoUo fosse scritta chiara- 
er Io meno delle provocazioni. mente la mia professione. Nel vago- 
iva sempre comodo, insomma, ne viaggiavano altre nove persone. 


sto paese si complicheranno: poiché 
anche se mancherà il credito ban¬ 
cario le imprese edili vorranno ri¬ 
prendere liberamente la loro atti¬ 
vità: e si rivolgeranno quindi ai 
crediti extra-bancari e ai capitali 


casi, anche quello considerato im¬ 
probabile che ambedue i provvedi¬ 
menti vengano respinti, sarà la mas¬ 
siccia presenza della mano d'opera 
straniera che verrà presa a bersa- 


■sunn indicazione che almeno ora il 
governo italiano intenda chiedere a 
quello elvetico, con qualche energia, 
il rispetto degli accordi internazio¬ 
nali. Le generiche assicurazioni del 
presidente del Consiglio non po.sso- 
iia certamente ridare serenità agli 
emigrati e. .soprattutto, non servono 
a riqualiflcare i nostri connazionali 
in Svizzera come cittadini in tutto 
e per tutto uguali agli altri. Solo la 
mozione pre.senlata alla Camera del 
PCI punta al merito della que.stione. 
In primo luogo le misure restrittive 
devono essere sospe.se poiché infir¬ 
mano anche il vecchio accordo di 
emigrazione che non è decaduto. Poi 
si potrà discutere, fare dichiarazioni 
che. si spera, comprendano finalmen¬ 
te. da ambedue le parti, i legittimi 
rappresentanti dei lavoratori. 


Piero Campisi 


Ieri a Chiasso, oggi a Domodossola 

Parlamentari comunisti visitano 
la frontiera degli <indesiderabili> 


c^March^oYo .jtud'io^dTosi- “ hanno ostinatamente risposto Djl| nostro ìnvìato Chiasso, dove ha incontra- delegazione dei parlamenta- ma il problema, evidente- spulso. 

ilogia e segretario delTAsso* ®®- avallando l’opera di un so- lo i rappresentanti consola- ri comunisti potesse verifi- mente, potrà e.ssere risolto Su questa interpretazione 

azione. stituto procuratore della Re- , CHI.ASSO. 19. italiani, il questore re- care immediatamente due compiutamente solo a livcl- degli accordi convengono 

E- stalo appunto il prof. Lui- pubblica o del procuratore gc- delegazione di par- sponsabile della seconda zo- aspetti del problema: quel- lo di governi — il proble- tutti i funzionari italiani di 

De Marchi a ricevere 1 gior- nerale Giannantonio. Avevano lamentari comuni.sti. compo- (j; frontiera, il commissa- lo umano e quello politico, ma della famigerata «X > frontiera, ma finora la solu- 
ilisti. Anche a nome del pre- torto, dice ora la Corte Costi- sta dagli onorevoli Matarre- dirige ruflicio di po- Per il primo è bastato un che la polizia elvetica appo- zione del caso è rimasta af- 

[lente, l’oratore ha sottoli- tuzìonale — e non è poco, an- se. Manenti. Brighenti. Pina jj^ia italiana nella stazione episodio particolarmente ne sui documenti degli <in- fidata aH'iniziativa dei re¬ 
salo che - la sentenza, pur es- g^e se non c’è più rimedio — Ghezzi, Gorghi, e dai se- Chiasso e il funzionario commovente, di cui è stato desiderabili >. Come è noto, sponsabili locali, mentre è 
ndo lontana dal soddisfare in ^,3 intanto soprawive l’articolo nitori Brambilla, Tomassuc- (jg] ministero del Lavoro di- protagonista un ragazzo di la « X > viene apposta al evidente che il problema 
lea di sostanza, ha il merito concenti quegli errori. ^ Petrone e giunta a Mi- staccato in questi giorni qui sedici o diciassette anni, il passaporto in modo che. se deve e.ssere affrontato a li- 

riconoseere la piena legitti- Quaje garanzia as.soluta esi- esaminare « sul vi- pgg collaborare all opera di quale nei giorni scorsi si era il titolare ritenta di entrare vello governativo. Un ulti- 

ità deU’azione Ideologica c di allora eh» non si ripetano drammatica siluazio- i.ssistenza agli «indesidera- recato a trovare i genitori m Svizzera da Chiasso o da mo dato raccolto oggi: il to- 

msulenza fin qui condotta dal- o violazioni della lega- creatasi per i lavoratori hni ^ Domani i compagni che risiedono da otto anni un altro valico, viene im- tale fallimento del tentativo 

GED- Ca«Ka 2 ione (e I ore-irespinti dalla Sviz- p,pg Gorghi. Matarre.se in Svizzera. Durante questa mediatamente riconosciuto di dirottare verso altri 

Per quel che rigu.ard.a il per- „ \ -j -nno) non ronser\-ài^^'^^ ^ espulsi dalle autorità g Manente raggiungeranno iK'rmanenza il ragazzo ave- Ma le autorità elvetiche «mercati di lavoro» gli ita- 
anere del divieto a una di- ^ * t, ^ enorme'base alla nuo- a Domodossola l'on Baldini, va voluto andare a far visi- hanno preso Tiniziativa di liani respinti dalla Svizzera: 

ilgazione dei sistemi anticon- ^ f \el casoi'^'^ regolamentazione sulla ghg gj ^ recato già da og- ‘a ad una famiglia di amici apporre la stessa <X> an- nei giorni scorsi si era rilc- 

■zionali più ampia di quella imcrprc a 1 . i mano d’opera straniera. I gì. residenti in un centro vici- ®he sulle carte di identità, vaio che al «centro» di Ve¬ 
le possano svolgere i sci con- ^ raccohì oggi sono no. Bloccalo dalla polizia cosi ad un nona — dal quale si provve- 

iltori AIED esistenti in Italia, • - ’ ni buon rnetnm» ner tradì- gi.a. comunque, sommamente elvetica in questa città, e accordo internazionale che de all’invio in Germania — 

prof. De Marchi ha aggiunto- zionali zone di emigrazione indicativi della gravità del- trovato privo, naturalmente, ha consentito di utilizzare si erano rivolti solo cinque 

Si può dire che ha prevalso ® o particolarmente interessa- la situazione: la delegazio- di permesso di soggiorno e questo documento per pas- manovali, che non avevano 

na posizione di classe; Infatti ti al problema per compe- ne dei parlamentari comu- simili, è stalo immediata- sare la frontiera dei paesi potuto essere accontentati, 

ra si consentono le informa- Rom magisiraio - lenze specifiche — hanno nisti. infatti, è giunta a mente fermato ed espulso aderenti aU’accordo, a scopi quanto privi delle quali- 

onl private, ma non è lecita wu^to ^ li pumo. La corw compiuto un ampio giro di Chia 5 »so proprio in una gior- dalla Confederazione: è g=un- turistici: è evidente che la fiche richieste dal governo 
ba vera e propria attività di- ^ orizzonte sul problema visi- nata nella quale il numero to oggi a Chiasso, senza un polizia elvetica può non ri- ài Bonn; oggi si è appreso 

bttica su vasta scala, tra quel- maturano nellopi- landò dapprima il « po.sto di dei respinti dalle autorità soldo, affidato alla polizia conoscere la validità del- ®he al «centro» di Milano, 

b categorie popolari che «ono pubblica, la necessità di assistenza per gli emigran- svizzere tornava a salire italiana. l’accordo, che in questo ca- dovrebbe inslradare ver. 

|iù toccate dal problema a'Sil- .-jrìeguare le leggi al più evo- ti > dislocato alla stazione notevolmente dopo il decre- Se questo è un episodio go deve essere denunciato. Francia, non si è n- 

hnlc delle n.i'jcite non drside uno costume civile e. in primo centrale di Milano, quindi scerc dei giorni scorsi. Xel- iim.ino. non dissimile se non ma se continua a ricono.scer- volto assolutamente ne.ssuno. 
P*®"- ■ luogo, alla Costituzione. Ma non incontrandosi col direttore le prime ore del pomeriggio nei particolari dalle decine Io non può comportarsi co- stragrande maggioranza 

I L'oratore ha conclu.so con una sembra avere la forw. che pure del Centro milane.se per le. i\ numero dei respinti era e decine che sono stati re- mesta facendo; chiunque ha degli «indesiderabili», in 

temern^si’è t^nutò^^reJ^^ ondo E’ solo .abrogan^^ no^e ^ arrivato a 92 (contro i poco gistrati in questi giorni, non la carta d’identità con la afiri termini, ha preferito il 

fé^ mond.aic SX fasciste, o in ogni clsS^^fiXe! direttamente alle zone più di venti di ieri) e sareb- meno indicativi appaiono gli stampigliatura necessaria ha ritorno ai propri luoghi di 

bone per la procreazione re- che si po.ssono tagliare I nodi frontiera dove H dramma be certamente aumentato elementi di carattere politi- il diritto di passare le fron- origine all umiliazione di 

^n.'^abile; ha avuto ospitalità interpretativi e si determina il manifesta con maggiore con il sopraggiiuigere dei co. Le autorità italiane di liere: solo successivamente, bussare ad un'altra porla. 

leirAula Magna dcll’Episcopa- legislatore alle indispensabili, immediatezza. La commis- treni della notte. frontiera hanno fatto pre- qualora violi qualche legge, -- n 

b M Westmlnstcr. a Londra. nuove elaborazioni. sione è stata così oggi a E’ accaduto così che la sente di aver sollevato — può essere eventualmente e- KlHO MarZUllO 


CHI.-\SSO. 19. 


riconoscere la piena legitti- 
ìtà deU’azione ideologica c di 
msulenza fin qui conviotta dal- 

UED- 

Per quel che riguarda il por- 
anere del divieto a una di- 


Dopo intense conversazioni 
coi dirigenti deirUAS 

Domani Pafetta 
al comizio di 
Nasser e Burghiba 

Cinque ore di colloquio sui problemi 
di partito — Visita ad una fabbrica 



Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 19. 

In qua.si cinque ore di 
conversazione, le delega¬ 
zioni del Partito comunista 
italiano e deU’Unione so¬ 
cialista araba hanno af¬ 
frontato ieri sera i pro¬ 
blemi di partito: gli ita¬ 
liani Pajetta e Galliizzi 
hanno delineato la strut¬ 
tura della organizzazione 
del PCI ed hanno illustra¬ 
to 1 momenti, i modi, gli 
strumenti per il legame con 
le masse e per il rispetto 
della democrazia in un par¬ 
tito che è contemporanea¬ 
mente di quadri e di 
massa. 

La delegazione dell’Unio¬ 
ne socialista araba, presie¬ 
duta da Khaled Mohieddin. 
ha esposto con l’intervento 
di Sharawi Gomaa, le tap¬ 
pe dello sviluppo degli or¬ 
ganismi delia rivoluzione 
egiziana dal 1952 ad oggi 

L’importanza della riu¬ 
nione è stata sottolineata 
ieri dalla stampa del Cai¬ 
ro, per esempio dal Pro- 
grè.s Egyptìen che in un 
pas.saggio ha parlato di 
problemi ideologici tratta¬ 
ti nello scambio di opinio¬ 
ni tra il PCI e l’UAS. Ef¬ 
fettivamente la discussione, 
spezzata in una serie di 
domande fitte e numerose, 
ha avuto frequenti rife¬ 
rimenti teorici. 

Un’altra testimonianza 
del crescente interesse del¬ 
la visita della delegazione 
italiana è rappresentato 
dalla pubblicazione sul 
settimanale Akher Saa di 
una intervista di Pajetta 
che ha rilasciato anche di¬ 
chiarazioni ad altri giorna¬ 
li come Akhbar-El-Yom e 
AI Gtimurria. 

AI termine dell’incontro 
di ieri, con l’intervento del 
compagno Ledda sui rap¬ 
porti del PCI con gli in¬ 
tellettuali italiani, i mem¬ 
bri della delegazione han¬ 
no consegnato a Mohieddin 
il film sui funerali di To¬ 
gliatti che sarà proiettato 
domani sera. 

L’intensa giornata di 
Ieri era cominciata con la 
visita a Sakha-Farm, la 
fattoria pilota più svilup¬ 
pata fra le 13 analoghe co¬ 
stituite in Egitto. Sa’Kha- 
Farm si stende su un’area 
di 7 mila ettari. 150 Km. 
circa a nord del Cairo, nel 
Delta del Nilo, ed è .spe¬ 
cializzata neirallevamento 
dei bovini e del pollame, 
possiede vasti pascoli e 
produce in particolare il 
rinomatissimo cotone giza 
a fibra lunga, resistente, 
bianchissimo. L’azienda è 
nazionalizzata e dipende 
dal ministero dell’a^col- 
tura del C^airo che distac¬ 
ca tecnici e agronomi per 
il centro sperimentale di 
ibridazione, per il miglio¬ 
ramento del patrimonio 
zootecnico e vegetale. Una 
accoglienza calorosissima è 
stata fatta dal governatore 
e dal vice governatore 'jel- 
la regione, dal segretàrio 
deU’UAS e dai dirigenti 
del nuovo partito oltre rhe 
da due deputati locali al¬ 
l’Assemblea nazionale (uno 
dei quali è un contadino 
eletto in base alla legge 
che prescrive che il 50 per 
cento dei deputati siano 
espressi dai contadini o 
dagli operai). 

Prima della visita alle 
attrezzature e agli alleva¬ 
menti eccezionalmente mo¬ 
derni in un paese dove 
persistono molti problemi 
in agricoltura — e tanto 
moderni da avere richia¬ 
mato l’interesse della FAO 
— si è sviluppata una dif¬ 
fusa conversazione tra Ifa- 
liani ed egiziani. Questi ul¬ 
timi hanno fatto domande 


suirattivltà dei comunisti 
negli enti locali italiani, 
hanno chiesto informazioni 
sulla viabilità e .«uffa edi¬ 
lizia locale, sul lavoro del 
PCI fra i contadini, ecc. 

La visita della delega¬ 
zione del PCI volge al ter¬ 
mine. ma gli impegni sono 
ancora molto fitti. Dopo un 
pranzo offerto oggi a Pa¬ 
jetta e ad altri delegali 
daH’ambasciatore italiano 
vi è stato un nuovo incon¬ 
tro con la stampa nella re¬ 
dazione di Akhbar-El- 
Yom. Domani si avranno 
ancora conv-ersazioni con 1 
leaders dell'UAS nella sede 
del partito, e infine do¬ 
menica si avrà l’ultimo 
colloquio sempre con i di¬ 
rigenti deirUA.S. 

Domenica pomeriggio 1 
delegati italiani presenzie¬ 
ranno al grande comizio 
nel corso del quale parle¬ 
ranno Nasser e Burghiba, 
che tornati dalla visita al¬ 
la grande diga di Assuan, 
hanno ripreso le loro con¬ 
versazioni politiche. 

La stampa odierna ripor¬ 
ta con grande rì.<:alto il di¬ 
scorso pronunciato ieri da 
Nasser e sottolinea con fer¬ 
mezza la scelta socialista 
della BAU e la secca ri¬ 
sposta ai ricatti e alle mi¬ 
nacce di Bonn che non 
possono fa altro che con¬ 
fermare, come ha detto 
Nasser. la giustezza del 
cammino intrapreso e con- 
sondare l’unità araba. 

Mario Galletti 


Mosca 

la rivista 
«Novi Mir» 
ha 40 anni 

MOSCA. 19. 

-Novi Mir», la rivista 
letteraria diretta da Ale- 
xandr Tvardovski. ha 40 
anni, essendo stata fonda¬ 
ta nel gennaio del 1923 
da un comitato di redazio¬ 
ne di cui facevano parte 
Lunaciarski e Gladkov. 

Il primo numero del 1965. 
il numero del giubileo del¬ 
la rivista, messo in vendi¬ 
ta ieri nelle edicole di Mo¬ 
sca. è degno di questa \ita 
di battaglie letterarie e po¬ 
litiche. condotte, come ri¬ 
corda Tvardovski nella 
prefazione, anche nel pe¬ 
riodo di - repressioni ille¬ 
gali». quando molte chiare 
intelligenze vennero -mo¬ 
ralmente e fisicamente 
strappate dalla vita lettc- 
r.iria sovietica ». 

Tutto l’articolo di Tvar- 
dov.eki è una dichiarazione 
programmatica in favore d. 
un’arte di ricerca contro 
l’arte -illustrativa-, in fa¬ 
vore della verità contro i 
dogmi, i^r un’arte viva e 
» non pianiflc.ibile ». 

11 contenuto di questo ec¬ 
cezionale numero di » Novi 
Mir - è programmatico: al¬ 
cune poesie inedite di An¬ 
na Achmatova; prose c 
poesie inedite «critte da 
Pasternak tra il 1942 e il 
1957: la ripresa della pub¬ 
blicazione a puntate di 
-Uomini, anni, vite», di 
Ehrenburg, sospesa ormai 
da lunghi mesi dopo le cri¬ 
tiche che avevano colpito 
il vecchio scrittore; e, ac¬ 
canto a questi nomi, quel¬ 
li di scrittori di altre gene¬ 
razioni che erano «tati ber¬ 
saglio di critiche non me¬ 
no severe: una poesia di 
. Evtuscenko, uà neetmtù di 
Nekrasov. 
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Due cortei di edili hanno «invaso» 
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I Insediata 

■la Giunta 

I Provìncia: 

I '1 ' . 1 • 

lifopo 3 mesi 
jgff assessori 

I Finalmente! Ieri, sotto la 
presidenza del dott. Nicola 
I Signorello, si è insediata 

* la nuova Giunta della Pro- 
I vincia. Per arrivare a tanto 
I ci sono voluti quasi tre 
I mesi, e non sembra clic 
I tutto sia risolto perché c’é 

chi atTerma che presto Si- 
I gnorello assumerà l'inca- 
' rico di segretario del comi- 
I tato cittadino della DC 

* (posto attualmente occupa- 
I to dal dott. Ettore Ponti! 
i e dovrà quindi lasciare la 
I presidenza della Provincia. 

I Comunque, nella giorna¬ 
ta di ieri, la nuova Giunta 

I ha deciso gli incarichi per 
gli assessori, che sono que- 
I sti: aH'assessore anziano 
I Angolo Mazzucchelli (PSH. 

I la pubblica istruzione c la 
I biblioteca: a Nicola Cutru- 

10 (DG) i lavori pubblici. 

I per la parte riguardante la 
' edilizia provinciale: a Ri- 
I naldi Simonelli (DC) l la- 
i vori pubblici, per la parte 
I riguardante la viabilità e le 
I opere stradali, gli espropri 

e le concessioni demania- 
l li: a Edmondo De Domi- 

* nlcis (PRI) la pubblica as- 
I sistenza: a Elido Massi- 
i mìani (DC) il bilancio, le 
I finanze, i consorzi e il p;a- 
I no di sviluppo: a Spartaco 

Paris (DC) il personale e 
I il contenzioso; a Paolo Pul- 
I ci (PSDI) il patrimonio e 

11 provveditorato; ad Al- 
I fredo Serrecchia (PSD 
' l’agricoltura: a Carlo Fc- 
I lici (DC) l’assistenza socia- 
I le: a Giovanni Pctrini 

(PSD l’igiene e la sanità. 

I Oggi o! 

I Ridotto dell'Eliseo 
Intavola rotonda» 

I sulla crisi 
I dell'Università 

I Oggi al Ridotto del 
Teatro Eliseo si svolgerà, 

I con inizio alle ore 16.30, 

I per iniziativa del Movi- 
I mento Gaetano Salvemi- 
I ni. una - tavola rotonda - 

* sul tema; Università in 
I crisi. 

I Parleranno l’on. Trista¬ 
no Codignola. il prof. Am- 
I brogio Donini. l'on. prof. 

I Giuseppe Ermini e il prof 
I Pietro Prilli: presiederà il 
I prof. Angelo Monteverdi 
' Da discu.-isione. aperta a 
I tutti, si avrà mercoledì 24 
I febbraio (ore 21 30*. pres- 
I so la sede del Movimento 
I Gaetano Salvemini (via 

* G. Pisanelli. 2». 


A quattro mesi dalla richiesta del gruppo consiliare coma- 
nista, Petrucci ha svolto una relazione sull'intervento che 
la Giunta intende fare per facilitare la ripresa dell'edilizia 


Contro il governo e i costruttori respon¬ 
sabili della crisi del settore, Ieri sera ali edili 
hanno prima manifestato nelle strade del 
centro e poi si sono recati in C.ampidoulio 
dove finalmente, a quattro mesi di distanza 
dalla richiesta presentata dal gruppo comu¬ 
nista, il sindaco Petrucci stava svolinido una 
relazione sui problemi dell'industria edilizia 
c deiroccupazione operaia. 

I lavoratori, insieme anche a molti dei loro 
familiari, hanno formato due cortei- il primo 
in piazza della Chiesa Nuova e l’altro d.avanti 
alla Basilica S. Maria Maggiore. I manife¬ 
stanti recavano cartelli e striscioni sui quali 
era .scritto: - Vogliamo che il governo tenga 
conto di chi lavora e produce •> no ai licen¬ 
ziamenti! -, - case e lavoro -, " b.asta con la 
disoccupazione -, ~ applicare la 167 in coro 
venivano scandite grida o invettive - Moro 
vattene: Petrucci vattene: lavoro, lavoro -. 
Il corteo partito dalla Chiesa Nuova quando 
é arrivato sotto la sede della IX! in piazza 
del Gesù, si t' fermato per protestare contro 
il partito che ha le maggiori responsabilità 
per quanto sta accadendo 

Arrivati in Campidoglio 1 manifestanti si 
sono visti sequestr.ire i cartelli dalla polizia: 
sono poi entrati nella sala Giulio Cesare 
provocando, nonostante il loro ordine o il 
loro silenzio, il panico nel funzionari dell'uf- 
fìcio politico della questura, negli ufficiali 
dei carabinieri e nel comandante dei vigili 
urbani- benchì' iiuasi tutte le sedie fossero 
libere, i dimostranti in un primo tempo sono 
sfati trattenuti dietro le transenne: soltanto 
dopo un deciso inter\-onto del consigliere 
Tozzetti (PCD, il grottesco sbarramento è 
sfato rimosso. 

II sindaco Petrucci intanto aveva comin¬ 
ciato a leggero la sua relazione di 35 car¬ 
telle dattiloscritte. Non è semplice n.-ire un 
giudizio completo e definitivo sul di.scor.'O 
del sindaco anche perchè, come ha rilevato 
il compagno Della Seta inter\encndo bre¬ 
vemente per fi.ssare a martedì prossimo lo 
inizio della discussione, più che deH'espo.si- 
zione delle cose che la Giunta intende fare, 
si è trattato di una relazione progr.ammatica. 
piena zeppa di promesse a lung.i scadenza, 
di atlermazionl in parte condiv-idibili e di 
altre assolutamente negative 

Petrucci ha iniziato il suo discorso ricor¬ 
dando Timportanza che a Roma rivestono l.a 
edilizia e le indu.strie collegate airedilizia: 
ha quindi esaminato le cause della crisi af¬ 
fermando che si tratta d’una crisi di strut¬ 
tura. derivante d.drarretratezza del settore' 
in primo luogo e soltanto secondariamente 
da provvedimenti - ant congiunturali -. quali 
la restrizione del credito- - .'illa m incat.i in¬ 
dustrializzazione della produzione edilizia non 
hanno f.itto riscontro, d.i parte degli impren¬ 
ditori. iniziative volte a rendere più produt¬ 
tivi 1 sistemi tradizion.ili di costiuzione in 
quanto il plusvalore fondiario, legato alla in¬ 
controllata e.spansione eddizia, copriva, as¬ 
sicurando ugualmente larghi margini, le de¬ 
ficienze produttive -. questa attermazione 
nel complesso corretta, il sindaco non ha 
però fatto seguire rautocntica per le respon¬ 
sabilità che l’attuale e le precedenti ammi¬ 
nistrazioni comunali hanno in materia di spe¬ 
culazione sulle aree e di - incontrollata espan¬ 
sione edilizia -. 

Polemizzando Quindi con i costruttori Pe- 
trucci ha negato che - la di'Ciplina urbani- 
st.ca introdotta dal Piano Regolatore - .sia 
stata una causa della crisi; ha anzi soste¬ 
nuto ch’e.ssa rappresenta - la premessa indi¬ 
spensabile al risan.imento della struttura pro- 
dutti\a del settore-. E.s.iurita la parte - teo¬ 
rica - d'-lla relazione, il sindaco ha fatto una 
lunga csfiosizione delle opere di urbanizza¬ 
zione delle aree \".ncolate dalla legge - 167 - 
(opere che devono ancora es.sere iniziate) e 
ha ribadito che r>er a-.-ere i necessari finan¬ 
ziamenti. oltre che alla Cas<«a Depositi e Pre¬ 
stiti, il Comune farà ricorso ad - .-litri enti 
autor.zzati alla concessione di mutui -. Il 
Comune ha bisogno complessivamente di 76 
miliardi (32 miliardi e mezzo dovrebbero 
venire dall’estero: altri 32 e mezzo dalla 
Cassa DD PP ; i rimanenti 11 da non pre¬ 
cise -altre fonti-). 

Ea «celta degli intervent. deir.-\mmini- 
strazionc — ha detto Petrucci — «.'•-.à gra¬ 
duata secondo i seguenti criteri- D rispetto 
al loro intere.sse urbanistico, disponibilità 
delle fondi di finanziamento, esecutività più 
o meno immediata dei progetti, possibilità 
di massimo assorbimento della manodopera. 


I Lettera della CCdL 
I al prefetto sul ga; 


Respingere 

l'aumento 


Il sindaco è infine passato alla valutazione 
degli aspetti più immediati (e più urgenti) 
della crisi edilizia affermando che per man¬ 
tenere l'attuale livello di occupazione (60.000 
operai contro gli «0 000 di due anni fa) 
saranno necessari investimenti per 3Q0 mi¬ 
liardi: secondo l’oratore gli enti preposti alla 
edilizia economica e popolare, il Comune c 

10 Stato attraverso gli appalti di opere pub¬ 
bliche, e altri enti assicureranno il lavoro a 
soli 12.800 operai nel primo semestre di que- 
sl’anno, a 23.450’ nel secondo semestre, a 
67.300 nel 1966. Aggiungendo a queste cifre 

11 numero degli edili che saranno occupati 
nel settore - priv-ato -, si prevede che nel 
1956 si avrà un ulteriore aggravamento della 
situazione. 

E’ venuta infine la • parte più allarmante 
della relazione. Petrucci ha detto che per 
mantenere l’attuale livello delloccupazlone 
nel corso del ’65 (e <|uindi soltanto per non 
mantenere la disoccupazione a 20 00 () unità) 
è necessario reperire con urgenza almeno 
70 80 miliardi di lire in più di quelli attual¬ 
mente stanziati; - non è possibile reperire 
questa cifra nè sui programmi già finanziati 
di edilizia’ residenziale, nè sui programmi 
comunali in iiuanto, in base a tutte le possi¬ 
bili fonti di finanziamento rAmministrazione, 
come esposto in tutto il piogramma pre¬ 
sentato, ha già e.sercitato il massimo sforzo -. 
Petrucci ha infine detto che •• se si vuole 
far fronte alla minacciata disoccupazione, oc¬ 
corre che lo Stato provveda immediatamente 
sia aH'anticipazione dei fondi per opere già 
progettate ed in atte.^a di finanziamento n 
Roma e nella Provincia (por avere effetti 
positivi nei primo semestre 1965), sia ad 
accelerare i programmi già formulati (por 
avere effetti positivi nel secondo semestre 
del 1965 -. Il discorso si è concluso su un 
tono un po’ p.agnucolo.so - lo stato della fi- 
n.in/a comunale, e la con.seguente diminu¬ 
zione del campo di decisione degli Enti Lo¬ 
cali, sposso paralizzati dalle proprie esigi nzc 
di bil.incio, impone una chiara valutazione 
della realtà -. Nessuna critica naturalmente 
.il blocco della spesa pubblica deciso dal 
governo, nulla che esprimesse una chiara 
volont.i del Comune di fare iiu-dco^a di con¬ 
creto. 

Ancora più gravi sono state le dichiarazioni 
che Petrucci ha fatto nel corso del colloquio 
con un.T delegazione degli edili. Il sindaco 
non h.i saputo dare nessuna garanzia dello 
impegno della Giunta per f.icilitare la solu¬ 
zione della ersi edilizia. 

iVclIn foto in alto; gli edili arrivano sul 
p:azz.ale del Campidoglio 


Secondo l'assessore 

Neve: 780 gli 
alberi abbottuti 


Definendo - torme: la - l.i nev-ic.^ta d. tl.ec-i 
gio.-ni fa. r.'i*=5e.>sore .ai g .irdini I.-.i.g: Svp.o 
ha fatto il bilancio dei danni r.port-ìt-. digli 
alberi roman.. -Non sono due niiii — h.v 
esordito l’nssescore — g.i alberi abbattuti, 
ma solo 760. Per gli altri si è trattato soio 
di un.i potatura "naturale” che nchiedera 
al più presto l’opera deU’uomo. j>er sistema¬ 
re i rami spezzali e ridare ordine ai giar¬ 
dini 

-Fortunatamente — h.a proseguito ra«;ses- 
sore — rAmmin;tftr.izionc aveva g à portato 
l’org.anioo del servizio gi.ard.m d.a 860 .a qua¬ 
si 1200 unità! Appena a-'iint. i n-iov i ele¬ 
menti. quindi, potranno essere .nip.egat, in 
questo serv-izio d’eniergenz,a -. 

Per om il Comune ha no’.c 3 g;.«to una 
spo'i.ìlc macchina per raccogl.ere i r.im; ca¬ 
duti. Non è stata ancora ut;iizz.ita le .si 
vede, b.a.sta girare un po' per la città) ma 
lo sar.i al p.ù presto Almeno cosi ha asi..- 
eurato Sapio. Speriamo bene. 


I La Camera del Lavoro ha 
definito inaccettabile la pre- 
I tesa di aumento del prezzo 
I del gas presentata nei gior- 
■ ni scorsi dalla Romana ;.l 
I Comitato - provinciale dei 
prezzi e ha chiesto al pre- 
I fette di respingere la pro- 
I posta della maggioranza del- 
I la Commissione Consultiva 
I prezzi II pe.santissimo au¬ 
mento — il 25 per cento in 
I più, ovvero 10 milioni in più 
I al giorno, che dovrebbero 
I uscire dalle tasche dei cit- 
I ladini — è ingiustificato sia 
sul piano di una valutazione 
I economica generale, sia sul 
I piano tecnico e su quello del 
metodo usato per ottenerlo. 
I •• L’utiliz/.azione del metano 

• in sostituzione del fossile — 
I è scritto in una lettera della 
I CdL inv'iata al prefetto — 

comporta una diminuzione 
I dei costi di produzione e 
I prev-ede nuove tecniche pro- 
I iluttive. per giungere alle 
I quali SI sta uttraversandu un 
periodo di transizione nel 
I (|uale si u^ano. per ia pro- 

• duzìoiie del gas. ambedue i 
I combustibili. Questo doveva 
I essere tenuto presente per 

una valutazione sul piano 
I tecnico della’ nuova situa- 
I zione -. 

I « Le previsioni del bilaii- 
I ciò della Romana gas non 
tengono conto d’allva parte 
I che è ormai superata la ine- 
I tà del periodo di transizione 
I — prosegue la lettera — e 
I che la realtà produttiva dei 
sei mesi trascorsi, nei quali 
I si è u.sato in parte il metano, 
I ti dilTcrenzia da quella pre- 
I vontivata, come risulta d’al- 
I tra parte dalle dichiarazioni 
dei rcspon.sabUi della Ro- 
1 iiiuna gas, dalle'considornzio- 
1 ni dell’assessore al tecnolo- 
I gico Di Segni, da alcune de- 
I cisioni delio stesso Comitato 
' dei prezzi, riguardanti l’au- 
I mento dei noli dei contato- 


I mento dei noli dei contato¬ 
ri. e dalle due note dei rap- 

I presentanti della CdL in 
seno alla Commissione con¬ 
sultiva -, 

I La lettera inviata al pre- 


I II giorno 

I Oggi. sabato, 20 frli- 
hraio (.vi-3ll>. Oniinia- 
stiro: EIriitrrin. Il solr 

I sorgr alle 7,20, iramwii- 
la allo 17.36. t.iiiia ni- 
limo quarto II 23. 


fette prosegue affermando | 
come il nostro giornale ha 
già scritto, che l’utilizzazione I 
reale del metano in propor- ■ 
zionì maggiori di quelle pre- i 
ventivate. comporta paranoie | 
riduzioni in tutte le voci di 
spesa e anticipa i termini I 
lirevisti per la piena utiliz- I 
/azione del metano .Mio • 
.^te^so bilancio jjrevisionale I 
— sostiene infine la Camera 
del Lavoro — possono esse- | 
re fatti alcuni rilievi, che I 
ineritiiiio d’essere presi in . 
considerazione manea il bi- I 
lancio termico di previsione. ' 

_ il calcolo degli ammorta¬ 
menti e stato fatto su rilievi | 
del 1957, non sono state de- I 
tialte le sjiese relative al la- ■ 
voro straordinario, voce eh- | 
verrebbe a cadere con l’in- 
troduzione del metano. | 

- Nessun menibro della I 
maggioranza (9 su 15 - . 

II. d.r.) determinatasi nella I 
Commissione consultiva • 
eonclufie la nota della Ca- | 
mera del lavoro — è interve- I 
mito in mento alle aecen- . 
nate questioni tecniche. Per | 
argomentare il rifiuto di un ' 
aggiornamento del bilancio | 
previsionale della Commis- | 

' sioiie tecnica, si è ricorsi ad 
un sofisma: nel periodo ne- | 
cessano per fare gli accer- • 
tanicnti interverrebbero tra- i 
sforniazioni tali da richiede. | 
re nuovi accertamenti e cosi 
via. La verità è che la .stessa | 
Romana gas ha impiegato I 
meno di una settimana per ■ 
fare il bilancio termico e | 
lo stesso assessore Di Segni 
ha sostenuto che una verifica | 
tecnica non richiederebbe più i 
di 10. Li giorni-. ■ 

In conclusione la Camera I 
del Lavoro chiede al pre¬ 
fetto che gli atti relativi alla I 
proposta d’aumento vengano I 
rinviati alla Commissione . 
consultiva per un più appro- I 
fondilo esame. .Analoga ri- ' 
chiesta è stata fatta, durante | 
la seduta del consiglio co- | 
rnunalc, dal compagno Na¬ 
toli. L’a.ssessore Di Segni ha | 
assicurato una riunione della • 
Commissione per martedì. ■ 


piccola 

cronaca 


Giordano Bruno 

Domani. «Intneiiicn, si terrà 
net locali ilcir.i''Sociazionc 
fl Giordano Bruno ». in via An¬ 
gelo Brunetti 60. una coinine- 
inorazionc di Giordano Bruno 
Durante la inanifesia/ione. clic 
inizierà .die IO. iiarlerà l'av\o- 
c.alo Alficdo Al.trzi.ino. 


Poligrafici 


Domani alle IO. nell.i sala 
del cmem.a Esperi.!. a««cinl>le.i 
generale «lei flipcndenti tiellc 
,a/ien<le grafiche coinniorclali. 
per l'es.ainc del rinnovo »li I con¬ 
trailo di l.ivoro. 

Mostra 

Il pittore Tnrl.aglionc espone 
nei saloni dcIl’Enal, via Niz- 
7.3 162, .30 quadri. 


iLp^titq 

Direttivo 

Oggi, alle 3. si rliinlsre il «II- 
rrlllsn della federazione con I 
responsabili delle zone della 
eltl.^ e «Iella pros inria. Or«llne 
del giorno della riunione- tesse¬ 
ramento e stato del parlilo. Re¬ 
latore Emanuele Maraliiso. 
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Provocazione 

■__ 

nIP Unìvérsìtà 


l' ' ( 1 ‘ 


. A‘,.r..- - 1 , • ‘ 

I teppisti fascisti hanno tentato di ’ 

impedire, insjeme con gli',squal- 
. lidi seguaci di •« Nuova ! Repub-, | 
blica », una .^lezione ; sulla Resi-M 
stenza; poi hanno insolentito i JI 
docenti mentre i poliziotti sta-H 
vano a guardare. Nessuno di essi 1 
■'è stato denunciato.' A 


La prof. IiuiQcenta Costanio 


Cinquanta fascisti 
picchiano 2 donne 


Manif est azioni 

TIVOI.I, «>rr 19, assemblea 
VIrt-Nani c«>n Giuliano rajrtia; 
PORTL’ENSE VII.I.INI, ore 13, 
assemblea Vlel-Nam; OSTIA 
1,11)0, ««re 19, assemblea Viet- 
Nam con Allegra; Vll’OVARO. 
ore 19. assemblea VIel-N.im con 
l.orrnz«> D'Agostini; PRENESPI¬ 
NO. ore 19,30. assemblea Vlel- 
N.3m, con Javicolt Roherl«». 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 17, confe¬ 
renza zoo.! frniro rnii C’iofI; 
t'Ol.l.F.FF.URO. ore 18. confe¬ 
renza 7«)na Colleferro con Ver¬ 
dini; r.àSAI, BERTONE, ore 
16.71). rum. Fabbriche Tlhiirll- 
na. con Asrlonl; FAVE, ore 17, 
conferenza «Il zona, s«»n«« con- 
soratl I romliail direnivi delle 
sezioni e i consiglieri comunali. 
Rclaiore l’mherio Mariani. Pre¬ 
sieder.! Ed«>ardo D'OnofrIo. 
.\T.\<’: ore 16. In Federazione 
rinnioiir segreteria e I dirigenil 
sin«l.!r.!li \T.\C con Frcddiizzi. 


ATAC 


oggi, alle IT. nel locali della 
sezione Tiisrolano In \la Varallo, 
il c«»mlian» direnilo ed I probiviri 
eleni nel congresso della sezione 
\T\(’ sono c«»n!ocall In riunione 
comune per eleggere il segretario 
e la segreteria. 


Belle donne, ma rapinatrici 

St.'iva por rar,T a<l AlvWe M . di Alcoli Piceno, un av* 

\cniura rom.ina Incontrate xUic donne m via C»ioi>orti, ò anoaio 
con loro iwr lorcarv una 5 ua amic*i Le Riovani lo hanno poro 
portato a ca^a loio. in via Crracc ^ o qui, coltello .alla ^ola. gli 
hanno inttrnato di vuotare il portafogljn, o .a\rehl^ro raccontato 
tutto alla moglie Alvi«e ha tirato fuori -fu nula lire e ha 
qui 5 t,«xo la libertà api>eiia m strad.x h.a pero «h n’inciato il Latto 
Le r.tpinatnci. Veufrut-à e f»ìoigia Mai’i'inl, di anni. 

5ono state arrestate 

In asilo a 45 anni 


f.imigli.! ni'll aul.! «lell .!«iIo 

Due incidenti mortali 

Due inv<^limenil monall nella giornata^ di Ieri; Il primo al 
rhilonieiro 15 dell.! Pontina L’invi-stitore G.!briele Micara di HI 
anni, figlio «lei senatore dcmorristiano h.a ir.vt-sUto in pieno Hal- 
mondo Dr Bern.ardi di 20 anni uccidenrlolo II secondo incidente 
a\-\en«ito .«1 chilometro 1.9 delia via .\ppi.! I/investUo e il ri- 
gnor rullio Bielli. giunto cad.iscre .*l S (•losanni. l’investitore 
il \cnticinqi.ennc Francesco l'icrhiigi 

Crollano le scale: tre feriti 

I a signora Battistina Gmrlandi. di .37 anni, la figlia Rita Di 
B.agio «Il 9 anni e il figlio Roberto «li un anno, sono at.“.tl rico¬ 
verali in ovcrvaziono aU’ospetlale di M.irino. ieri sera, per le 
gravi ferite riportate nel crolllo di «ma rampa di scalo, in via 
Carissimi ."Vi. 

La donna c i due bambini statano ti'rendo di casa ed erano 
giunti &I lecondo piano quando le scale sono crollate 


Pugni e calci alla 
professoressa e al¬ 
la studentessa 


Brigantesca aggressione fa- 
scì.sta all’tlniver.sllà. Un folto 
griqipo (il - fuori-col so ca¬ 
peggiato dai soliti tej)j);sti, iia 
tentato di impedire, a Lettere, 
una lezione sul ventennio 
ed ha insolentito volgarmente 
il professor Nino Valeri, pii'- 
sidc lioU’istifuto di stona me¬ 
dioevale modcnin. il «luale 
giorni or .sono, nel corso di 
un’altra conferenza, aveva 
cacciato daU’aula un fascista 
che aveva interrotto la disctis- 
.sione: poi. di fronte alle limo- 
stianze dei docenti e degli stu¬ 
denti demoeratiei. lia aggieiii- 
to vigliaccamente due «ioiuie 
-- una jirofe.ssoiessa ed una 
Studentessa — eolpendole al 
volto con pugni. La polizia, 
che nel frattempo era arriva¬ 
ta in forze, è stata a guai dare 
e si è limil.ita ad allontanare 
i teppisti «lidia facoltà, .senza 
fermarne o demmciariie iu'n- 
suno; neinineno Flavio Cam¬ 
po. uno dei eapononi, elle 
aveva rovesciato tavole nem¬ 
meno l’altro, del quale non è 
stato rivelato il nome, che è 
stato sorpreso mentre corcava 
( 1 : colpire le «lue donno con 
una catena. 

Il Corso di perfezionamen¬ 
to dì storia moderna è inizia¬ 
to li mese .scorso: sinora sono 
state tenuto lezioni sulla pri¬ 
ma gueir.i mondiale, sulla ri¬ 
voluzione russa, su argomenti 
di questo seeolo I teppisti fa¬ 
scisti sono comparsi la prima 
volta durante la lezione ehe 
la signora Cera ha tenuto sul 
famigerato Iribun.ile speciale 
Uno di cs«i si è alzato c. dopo 
aver sostenuto ehe - il trit)u- 
nale speciale ha fatto, pur¬ 
troppo, ))oche sentenze «. ha 
preso a male parole i docen¬ 
ti: il professor Valeri — che 
«lei Corso è il presidente — 
non ha esitato ad espellerlo 
dall’aula. Il giovinastro si è 
allontanato con i suoi compa¬ 
ri. vomitando ingiurie c pro- 
metlenflo - botte alla prossima 
conferenza ». 

Ieri mezz’ora prima che il 
prnfe'sor Acquarono inizias¬ 
se la sua lezione, i fa«ei.sti. 
capeggiati da figuri come Di 
Lilia c Campo, hanno invaso 
insieme con gli F(|uallidi se- 
EUaei della » Nuova Repubbli¬ 
ca •• di Pacciardi. l’atrio di 
Lettere’ erano decine e decine 
ed ’nanno tentato d’introdursi 
nell’- aula prima -. Non ei 
cono riusriti erehè l’ingresso 
appunto in previsione della 
bravata, era permesso solo ai 
dorenti e agli studenti con 
te.s'erino univer.sitario: hanno 
tentato anche di farlo eon la 
forza, spostando e rovc.scian- 
flo i tavoli ehe rliiudevano 
imo dei due ingressi. 

I teppisti hanno allora atte- 
.'O ehe arrivassero gli invitati 
e i docenti; quanto è passalo 
il prof Valeri, il facinoroso 
rho giorni fa er.! stato espulso 
si è fatto avanti c. spalleg¬ 
giato minacciosamente dagli 
altri figuri, ha chic.sto bru- 
sramenlf* delle scuse. Per tut¬ 
ta risposta, il professore lo 
ha spostato ed è entrato nel- 
raula. mentre una prof«*-so- 
rcssa. Innocenza Costanza, cd 
una studentessa stigmatizz.!- 
\ano con dure parole il vi¬ 
gliacco «• provoc.itorio atteg¬ 
giamento dì fascisti e naeei.ir 
diani; per tutta risposta, sono 
state aggredite o p cehiale sel- 

I vaggiamenle 

II pronto intervento di stu¬ 

denti demoeratiei e di profe-- 
.sfiri ha salvato le due donne, 
ehe hanno riport.ato romiin- 
qiie ferite a! volto Ouamio 
sono intervenuti, con ritardo, 
i poliziotti si sono limitali ad 
allontanare Flavio Campo e 
qualche altro giovina.stro dal¬ 
la facoltà’ il caporione è .sta¬ 
to accompagnato «otto alla 
scalinata r lasciato ineredibil- 
mentc in libertà come un 
altro facinoroso ehe aveva 
tirato fuori una pesante cate¬ 
na di ferro Poro dopo, due 
giovani comunisti sono siali 
provoe.iti ed aggrediti da una 
decina di teppisti «otto gli 
ocehi di altri agenti ehe «ono 
rim.’i'l: Iranquiilamente a 

guardare 

Il comnortamento della po¬ 
lizia e st.-ito. dunque, incredi¬ 
bile. gravi'simo- gli agenti 
barro nermesso che 'lecerti 
venissero insultati, all'entrat! 
come all’uscita, che duo donne 
venissero nicchiate a «angue, 
che studenti ven.-sero provo¬ 
cati Poi hanno evitato di fer¬ 
mare. di interrogare, di rie- 
niinriare 'ilmcno i cani del- 
l’aggre'sienc’ li hanno anzi 
protetti dall.! giusta reazmne 
firgii studenti di sinistra 
Perche” chi h.a d'’to ord're 
in onesto senso” Chi ha d - 
retto il - «ervìTir, d’o-dine»” 
Sono irforrogativi «eri 

ai Oliali la questura — che 
tanfo - zelo » ha dimostrato 
nciraecusare e denunciare, 
senza prove. Claudio Volontè 
— deve dare una risposta. 


P.S. e « caso Volonté » | 


VECCHI METODI 
DA LIQUIDARE 


Ieri abbiamo registrato un 
fatto rivelatore di quanto di 
peggiore, di più deteriore — 
di - scelbiaiio - o'sempliee- 
menle di feudale — permiiiie 
ueirattivitù e nei metodi del¬ 
la poliriti itiiliana. Il cupo di 
i/abinetio della Questura del¬ 
ta Capitale dell'Ilalia repub¬ 
blicana, il dott. Frasca, ha 
seiormulo sotto gli occhi di 
IMI gruppo di giornalisti una 
.sene di fotografie di scena di 
Dominique BoscUero, fidan¬ 
zata dall'attore Claudio Vo- 
lorité. aggiungendo che le 
avrebbe allegate al fascicolo 
per il magistrato siiiraltenta- 
tn alla Porta di S. Anna. 
Qual era lo scopo della mos¬ 
sa'.' E' evidente, per chi ri¬ 
cordi anche uno solo dei piu 
recenti * casi ^ nei quali tu 
polirin romniia lui ariito utm 
qualche funzione. Una bella 
ragazza, un'attrice, che ap¬ 
paio in fotografìa in una po¬ 
sa che ricordi quelle di tanti 
film italiani, non ha diritto 
neppure di testimoniare. Non 
lui diritto di essere creduta. 
In sostanza, Dominique Bo- 
schero può dire quello che 
vuole in favore del fidanza¬ 
to, »na la verità c soltanto 
quella ufficiale della poli¬ 
zia roinunti. 

Ecco il fatto, in poche pa¬ 
role. Il Ministero degli Inter¬ 
ni. tanto .sollerito in questi 
giorni a intervenire nelle va¬ 
rie fasi dell’affare del • Vi¬ 
cario - (a partire dalla grot¬ 
tesca montatura della man¬ 
canza deH'agibilità del tea¬ 
trino di via Belsiana ), non 
ha smentito nulla. La ste.ssa 
Questura ha taciuto. VI è 
quindi una implicita confer¬ 
ma di quanto ha scritto il no¬ 
stro giornale sul comporta¬ 
mento di un alto funziona¬ 
rio pagato coi soldi dello 
Stata. 


La nostra richiesta, dun¬ 
que. è semplicissima: questo | 
funzionario ha dimostrato dì I 
' non poter rimanere più oltre • 
ad occupare la carica che ri- I 
copre; a suo carico deve ei- 
serc aperto ol jnu pre.slo una 1 
inchiesta che si concluda non I 
come tante altre del passato, . 
ma con motivali provvedi- | 
menti. 

E’ l'ora di scrivere la pa- | 
rolli - basta - tu calce ad un | 
lungo elenco di arbitri, al 
fatto che un accusato, o un | 
sos/)ettoto. o semidicemcnte ■ 
un cittadino qualsiasi che i 
abbia opinioni diverse da | 
ipirllc del iiucstore o del ca¬ 
pogabinetto prò - tempore. | 
posso essere immediutumen- I 
te mesza mi croce e timbrato ■ 
come definitivamente reo. | 
/Vuehe il passato fascista del 
giovane Claudio Volonté — | 
edule si ricorderà — ero già I 
venuto alla luce e fatto ctr- ■ 
colare tra i giornalisti, atira- • 
verso canali più o meno se- i 
' greti, dalla stessa polizia, an- | 
cor primo che il grave atten¬ 
talo dinamitardo di via di I 
Boria Atigclica si verificasse. I 
.Ma chi non ricorda il caso • 
di Cìerdn llodapp, messa di- | 
nou 2 i al cadavere dell'amiea ' 
Chri.sfo Voiiiiinjicr .solo per- I 
che la polizia aveva neces- \ 
siili di un colpevole, e subi- . 
to’* E quello del ciabattino | 
tra.sciiiato in catene davanti * 
alle telecamere e descritto | 
come assassino di una mon- | 
dono, mentre quell'assassino 
— come è noto — «'■ tuttora I 
scouo.sciiito!' ' 

A molli amici, ma anche ■ 
a molti arrersari politici. | 
vorremmo porre questa do¬ 
manda' c giusto che uomini | 
(c metodi) come questi con- I 
tinuino a rappresentare ciò • 
che rappresentano nella ]M- I 
lino italiana? 


I_! 

Dopo fa denuncia di Volonté 

Le indagini 
già chiuse? 


Il capitolo delle indagini 
per l’attentato contro il pa¬ 
lazzo delle guardie svizzero 
è già chiu.so. per la polizia 
romana. Ieri San Vitale ha 
mantenuto sulla questiono il 
silenzio piu as.soluto. Il fasci- 
c«)Io relativo a Claudio Vn- 
lonté è st.ìto rinieS'O in Pre¬ 
tura e consegnalo al Pre¬ 
tore-capo. doti De Simo- 
ne. al quale spetta la deci¬ 
sione in mento alTcvcntua- 
le procedimento giudiziario 
(in Pretura, come è noto, 
vanno le cause che compor¬ 
tano una condanna inferiore 
ai tre anni: ovvero ridimen¬ 
sionamento della questura). 
Le c«)nclusiom della polizia, 
seppure senza una prova 
che tale po.e.sa definirsi, ri¬ 
guardano le accuse di • dan¬ 
neggiamento e intimidazio¬ 
ne con materiale esploden¬ 
te • 'pena prevista, da G 
mc.si a 3 anni). Dal rappor¬ 
to al magistrato, dunque, 
sembrerebbe che tutto fos¬ 
se finito. Ma. a p.irte ogni 
altra coii.sidcrazionc. gli at- 
tcniatori erano tre. Se la po¬ 
lizia ha scoperto un colpe¬ 
vole. dove sono gli altri due’’ 
E l’automobile che è stata 
veduta la notte dcU’csplo- 
sione in via del Mascheri¬ 
no. la famosa • 1800 • bian¬ 
ca. dove è finita? Non sono 
(Kii molte le auto di questa 
cilindrata, nella Capitale. 
Ma gli investigatori non so¬ 
no riusciti a trovarne trac¬ 
cia. 1 ,’altra sera, dopo il ri¬ 
lascio di Volonté. addirittu¬ 
ra. si metteva in dubbio il 
colore dell’auto: non più 
bianca, ma grigia. Probabil¬ 
mente l'auto non è stata più 
ecroata per un .solo moti¬ 
vo; perché né Fatlore accu¬ 
sato, né i suoi amici, pos¬ 


seggono un’auto di quel tipo. 
Ma che importa! Sin dal pri¬ 
mo giorno la sola preoccupa¬ 
zione degli uomini della • po¬ 
litica • è stata quella di ac¬ 
cusare Volonté. 

« L’uomo con la barba che 
ha mc.sso la bomba — ave¬ 
vano ancora detto i due te¬ 
stimoni, la guardia di PS 
Mosca e il vigile notturno 
Livi — indossava un cappot¬ 
to corto, color chiaro... ». Ma 
V'olonté non è mai stato vi¬ 
sto con un simile cappotto. 

La polizia, per accusare 
l’attore, si fa forte solo del 
confronto cosiddetto alla 
« americana ». L'agente Mo¬ 
sca Io ha riconosciuto — è 
stato detto — mentre il vi¬ 
gile notturno si è mostrato 
incerto ». 

Ma subito dopo ratlcntato, 
la stessa polizia, di.sse che 
soltanto il vigile notturno 
aveva veduto in viso il gio¬ 
vane con la barb.!. mentre 
il poliziotto SI era limitato a 
seguire le mosso degli sco- 
r.o-ciiiti. da lon’.ino. 

Insomma una denuncia che 
fa acqua da tutte le parli. 
Una denuncia anche — e 
questo è l’aspclto più gra¬ 
ve — che impedisce ora agli 
inve.stigatori di proseguire le 
indagini in altre direz.ioni, 
per individuare i veri rc- 
spon.sàbili del gesto crimina¬ 
le. i quali debbono essere ri¬ 
cercati. soprattutto, fra co¬ 
loro che hanno avuto inte¬ 
resse. con ratteniato, a di* 
.sioglicre la pubblica opinio¬ 
ne d,)Ua grave limitazione 
all.! libertà compiuta con Ip 
proibizione del « Vicario ». 
Questa é la .strada da per¬ 
correre per cercare i colpe¬ 
voli. E anche a 8. Vltue, 
ben lo sanno. 
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La più grave sciagura 


stradale verificatasi in Italia 








NAPOLI — Una ricostruz ione della sciagura e la sua tragica realtà. 


«come dopo i bombardamenti» 


Le cause della strage 

le tabelle 
suiàde della 
Vesuviana 


« 


Napoli 


» 


I Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19. 

I Torre del Greco, Torre An¬ 
nunziata, Pompei Scafati: tutti 
I i centri sulla costiera tra il ma- 
I re e le estreme falde del Vesu- 
. vio sono in lutto. 1 16 morti e 1 
I 34 feriti del pullman precipi- 
• tato ieri sera dall’autostrada Na- 
I poli-Pompei, con un pauroso vo- 
I Io di sedici metri, abitavano in 
questa zona. Il pesante mezzo 
I della « Circumvesuviana » li ri- 
I portava a casa. Ora per chilo- 
I metri e chilometri (passiamo con 
I l'auto attraverso i paesi colle- 
' gali l’uno all’altro senza solu- 
I zione di continuità) c’è una pe- 
I sante atmosfera di angoscia e di 
dolore. La gente, raccolta a 
I gruppi, parla sottovoce Quasi 
I tutti i portoni dei palazzi sono 
I chiusi, e le serrande dei negozi 
I alzate solo a metà. Sui muri 
' centinaia di manifesti a lutto; 
; Sm ■im'mvm. m*. « I amministrazioni comun.ali. 

lOCuTuTI In un OlQS IlOn 6 DOS* I dei sindacati, dei partiti politici 

al f I • I # II* I indicano col braccio teso, o 

sibile farcela, quindi le folli corse l’l\';„r„i"defrccdu..rTdl,i 

feriti Qui una: cento metri più 

NAPOLI, 19 

Oggi magistratura e polizia cercano di raccogliere 
tutti gli elementi tecnici che possano concorrere a defi- 
finire le responsabilità della sciagura di giovedì sera. 

Probabilmente si giungerà ad accertare che il pullman 
ha tentato vanamente un sorpasso o che forse l’Alfa 1900 
si era portata troppo al centro della corsia Ma que.sto non 
servirà a chiarire sino in fondo l’insieme di cause che 
hanno determinato la sciagura 

Non sappiamo se nelle indagini che si stanno svol¬ 
gendo verrà preso in con.siderozione que.sto elemento di 
assoluta importanza: il tragico pullman apparteneva, come 
è noto, alla ferrovia Circumvesuviana, che ha i.stitudo 
un servizio automobilistico aggiuntivo lungo le linee ter- 
roviarie da essa gestite Questi automezzi hanno un per¬ 
corso, nel caso specifico da Napoli a Scafali, da coprire, 
secondo le tabelle di marcia fissate dalla azienda, in un'ora 
di tempo Secondo i calcoli, determinati per /issare la 
velocità di sicurezza, que.sto percorso dovrebbe essere 
compiuto in un ora e venti 

Gli automezzi addetti a questa linea traversano l’auto¬ 
strada Napoli-Pompei-Salerno per il tratto che va da 
Napoli a "Torre del Greco e viceversa: il resto del per¬ 
corso attrarersa. fino a Scafati, una serie pressoché con¬ 
tinua di centri abitati per cui se gli autisti vogliono man¬ 
tenersi — come devono mantenersi — nei limiti di tempo 
prescritti devono sfruttare al ma.ssimo il tratto auto- 
stradale, forzando la velocità per recuperare o anticipare 
gli inevitabili ritardi determinati appunto dall’attraversa¬ 
mento di centri a traffico intenso Questo è dunque un 
primo elemento essenziale da tenere in considerazione 
se si vogliono capire le origini di certe sciagure. 

Il secondo aspetto da prendere in esame è, per conse¬ 
guenza. quello della viabilità c della sicurezza della auto¬ 
strada Napoli-Pompei Si tratta, come è noto, di un tronco 
stradale costruito diversi decenni or sono, quando il traf¬ 
fico non era assolutamente paruoonabdc a quetio attuale: 
una strada stretta, priva di doppie corsie in tutto il .suo 
svolgersi, con curve pericolose, ma soprattutto una rota¬ 
bile che è venuta a.ssumendo nel corso degli ultimi anni 
una importanza eccezionale nel sistema di collegamenti 
interurbani 

Si pensi, infatti, che la Napoli-Pompet-Salerno, inte¬ 
ressa sette tra i più grandi comuni della nostra provincia, 
come Portici, Resina, Torre del Greco, Torre .Annnnz'iata. 

Castellammare: tutti centri che hanno conosciuto una 
forte espansione urbanistica ed un sensibile incremento 
di popolazione 

Il traffico che collega il capoluogo con queste città 
(la cui popolazione complessica supera oggi le trecento- 
mila unitàl viene qntndi, m conseguenza anche dello 
sviluppo della motorizzazione, a oravare in maniera quasi 
preponderante sull'autostrada, che nel giro di soli tre 
anni ha visto aumentare il volume del traffico anriuaìe 
nella seguente misura. 1961 totale veicoli 10 186 234; nel 
1962. Il 664 ISO: nel 1963. 13 949 000. in soli tre anni. 
quindi, un aumento di tre milioni ed ottocentomila unità 
circa, cifra destinata ad aumentare per il 1964 Infatti, 
calcolando l primi dieci mesi delTanno scorso, si arriva 
al numero di 13 655 754 veicoli, cui dovrà e.ssere aoaiunto 
il traffico dei mesi di novembre e dicembre, che fan) 
registrare un ulteriore aumento rispetto al I.OSJ 

Da queste cifre appare chiaro come il ruolo assolto 
da questa autostrada sia esaltato oltre i limiti delle sue 
capacità per effetto delle carenze generali di un sistema 
di collegamenti fra capoluogo e comuni della provincia 
e collegamenti intercomunali Non si può non rilevare, a 
conferma di quanto detto, che questa oberatissima via 
di comunicazione serve una fascia della provincia di 
Napoli ad in!en-.a attività industriale ed agricola ed è 
intere.ssata in mcniera preponderante dal traffico dei 
' pendolari - essendo assai rilevante lo spostamento di 


I rer 

avanti un’altra: un’altra ancóra 
più in fondo; ripercorriamo cosi 

I l’itinerario del pullman che ieri 
ha tragicamente interrotto il suo 

I viaggio; quasi ad ogni «fermata'- 
c’è una casa in lutto, una fa¬ 
miglia in lacrime 

I Otto morti e 16 feriti solo nel 
comune di Torre del Greco. 

( Quattro morti e 7 feriti a Torre 
Annunziata: come all’epoca dei 
bombardamenti — ci dicono qui 

I — quando contavano le vittime 

Clorinda Gillberti. di 25 anni, 
piange disperatamente sull’uscio 

I di casa, ai numero 300 di via 
Nazionale (Torre del Greco) 

Ieri .sera dovevano tornare assie. 

I me da Napoli, lei e la sorella 
Gianna, di 17 anni, come face¬ 
vano quasi ogni giorno Gianna 
Lavorava in una fabbrica di 
scarpe, da quando aveva quat- 

I toidici anni, lei in una lavan¬ 
deria Si erano date appunta¬ 
mento. come sempre, al capoli¬ 
nea deU’autobus. al corso Gari¬ 
baldi. ma lei ora arrivata con 

I qualche minuto di ritardo: giusto 
in temno per vedere rautobu' 
delle 19.20 ohe partiva, c Gian- 

I na al finestrino, che la saliitav.a 
pridando- - Ci vediamo a casa' - 
Pochi minuti più tardi il pe 
I sante mezzo imboccava il ca- 
I sello dciraiitosfrada: dopo un 

I p-ito di chilometri la tragedia, 
nel tratto maledetto a tre cor¬ 
sie. con quella centrale a senso 

I unico alternato, proprio sull'alto 
c.avalcavia (un vero e proprio 
I ponte) che sfil.a fra le ciminiere 

I Antonio Di Bnonn:-óvov.' frot- 

steso su quel letto tutto bianco 
Garofalo lavorava come impie¬ 
gato in un ufficio di Napoli, alle 
: sp.alle della Ferrovia II padre. 
I marittimo pensionato, faceva il 



Il processo Bebawi 


Il nipote di Youssef 

Claire 


accusa 


«Voleva confessare e poi uccidersi», dichiara e afferma che la donna si 
sarebbe informata se in Italia è prevista la pena di morte 


NAPOLI — L’autista del pullman, gravemente ferito, nel lettino deirospedale. 


la candelina? >*. Ora 
rimasto solo. La madre 
ed il padre è in fin di vita. 

Sempre a Torre del Greco, in 
una casa al numero 3 di vico 
Lavatroia uomini e donne vesti- 
te di nero piangono raccolti in- 
i torno ad un 'f'tto vuoto: la salma 


Michele èivaso l’atrio, chiedendo dei pro-idovuto trasportarlo all’ospeda- 
e è mort.i.lpri familiari Hanno dovuto chia- le dov'è tuttora ricoverato 
mare la polizia per trattenere Altri si son feriti alle mani, 
la gente, disperata. Agli Incurabili sono giunti, con 

Difficile il riconoscimento del- due autolettighe diverse, gli au¬ 
le salme; tre uccisi sono rimasti 
senza nome fino a questa mat¬ 
tina. una giovane donna, due 


t.a. per rispettare la tnbella-orn- 

I rio della - Ve.siiviann * Aveva 
effettuato una serie di regol.^ri 

( sorpassi sulla corsia centrale in 
miei tratto a sua disoosizione 


Cinouant.-i metri ^ più guardiano notturno nello «te=so 

av'rebbe dovuto rientrare neln' 
corsia di destra, escondo terrni 
nato il permesso di sorpasso Ma 


iiIRrio Stanislao Garofalo do 
vrva prendere — come ogni =era 
— il pullm.an delle 18.30 Ma cr.a 


-penaoiart. es.senao assai r.icrame .o sposta^ | c-.di.ta sul colpo, .as.^cme-«d a'tn.ntalsider di Bagnoli . 

i^nodopera f*» «Pffw^eggeri I.a sorella Oorin Ivor.a come operaio Co 
Ricordiamo infat.t che, oltre P * . strini) Hi i pace- - Poteva [potuto tornare a c.a«a 

luoao. nella zona soroono tmotanti industrialt di grande l ... .. " _ _ j:_ 


luogo, nella zona sorgono impianti industriali di grande 
importanza, quali i cantieri nocali e cantieri meiallurg et 
di Castellammare, la Lepetit, la Deriver, e la Dalmine 
a Torre Annunziata 

n collegamento tra Napoli e questo importante settore 
della provincia dovrebbe es.sere assicurato inoltre dalla 
ferrovia Circumvesuviana, una società il cui pacchetto 
azionario è in maogioranza nelle man dell IRI 

La società è largamente deheitarìL (il disavanzo am¬ 
monta a due miliardi di lire) tanto che alcuni azionisti, 
prima del passagato all'lRl. intendevano porla in liqui¬ 
dazione 

Un esempio tipico di criteri di gestione arretrati e 
pnratt^tiri che non hanno saputo portare a paregaio il 
biianrio di una ferrorio i cui mezzi sono perennemente. 
ad ogni ora del giorno affollatissimi tanto é pero che 
la stessa società ho ritenuto indispensabile dover istituire 
un servizio di pullman supplementare per potere soppe¬ 
rire al fabbisogno degli utenti .-ìgauinpiamo ancora che 
nono.stante il aisastro di S Giovanni, il servizio automo¬ 
bilistico offre maggiori garanzie di sicurezza che non la 
stessa ferrovia 

Infatti «I numero altissimo degli incidenti di qual¬ 
siasi natura — per affollamento eccessivo, per una serie 
di pa.s.saggi a livelle posti attraverso centri abitati, per la 
carenza generale delle attrezzature tecniche e di sicu¬ 
rezza. per lo state di e.strema usura delle vetture e del 
sistema dei bl.ior- - e la consepuente riduzione della 
velocità media danno ragione alla preferenza sempre più 
accentuata verw il trasporto automobilistica 

Su questi problemi i compagni on Cnprara. Chiaro- 
monte e Rronzuli pre.senresanno in Parlamento una in- 
terrojazinne uroenre nella quale tra l’altro si snageri.sce 
<.ome misura immediata da odorrare di trasferire l'ac¬ 
cesso al! autostrnffn dn'la ria .'ste'la Pobirc a San G’Ornnni. 
eliminando in 'al modo uno dei tratti più pericolosi 
dell'autostrada stessa 


1 

1 ii.uu II iJs-1 Hit--.» -..II...--.- ... .1 jj puiim.an delle l»:m .'la cr.a 

non è rientrato Prob.abilmente'trattenuto in ufficio per un 
non è potuto rientrare trattemi-jp^- lavoro .straordinario- e 

I to al centro della strada da qual- |„j „„„ aveva detto di no. per¬ 
che auto che non eli ha d tto'^hè tra qualche giorno doveva 

( spazio Ed ecco di fronte i fin'sposarsi, e ogni lira gli era re¬ 
di un’auto- t/.A'fa Romeo ^olfo affondato 

guidata da Giuseppe Carnovale jtra le coperte bianche, intatte e 

I I.O scontro non è stato esatta-i=olo macchiate da un fascio di 
mente frontale- il pesante mezzo.sfiori rossi. la fidanzata lo piange 
investito sul Iato anteriore sini- con le spalle a\*'’olte in uno 

I stro. è sbandato paurosamente scialle nero 
attraversando tutta la strada cj Anche Domenico P.aeano. di 

I precipitandosi sulla fraeile in-'tfi ^nni. domiciliato a Torre An- 
ferriata del cavalcavia Nel volo n„p 7 ia,.,. in via Pastore 6-5. ave- 
terribile Gianna Giliberti è de-\.., f.-,fto Io « .straordin.ario-. ai- 

dove la- 
1 non è 

I .ii ii*-ii -.1 . 11.-1 , 11 .. — ...t.' i |,,.1111111 tuiii.li.' (1 .,.'.1 con un 

a-pettarmi — dice — o almeno pullman a disposizione degli 
potevamo morire assieme- Izi perai deirifalsider di Torre An- 

I madre è stata informata dai fa-tniinziata I «ei figli e la moglie 
miliari «olo questa mattina- è ^'n attesa di un settimo fiebo) 
I rravemente malata, e fino aH’nl- in hanno atteso tutt.-i la notte 
I timo le avevano pietosamente 'nno «.ai in or 

celato la notizia Qu.ando ha po-j 

I tiito riprendere la parola, una 
«ola frase ha ripetuto, per ore nra in or.a alla luce stilla^ tr.a- 
,e ore: - I./i prevedevo: prevo-l^^’'^'-'’ t-a nrima «qu-’dr.a (b '>■ 
i devo una disgrazia, ieri maftin.a del Fuoro ^"inta «u 1 au 

•avevo detto .alle figlie mio di ' 

I . , , , l AKa Romeo l^OO Hi Ginsenpe 

non and.are a Lavorare rf> ^t.aro p^^^p^iat.a di tra- 

a c.as.a che f.accv.a freddo e' ... 

a verso sul’a strada 1. autista esa 
«ul volante, una gamb.a 


Un vigile del fuoco, dopo aver 
estratto quindici corpi, fra morti 
c feriti, è stato colto da choc, 
e si è abbattuto svenuto; h.anno 


listi dei due tragici automezzi 
Sono capitati in corsi.a, al primo 
piano, l'uno accanto all'altro. 
Ambedue gravi, ancora stam me 
sonza conoscenza e con l'ossi¬ 
geno. Accanto ai letti i rispet¬ 
tivi familiari, sconvolti dal do 
lore. 


Una perizia medico-legale è 
stata disposta ieri mattina dal¬ 
la Corte d’assise di Roma nel 
processo per la morte di Fa- 
louk Chourbagi. La perizia 
— affidata ai professori Gerin 
e De Zorzo, dell’Istituto di me¬ 
dicina legale deH’Università di 
Roma, e al commissario capo 
di P.S. Rocco Paceri — dovrà 
rispondere a tre quesiti, tulli 
proposti dagli avvocati Lia e 
Vassalli, difensori di Youssef 
Bebawi, in seguito al sopralluo¬ 
go eseguito martedì scorso nel¬ 
la casa del delitto: 

1) Macchie riscontrate sulla 
carta da parati dietro la scri¬ 
vanìa di Farouk e in altri punti 
della stanza del delitto; dovrà 
essere accertata la natura del- 
le macchie (sangue, vetriolo, 
o sangue e vetriolo?) e nel 
caso che esso siano di sangue 
dovrà e.sserne accertato il grup¬ 
po di appartenenza. 

2) Fazzoletti di carta tipo 

klinex» macchiati di una so¬ 
stanza rossiccia; dovrà essere 
cìcccrtata la natura della sostan¬ 
za; bisognerà stabilire, inoltre, 
so questi fazzoletti sono dello 
stesso tipo dì quelli prelevati a 
«uo tempo dalia polizia scien¬ 
tìfica. 

3) Impronte digitali: bisogne¬ 
rà stabilire se appartengono 
agli imputati Questa ricerca è 
la più importante fra quelle 
che la Corte ha affidato ai ne- 
riti. I difensori di Youssef Be¬ 
bawi l'hanno sollecitata, dichia¬ 
randosi certi che nessuna im¬ 
pronta del commerciante egi¬ 
ziano verrà mai trovata nell’ap- 
pnrtamento 

I tre periti nresteranno giii- 
inmento lunedì In quell’occa¬ 
sione la Corte decìderà anche 
il termine entro il quale gli c- 
laboratì dovranno essere conse¬ 
gnati Il processo non sarà so¬ 
speso in attesa della conclusio¬ 
ne della perizia 

L’ordinanz.a con la quale la 
Corte d’Assise ha accolto la ri¬ 
chiesta di perizia è stata emes¬ 
sa al termine dell'udienza di 
ieri. Precedentemente, per qua¬ 
si tre ore. era stato interrogato 
Maedi Roiilos ol Kalcha. nipo¬ 
te di Youssef Bebawi. il quale 
h.-i f.-itfo interessanti dichiara- 


miti dell 1 sciagiir.a 
Altri particol.arì vengono di 


_ ^ ..w » » JJ iC-irncv-iic. accartocciat.-i di tn- 

c.-is.T che f.ìccv.T freddo 

I c'om anche on po' di neve 

terr.-i Loto non mi h.anno , , , , ,, 

ascolto- pe.'-chè devono lavor.are.|*^”^*''’^*'If fuori del v.ano dello 
I c'è bisogno in c.as.a del loro |.a-Un .altro .aotomobihs .a 
I voro* 'b' chi.amato i vigili- - Gu.ardato 

Domenico Porzio, di 36 anni. ^ 

E nllor.a sono cor<i d.ail .altra 


I 


Il processo per il disastro dell'isola d'Elba 

« 

La P.C. ribadisce 
le colpe dell'Ita via 


Dal nostro inviato 


e l.a moglie Lucia, di 24 .anni.i _ r- \ 

ieri pomeriggio erano andati dalP’*"*^- mentre Giuseppe Carne-, 
I Torre del Greco Move abitano veniv.a rancato su un.auto-' 

I .->1 none Rajola 3-A' a N .poli e portato via. .-igli Tncii- 

per comprare iin regalo al flebo, e^bili In ha«<o. dove il pesante 
Michele Michele domenica com jmezzo «tava roa-esciato. c era gin 
pie un anno- il primo comple-’n- 
no del loro primo figlio f or.a no 


una r.adiomobile - dei carabi¬ 
nieri Tiravano fuori la gente 


I 

I sposati da meno di due anni'j^eeorrevano altre autolettighe 
'andava festeggiato Lucia aveva'due medici Le autolettighe hnn 

li 

I rosi piccolo - E ci.à .avevano m-id.alc. e agli Incurabili e al Nuovo 
vif.ato parenti c amici .alla festa Loreto, arnvav.ano fonti o morti 
idi domenica - Chi'sà diccv.ano lAi Pellegrini -ono giunte centi- 
se riuscirà a spegnere da solo naia di persone, che hanno in- 


insi'tito col marito- - A Napoli 
— diceva — troverema il recalo 
giusto per hii^ che è ancora j 


no tr.asportato otto c.adavcn cj 
tredici corpi ancora in vita, tutti 
ai Pellegrini Nello stesso ospe- 


LIVORNO, 19 

AI processo per il disastro aereo dell'Elba 
siamo tornati indietro di almeno SO anni, al- 

I epoca cioè di Francesco Baracca e degli 
aerei legali con tl filo di ferro Ma la scia¬ 
gura di Monte Capanni, che costò la vita a 

II persone, avvenne nel I960, nell'era degli 
aerei .supersonici, dei missili e delle sonde 
spaziali, eppure, ad ascoltare quanto e stato 
detto — e documentato — al processo, a ca¬ 
rico della società aerea • Itavia -, ai suoi 
dirigenti e ai funzionari del ministero del¬ 
l'aviazione citile sembra di essere fermi ai 
tempi eroici delTariazione Aerei che pren¬ 
devano tl volo per combinazione e che sta¬ 
rano in aria per caso, piloti inesperti che 
tiittalpiù potevano condurre un aereo da 
turismo a ri.schio della propria vita, appa¬ 
recchiature elettriche insufficienti, personale 
non specializzato, questo il quadro che .si 
ricava della società aerea - /tana e più 
che una compagnia di navigazione sembrava 
una impresa funebre 

Come è stato po.s-sibile concedere a una 
simile società i permessi delle linee aeree? 

I concetti espressi dalla Pubblica accusa. 
\ono stati ribaditi molto efficacemente sta¬ 
mane dall avvocato di Parte civile Gaeta, 
ultimo difensore nell'interesse del prof Gior¬ 
gio Candeloro che nella sciagura dell Elba 
perse la figlia Grazia II Patrono di Parte 
civile, nella sua arringa durala oltre due 
ore, si è soffermato a lungo sulla disorga¬ 
nizzazione della Itavia, citando fra l'altro 
una sene di osservazioni scritte dallo stes.so 
comandante dell'aviazione civile generale Ab- 
brioto Quando la Itavia chiese la conces¬ 
sione delle linee Genova-Cagliari e Genova- 
l.iiaano. alla prima richiesta, il generale Ab- 
brinta rispo'.’: - .Vo. derono digerire bene 
quanto oggi fanno malamente ». 


- Que.ste osservazioni — ha detto il Pa¬ 
trono di Parte civile — emesse tn epoca non 
sospetta da un tecnico quale tl generale 
Abbrata, oggi imputato, danno la misura 
dello stato di inefficienza della Itavia, ma 
anche del grado delle sue respon.sabilità -. 

L'aci'ocaio Gaeta ha quindi esaminato la 
famosa lettera dell'Il ottobre 1900, scritta 
cioè tre giorni prima che il De Havilland si 
.schianta.s.se all'Elba, con la quale il gene¬ 
rale Abbrtata muoveva alTItavia severe con- 
te.stazioni. come quella di aver fatto volare 
un apparecchio con un motore che aveva 
superato di molto il numero delle ore di 
volo prescritte 

Il Patrono delta famiglia Candeloro e pas¬ 
sato quindi ad esaminare la posizione del 
pilota m ordine al brevetto. alTabilitazione 
del volo strumentale che doveva avere e non 
aveva, in ordine al nulla osta che, invece 
non aveva ottenuto Di tutto ciò la Parte 
civile ha fatto carico alla .società Itavia 
- .Ma le maggiori responsabilità, ha .sotto¬ 
lineato Tavv. Gaeta, sono della direzione del¬ 
l'aviazione Civile che doveva impedire che 
a un pilota inesperto fosse affidato un appa¬ 
recchio pas.seggeri di linea - 

L’avv Gaeta terminata la .sua fatica ha 
chiesto al Tribunale che tutti gli imputati 
vengano riconosciuti colpevoli 

AITaperiura dell'udienza di stamane, il 
Pre.sidente del Tribunale Occhini orerà co¬ 
municato ai pre.senti di aver ricevuto una 
lettera anonima nella quale si esprimono giu¬ 
dizi poco lusinghieri su alcuni generali del¬ 
l'aviazione e in particolar modo sul generale 
Abbriata 5eeondo l’anonimo il generale Ab- 
briata avrebbe avuto modo durante l’Lstrut- 
toria di manipolare e confondere le carte 
del processo a favore .suo e dell'amministra¬ 
zione dell'Aeronautica arile 


Giorgio Sgherri 


zioni in merito al periodo che 
i due coniugi egiziani trascorse¬ 
ro in carcere ad Atene prima 
della loro estradizione in Italia 
Quando E1 Katcha ha termi¬ 
nato la deposizione, Claire Gho- 
lirìal ha cliiesto la parola c ha 
smentito molte delle alTorm.i- 
zioni del teste Per maggior 
chiarezza riportiamo le smenti¬ 
te di Claire immediatamente 
dopo ogni dichiarazione del ni¬ 
pote di Youssef che l’imputata 
non ha ritenuto veritiera. 

PRESIDENTE — Lei conti¬ 
nuò a visitare suo zìo in car¬ 
cere ad Atene fino quasi al mo¬ 
mento dell’estradirione. Perchè, 
invece, dopo la metà di feb¬ 
braio non sì recò più dall’im- 
putata'^ 

MAGDI — Perchè in quella 
epoca seppi che Timputata .ave¬ 
va confess.ato a mio zio di aver 
ucciso Farouk. 

PRESIDENTE — Glielo ave¬ 
va detto rimputato? 

MAGDI -— No. il suo avvoca¬ 
to Mio zìo me Io disse solo 
in secondo tempo, aggiungendo 
che non se la sentiva di de¬ 
nunciare la moglie alla polizia, 
perchè non voleva guardare in 
faccia i figli ed essere co.stret 
to a dire che la loro madre era 
Un as.sassino. Da quel momento 
nè io. nè il padre dello zio. an¬ 
dammo niù a '’ìsitare Claire. 

(?I-AIRE — Fino a quel mo¬ 
mento erano venuti non come 
amici, ma perchè avevano pau¬ 
ra che io dicessi la verità alla 
polizia 

AVV. NICCOLAY (parte ci 
vile) — L’imputata fece con lei 
qualche ammissione’’ 

MAGDI — Mai Quando !c 
chiesi chi potesse aver ucciso 
Farouk. mi rispose che il peg- 
gior nemico della vittima era 
un suo zio. Moiinir. che odiava 
e invidiav.a il giovane indu.stria 
le per que.stioni di aflari e 
perchè non aveva voluto spo- 
s.-re sua figlia. Poi rimnutata 
mi chiese «e in Italia c'era la 
pena di morte e aggiunse che 
se l’avc=scro portata in questo 
paese «ì «Trchhe uccisa 
CLAIRE — Non è vero Non 
ho mai p;irIalo di Mounir. pop 
ho m.ai chieslo notizie sulla pe 
na di morte e non ho minaccia¬ 
to il suicidio; fui io a chiedere 
l’estradizione 

PRESIDENTE — E suo zio 
che rosa le dissp’’ 

MAGDI — Mi riferì per som¬ 
mi cani le modalità del delitto 
aggiungendo che In moglie 
avrebbe voluto scrivere una 
confessione e poi uccidersi, ma 
che egli l'aveva dissuasa e ave¬ 
va deciso di aiutarla 

CLAIRE — Nè mio marito 
nè i suoi parenti potevano de¬ 
siderare di aiutarmi, perchè co¬ 
noscevano bene la verità Io 
compresi il loro punto di \nsta 
e ritenni «olo necessario chia¬ 
mare il padre di Youssef per 
chiedergli scusa per la mia re¬ 
lazione con Farouk 

PRF-SIDENTE — Ci parli del 
suo viaggio a Roma 
MAGDI — Mia madre mi 
aveva scritto di aver saputo 
che qualcuno aveva visto lo zio 
in vìa Emilia all’ora del delitto 
A Roma parlai con il parruc¬ 
chiere di via Emili.a. Verone.se. 
il quale mi disse che a vedere 
mio zio era «{.ito uno dei por¬ 
tieri dell’albergo - I«a Resi¬ 
denza - 

AVV VASSALLI Mifesa di 
Youssef) — Lei fu ospite di «uo 
ZIO a I,osanna nel novembre del 
1963 Può dire quali erano i 
rannorti fra i due coniugi? 

MAGDI — Notai iin’atmosfe- 
ìr.a molto fredda c compresi che 
1 qualche rosa era cambiato, ma 
jnon chiesi nulla I,a moglie di 
inaio zio era sempre molto ner- 
jvosa. tanto che la madre ritcn- 
’nc necessario giustificarla, di- 
! rendo che era mal.at.a 

CL.MRE — Che c'c di strano 
SO ero nervosa’’ Non <ta%’n bene 
c passavo le notti insonni por 
colpa di mio manto 

AVV VASSALI.I - Con ì fi¬ 
gli come si comportava'’ 

MAGDI — Era nervo=a anche 
con loro, li sprid.ava spesso Una 
solta disse in arabo che sareb¬ 
be stalo meglio «c non h aves¬ 
se .avuti 

Cl.AIRE - E- falso' Ho «om- 
• pre amato i miei figli c avrei 

I voluto averne altri: por loro mi 
sono sempre sacrificata c solo 
rcr loro ho continuato a vivere 
con mio marito 

AVV VAS.SAT.I.T - I.’impu- 
ta*a bevc\a molto’’ 

MAGDI — Beveva cognac co¬ 
me se fosse acqua. 


CLAIRE — Monte! Bevevo 
un bicchierino quando me lo 
oflriv.i mio marito 

AVV. VASSALLI (diretta- 
mente a Claire) — Una volta 
disse a suo figlio in arabo; «Fi¬ 
glio di un cane! -? 

CLAIRE (indignata) — Non 
è vero! 

AVV. VASSALLI — E gli 
proibì di chiamai la -mamma» 
in pubblico? 

CLAIRE — Mai! Basta! 

Il processo riprende lunedL 

Andrea Barberi 


Kuovi testi 
a discarÌGO 
per lo Sanità 

Tosti a difesa del doti. Italo 
Domenicucci ncirudicnz.a di 
ieri del processo della " Sa¬ 
nità » Ne ricordiamo uno per 
tutti gli altri: Romolo Flores, 
membro del comitato ammini¬ 
strativo dciristituto in rappre¬ 
sentanza del ministero del Te¬ 
soro fra il '52 e il '59: - Il dot¬ 
tor Domenicucci esplicava sol¬ 
tanto funzioni esecutive: era un 
fedele esecutore degli ordini del 
professor Marotta La responsa¬ 
bilità dell’assegnazione dei get¬ 
toni di presenza ai membri del 
comitato scientifico per sedute 
mai effettuate non ricade certo 
su di lui. come neppure la re¬ 
sponsabilità per le borse di 
studio ». 

Il processo prosegue oggL 


Bonattì 
da solo 
sul Cervino 



ZERMATT, 19. 

Tutto solo, ieri notte, po¬ 
co tempo prima dell’alba, 
Walter Bonattì, il celebre 
scalatore famoso oramai per 
le sue imprese solitarie, ba 
attaccato il Cervino. E* de¬ 
ciso a conquistarne la vetta 
seguendo la direttissima 
nord, la stessa strada che 
alcuni giorni or sono ave¬ 
va tentato di percorrere in¬ 
sieme con Paney e Tassot- 
ti. Allora il gruppo, a cau¬ 
sa delle cattive condizioni 
atmosferiche, dovette ngun- 
ciare all'impresa e rientra¬ 
re a valle. 

Bonattì ha detto: « Questa 
sarà la mia ultima grande 
impresa; dopo voglio ripo¬ 
sarmi -, Ma non ha voluto 
rinunciare a dare un addio 
al maestoso Cervino, pro¬ 
prio quest’anno: infatti ri¬ 
corre il centenario della pri¬ 
ma scalata del Cervino, av¬ 
venuta il 14 luglio 1965, quan¬ 
do tre scalatori inglesi e 
tre svizzeri capitanati dal 
famoso Whymper raggiun¬ 
sero la sommità inviolata. 
Quest’anno sono in progetta 
grandi manifestazioni per 
celebrare i cent'anni: Bo- 
natti. intanto, li celebra a 
modo suo da quel coraggio¬ 
so padrone della montagna 
che è sempre stato. 
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Una mostro di Ossip Zadkine a Torino 

Ha scolpito 

I • .* . ' . • -> . . ' ^ ‘ ‘ 
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alla ricerca della verità 




Milano: 
Spadori 
alla Galleria 
Gian Ferrari 


In queste ultime settimane fa vita ar¬ 
tistica torinese è stata porticolormente at¬ 
tiva: alla galleria della Bussola c'ò stata 

la mostra collettiva che raccoglieva opere di At¬ 
tardi, Calabria,-Ferrorii, Fieschi.-Quccione, Guer¬ 
reschi e Vespignani; alla Galatea l’ottima «perso- 
’ , “ naie» di Ferrohi; al Pun'- 

to 'sono' state presentate 
le sculturé di un giovàne 

artista. Enzo ' Sciavolino. 
che affronta con singolare 
energia i temi più diretti 
e drammatici della crona¬ 
ca politica italiana. Ora è 
la volta della mostra di 
Ossip Zadkine. che espone 
alla < Dantesca *, libreria- 
galleria d’arte in piazza 
Carlo Felice 19. 

Si tratta di una mostra 
con dieci statue e una tren¬ 
tina tra disegni, tempere e 
acqueforti; forse la mostra 
più ricca che questo arti¬ 
sta, già vincitore del gran¬ 
de premio alla Biennale 
veneziana del *50, abbia 
mai tenuto in Italia, 

Ossip Zadkine. che è di 
origine ' russa, appartiene 
alla prima generazione dei 
Novecento. Dopò varie e- 
sperienze, riel i909. prese 
stanza a Parigi, da dove 
non si è praticamente più 
mosso, tranne che per il 
periodo deU’ultima guer¬ 
ra durante il quale si tra¬ 
sferì negli Stati Uniti. A 
Parigi, pur non inseren¬ 
dosi nel gruppo, accolse 
la lezione dei cubisti e a 
tale lezione si può dire che 
sia rimasto fedele sino ad ' 

oggi- . . 

Zadkine dunque fa par¬ 
te di quella larga schiera 
di artisti che, airinizio del 
secolo, emigrarono dai 
paesi deirest europeo ver¬ 
so occidente, apportando 
un vivo contributo alla sto¬ 
ria dell'arte moderna, ar¬ 
tisti come Brancusi. Souti- 
ne. Segali, Archipenko, 
Kandinsky. 

La mostra torinese ha il 
pregio, sia pure in manie¬ 
ra concisa di riassumere 
abbastanza efficacemente 
gli aspetti fondamentali di 
Zadkine. dai suoi modi più 
rigidamente cubisti a quel¬ 
li dove lo schema dei vo¬ 
lumi geometrici subisce 
deformazioni di natura e- 
spressionistica. come nella 
€ Pietà » del '51 e nello 
studio per il monumento 
a Van Gogh del '56. 

Questo monumento, che 
Zadkine potè vedere inau¬ 
gurato otto anni fa, non 
senza polemiche, a VVa- 
smes. nel Borinage, pro¬ 
prio dove Van Gogh aveva 
trascorso il suo inquieto 
periodo di predicatore e- 
vangelico, riunisce un po’ 
tutte le virtù e i limili del¬ 
la opera di Zadkine: vir¬ 
tù e limiti che si rilevano 
anche nello studio pre¬ 
sentato a Torino. 

Le virtù sono nella ca¬ 
pacità di strutturare una 
statua, di darle una impo¬ 
stazione plasticamente e- 
nergica: in ciò il cubismo 
ha giovato grandemente a 
Zadkine. 

Un secondo aspetto nel¬ 
l’arte di Zadkine si può 
notare maggiormente nei 
disegni e nelle tempere: 
qui ci si accorge che spes¬ 
so Zadkine lavora seguen¬ 
do senza emozione una 
certa ripetizione formale, 
ricalcando uno schema che 
non ha più mordente, che 
resta perciò sigla non vi¬ 
vificala. Sono limiti, ma 
ciò non toglie che in talu¬ 
ne sculture, ed anche nel 
citato studio del monu¬ 
mento a Van Gogh. Zadki¬ 
ne sappia trovare momen¬ 
ti felici, plasticamente co- 
raggiitsi. Allora la scultura 
acquista un suo vigore, 
una sua potenza. La par¬ 
te superiore dello studio 
di Van Gogh, por esempio, 
usufruisce senza dubbio di 
I tali qualità, anche se per 
certi versi in tutta l'imma¬ 
gine persiste un sapore 
persino ottocentesco. 

La mostra è stata cura¬ 
ta diligentemente e pre¬ 
sentata con misura. Il ca¬ 
talogo reca uno stralcio del 
saggio che Kaymond Co- 
gntat ha scritto per la ni¬ 
tida monografia di Zadki¬ 
ne uscita in Francia or 
non è molto. 


Alla Gnlleria Gian Fer¬ 
rarli fn via Gesù 19, espo¬ 
ne Gian Giacomo Spadarì, 
un giovane artista che da 
Roma, nel ’61, si è trasfe¬ 
rito a Milano. Le preoccu¬ 
pazioni di Spadari non so¬ 
no poche. Egli si pone pa¬ 
recchi problemi con la sua 
pittura. E in realtà i pro¬ 
blemi ci sono, non sono 
soltanto immaginari. . 

Le ricerche figurative 
per esprimere la comples¬ 
sità della vita moderna 
hanno caratterizzato la fi¬ 
sionomia di molta parte 
delle avanguardie. Spes¬ 
so però si è trattato di ri¬ 
cerche unilaterali, sooltc 
in senso unico. 

L’espressionismo forza¬ 
va i termini del suo di¬ 
scorso verso l’esaltazione 
psicologica soggettiva, il 
cubismo tentava una stati¬ 
ca ricostituzione struttura¬ 
le del mondo oggettivo: il 
futurismo tendeva a co¬ 
gliere quasi cinematica- 
mente le componenti si¬ 
multanee di un avveni¬ 
mento... L’esigenza d’oggi, 
almeno per molti giovani 
artisti, è quella invece di 
riuscire a crearsi un lin¬ 
guaggio capace di sfrinpe- 
re in una .solo immagine 
la mutevole, sottile, capzio¬ 
sa e contraddittoria molie- 
plicità delle componenti 
che costituiscono il tessu¬ 
to sostanziale della nostra 
storia, o delle nostre sto¬ 
rie: interno-esterno, fatto- 
emozione, avvenimento - 
giudizio, cronaca-visione, 
singolo-pluralità. 

E’ per questo motivo che, 
a proposito dell’arte di al¬ 
cuni giovani, di cui il com¬ 
pianto Romagnoni è stato 
sema dubbio l'elemento di 
punta, s’è voluto parlare 
di fenomenologia. Il lavo¬ 
ro di Spadari si è svilup¬ 
pato in tale clima e in tale 
direzione. Oggi egli è im¬ 
pegnato, con la sua pittu¬ 
ra, la quale si giova di ogni 
trasposizione e traslato che 
le sono stati messi a di¬ 
sposizione da tutte le ten¬ 
derne di questi ultimi anni, 
dal realismo all’informale, 
dal neo-dada alla pop-art, 
a trovare il rapporto tra 
cose, avvenimenti, idee, 
personaggi cosi come si 
determinano nella nostra 
condizione attuale. 

Le preoccupazioni di 
Spadari non sorto poche. 
Come si dice, egli mette 
molta carne sul fuoco. Ma 
egli possiede anche una 
tensione morale, una vo¬ 
lontà di intervento, una 
passione che gli consento¬ 
no di affrontare le difficol¬ 
tà che si è scelto. 

La sua non è certo una 
poetica < neutrale >. E que¬ 
sto mi sembro gtn un me¬ 
rito. Ma a ciò, Spadari u- 
nisce una sensibilità pitto¬ 
rica che addolcisce talune 
rigidità programmatiche 
della poetica, e il quadro, 
sema dubbio, ne guada¬ 
gna in scioltezza e fre¬ 
schezza. Allora anche le 
fratture dell’immagine 
multipla SI fondono e l’o¬ 
pera acquista una sua uni¬ 
tà. Allora I frammenti di 
una cronaca, trovano il 
senso di una storia, di un 
dramma umano-sociale. Il 
pittore i presentato dal 
•fitico Emilio Tadìni. 

m. d. m. 







Una mostra postaima di Rico Lebrun a Roma 
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Rico Lebrun: Crocifissione, 1950-'63 


La « Nuova Pesa » (via del Vantaggio, 46) presenta una mostra degli ultimi die^ 
ei anni dì pittura di Rico Lebrun, un artista americano assai singolare, nato a Na¬ 
poli nel 1900 da genitori franco-spagnoli, trasferitosi nel 1924 a Springfield, Illinois, 

con la fabbrica di vetrate di cui era disegnatore, tornalo in Italia per nn soggiorno fra il ’30 e il ’36, 
e morto a Los Angeles nel maggio 1964. Il catalogo della mostra contiene un testo di Duilio Moro- 
sini, assai utile come profilo critico di Lebrun, e testimonianze di John Ciardi, Daniel Catton Rich • 
Giovanni Carandevte. 


Il monumento a Van Gogh di Ostlp Zadkine 


La pittura americana 
continua a riservarci 
delle grosse sorprese e. ili- 
rei, nella misura in cui le 
maglie del mercato delVe- 
spressionìsmo astratto si al¬ 
lentano e nella misura in cui 
resta imbrigliata quella ■ fol¬ 
lia razzista e anti-democra¬ 
tica che scuote sempre il gran¬ 
de corpo della società ameri¬ 
cana. E* certo che. prima o 
poi, il panorama ufficiale del¬ 
l’arte americana dal 1930 ad 
oggi dovrà essere sensibil¬ 
mente ntoccato, soprattutto 
come schema di generazioni: 
prima i pittori regionali, poi i 
realisti e gli espressionisti so¬ 
ciali dei tempi di Roosevelt (e 
in feconda relazione con l’arte 


LA RISATA «POP» DI ADAMI 


Di Valerio Adami, che espone al¬ 
l'Attico di Roma (Piazza di Spagna. 20) 
presentato da Emilio Tadini, si potreb¬ 
be dire, per la strana prepotente gaiez¬ 
za sostenuta da una passione morale 
che irradia dai suol grotteschi dipinti, 
che egli «castigat ridendo» la Pop-Art 
nord-americana. L'Adami si serve con 
bella forza comica di certi elementi 
plastici dei « comics » per rovesciarne 
il significato e bisogna dire che. a volte, 
l'ironia e la beffa riescono allo scopo 
là dove falliscono le intenzioni più 
drammatiche o seriose. 

Il tema dominante dei felici dipinti 
dell Adamì è, per cosi dire, una gran 
frittata. Un autocarro sfonda un uovo 
gigantesco e... SCRAAASCHHH! la frit¬ 
tata è fatta. E* una situazione, quella 
dello SCRAAASCHHH! che nei fumetti 
è ricorrente sia che capiti un guaio a 
Paperon de* Paperoni sia che inter\’cn- 
gano in una vicenda qu.ilsiasi, con tutta 
l’energia necessaria, tipi come Super¬ 
man. Batman c Flash. Insomma è la 
cl.a.ssica torta in faccia delie vecchie 
comiche dei cinema moltiplicata per 


cento, a livello del mito americano e 
dei superpoteri dei suoi eroi. 

L'Adami prende come punto di pai- 
tenza il « gergo plastico del ♦< comics » 
e lo violenta irridendo al mito ameri¬ 
cano quale è diffuso dalla Pop-Art con 
la sua identificazione nella falsa « ani¬ 
ma- popolare del fumetti, col suo feti¬ 
cismo degli oggetti e delle merci del 
paradiso americano (il migliore del 
mondi possibili come dice Robert In¬ 
diana). col suo annullarsi nei mezzi e 
nelle tecniche della persuasione mer¬ 
cantile di massa. 

. La contestazione e il rovcsci.nmento 
comico di Valerio Adami approdano a 
un'immagine plastica abbastanza com¬ 
plessa e, a volte, troppo elaborata in¬ 
tellettualmente si da perdere evidenza 
e da risultare piuttosto ermetica. Que¬ 
sta immagine mi sembra il risultato 
di una cultura che muovo da Matta 
e dalla sua immagine visionaria strut¬ 
turata da una molteplicità di poli dina¬ 
mici che muovono il racconto come 
delle calamite potrebbero muovere del¬ 
la limatura di ferro. 


L.t « sforbiciatura - fumettistica delle 
figure è filtrata attraverso le sagome 
delle figure di Guernica e di Sogno e 
menzogna di Franco d: Picasso, e ciò 
è assai evidente nel quadri di grandi 
dimensioni. Al colore, brillante scanzo¬ 
nato luminoso, non c’è dubbio, il pitto¬ 
re affida l'ilarità dell’immagine, e si 
tratta di un colore che è affinato sul 
Léger più popolaresco (del resto senza 
Lèger anche i fumetti sarebbero altra 
cosa) e sul Brauner più barabocciante 
e scanzonato surrealista. In qualche 
parte del quadro il colore è campito 
in maniera fumettistica per riempire 
delle sagome disegnate seguendo i con¬ 
torni deirimmagine proiettata sulla tela 
con un proiettore. 

In sostanza, la voluta banalil.à del- 
nmmagine è riscattata da una cultura 
pittorica autentica e da una tecnica 
solidissima: è attraverso tale cultura 
e tale tecnica che l’osservatore perce¬ 
pisce limpidamente il distacco giudi¬ 
cante. la verve - morale del pittore. 


da. mi. 


mostre a Roma 
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Marie De Micheli 


Antohi 


.As>ai brusco ma schietto e 
interessante è lo scarto di 
Richard Antohi rispetto alle 
pitture informali d'un pre¬ 
ziosismo esausto esposte in 
questa stessa galleria (-Pe¬ 
nelope-. al 99 di via Fratti- 
na) all'ìncirca un anno fa La 
tecnica delle pitture ultime 
del oord-amerìc.nno Robert 
Rauschenberg il quale, ingi- 
cantendo i Mrrzbtld dada di 
Jschwittcrs. combina fram¬ 
menti fotografici della vita ur¬ 
bana americana sulla tela 
con una particolare tecnica 
di solventi chimici c di su- 
porfici fotosensibili, ha con¬ 
quistato l'Antohi Sui mon¬ 
taggi da man festi e fotogra¬ 
fie Antohi ritorna anche con 
la pittura lieve e fluida in 
tonalità acide o preziosamen¬ 
te - antiche ma ciò che lo 
.affa.'oina prepotentemente è 
il meccani-mo del montaggio 
di frammenti di immagini 
mate largamente per propa¬ 
gandare qualcuno e qualcosa 
In questo suo intores.«e ap¬ 
pare diviso fra una tentazio¬ 
ne decorativa e fantastica e 
una tentazione più illustrati¬ 
va e realistica della quale 
sono ottimi esempi quadri co- 
me Senza titolo. / quattro 
tempi della riolenza. Diario 
d'una battaglia, il quadro con 
la leonardesca Gioconda evo¬ 
cata vicino a una testa d’una 
donna qualsi.asi di oggi e. in 
genere, i quadri dove è pre¬ 
sente il pensiero dell.t guerm 
e della distruzione. H nostro 


gusto CI porta a prcfcriru i 
((Uadri meno decorativi e più 
evidenti plasticamente che 
sono anche i quadri dove 
l'Antohi è preoccupalo, da 
pittore, di giudicare il mate¬ 
riale che riporta e combina 
Anzi, senza un'avanzata or¬ 
ganizzazione del materiale da 
un punto di vista giudicante, 
questo pittore sensibile e fine 
potrebbe essere periato a una 
lettura - europea - della Pop- 
ArL in una luce che sta fra 
Morandi e Fautrier. Ciò che 
rende interessante la sua 
s\oIla è però un bisogno 
schietto e prepotente di usci¬ 
re dalla palude informale e 
di comunicare in qualche mo¬ 
do leggibile un messaggio 
sempre meno autobiografico 


Vaiano 


Roberto Vaiano dipinge 
paesaggi e frammenti di na¬ 
tura, senza -vedutismo-, vo¬ 
lendo esprimere e comuni¬ 
care le sue idee sulla vita 
attraverso immagini di na¬ 
tura Le varia in serie, me¬ 
todicamente. con un lirismo 
di radice cézanniana. cioè 
espressivo e costruttore allo 
stesso tempo. Il colore, ener¬ 
gico e libero, è il protago¬ 
nista. per cosi dire, dei suoi 
quadri Questo giovane arti¬ 
sta. che vive a Roma ed espo¬ 
ne al -Girasole- (via Mar¬ 
gotta. 62a». ama la natura 
dipinta dal grande pittore 
nis«o Nicolas De Staci e ha 
fatto tesoro di alcuni suoi 


- principi - pla'stici: - non 
pensare mai al definitivo sen¬ 
za Teffimero -, - quel che d.à 
la dimensione, è il peso delle 
forme, la loro situaziooc. il 
contrasto 

Il Vaiano ha un forte ta¬ 
lento positivo: è interessante 
come egli riesce a integrare 
la sostanza organica c natu¬ 
ralista del colore espressio- 
msLa (Kirchner, Heckel. Ba¬ 
con che ha dipinto Van Gogh. 
Munch) entro le strutture 
razionali del costruttivismo 
cézanniano - destaeliano. De 
Staci ha significato per Vaia¬ 
no la scoperta di una pittu¬ 
ra della natura che non sia 
la patetica e crepuscolare 
immers.one di Merlotti. Una 
natura vista come spazio 
aperto ai sentimenti e misu¬ 
rabile dairintellctto. senza la 
psicologia della fine e del- 
l'ultimo minuto dell’ultima 
ora. 

Una natura, al contrario, 
strutturata su un sentimento 
na.^cente, con esattezza ed 
energia urbana (In questo 
Vaiano è molto vicino a un 
pittore come Piero Guccio- 
ne). con stupore materiali¬ 
sta per la magnificenza delle 
cose, senza fughe sentimenta¬ 
li dal mondo della città Que¬ 
sto giovane è anche capace 
di un sentimento inquieto e 
drammatico, come si può ve¬ 
dere in due o tre - pezzi - 
di questa mostra che rivelano 
anche un'influenza della pit¬ 
tura di vegetali di Sutherland, 
ma le gr.andi strutture della 
natura sembrano reggere tut¬ 
to e agevolmente. 


Jucker 


Alla galleria Porfìn. ai M 
del Babuino. espone il pittore 
Pierre Jucker Svizzero, gio- 
v.inissimo. è cresciuto in Ita¬ 
lia e. per tre .inni, qui a 
Roma, ha lavorato con Aldo 
Natili dalla cui pittura certo 
ha ricevuto un forte stimolo 
ncH impicgo assai libero del 
colore Anche la natura ita- 
li.ana e il paesaggio mediter- | 
ranco accendono il suo fan- j 
tastico colorire I 

• Il paesaggio non brulica di i 
particolari descnttiv’i ma per 
un.a vitalità visionaria del co¬ 
lore: Pierre Jucker esprime 
c comunica con le immagini 
dì natura le sue idee più ge¬ 
nerali sulla vita Per il modo 
di - co.nvoigerc - cielo e ter¬ 
ra. piante c pietre in un 
sentimento appassionato e 
umano le pitture di Jucker 
ricordano un po’ Van Gogh 
e molto Kirchner. Pcchstein. 
H(?ckel. 

E' in sostanza la cultura 
espressionista che organizza 
i sentimenti di questo schiet¬ 
to artista. Ci sono quadri 
dove il colore ha una fluidità 
continua senza struttura, e 
qui è il limite del giovane 
pittore svizzero, e ci sono 
quadri solidamente struttura¬ 
ti e costruiti con raro equili¬ 
brio fra il sentimento del mo¬ 
mento e la durabile oggetti¬ 
vità delle cose, e sono, a mio 
av\’iso, i quadri che hanno 
più av\’enirc. 

da. mi. 


europea), poi ancora gli 
espressionisti astratti della 
•Scuola di New York - (che 
avrebbero rotto il legame col 
passato e con l'Europa) e in- 
fine l’attuale « Pop-Art -, 

Rico Lebrun è una perso¬ 
nalità singolare, complessa 
culturalmente e di non facile 
collocazione nel panorama 
americano. La mia conoscen¬ 
za deU’artlsta è frammenta¬ 
ria, limitata alla stampa su 
di lui, a qualche altro quadro 
sparso e a questa bella mo¬ 
stra romana. La qual cosa 
rende il giudizio assai mon¬ 
co e diffìcile. 

Inoltre, proprio dopo il ‘45 e 
quasi in conte.stazione della 
pittura d'azione di Pollock, 
Rìco Lebrun rifonde la sua 
.sostanziale cultura europea, 
vLsionaria e goyesca, surrea¬ 
lista e picassiana, ver realiz¬ 
zare un tipo di pittura narra¬ 
tiva murale, lavorando .sui 
tempi sociali della crocifissio¬ 
ne. del diluvio e dei campi 
di sterminio nazisti. Formida¬ 
bile disegnatore, affida ai fo¬ 
gli il suo grande talento visio¬ 
nario e apocalittico, e questa 
sua attività di disegnatore è 
come • separata - dal raccon¬ 
to monumentale dei grandi 
quadri. 

Nei disegni c’è uno .strano 
appuntamento fra William 
Blake. Goya, che egli lette¬ 
ralmente adorò, Klee, Arshi- 
le Gorky, Moore, Orozeo. Pi¬ 
casso: tutti autori che in lui 
potenziarono in senso visiona¬ 
rio il temperamento morale, 
ossessionato dalla necessità 
del giudizio, tormentato da un 
sentimento apocalittico di per¬ 
secuzione ch’egli sentiva gra¬ 
vare sugli uomini e .sfigurar¬ 
li. Di qui la sua scelta di te¬ 
mi - collettivi -, apocalittici, 
di giudizio universale, 

I grandi quadri sono meno 
fantastici, qua.si strutturati su 
una cultura plastica anziché 
visionaria, con molli riferi¬ 
menti anche alla tradizione 
italiana antica (sono stati fat¬ 
ti i nomi dei pittori del Cam¬ 
posanto di Pisa, 'delVOrcagna. 
del Signorelli, di Michelan¬ 
gelo dei trecentisti italiani in 
genere), a Griinewald e. fra 
i contemporanei, a Picos.io, 
Orozeo. Moore e, forse, Beck- 
mann. A volte nei * murali - di 
Lebrun l’ossessivo gigantismo 
si colora di archeologìsmo 
greco-romano, di nobile acca¬ 
demia quasi nelVurniltà della 
competizione con tanti esem¬ 
pi antichi 

Potrò sbagliarmi, ma in più 
d'una occasione formalmente 
egli sembra partecipare di 
preoccupazioni plasiiche non 
del tutto lontane da quelle di 
un Sifoni e un Carni, pittori 
murali Naturalmente Rico Le¬ 
brun ha una verginità di ta¬ 
lento plastico, una spinta ame¬ 
ricana e democratica che dà 
sangue a tutto 

II tema dominante in Le¬ 

brun. già a partire dalla cro- 
cifissione del '4S-'50 qui non 
esposta, è quello della dignità 
dell'uomo, umiliato, offe.w. 
straziato ma sempre riemer- | 
gente. ; 

Il tema della dignità è pia- ! 
sticamente esem^ificato da j 
Lebrun col gigante umano e ! 
tutto è detto dal pittore per ! 
mezzo della forma umana ! 
Questo gigante Lebrun lo re- j 
de come un • vinto - ma è 
un rinfo che ha dalla sua la ■ 
rooione e l'umanità II pi- j 
gante è da Lebrun mutilato, j 
sfregiato, stracollo: dal punto i 
di vista plastico l'anaiomia • 
dell'uomo subisce un massa¬ 
cro. Non cosi l'insieme del 
quadro che resta una strutta- 
ra solida e durabile | 

In questa mostra si vedano • 
particolarmente i disegni per ! 
• L'opera da quattro soldi • di j 
BertoU Brecht, quelli per ! 
l'Inferno di Dante, i disegni ' 
con le figure sotto la pioggia e 
con le figure emergenti nel 
diluvio e quelli goyeschi E 
ancora i grandi quadri Trac¬ 
cia del carro armato (1950). 
Dachau (1958). Figure emer¬ 
genti dal diluvio (1961), che 
è un capolavoro. Figure not¬ 
turne (1962) e Crocifissio¬ 
ne (1950-63). 

Dario Micacchi 


segnalazioni 


ROMA 

♦** Oggi, alle 18, Renzo 
Vespignani inaugura una 
importante mostra perso¬ 
nale con dipinti recentissi¬ 
mi alla galleria < U fante 
di spade >, al n. 54 di via 
Margutla. 

**• Il giovane artista spa- 
gnolo’Julian Pacheco inau¬ 
gura lunedi 22 alla galleria 
« Accademia * (piazza del¬ 
l’Accademia di S. Luca 75), 
una mostra personale. Il 
giovane artista era uno de¬ 
gli espositori più interes¬ 
santi alla mostra « Espana 
libre » di Rimini. La galle¬ 
ria presenta anche disegni 
e collages di Modesto 
Roldan. 



••• La € Tartaruga » (piaz¬ 
za del Popolo 3), dopo la 
interessante mostra della 
pittrice € Pop > Giosetta 
Fioroni, presenta « Una ca¬ 
mera da letto di Giacon.o 
Balla >. 

•** Oggi, alle 18. si inau¬ 
gura alla € Marlborotigh > 
(via Gregoriana 5), una 
mostra dello scultore Ar¬ 
naldo Pomodoro. 

Lo scultore svizzero 
Zoltan Kemeny, gran pre¬ 
mio internazionale della 
XXXII Biennale di Vene¬ 
zia, espone all’ Obelieco 
(via Sistina 146). 

Collettiva di giovani 
pittori teramani, curata dal 
centro culturale « Antonio 
Gramsci >, nella sede del- 
l’ARCI (v'ia degli Avigno- 
ncsi 12), 

*** M.A. Gambaro espone 
alla c Don Chisciotte » (vii 
Brunetti 21a), una serie di 
dipinti ispirati al « Com¬ 
battimento di Tancredi c 
Clorinda * di Claudio Mon¬ 
teverdi. 


Manifesti di 
Landini e Spatola 



Vivo successo riscuote a Roma, alla libreria ■ Al ferro di 
cavallo > di via Ripetta, la mostra dei manifesti politici 
realizzati, su commissione della Federazione giovanile co¬ 
munista di Bologna, in collaborazione dal pittore LandinI 
e da Spatola che è l’autore delle scritte. Particolarmente 
apprezzati I manifesti sul Venezuela, su Cuba e sul Congo per 
la loro efficacia ideologica e per le soluzioni plastiche 
nuove nell’ambito del manifesto politico. Nella foto: Landini 
e Spatola: Venezuela, il più ricco paese povero del mondo. 
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PADOVA 28 FEBBRAIO 

MANIFESTAZIONE IN ONORE DI CURIEL 



A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


\ viiviii. vi wiiill 

.1 . i. J’. ' • ' . . * • I 

' Il programma ilella manifesta* Comitato Centrale del PCI e della' <e strisrioni. La sfilala procederà • 
» I ’ zinne prevede ima concentrazione FGCI saranno quindi i, dirigenti . lungo le vie centrali di Padova, I 

dei partecipanti per Io avoijimen. nazionali del Partito e della Fede- p*, concluder.l in Piazza Iniurre- . 

. I to del corteo alla CUI teata figure, razione ^giovanile, i coin..ni.ti de. 

. , ranno bande ninsicali, gruppi di corali al valore partigiano, le per* , . . .. 1 ■ 

giovani c ragazze con l.andierc, aonalità invitate. Quindi, .Lddiviac '*"“'1 <>«' | 

I Stendardi che ricordano il contri- per regioni, le delegazioni di tutte segretario generale del PCI, Luigi 

^ I buio del PCI alPantifasrismo, alla le Federazioni e del movimento Lungo, e dal segretario nazionale | 

. Resistenza. , Con le bandiere del giovanile comunista, con bandiere - della FGCI, Achille Occhetto. 


I 


j ^ ■ Tutte le federazioni della FGCI‘inviino delegazioni alla manifestazione di Padova 

mi^mm ^mmam ^ 
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RICORDANDO LE OPERE E LE PAROLE DI EUGENIO CURIEL 
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U RESISIENU VIVE ANCORA 



I giovani italiani protagonisti del Ventennale - La funzione nazionale della classe operaia - Democrazia pro¬ 
gressiva e dittatura del proletariato - L’unità ieri e oggi - Come portare avanti gli ideali della Resistenza 

■ ■ ' ' ■ ’ ' * \ 


« Il giovane viene ponendosi 
i problemi politici e non può 
accettare le soluzioni, passiva¬ 
mente, senza averli ripensa¬ 
ti e rivissuti. E ripensarli non 
significa ripeterne travaglio e 
soluzione, ma arricchirli di 
nuovi elementi perche l’ideo¬ 
logia politica diviene concre¬ 
tezza di direttive soltanto nel 
contatto quotidiano con la 
sempre nuova realtà >. 

Queste sono parole' di Euge¬ 
nio Curiel, il combattente e 
il giovane martire della Resi¬ 
stenza, braccato e ucciso a tra¬ 
dimento dai nazifascisti a Mi¬ 
lano. il 24 febbraio del 1945. 

Nel Ventennale della Resi¬ 
stenza, e della sua scomparsa, 
la nuova generazione deve oggi 
ripensare e rivivere quel gran¬ 
de movimento di popolo e de¬ 
ve farlo — proprio come sem¬ 
bra suggerirci lo stesso Curiel 

— nella consapevolezza che ri¬ 
pensare la Resistenza non si¬ 
gnifica ripeterne il travaglio e 
le soluzioni. Un rapporto di 
comprensione è sempre un rap¬ 
porto critico e, nel CJiso della 
Resistenza, è un rapporto che 
ci fa comprendere il valore 
delle vittorie e della forza ac¬ 
cumulata dalle generazioni 
che ci hanno preceduto e la 
diversità dei dati che ci stanno 
di fronte, dei problemi die 
oggi le nuove generazioni sono 
chiamate a risolvere. 

Quest'anno — come già af¬ 
fermammo l’anno scorso nella 
grande manifestazione di Bo¬ 
logna — noi chiediamo ai gio¬ 
vani italiani di essere i pro¬ 
tagonisti del Ventennale, per 
Impedire che il ricordo di quel¬ 
l’atto di rottura popolare e de¬ 
mocratica intri.stisca nella re¬ 
torica commemorativa e nelle 
ipocrisie ministeriali, per far¬ 
ne, invece, un momento di 
lotta, di passione politica che 
colleghi l'epopea partiginnn di 
ieri, ai partigiani di oggi e — 
in primo luogo — ai gloriosi 
combattenti del Vietnam. 

Salvare la Resistenza nella 
coscienza dei giovani, significa 
presentarla cosi come e siala, 
significa coglierne le ten.sioni 
interne, dare il sen.so anche 
di ciò che di ingenuo e prov¬ 
visorio poteva esservi, signi¬ 
fica. in definitiva, sottrarla 
alia retorica dell’unità per 
l'unita. 

Il richiamo a Curici va in 
questa direzione, e soprattutto 
per due motivi; in pi imo luo¬ 
go, perche e il richiamo a 
quell aiililascismo rivoluziona¬ 
no che concepiva la Resisten¬ 
za come costruzione dal basso 
di una effettiva democrazia; in 
secondo luogo perche Cunei — 
come ricorda Arturo Colombi 

— nel fuoco della lotta aveva 
conservato ■ l'interesse per i 
problemi della teoria e parti¬ 
colarmente per 1 problemi ine¬ 
renti alla democrazia di tipo 
nuovo. Ecco un collegamento 
concreto con l'uggi, con ciò che 
appassiona e arrovella i gio¬ 
vani, e nello stesso tempo ecco 
un aspetto del programma del¬ 
la Resistenza che non ha tro¬ 
vato pratica attuazione. 

La lotta 
di classe 

' Qui il nchiamo alle cose di 
ieri diventa subito motivo di 
lotta e sì trasforma in critica, 
riaffiorano le aspirazioni dei 
combattenti, le fitte discussioni 
fatte nelle cello dei carceri, 
al confino, sui monti; la Resi¬ 
stenza rivive nella sua passione 
democratica, nella sua tensione 
verso il futuro: si comprende 
che c'erano pui teste a pensa¬ 
re, phe la battaglia contro il 
fascismo si congiungeva alla 
prefigurazione di una società 
nuova, la lotta alla icona II 
quadro diventa su’)ito mosso, 
si mtravvedono posizioni con 
trastanti. si parla della diffe¬ 
renza che esiste tra la demo 
crazia procre^siva e la dilla 
tura del proletariato, si th-iciiie 
sulla diflcren/a tra la parola 
d'ordine di tutto il potere ai 
consigli operai c quella di tut¬ 
to il potere al Cl.N 

La stessa lettura degli scritti 
Mi Cunei CI introduce nel vi 
WB 4i quella discussione. Vie¬ 


ne fuori il problema della lotta 
di classe nella Resistenza. 

La società italiana — ricorda 
Curiel — e formata di classi 
profondamente differenziate e 
non e quindi «popolo» al mo¬ 
do della frase epica del nostro 
Risorgimento, ma è « nazione 
di partiti >; per cui < l’insurre¬ 
zione nazionale che oggi an¬ 
diamo proponendo, non è va¬ 
ga e indefinita, esplosioni di 
aspirazioni elementari da par¬ 
te di strati sociali non ben dif¬ 
ferenziati: essa è ordinata vo¬ 
lontà di indipendenza, di unità 
e di libertà da parte di classi 
socialmente distinte e coscien¬ 
ti di tale distinzione >. Quindi, 
egli soggiunge, non possiamo 
rinunziare, o semplicemente 
dimenticare le nostre convin¬ 
zioni di classe in nome di un 
superiore interesse nazionale. 

Nello stesso tempo però la 
classe operaia diventa « classe 
nazionale > perchè, nella lotta 
di liberazione contro il fasci¬ 
smo, è portatrice e interpreto 
dogli interessi di tutto il popo¬ 
lo. Curiel guarda avanti, e at¬ 
traverso le sue parole si intrav- 
vedono le aspirazioni e le at¬ 
tese dei combattenti. 

La classe operaia, diventata 
classe di governo, determinerà, 
nel gioco di una autentica de¬ 
mocrazia, soluzioni «nazionali» 
ai problemi che si porranno al 


popolo italiano, dirigerà con¬ 
cretamente l’opera della rico¬ 
struzione. Ma ancora una vol¬ 
ta, nella coscienza di Curiel, 
la funzione nazionale della clas¬ 
se operaia è componente della 
lotta di classe, perchè < domani 
i problemi angosciosi della ri¬ 
costruzione non potranno es¬ 
sere risolti nel quadro dei rap¬ 
porti tradizionali del monopo¬ 
lio capitalista e terriero >. 


/ compiti 
della sinistra 


A questa visione della rico¬ 
struzione e dello sviluppo eco¬ 
nomico in senso anticapitali¬ 
stico si ricollegava una ipotesi 
di gestione politica ed econo¬ 
mica ad essa funzionale che 
— per quanto oggi non si ri- 
presenti più nella stessa for¬ 
ma — è interessante ricorda¬ 
re per cogliere più da vicino 
quali erano le aspirazioni po¬ 
litiche a livello della organiz¬ 
zazione dello Stato. Si tratta 
della democrazia progressiva 
intesa come momento di tran¬ 
sizione verso il socialismo. > ', 
Il CLN è per Curiel la prefi¬ 
gurazione del governo di do- 


Una testimonianza di Luccini 

€CI INSEGNÒ 
LA STRADA 
MAESTRA » 

Contro la demagogia fascista • i rapporti con gli operai 


Questa testtmonianza. che. quale 
amico vissuto vicino a Euoenio 
Cunei tra il '35 e il "38. mi è ri¬ 
chiesta. è necessariamente mode¬ 
sta, ridette t limiti della mia espe¬ 
rienza di allora quella di un gio¬ 
vane universttario Che cercava 
faticosamente un orientamento tra 
le contraddizioni e Vincoerenza 
della sua formazione. 

L'aiuto più grande mi venne 
dalla profonda umanità di Cu¬ 
rici. da quella sua capacità di 
accettare tutta la personalità del¬ 
l'amico nella maniera piu schietta, 
lontana da ogni sufficienza e da 
ogni giudizio preconcetto, sicché 
tutto quello che per me era sin¬ 
ceramente sofferto era anche per 
lui importante, la giusta prospet¬ 
tiva tra le tumultuose esperienze, 
il loro superamento nascevano in 
un dibattito appassionato e insie¬ 
me sereno che lasciava arricchiti 
e fiduciosi Ma altrettanto forte¬ 
mente suggestiva nella personalità 
di Curiel era una sua aperta tm- 
pazienza per gli atteggiamenti 
velleitarL fossero pure degli ami¬ 
ci antifascisti. Egli aveva appre¬ 
so a fare della sua colontà uno 
strumento perfetto, che gli con¬ 
sentiva di imprimere un rigore 
preciso alla sua vita e di conse¬ 
guire una straordinaria coerenza 
tra pensiero ed azione 

Al momento del nostro incon¬ 
tro la mia esperienza intellettuale 
era assai confusa: contesa Ira le 
contrastanti influenze del fasci¬ 
smo geniiliano della mia educa¬ 
zione scolastica e la scoperta del 
populismo cristiano dt Leone Tol- 
stoi Traducevo anche, per i I.ii- 
toriali della cultura. • La paura - 
di .Afinoghenov. più per quello 
esaltazione che ri trovavo della 
volontà di un popolo che costrui- 
.sce il suo riscatto, che per appro¬ 
fondito iniere.tse verso l'esperien¬ 
za sovietica 

Cunei sapeva cogliere e eolri- 
rare qnesie esigenze entusiasti¬ 
che e insieme tormentose, che il ‘ 
fascismo non sapeva soddisfare 
nonostante la raJroIa di sicurez¬ 
za dei littoriaii. ma quello che più 
coniò per me fu che anch'io seppi 
con lui farle maturare da atteggia¬ 
menti velleitari a volontà raziona¬ 
le e disciplinata di realizzazione, 
e li momento decisivo fu l'inlen- 
drre che questi ideali dovevano 
inserlr.^i m una preci.'sa forza sto¬ 
rica. la classe operata, che aveva 


in sé la potenza di rendere più 
razionale il mondo. 

La lunga discussione su la de¬ 
magogica e deludente parola d’or¬ 
dine fascista di • ondare verso il 
popolo • SI concluse con la ferma 
decisione che una volontà libera 
e responsabile non poteva non 
trovare la via per tradursi in azio¬ 
ne capace di incidere nella realtà 
Se la parola d’ordine era dema¬ 
gogica SI trattava proprio per 
questo di prenderla come genuina 
e di svolgerne le conseguenze di 
fronte allo stesso fascismo; e si do¬ 
veva cercare il popolo nelle sue 
stesse organizzazioni sindacali, 
qualunque fossero, esse avrebbe¬ 
ro dovuto essere gli strumenti 
della lotta per la giustizia sociale. 
Solo in questo diretto rapporto 
avremmo assolto la nostra re¬ 
sponsabilità ed educato noi stessi 
E riuscimmo ad avere questo rap¬ 
porto con gli operai di un sinda¬ 
cato dei poligrafici e a discutere 
liberamente con toro velia stessa 
sede del sindacato Son fu uno 
esperienza facile: se pur conqui¬ 
stammo la fiducia di quel gruppo 
di operai, per questo proprio ci 
fu chiara rostilitd sostanziale del¬ 
la classe operaia al fascismo ed 
avprendemmo, come Cunei scri¬ 
veva in quel tempo. • la forte 
visione della vita del popolo po¬ 
vero e proletario, la reazione in¬ 
cessante alle avversità, ia capacità 
di custodire attraverso le genera¬ 
zioni il fuoco rovente della pro¬ 
pria idea • Nei limiti di questa 
testimonianza non c'è spazio per 
illustrare gli sriluppi di quell’espe¬ 
rienza. né la vasta azione di Cu¬ 
nei. che del giornale universtta¬ 
rio -Il Bo • seppe fare uno stru¬ 
mento di lotto che penetrava nel¬ 
le fabbriche ed era letto dagli 
operai: Vintroduzione che Enzo 
Modica ha scritto a • Clas.si e oe- 
nerazioni • di Eugenio Cunei do¬ 
cumenta dek, resto amoiamente 
quel periodo ed i conioiti che 
egli ebbe con il PCI 
fio cercato dt offrire, quasi dal¬ 
l'interno. un riflesso dt quella 
che paté essere l'azione di Cunei 
sugli inquieti giovani del GVF 
Il cammino per molti fu an¬ 
cora lungo, ma egli ci aveva in¬ 
segnato la strada maestra, quella 
della lotta della classe operaia 

Ettore Luccini 


mani, governo democratico e 
popolare; e la condizione della 
vittoria nella battaglia della 
ricostruzione è raulogoverno 
del popolo. Infatti « risolvere 
in modo conseguentemente 
democratico il problema costi¬ 
tuzionale significa fondare il 
potere sull’autodecisione e sul- 
l’intervento diretto delle mas¬ 
se, sull’autogoverno, cioè, delle 
masse popolari ». 

Questo perchè una demo¬ 
crazia nuova « non può esau¬ 
rirsi nel semplice meccanismo 
di periodiche consultazioni 
elettorali; deve tradursi in un 
atteggiamento od in una par¬ 
tecipazione nuova delle ma.sse 
al governo della cosa pub¬ 
blica ». 

La stessa visione che Curici 
aveva del « Fronte della Gio¬ 
ventù », di cui è stato il fon¬ 
datore e il dirigentle ricono¬ 
sciuto, si collocava nel dise¬ 
gno della nuov'a democrazia 
progressiva, per assumere il 
ruolo di una organizzazione di 
« democrazia • diretta > delle 
masse giovanili. < destinata a 
costituire, accanto allfe altre 
grandi organizzazioni di massa, 
femminili, sindacali, contadi¬ 
ne, l’ossatura del nuovo potere 
popolare». . , - 

Nessuna forma di direzione 
o di governo < dall’alto », quin¬ 
di. Curiel — e con lui l’anima 
rivoluzionaria della Resisten¬ 
za — pensava a un periodo di 
transizione verso il socialismo. 

« I comunisti — diceva — 
cono.scono i limiti obbiettivi 
che resistenza e reliminazione 
non radicale del principio del¬ 
la proprietà capitalistica, sfrut¬ 
tatrice, pongono alla democra¬ 
zia progressiva, per la quale 
essi oggi lottano in Italia. San¬ 
no che questi limiti non pos¬ 
sono essere spezzali che dalla 
dittatura del proletariato, che 
realizza il tipo superiore di 
democrazia, la democrazia ope¬ 
raia »; soluzione che però non 
avrebbe potuto realizzarsi a 
causa dei rapporti di forza in¬ 
ternazionali e delle esigenze 
immediate della ricostruzione. 

Oggi dobbiamo riallacciarci 
a quel problema — che è poi 
il problema del potere — che 
e rimasto irrisolto. Per questo 
anche I incontro con le idee 
della Resistenza è ricco di m- 
leres.se e fecondo di suggeri¬ 
menti e di suggestioni. E la 
sinistra italiana, nel Venten¬ 
nale della Resistenza, perderà 
una grossa occasione se non sa¬ 
prà ricollegarsi a quella pro¬ 
blematica, individuando oltre 
alle vittorie anche i molivi 
delle sconfitte e delle battute 
d'arresto. 

Cerio, oggi le cose si presen* 
tano in modo diverso. L'esigen¬ 
za di indicare forme di transi¬ 
zione non sorge dalla necessi¬ 
tà di una mediazione tattica, 
ma piuttosto dal fatto che un 
periodo di transizione e un 
momento indispensabile della 
costruzione socialista, che non 
può realizzarsi simultaneamen¬ 
te e come per incanto, ma è 
un processo che ha il suo pun¬ 
to d'origine nella presa del po- 


Campagna 

abbonamenti 

L'Unità pubblica ogni 
sabato il supplemento « la 
nuova generazione » a cu¬ 
ra della Fgci. 

L’abbonamento aH'Unità 
del sabato é il contributo 
migliore che i giovani pos¬ 
sono dare per assicurare la 
continuità e lo sviluppo del 
supplemento che apre le 
pagine ai problemi delle 
nuove generazioni. 

.ABRON.4MENTO AL- 
L’UMTA’ DEL SABATO 
CON cLA NUOVA GE¬ 
NERAZIONE » 1^ 2000 (an¬ 
nuo), L. 1100 (semestrale). 


tere che parte dulia classe ope- • 
rnia e dai suoi alleati. 

In concreto la storia andrà, 
per molti versi, diversamente 
da come l’aveva pensata 
Curiel. 

i 

La ricostruzione economica 
coinciderà con la restaurazione 
capitalista, la battaglia per la 
democrazia non potrà collegar¬ 
si alla trasformazione dei rap¬ 
porti di produzione, sìa pure 
nei limiti indicati da una de¬ 
mocrazia progressiva. E ciò 
è comprensìbile. La « ragione 
di stato » dei rapporti inter¬ 
nazionali, e in concreto gli 
Stati Uniti d’America, non po¬ 
tevano corto appagarsi della 
.sottile distinzione • tra demo¬ 
crazia progre.ssiva e dittatura 
del proletariato, perchè in en¬ 
trambi i casi, sia pure in for¬ 
me diverse, la direzione e la 
egemonia avrebbero dovuto es¬ 
sere della classe operaia. Il 
problema del potere si risolve¬ 
rà, invece, in favore dei vec¬ 
chi ceti reazionari, .che nel 
quadro degli istituti democra- 
ticti-borghesi avvieranno il 
processo di restaurazione ca¬ 
pitalista e di sviluppo del ca¬ 
pitalismo monopolistico nelle 
sue forme più avanzate. Questo 
è il terreno nuovo della lotta 
di oggi. Ieri, nella Resistenza, 
si realizzò una alleanza fra di¬ 
verse classi, distinte, consape¬ 
voli delle loro distinzioni é 
del carattere transitorio del¬ 
l'unità, che era unità contro 
il nazi-fascismo, per l’indipen¬ 
denza e la libertà del popolo 
italiano. 


Verso 

nuove mete 

Oggi, nella lotta contro il 
capitale monopolistico e le .sue 
tendenze autoritarie, è neces¬ 
saria un’unità positiva, biso¬ 
gna costruire un blocco di al¬ 
leanze che si proponga di dar 
vita ad una società nuova, in 
cui libertà formale e liberta 
sostanziale siano strettamente 
congiunte. 

I compili che stanno di 
fronte a noi sono nuovi, diver¬ 
se sono le caratteristiche e le 
forme di lotta dell’avver.sarip. 
diversi i terreni di scontro, 
diversi gii obiettivi. 

Ma il richiamo alla Resisten¬ 
za e il richiamo alla continui¬ 
tà di un processo rivoluziona¬ 
rio che dopo il 1945 ha av'uto 
il suo sbocco democratico- 
borghese e che nella fase suc¬ 
cessiva l’avrà nel socialismo. 

.Attraverso Curiel. dalla voce 
del giovane intellettuale e del 
capo della gioventù democra¬ 
tica italiana, sentiamo ancor 
oggi il vero significato del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale. La Resistenza e lotta di 
popolo, l'anima e la guida è 
la classe operaia, l’aspirazione 
che lo sospinge avanti è la 
libertà in uno sviluppo antica¬ 
pitalistico. è la democrazia di 
tipo nuovo. Questi obiettivi 
non sono stali realizzali, an¬ 
che se la Resistenza ha lascia¬ 
to nella società italiana un 
marchio incancellabile, che si 
manifesta in tutti i settori del¬ 
la vita civile e politica, nella 
capacita espansiva del movi¬ 
mento operaio, nei suoi colle¬ 
gamenti con vaste ma.sse di 
popolo e con di intellettuali 
d’avanguardia. Dunque. la Re- 
-sistenza vive ancora. Ma vive 
airopposizione e delFopposizio^ 
ne; le nuove generazioni si av 
vicinano alle sue gesta e alle 
-uè attese come a qualcosa 
che ancor oggi suona di pro- 
te.sta. di rivolta; in essa i gio¬ 
vani vedono anche l’incomple¬ 
tezza. e come tutto ciò che è 
incompiuto. la Resistenza spin¬ 
ce all'azione verso mete nuo¬ 
ve e non alla semplice con¬ 
templazione soddisfatta dì se 
stessa. 

Solo cosi la Resistenza può 
rivivere fra i giovani, solo co¬ 
me un momento glorioso e 
ineguagliabile delle lotte per 
la libertà e contro il capita¬ 
lismo. 

Achille Occhetto 



•Yrì primi mesi tiri 194^ Vhnìin è allo vigilia della 
insurrezione contro l'npprcssione fascista c nazista. 
Sono giorni di intensa allii ila e fa lotta si fa aspra 
e difficile; ma da parie delle forze parligiane le lun¬ 
ghe esperienze arronìidale nelle hntluglie dcWesla- 
Ic ’44 coslilni.scono una t aliila premessa per lo slan¬ 
cio finale. Contro i I.iO mila volontari della l.iherlà 
scarsamente armali, stanno schierale circa 10 divi¬ 
sioni tedesche c repnfddichinc potentemente ar¬ 
mate. .-fila forza del nemico imnsorr e dell'aìlcnlo 
fascista fa riscontro la forza oioralc che sostiene gli 
antifascisti. ì partigiani, i gioì ani. 

I.a vittoria è. comunque, i icina pur se saranno 
ancora in molli a cadere A Milano, il '21 fehhraiit 
del I94y. i iene assassinalo Tideolore r dirigente del 
Fronte della Ciotcnln: il compagno Eiieeoio Ciirirl. 
docente unirersìtarin di matemnlirn, rade colpito 
alle spalle da una sqnadrarcia fascista 

.td Engcnin Curiel viene concessa, nel I94f>, la 
medaglia d'oro con la seguente molirazione: « Dn- 
rrnlc iini\cr.«ilario. siriir.i promessa della srienr.! ila- 
liana. fu serrino romhallenle. se pur ;:io\ane d’el.'i, 
nella Inlla per la lilicrià ilei popolo, (ddnmò a rar- 
ridla per primo limi i giovani d'Ilalia ronlro il ne- 
miro na/i-fasri^ta. .Aliralla ilalla sua fede, dal «no 
enlu«ia«mi» e «lai suo esempio, l.-i p.irie misliore ilel- 
la gìovenli'i italiana rispn.se airap|irllo eii F.gli seppe 
guidarla nell'eroìra lolla ed organizzarla in quel 
polente slriimenlo «li liberazione rlie fu il Fronte 
della Lif*\enli'i. Animatore imp.«regaial»ile, è sempre 
laddove r'è «la organizzare, da romli.illere: da in- 
Foraggiare. Spinto, hrarralo ilaH'insidio'O nemii-n elle 
veileva in Ini il più perindosi» avversario, mai «le*i- 
s|eva dalla lolla. .-Mia vigìlia «Iella conrliisione vii- 
loriosa «legli immensi sforzi «lei popido iialiann ra¬ 
deva in un prn«lil«irio agguato lesogli «lai sii-ari nazi- 
fasrisli. Capo ideale c glorioso esempio a liilla la 
gioventù italiana «li eroismo, di amore per la patria 
c per la lilierlà «». 

Curiel era nato a Trieste FU diccmhre del 79/2 
Come ricordo Enzo Modica nel suo lihro (Classi e 
Generazioni nel serontio Rì*«tr£inirnin — K«lìlnri 
Iliunili - lloma) Curiel fin dnll'inlnnzia n In sinzo- 
larmente nitenin ni falli della t ila, i rrsn i quali as- 
sumeia rnllegginmrnin critico di chi non si lascia 
dominare dai lunghi rnmoni del buonsenso, dai mille 
formalismi delle consuetudini familiari e sociali (.. 7 
Il 19.1.1 e il 1914 furono per ('.urici anni importanti: 
il iramglio ideale, la ricerca di soluzioni mini e, 
spìnsero il giovane inlelleiinnle al marsismo 

Dnirnniilnscismo istintito e generico (.orici passa 
all'antifascismo cnsricnie e militante e sceglie di 
lottare nelle file del Parlilo Comunista F.d è su in¬ 


dicazione del Parliln che organizza Fallii ila politica 
e cospirativa animando le correnti di opposizione 
nelle organizzazioni giotanili di massa del fascismo. 

Nel 1934, assieme ad altri compagni coslilnisce 
lina cellidn comunista nll'Unit vrsilà di Padova. E 
alla fine del 193 i fonda un ginrnide nnivcrsilnrio a 
carattere sindacale a II Un o, nlirin ersn cui ha inizio 
una delle più iniere.ssnnii esperienze di nlilizznzione 
degli sirnmcnii legali del regime per la propaganda 
anlifnseistn. Infatti allrnierso all Ifn n Curici e gli 
altri compagni si prnpnnsono di orientare gli stu¬ 
denti al conlnllo con la classe operaia e nello stesso 
tempo di penetrare Ira i lavoratori per costituire Ira 
loro gruppi aniiinsrisii i\on pochi degli articoli di 
aperta fronda terso Fngeressìnne nnzi-insi'i.sin. che al 
tempo della guerra di Spagna apparvero sulla stam¬ 
pa slodcnle.scn e sindacale, erano dot oli a Curiel. 

Allo fine del 19.16 Eugenio Curiel fa il sito primo 
viaggio a Parigi per prendere conlnllo con il centro 
estero del Parlilo. Un secondo viaggio, seguito da 
un soggiorno più lungo, avrà lungo nel 19,18. 

Nel 1939, in un terzo tentativo di espatrio clan¬ 
destino in Francia attraverso la frontiera svizzera, 
t iene arrestalo dalla polizia st izzern. Rimesso in li- 
hcrin torna a Trieste dove tiene arrestalo dairOyR.4 
il 2,1 giugno 1939 Processalo tiene condannalo a 
cinque anni ili confino e tradotto n Prnlnlrne. 

Negli anni del ronfino il suo legame con i pro- 
hlerni della classe operaia si lece più profondo. FI 21 
agosto del 1943, dopo il rrolln del fascismo, latria 
l'enlotrne e si reca a Milano per riprendere il mo 
posto di lotta 

Il miifimenlo pairìnllicn Irovn in lui un esperto 
dirigente, che sapeva ritolgersi ai giovani che il 
fascismo ai et a ingannalo e che si trovavano ora nella 
difficile situazione di doter scegliere, di ricominciare 
daccapo. 

.i Milano il giovane intellettuale lavora alla re¬ 
dazione de l’I'nilà clandestina e de l.,a nostra lotta. 
Ed è in questo periodo che assume la direzione della 
giorenlù comunista, si halle per una politica unitaria 
e promuove la cnstilnzione del Fronte della Gio- 
venli'i che, secondo il suo pensiero, doveva avere 
come fine quello di mnhiliinre i giovani nella lotta 
per l'indipendenza e la liherlà e più tardi, una volta 
Cfinqnistaia la liherlà. sarebbe stato strumento e 
guida delle energie giovanili 

Il 24 febbraio del "4.1, uscendo da una riuniona 
di redazione de l'I'nilà. viene individualo da una 
spia fascista Cerca di fuggire, ma due raffiche di 
mitra In raggiungono alle spalle 

c. b. 
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MILANO — La lapide posta a ricordo dell'assassinio di Curie! 


r 


"I 


La morte 

\ 

di «Giorgio 


» 


Con Curie! al confino — Il lavoro all'Unità clandestina — La 
esperienza del « Fronte » L'assassinio in Piazzale Baracca 


Il compagno Kiigcnio Curici 
milite venti anni lo, il 24 fcb- 
liraio 1945, sotto il piombo as¬ 
sassino delle brigate nere, il 
fatto avvenne nel Piazzale Ba¬ 
racca a Mi lano. Non fu eastia- 
Ic; le brigate nere cercavano 
Lui, Ciiriel. ed erano accompa¬ 
gnate «la una spia che Io co¬ 
nosceva. 

Qualclie settimana prima 
Curiel si era imiialtiito per 
caso con un triste itiilividun, 
ex confinato a Ventolcne. uno 
di quei rottami umani demora- 
iizzati, che per accattivarsi la 
intlulgenza della polizia fasci- 
eia erano caduti mollo in iias- 
80 , si prestavano ad alti di 
provocazione « di ilcinzinnc 
nei confronti «legli altri confi¬ 
nati. Noi non avevamo rap¬ 
porti con quella gente che. 
per disprezzo. cbiainavamu 
n .Manciuria ». ma eravaiiio ro- 
slrelli a vivere in proniisriii- 
là con loro, in uno siiazio ri- 
slrello, e perriò ci conosceva- 
nin bene. 

Un brullo giorno LiiricI si 
senti interpellare ila un rnr- 
«liale o buon giorno profes-.o- 
re, anche lei a .Milano! ». Non 
polene fare altro che conlrac- 
rambiare il saluto aggiungendo 
elle si trovava a Milano dì pas¬ 
saggio e che in serata sarebbe 
riparlilo per Trieste. Liiriel , 
era preinxiipalo ili questo in¬ 
contro, r preoccupali eravamo 
anche noi. Dal punto di visia 
ili'Ile regole cospirative sareb¬ 
be stalo opportuno che si al- 
lonlan.Tsse da .Mil.-ino, ma la 
rosa non era dì facile alliia- 
• zinne, tanto piu che una parte 
notevole del gruppo dirigente 
«lei parlilo veniva «la Venlo- 
tene e si trovava perciò nelle 
stesse conilizioni. IVallra par¬ 
ie sapevamo che altri, che al 
ronfino si erano comportali 
inrlegnamenie. mittala la siina- 
zione, avevano «-erralo di ria¬ 
bilitarsi pidilieainenle e mo¬ 
ralmente pariet ipamio. in un 
modo o nell'altro, alla lolla 
di lilrerazione. 

l’urtnippo non era il r.i*o 
di «Ilici nianignblo il «piale «le- 
niinri.«va la pre«en7a di Litriel 
a Milano e si ««ffriva r«ime «n- 
dirat«»re neirjzì««nr di palili- 
gliamcnio organizzala «lalle 
brigale nere Lo ir«>varono a 
Piazzale Hara«-*-.v; i militi gli 
chiesero i «b«««imenll mentre 
slava per m««»lrarglirli ««-««rse 
il Insrn in«liviilu«» «li \enl*«le- 
ne; cii«vane presianle e sp,.rii- 
v««. (luriel con iin halzo •li'l.iti- 
ziava i redi neri e tentava «li 
all«<nianar«i ili c«»r«» per «lo.v 
via .-vi'i.vi-enie I na radica «li 
milza bi fenva in «ma g.vm!»a 
e l«* fatava « ad'-re si ri.dz.vva 
ripi«-n«b' 0 »lo la «-««rs.a «ma se¬ 
conda radiea l«« iiicì-rf- 

\vev«> ••«i» 1 n«-Ìl|lo fiigenio 
l'nziel al c«*ntm«« «Il \«-nlolr- 
ne negli anni l■'ll '1.4. fare 
vaino .parte della stessa eale- 


na «Iella organizzazione clan- 
«leslina e ci eravamo legali da 
fratema amicizia. Lo ritrovai 
a Milano nel gennaio 1945 do¬ 
ve r«dlabnrammo nel lavoro «li 
prnpagan«la del parlilo. Curiel 
era il iiiasaìiiio dirigente del 
« l'ronle della Gioventù » c, 
nello stesso lenqin collahora- 
va alla direzi«iiie deirf/ri«*(«ì, 
era direllore «li fallo «Iella ri¬ 
vista del pariil«i « La Nostra 
Lolla » ed era responsabile «lei 
lavoro tra gli intellettuali. 

Dolalo «li una vasta cultura 
e «li una viva intelligenza. Cu¬ 
rici era un lavoratore iinlcfes- 
so e «li granile rendimento, 
con elevalo sen«o della respon- 
sabililà e una nnnie.slia non 
comune. .Nel fu««c«» «Iella lotta 
aveva conservdl«» vivo l'inte¬ 
resse per l'elaborazione teori¬ 
ca e si deilicava c«iii parlìc<d.i- 
re impegno ai problemi «Iella 
«lemocra/ia progressiv.i e «lell.i 
vìa ilali.ina ai s«irialisiiio. Il 
meglio «li se stesso lo «ledìcav.i 
al ljvor«> «li ilirczioiie del 
«« Fronte della Giovenln ». 

fililo la sua «lirezione quel¬ 
la grande organizzazione uni¬ 
taria «iella gi«>ventii ilalìaiij 
assii|«o una fiinzinne «Irrisiva 
per l'orientamento «lei giovani 
nel momenlo in cui sì tr.it- 
lava «li farli uscire «lali'ìn«-er- 
tozza e «lallo smarrimento in 
cui li aveva sellati la «lisfal- 
la militare, la trasformazione 
dril'lialìa in rampo di batta¬ 
glia di e^erclli .stranieri, il 
rndbt inglorioso del fnsri«mit. 

1.1 filza del governo e «Iella 
monarchia, lo sfacelo dell'F-ser- 
rìlo e la occupazione tedesca. 
Per fare dei giovimi una f«irza 
attiva e «lerisiva della lolla «li 
lìlrerazìone nazi«tnale era ne¬ 
cessario in«hirli a riflettere sul¬ 
la gravità dell'ora, saper susci¬ 
tare nel loro animo ì senti¬ 
menti ideali e la generosi|.ì 
che è pr«»pria «Iella zinventi'i 
e che è la molla deH'entiisia- 
sm«« e «leU'aml.iria nel r««tn- 
battimenlo vero II tlori«»*o 
• Fr«inte «Iella (.{««venti'i ». di 
cui rnceni«« t urici fu il fonda¬ 
tore. l'animatitre e il massimo 
«lirizcnte. »eppe c««mpiere il 
niirarnbt «li unire il meglii» 
«Iella zioventn l.iv or.ilrire e 
siiidi«>sa nella granile lotta n.i- 
zinnale per liberare l'It.tlia «lai 
f.i*ci*mo e il.ill invasore tede. 
*« o 

Noi «Iella pr«ip.tganil3 fiim 
mo zìi ultimi a salutare fu 
cenili Curici vivo La matti 
tìnj «lei 21 febbraio avemmo 
una riunione «Iella re«lazione 
«b-ll f ni'tiì nella nostra sede «li 
via Doineniibino; un aptiart.i- 
menio «he figurava essere lo 
*tud«o della sciiltriee N'eli.i 
*s.a««hi. n«>stra c«dljboralrii-e 
Iìi«« uiemm«i «-««n f urici I impo 
stazione «lei giornale e ci ri¬ 
partimmo il lavoro lot sinia- 
zione nei vari fronti «li guer¬ 
ra ev«dveva rapìd.tmenle; sen¬ 


tivamo che si avvicinava la 
battaglia risolutiva. II terrihìlc 
inverno 1944-’45 slava per es¬ 
sere superalo. Le formazioni 
parligìane avevano resistilo va- 
iidiiincnic alla offensiva nazi¬ 
fascista. al fre<ldo polare o agli 
appelli demoralìzz.anli «lei ge¬ 
nerale Alexander che esortava 
i partigiani a ritornare alle 
loro case. Il morale «Iella clas¬ 
se operaia e del movimento di 
iiherazione era allo, quello del 
nemico declinava. L’Urtilà do¬ 
veva dare cosrienza «lei matu¬ 
rarsi di una siliiazìonc nuova, 
indicare l'esigenza «li inralza- 
re il neniìro e preparare il 
partilo, le masse e le forma- 
7Ì«inì parligìane alla ìnsiirre- 
ziinie nazionale. 

Fravamn otiimisli c «li hiion 
umore tanto «la trovare huniio 
il solilo riso scolto e mal ron¬ 
dilo che le r«impagne ci ave¬ 
vano preparalo. Pranzammo 
insicnic per l'iillitiia v«illa. 
(!uriel. io. Velia Sarchi, Alba 
Spina e ninnra Diiulali. Poi 
(airici ci salitili, doveva rciar- 
si ad un appuntamento. Non 
«bivcvaiito più rivederlo vivo. 

.Mezzora «lopn averci lascia¬ 
lo il silo sjnzue arrossava il 
selri.il«* «li Piazzale Baracca. 
Noi eravamo ign.fri «lì quanto 
era avvenuto II mattino se¬ 
guente slavo rommeii'anilo ron 
\ elia Sacrili la notizia ripor¬ 
tala dai giornali «Iella tierisio- 
ne «li «ino sronos,-iiiio avvenu¬ 
ta in Piazzale llarari-a per ope¬ 
ra «Iella brigala nera, qiiantin 
giunse la compagna di Curici, 
con il volto sconvolto, la qua¬ 
le «lisse: « Giorgi«) non è rien¬ 
tralo ». Un triste presentimen¬ 
to. elle non osavamo esprime¬ 
re. ri diceva che lo «» srono- 
.sciulo » era Lui. il nostro Fu- 
genio Curiel. La sua rompagn-i 
era rnme impietrila dal dolo¬ 
re: noi non sapevamo che di¬ 
re: rhe rosa si può «lire in 
tali rirrosianze! 

Non lanlammn a«l avere eon- 
ferm.! «lei nostri presentimenti 

l.a coslerriazóine era scesa 
nei mori «li «ulti n««i. ma la 
lolla continuava implacabile 
Slrinzem-no i «lenii e ri ri- 
vfdccmmo -li giovani, ai par- 
tigi.)««i. agli niterai. a liuti i 
romh.illenli «Iella iilierl.ì e «li- 
remmo loro- colpite più for¬ 
te afTineiiè qiiesio regime di 
rriminali sìa travolto al più 
presto nell ignominia e non 
possi fare litro male .iH'Ilali.i 
e ,igli ìliliani 

La salma «li Kiigenio Curiel 
venne rons«-rvata air«>hil«>rio. 
per inleress^nienliv dei compa¬ 
gni. finn a «lop«» la liher.i7Ìn- 
ne II li maggio un immenso 
corteo ili rnmpag'ii. «li giovani, 
•li partigiani e di popolo mi¬ 
lanese arrompaanava il nostro 
t lirici airesin ma dimora al 
Cimiler«« Monumentale 

Arturo Colombi 
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Nèllà vita e nell’azione di Curiel 


s I . 




le esperienze di una generazione 


Ripercorrere, sia piire aftraver- . strazione della sua volontà di non 


so le mille difficoltà che deriva 
no dalla frammentarietà del ma¬ 
teriale finora esistente, l'cvjperien- 
za di Eugenio Curiel e della sua 
generazione, * significa rendersi 
conto di nessi di problemi deci¬ 
sivi per la rinascita del paese: si- 
znifica in particolare rintracciare 
i più segreti affluenti de! grande 
fiume delia Resistenza o della lot¬ 
ta di liberazione, ehe ancora o.ggi 
scorre atbaverso la nostra vita 
nazionale; significa . comprendere 


affidare il proprio avvenire a una 
tecnica determinala. bci;i3) di man¬ 
tenersi disponibile per più ambi¬ 
ziose prospettive. 

Già da tempo però si era aperta 
nell'animo di Curici una crisi 
ideale profonda. Se ne ebbero lo 
prime manifestazioni quando, al¬ 
la vigilia della laurea, prese im¬ 
provvisamente la decisione di la¬ 
sciare gli studi per dedicarsi al¬ 
l'insegnamento elementare. Sol¬ 
tanto l’amorevole insistenza del 


tozza ideologica del pensiero 
scientifico dominante neH'insc- 
gnamento universitario. 

Il 1033 e il 1934 furono anni 
decisivi per la formazione di Eu¬ 
genio Curiel. Furono ■ questi gli 
anni del suo più ‘ intenso trava¬ 
glio ideale, della più ansiosa^ ri¬ 
cerca di soluzioni nuove, dcH’av- 
vieinamento al marxismo e alla 
politica militante 

Superata la breve ' parentisl 
delle confusioni teosofiche, si svi- 


la natura profonda del processo familiari e dei docenti lo indusse- lupparono gli interessi di Curici 


di ■ risveglio di nuove masse po¬ 
polari, od in particolare dei gio¬ 
vani. a’ia coscienza del problemi 
nazionali, e del loro Inserimento 
.sempre più attivo nella costruz'o- 
ne del nuovo Stato democratico: 
approfondire cioè la conoscenza 
di quei prandi avvenimenti che 
hanno permesso di definire a 
buon diritto la lotta di liberazio¬ 
ne e il moto che l'ha seguita, -il 
secondo Risorgimento d'Italia-. 

Questo studio sarà particolar¬ 
mente fruttuoso per le giovani ge¬ 
nerazioni di oggi, che dalla lezio¬ 
ne del prassato possono trarre 
orientamento nelle presenti vicen¬ 
de del nostro paese. 

Al fondo della lotta politica e 
culturale che si svolge oggi in 
Italia. \i è infatti lo stesso pro¬ 
blema di ieri, tuttora Irrisolto; vi 


ad abbandonare questo propoeito. 


per la filosofia. Egli si legò a un 
gruppo di giovani studiosi che 


1 ^ 4 » ,perlodleamente_ si riunivano In 


laurea, nuovi episodi della bio- 
grafìa di Curiel testimoniano del 
suo gran disagio spirituale, della 
sua ansiosa ricerca di nuovi 
orientamenti. Per qualche tem¬ 
po egli si rifugiò a Montepul¬ 
ciano. ad insegnare nel locale 
ginnasio. Rifiutò inoltre ' di se¬ 
guire il Prof. Rossi in iin;i spe¬ 
dizione scientifica .all*Asinara, or¬ 
ganizzata dal Consiglio nazionale 
delle ricerche per lo studio dei 
raggi cosmici. I suoi orientamenti 
ideologici erano ancora molto 
confusi. Em in contatto con asso¬ 
ciazioni di carattere teosofico 
che si ispiravano allo teorie mi¬ 
stiche dcdlo Steiner; lo ìnteressa- 


è il problema posto dalla crùsi di • vano però non tanto gli aspetti 


una vecchia ela.sse dominante or- 

m.ai palesemente incapace di rin¬ 
novare se stessa e il paese; vi è, 
dìù che mai urcento ed esolieito. 
il problema deiravvento .a’Ia di¬ 
rezione del paese di una forza di¬ 
rigente nuova, che affondi le su«i 
radici nella cla<5se operaia e nei 
lavoratori; vi è semore più pre¬ 
sente nella vita dtiirale c mo- 
ra’e. il problema di una generale 
rinascita fondata su un m'ovo im¬ 
pegno civile, su una rinnovata 
unità fra pensiero ed azione, e 
soprathitto su uno sforzo di ra¬ 
zionale comorensioee del mondo 
e della storia, quello sforzo che 
fien-'ero comnie’'e i giovani della 
generazione di Curiel quando cer¬ 
carono una 'trnda nuova, nella 
politica e nella ci'U"ra. rompen¬ 
do con la mifo’ogia fes-ista e con 
i ^acti di cartapesta del’a cultur.a 
ufficiale. 

A questa c«iHenz,a di una po¬ 
sizione razionale e critica verso 
i fatti del mondo e della 54 toria. 
ci richiama ancora oggi Eugenio 
Curiel. quand'egli afferma che - Il 
giovane viene ponendosi i proble¬ 
mi politici e non può accettare lo 
soluzioni, p.as.sivamente. sen7.a 
averli ripensati, rivissuti. E ri- 
pensarti non clgnlflca ripeterne 
travaglio e soluzione, ma arric¬ 
chirli di nuovi elementi poiché 
lideologia politica diviene con¬ 
cretezza di direttive soltanto nel 
contatto con la sempre nuova 
realtà ». 

Fin daU'infanzia egli fu singo- 
larmante attento ai fatti delia 
vita, verso I quali a«sttmeva Tat- 
teggi.amento critico di ehi non si 
lascia dominare dai luoghi comu¬ 
ni del - buonsen.so ». dai mille for¬ 
malismi delle consuetudini fami¬ 
liari e sociali. Si ricorda il suo 
interesse vivissimo per le scienze 
della natura e il suo amore per 
le arti che lo indusse, ad esempio, 
in occasione di un viaggio com¬ 
piuto a Parigi con la famiglia, 
ad aggirarti da solo a lungo per 
le sale del Louv're: si ricorda il 
suo disdegno per il modo di vita 
proprio dell'ambiente di agiata 
borghesia che lo circondava, il 
suo appartarsi nello studio e nel- 
l’approfondimfflito interiore. Egli 
parlerà poi, in una lettera a una 
donna amata, scritta pochi mesi 
prima di morire, di una sorta di 
-rarefazione intellettuale-, di una 
•< ritrosia - con «mi difendevà - la 
solitudine della (sua) adolescen¬ 
za e della (sua) giovinezza ». 

•A sedici anni, quand'era anco¬ 
ra studente nel Liceo Scientifico 
-Guglielmo Oberdan-, Eugenio 
Curici ebbe una vivace discvis- 
sione con il padre, che si era al¬ 
larmato per aver trovato il gio¬ 
vinetto in possesso di niamfesti- 
ni politici. Dunque, l onentamento 
antifascista di Eugenio ha pre¬ 
messe p;ii lontane di quanto si 
sla creduto finora Esso comincia 
a manifestarsi proprio a Trieste, 
negli stessi anni in cui le ultime 
res.stenze del movimento operaio 
Italiano e dello a.ssociaz;oni popo- 
lan slave vengono stroncate dal¬ 
la violenza fascista. 


L'avvkìttamento 
al marxismo 


Nel 1929. dopo aver conseguito 
la licenza liceale con un anno di 
anticipo. Eugenio Cunei si iscris¬ 
se al biennio di Ingegneria presso 
l'Università di Firenze, assecon¬ 
dando un desiderio di suo padre. 
.Alloggiò a Firenze in casa dello 
ZIO. lazdovico Limentani, inse¬ 
gnante di filosofia morale nello 
.Ateneo fiorentino Con lo zio. fir¬ 
mata no del manifesto degii in¬ 
tellettuali antifascisti redatto da 
Benedetto Cro.'e nel 1925. Euge- 

n.o 5! intratteneva sovente in di- 
scussio’ii. d. CUI certamente ri¬ 
senti r.nfluenza. sia sul terreno 
politico «anche ’.n senso negativo, 
perché conobbe i limiti dell'an- 
tiJa.scjsmo borghese e conserva¬ 
tore'. «.a sul terreno .d-'olog:co 
Il prof. Limentani era d: orien¬ 
tamento positivstico, sens'b'.le 
quindi agli interessi della r.cerca 
s'.ort'fi.'a- e ciò probabln-ent» 
non fu senza conseguenze per il 
successivo cambiamento di ind - 
rizzo degli studi universitari di 
Eugenio Infatti, pochi mesi dopo 
aver termin,''to ’.l b'enn-o prope- 
deut'co a Fi'enze ed e-'«er.si tra¬ 
sferito alla fine de! 1931, al Pob- 
ternico di Milano Curiel il 24 
febbraio dei 1932 chiese di roter 
passare al co-so di laure.» di Fi- 
.sica e. ottenuto il conserso fece 
ntomo a Firenze 
Già nel primo biennio dt studi 
Cunei aveva rivelato particolari 
attitudini ne. campo delle mate¬ 
matiche e della fisica L'abbando¬ 
no del Pobtecnico fu senza dub¬ 
bio la conseguenza della sua vo¬ 
cazione per uno studio che apris¬ 
se la mente ai più vasti orizzonti 
della ricerca, ed una chiara d;mo- 


.speculativl di queste teorie, quan¬ 
to certe pratiche di autocontrollo, 
da cui si sarebbe dovnito ricava¬ 
re un perfetto possesso di se stes¬ 
si. una grande chiarezza intellet¬ 
tuale e stati d'animo di etraor¬ 
dinaria serenità. 

Non varrebbe forse la pena di 
riferire questo momento fugge¬ 
vole della formazione ideale di 
Curiel. se esso non testimoniasse 
di un aspetto peculiare e perma¬ 
nente della sua personalità: il suo 
forte impegno etico, la sua con¬ 
tinua ricerca di una sistema¬ 
zione ' spirituale che corrispon- 
de.sse ad una condotta pratica 
nella vita. Questa ricerca può 
spiegare perchè egli fosse inappa¬ 
gato della metodologia scientifi¬ 
ca appresa negli studi universita¬ 
ri: non vi trovava infatti quella 
solidità di costruzione logica, 
qti«lla unitarietà con tutto il sa¬ 
pere. cui la sua mente tendeva. 
SuU’insegnamento scientifico uni¬ 
versitario. pesavano fortemente, 
allora come oggi, le conseguen¬ 
ze del trionfo dell'idealismo cro¬ 
ciano e gentiliano nella cultura 
italiana. Esso si chiudeva sempre 
più n«ila specializzazione, rinun¬ 
ciando alla generalizzazione dei 
dati scientifici sul terreno della 
conoscenza. 

Non sarebbe accettabile una te¬ 
si che attribuisse le cause della 
insoddisfazione di Curiel per la 
cultura scientifica e del suo suc¬ 
cessivo distacco dalla vita uni¬ 
versitaria soltanto agli impegni 
pratici da luì assunti nella poli¬ 
tica militante. Questa insoddisfa¬ 
zione fu invece dovuta anche a 
una critica che daU'ìnterno Eu¬ 
genio Curiel mosse alla limita- 


un seminario di studi In una sala 
deiristltuto di filosofia del diritto 
(dell’Università dì Padova), per 
discutere soprattutto intorno alle 
opere dei due pensatori. Croce e 
Gentile, che dominavano la sce¬ 
na della cultura italiana; vi era¬ 
no giovani che provenivano da 
studi diversi, dalle facoltà scien¬ 
tifiche gli uni. da quelle umani¬ 
stiche gli altri; vi erano giovani 
già chiaramente antifascisti, co¬ 
me lo stesso Curici, come Opo- 
cher. oggi professore nell'Ateneo 
di Padova, cd altri legati ancora 
al fascismo, anche se animati 
dalla intenzione di - rinnovarlo» 
dallinterno, di liberarlo dalle 
scorie del conformismo per ri¬ 
pristinare la purezza « rivoluzio¬ 
naria 


La condanno 
al confino 


Curici chiedeva alla cultura la 
soluzione di un problema fonda¬ 
mentale: come possono agire gii 
uomini per realizzare nella pra¬ 
tica la libertà propria e di tutti 
affermata dalla filosofia: come 
dunque si poteva agire allora 
contro 11 regime fascista, che op¬ 
primeva la libertà. La sua for¬ 
mazione scientifica, e la conse¬ 
guente esigenza di concretezza 
sperimentale dei dati del pen¬ 
siero. lo aiutarono probabilmente 
a comprendere che ncH’ambito 
della filosofìa idealista non si po¬ 
teva organicamente risolvere quel 
problema, dato il rifiuto di rico¬ 
noscere l’oggettivìtà del mondo 
esterno e la pretesa di riassu¬ 
mere tutto il processo della co¬ 
noscenza neirautonomo svolgi¬ 
mento del pensiero. 

In questo momento decisivo 
del travaglio ideale di Curiel. si 
inserì l’opera di un comunista. 
Atto Braun. un intellettuailc trie¬ 
stino, già suo compagno d’infan¬ 
zia, con il quale Curiel sì era 
legato a Padova di rinnovata 
amicizia. 

Per qualche tempo, Braun e 
Curiel abitarono insieme, alla 
periferia di Padova. Giorno e 
notte essi di.scussero a lungo .sul¬ 
la situazione politica cd econo¬ 
mica del paese e sulle opere 
marxiste che Braun fece leggere 
aU’amico. L'adesione di Curiel 


alle premesso fondamentali del- 
.l'idoologla marxista, non avven¬ 
ne senza un faticoso processo 
critico. 

Il 23 giugno 1939 gli sgherri ' 
dell’OVRA lo arrestarono con al¬ 
cuni membri della sua famiglia 
l'd un suo conoscente triestino. 
Gli altri furono pre.sto rilasciati; 
Curiel invece, dopo essere stato 
detenuto per qualche mese nel 
carcere di S. '"Vittore in Milano, 
fu condannato a cinque anni di 
confino: c ai primi di gennaio 
del 1940. fu trasportato ncU’isola 
di Ventotene, 

Il giovane scienziato comunista, 
strappato all'insegnamento uni¬ 
versitario ed al lavoro legale tra 
la gioventù intellettuale di Pa¬ 
dova. aveva trovato noirisolotto 
dei confinati un mondo in cui, 
nonostante le condizioni della 
cattività, si svolgeva una vita po¬ 
litica e culturale molto intensa. 
Ciò gli permise di non mante¬ 
nere inattive le sue eccezionali 
capacità intellettuali e di trovare 
applicazione alle suo inesauribili 
risorse morali che lo volevano 
sempre teso e impegnato nella 
lotta cui aveva ormai dedicato 
la propria esistenza. 

,Cc nc dà conforina Arturo Co¬ 
lombi, quando dice di lui: «Nel 
fuoco della lotta aveva conser¬ 
vato Tintcresse per i problemi 
inerenti alla democrazia di tipo 
nuovo, la ricerca della via ita¬ 
liana verso il socialismo ». 

La guerra di Liberazione non 
poteva non sollecitare questa vo¬ 
cazione di Curiel, ehe rappresen¬ 
ta il filo conduttore lungo il quale 
si è svolta fin dall’inizio la sua 
esperienza, negli scritti de 11 Bò 
come negli anni del confino. La 
Resistenza, infatti, ha posto cla¬ 
morosamente all’ordine del giorno 
della nazione il problema del 
rinnovamento dello Stato e della 
clas.se dirigente; come ha scritto 
Paimiro Togliatti. - La Resisten¬ 
za è il primo apparire c affer¬ 
marsi di una classe dirigente 
nuova alla tc.sta di tutta la vita 
nazionale ». 

Airindagino di questo caratte¬ 
re fondamentale della Resistenza, 
gli scritti di Curiel degli anni 
1943-1945 offrono senza dubbio 
un importante contributo. 1 pro¬ 
blemi che da e.ssì emergono sono, 
come si è detto, quelli dell’edi¬ 
ficazione del nuovo Stato, del 
ruolo che le diverse classi, e in 
particolare la classe operaia, vi 
dovranno giucca re; sono i pro¬ 
blemi di una democrazìa nuova, 
fondata sul consenso e sulla par¬ 
tecipazione attiva delie grandi 
masse del popolo, grazie all’inse¬ 
rimento nello Stato di cla.ssi so¬ 
ciali tradizionalmente assenti; di 
qui gli accenni frequenti ai pro¬ 
blema dei contadini (corno osser¬ 
va acutamente Curici, la giierra 
di Liberazione » è la prima guer¬ 
ra che i contadini italiani hanno 
sentito come guerra nazionale e 
alla quale hanno partecipato vo- 


Una testimonianza 

\ 

Tono Zancanaro 


- Sono possali 20 anni dal giorno 
che i briganti neri hanno assassi¬ 
nalo Eugenio Curiel —, Giorgio 
nella Resistenza. 

Ma è certo che nei giorni che 
seguirono la sua tragica morte, 
moltissimi ascoltatori delle radio 
clandestine. • USA • Londra o Mo¬ 
sca. saranno stati colpiti, allora 
eraua'mo nel mese di febbraio, che 
il hilto per l'improui’tsa morte di 
Roosevelt era accomunato da tutti 
indistintamente (anche le radio 
allora erano alleate) a quello della 
morte del giovane dirigente delta 
Resistenza italiana: Eugenio Cu¬ 
riel. massacrato in una strada dt 
Milano da briganti neri, vergogna 
del nostro pae.se. giovane scien¬ 
ziato. matematico, professore uni¬ 
versitario a Padova, entrato pio 
vanissimo nel PCI e perciò nella 
lotta organizzata antifascista, man¬ 
dato piovane al confino, fondatore 
e responsabile, già durante la , 
guerra attiva al fascismo, del 
Fronte della Cultura e del Fron¬ 
te delta Gioventù Un profilo, 
questo del giovane dirigente co¬ 
munista, ancora pressoché sco¬ 
nosciuto. che dava, già allora, la 
misura della migliore personalità 
del compagno Eugenio Curiel 

Conoscevo Curiel dall'ormai 
lontano 1.935 A dispetto dell'alta 
figura sembrava ed era un ra¬ 
gazzo: 22 anni are va. e tuttavia 
era professore di matematica, un 
ramo della matematica ovviamen¬ 
te. all'Vnirersilà di Padova e si 
muorera in un giro ampio dt aio 
vani amici, studenti, la più parte 
come lui tne-rtini. e qualche pio 
rane profestore di filosofia e lo 
amico e compaono I.ucrint. sopra- 
tulio, che presto sarà il suo piu 
ricino collaboratore nel lento. ’ 
tarpo, ma saltile lavoro politico 
.tfo, genuino umanista, con una 


via via individuò e aiutò a ma¬ 
turarsi se li ritroverà, ritornando 
dal confino nel settembre del '43, 
dentro il Partito, nella guerra con¬ 
tro il fascismo. 

Era come fare della ginnastica 
prestigiosa, con Curiel, la fatica 
di arrivare a capire, il disastroso 
concatenarsi di fatti grotteschi o le 
guerre autentiche di quegli anni 
La guerra in Abissinia e la .Spa¬ 
gna. con la piinleopiatura macabra 
deir Austria e della Cecoslovac¬ 
chia occupate dai nazi.sti hitleriani 

E' tuttavia qui che Eugenio 
Curici rimane a Padova, fino a 
che il confino non se lo prese nel 
luglio del 1938 Era lui che chia¬ 
riva, indicara il punto piusto de¬ 
gli avvenimenti E lavorava a 
tessere la trama del Partito, l'or¬ 
ganizzazione delle forze disponi¬ 
bili e non solo negli ambienti 
studente.schi o operai padovani 
.Ancora allora, il lavoro, la figura 
di Curiel lasciava perplessi o so- 
.speitosi tutti coloro, e non erano 
pochi nell'ambiente universitario 
padovano, che vedevano con trop¬ 
po sospetto o peggio. Curici di- 
rigere con Luccini, I! Bò (1937-38) 
che era davvero il più scredi¬ 
tato e banale fra i giornali di qui 

Ma Curiel credeva al suo lavo¬ 
ro e cosi la sua guerra al fasci¬ 
smo la faceva col giornale. Il 
mezzo anzi per cercare amici, 
compagni, un po’ ovunque in tutta 
l'Italia Per legarli a un lavoro 
sempre più ampio e forte, con 
Luccirt. Curici organizzava dibat¬ 
titi dentro il sindacalo fascista e 
dalle conferenze sindacali dei ge¬ 
rarchi fascisti Curici nuscivr, sftes- 
so a fare delle aulentifhe polemi¬ 
che antifasciste — lavoro sinda¬ 
cale autentico in definitiva 

Intanto la tecnica sottile della 
lotta di tipo comuni.sra sembrava 


visione della stona e deU'umani- dare fuoco, pure nella cornice e 


I«i singolare, anche nel giro dt 
tanti studiosi e oiovani. Cunei 
non SI lasciava scaopare occasio 
ne di individuare e di avvicinare 
I valori positivi Anche le mani- 
fesiozwni artistiche erano per lui 
altrellonle rie per portore oranti 
il suo lavoro E cosi me lo irovai 
immedietamente amico come ebbe 
presa visione del mio lororo di 
artista, dopo avermi conosciuto 
di persona O. vogliamo essere nel 
vero. IO stesso mi trovai come 
naturalmente legato al suo lavoro 
di politico militante 
.Non ero davvero facile allora 
nemmeno per un uomo della sta¬ 
tura di Curiel, far diventare co¬ 
munisti, o politici attici E tutta¬ 
via non passerà molto tempo che. 
sia pure otulati dapit arrenimen- 
ti c tutti pii amici che Curiel 


■'Otto la cappa fascista, nelle rriani 
di Curiel E tutto il suo lavoro 
lo faceva con estrema semplicità, 
come se in lui tutto fosse naturale 
Come più rari erauo in lui que¬ 
gli scinti irosi che net primi te»n 
pi della nostra amicizia lo faceva¬ 
no parere sempre preda di uno 
fretta da tarantolato \on tt ero 
ancora fatto le ossa, non era an¬ 
cora padrone di una vera tecni¬ 
ca di lotta 

E con la stessa agilità sapevo 
sfruttare, nel giornale II Bò. gli 
avvenimenti politici del giorno 
le chi ho avuto allora occasione 
di leggere II Bo. ed era capate di 
capire, subito sentirò chi dirige¬ 
va davvero il oiornale). e impo¬ 
stare un a'tro singolare e largo 
campo di lororo. di ricerco e pro¬ 
selitismo antifascista se non 


lontari»); di qui anche il parti* 
colare interesse di Curiel per 11 
problema dei rapporti tra catto¬ 
lici e la nuova democrazia pro¬ 
gressiva: sono infine i problemi 
della politica estera della nuova 
democrazia italiana, strettamente 
connessi al problemi interni del¬ 
la rinascita c del rinnovamento 
d'Italì.a, secondo quella linea che 
non sarà più abbandonata dal 
movimento democratico: la dife¬ 
sa dell'amicizia e della pace fra 
i popoli, come condizione per 
l’.iwento di « una nuova era di 
progresso sociale ed economico». . 

Al centro di tutti questi scritti 
vi è la questione deH’uiiità na¬ 
zionale. asse della politica dei 
comunisti per 11 trionfo della 
lotta antifascista. Anche por que¬ 
sto aspetto, la figura di .Curici 
apparo particolarmente rappre¬ 
sentativa di una generazione ma¬ 
turata alla vita e alla lotta attra¬ 
verso un’esperienza storica con¬ 
tinuamente permeata, dagli anni 
della guerra di Spagna, che vi¬ 
dero per la prima volta costi¬ 
tuirsi l’unità militante degli anti¬ 
fascisti. fino alla Resistenza, dal 
nuovi valori nazionali cd unitari 
su cui è fondata la vittoria dal 
25 aprile 1945 e la Costituzione 
democratica della nuova Italia. 

Enzo Modica 


comunista, servendosi in modo 
straordinario dei littoriali. 

Era, questo lavoro, un mosaico 
senza fine di piccoli falli, di epi¬ 
sodi apparentemente insignificanti, 
che dava, aU'opposto. l'idea di qua¬ 
le larga visione della vita e dei 
valori anche politici della vita 
che Curiel aveva fin da allora. 

Ma ancora quest'ultimo persona¬ 
le ricordo mi pare di dover sot¬ 
tolineare, perché capace di dare 
un'ulteriore o più precisa misura 
delle possibilità di Curiel. 

Era la primavera del '38. a Pa¬ 
lermo. durante i littoriali, sezione 
scienze politiche, con nell'aria già 
l'inizio della campagna razzista 
nel defimlico apqanriamenfo ol 
carro nazista del fascismo no¬ 
strano iVon perdeva una seduta, 
una gara sui problemi politici o 
sindacali, e allora c'erano pure 
gli operai con gli studenti E c'era 
poi il lavoro che faceva ai mar¬ 
gini dei littoriali medesimi con 
tutti gli altri giornali dei GfJE, 
che aveva • fermalo - nelle po¬ 
lemiche giornalistiche di catego¬ 
ria: con due piovani, uno ricordo 
bene era di Siena, discuteva nel 
solito piccolo bar come era allora 
nella tecnica cospiratira del PCI. 
Per la prima rotta capii cosa co¬ 
lera dire far la guerra al fasci¬ 
smo senza maschera 

In quelle occasioni Curiel dimo¬ 
stravo come andava intesa lo tec¬ 
nica di un lavoro scoperto con un 
giovane che aveva dimostrato ca¬ 
pacità recettive 

Molti fatti, molti avvenimenti e 
molti cambiamenti di scena sono 
avvenuti e nel campo peneroFe 
della polìtica e nella vita stessa 
dei rapporti tra i Partiti comuni¬ 
sti di tutti i Paesi 

Della ria italiana al comuniSmo, 
(che con fnstidio anche molta 
gente onesta non vuol vedere e 
rapire) Curiel riusci a darmene 
una chiara idea Tutto ciò io 
devo al suo lavoro e alla suo me¬ 
todologia che era poi quella del 
Partito che lui. giovanissimo, ave¬ 
va afferrato 

Come ero già allora unitaria 
in Curiel l'idea del rapporto tra 
democrazia e comuniSmo cosi era 
già chiara in lui l'idea del fronte 
-della cultura, e. più ancora l'idea 
del Fronte della Gioventù 

f a grande lenoni comunista di 
Eugenio Cunel é «m fallo molto 
!)iù radicato di quanto possa sem 
hrore. la l'io é stata ed é una 
grande eredità dt comunista di 
umanità senza aggettivi Curiti 
* certo ancora un maestro estre¬ 
mamente viro per i giovani, ma 
non soltanto per i giovani 

Tono Zancanaro 


Dall'liitrodiizioiio al volume «ClM- 
sl e genoi azioni nel secondo Rl- 
.sorglmenlo ». raccolta di scritti di 
H. Curici, Edizioni di cultura so¬ 
ciale. Huina 195.Ì. 


II Fronte 
delia Gioventù 


Nell'Italia logorata dal venten¬ 
nio fa.schta, mentre si stava pre¬ 
parando la ri.sco.s.so in.surreziona- 
le, che doveva poi sfociare nel 
grande movimento della Resi- 
.stenza. i giovani comunLstl senti¬ 
rono l'esigenza di chiamar^ a 
raccolta tutta la gioventù per 
.sferrare l'e.strenio attacco alla 
dittatura fascista. 

L'idea di Curiel si era fatta 
strada. Nasceva a Milano, nel¬ 
l'autunno del 1943, il Fronte della 
Giorentù di cui Curici era il fon¬ 
datore e il capo riconosciuto, 

• Il Fronte della Gioventù non 
aderisce a nes.sun partito, ma ri¬ 
chiamandosi al "Cln” costituLsce 
la palestra in cui si incontrano i 
giovani delle varie tendenze e in 
cui .«d prorano attrarcr.so l’azione 
le divcr.se fedi politiche. Nella li¬ 
bera discussione che sorge dal 
contatto e dalla collaborazione 
nella lotta contro tl nazismo e il 
fascismo, i giovani si educano a 
quella cosciente partecipazione 
alla vita politica che è la base 
della vera democrazia. (...) La 
gioventù sarà all'avanguardia del¬ 
la società: potrà co.struir.si. sulla 
vita di domani soltanto se lotterà 
per assicurare all'Italia la demo¬ 
crazia popolare * Cosi precisava 
Eugenio Curici. E malgrado le 
prime di//icoltà. i primi limiti e 
difetti il - Fronte » .si sviluppò ra¬ 
pidamente c gli altri partiti anti¬ 
fascisti e il "Clnai" lo riconob¬ 
bero ufficialmente. 

Un * pro.spcffo degli aderenti al 
Fronte della Gioventù • del 3 no¬ 
vembre 1944 dà le seguenti cifre: 
circa 3800 organizzati In Piemon¬ 
te, circa 2100 in Liguria, circa 2700 
in Lombardia, circa 3000 in Emi¬ 
lia, circa 1600 nel Veneto. 

Formazioni del » Fronte della 
Gioventù - furono anche costi¬ 
tuite. durante l'occupazione tede¬ 
sca. nelle Marche e in Tokscana 
(...) Fra i nomi del rappre.senlan- 
ti dei diversi parliti del CLN nel 
Comitato direttivo del F.dG. si 
ricordano quelli di Gillo Ponte- 
corvo c Quinto Bonazzola, oltre 
Curici per il PCI: Renato Carli 
Ballota e Gianni Baldi per II 
PSIUP: Dino Del Bo e Alberto 
Grandi per la DC: Giorgio Pegro- 
nel e Carlo Sampietro per il PdA; 
Cattaneo e Simonazzi per il PIA; 
Baroni e Sebregondi per i "catto¬ 
lici comnni.sii (dal libro * Classi 
e Generazioni nel secondo Risor¬ 
gimento - Editori Riuniti. Roma) 

Alla Conferenza dei piovani eo- 
muni.sli svoltasi — clandestina¬ 
mente — o Milano il 20 gennaio 
1945 Curiel così precisava: - E" tra 
queste rovine e que.ste speranze 
che dere affermarsi, libera c pos¬ 
sente. la forza della gioventù "Tra¬ 
dita dal fa.scismo. che l ha pettata 
in guerre ingiuste ed anlinaziona- 
li. sfruttata dalla vecchia classe 
dirigente che ne .soffocava la ca¬ 
pacità facendo della cultura prfrt- 
legio di pochi e ne mortificava la 
libera iniziativa nell'angusto qua¬ 
dro di inlere.ssi di cìa.sse, la gio¬ 
ventù italiana dovrà essere la for¬ 
za che salverà Titalia ripmrtando- 
la alla libertà e alla dignità na¬ 
zionale AlTorganizzazìone unita¬ 
ria della piotenlù italiana, II 
Fronte della Gioventù, spetta, nel¬ 
la ricostruzione di questo mondo 
nuovo, una parte importante, una 
parte decisiva. Soltanto l'unione. 
.soltanto la coordinazione delle vo¬ 
lontà di rinnovamento che anima 
ogni giovane, farà della piorentù 
italiana la grande forza costrut¬ 
trice della nuova società 

Pochi giorni dopo la morte di 
Curici, a Milano, nella Chie.sa di 
S Cariò che aveva ospitato alcune 
riunioni del Fronte della Gioven¬ 
tù. un sacerdote antifascista, at¬ 
torniato da giovani di opni opi¬ 
nione politica che avecano lavo¬ 
rato e combattuto accanto a Cu¬ 
rici, celebrò una messa in suf¬ 
fragio dell'eroe: a Roma tutti i mo¬ 
vimenti giovanili si riunirono per 
rivolgere alla memoria di Curiel 
un estremo saluto La dichiarazio¬ 
ne approvala in quella riunione 
dice: • / giovani dell'Italia libe¬ 
rata. mentre salutano il martirio 
dt Eugenio Curiel. assertore dt 
unità e apostolo di attira parteci¬ 
pazione dei giovani alla lotta per 
la liberazione e la costituzione 
della nuora democrozia. pren¬ 
dono impegno solenne a dare l'o¬ 
pera loro perchè il .suo insegna¬ 
mento e il grande esempio dei 
fratelli dell'Italia occupata non 
siano coni ». 
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rUnitd / ««Me 20 febbraio 1965 

LE AGGRESSIONI E LE ILLEGALITAV CONTRO «IL VICARIO» 


<ltìpresso> tiikdé al ut «Otello» 
PSI di parlar thiaro musicale 


Un dibattito al Ridotto dell’Eliseo — Iniziate le letture del te¬ 
sto nei circoli culturali romani 

1 

1 * * * ' * ( ' • , 

In dibattito al ridotto del- so avallo di una operazione di naie che è sul tappeto (Insom- --- 

Iseo, l'Inizio delle letture del polizia che lo stesso decreto ma, la Costituzione viene dopo 
mma nel circoli culturali ro- prefettizio ha rivelato nel suoi il Concordato?) per spostare la u i . *■ /• 

ni. nuove polemiche da par- unici termini di illegalità (ma mira sull'attentato (vile, insen- VOlOnfÓ B CURBO 
di organi di stampa: fi caso il ministro Tavianl se l'è cava- sato) contro il Vaticano e sulle 
Vicario è ancora all'ordine ta dicendo: - L'intervento della persone che sono siate diretta- pana uBI •* Vicario » 
giorno, nonostante si sia polizia non è il punto centrale mente impegnate nel caso del ~ 
tato e si lenii, da parte del della questione, ora Venerdì Vicario 

terno, di chiuderlo brusca- prossimo tulio il problema, sol- E" una vecchia manovra che Al. 

nte, difendendo il decreto levato da interrogazioni e da Gianmaria Volonté telegrafan- x/la|l |f9l|9ni 
fettizio con il quale, lunedi interpellanze del PCI, PSI e do al fratello, ha giustamente lAHIIIIIII 

rso, si è vietata la rappre- PSluP (singolare, invece, l'as- ricordato: •Il ricatto morale è 

fazione del dramma di senza dei repubblicani, f quali l'arma degli idioti... • (parole / ■ «v 

chhuth nel territorio di Ro- hanno a.ssunto un vibrato atteg- che confermano come l'attore { Il All I IKAIItAni 1 
. E* oli'ordine dei giorno an- piatnenlo di protesta sul loro non sia .solo un teatrante tro- \ l|UI| | | ||l||fl||l / 
t per la clamorosa e singola- quotidiano ma non si sono fatti votosi al centro di un fatto più ^ 

denuncia nei confronti di vivi in sede parlamentare), ver- grande di lui. voluto per fini . ■■ ■ 

ludio Volontà, denuncia alla ró riproposto alla Camera. Nel pubblicitari, come qualcuno ten- miuJ aAkAMAnMJk 
Ile si è piunti in un clima frattempo, approfittando di que- darebbe a far credere; ma in- VlliniRIlPr21111111» 
rticolare e dopo sistemi d'in- sta pausa à apparsa chiara la vece d'un uomo di teatro il qIMWIIIIIVI tlIIIIV" 
line a senso unico. manovra della stampa fascista e quale, nel dibattito delle idee ^ 

l che punto è il caso del Vi- ultra-clericale (ma anche di una e nella libertà della cultura ^ • 

lo? Son noti la risposta di parte di quella cosiddetta • in- vecde gli .strumenti di un vi- Dal noStrO COrrìspondente 

Piani al Senato, la difesa del dipendente .) di far dimentica- vere civile e democratico) L" r'riMPn io 

;reto prefettizio, il vergogno- re il grave problema costituzlo- una vecchia manovra, ripetia- ^ol cunoese oer le riorese del 

tipic.ajnente fa- racconto sceneggialo ispirato al 

-cSSla" vofin?/™ ha'd?' 

lesso in scena democratiche abban- S 

jieaSO in Svenu donino una lotta che trascende 

^llo Stabile di Genova Intr.. 



-- LU^a^Sr'/on^"„^^ di questo « uftlciale 

fine, r certo doloroso costatare “ wh? 

come alcune delle stes.se forze una barba ispida e in- 

H laiche, impegnate in questa bat- ^ ‘ 

taglia, facciano prevalere, ad un " Secondo me — sostiene tor- 
problema di tale importanza, nando sulla proibizione dello 
HiWJ M M le ragioni di stato (anzi, di go- spettacolo a Roma — l'aspetto 

^P* verno); quelle stesse — come della questione che soprattutto 

o.sserva Sandro De Feo .sullo va sottolineato è che oggi un 
Espresso, che sono proprio al cattolico, privato del diritto di 

«« centro del Vicario. poter esprimere il suo giudizio 

_ _ _ prima di tutto — scrive su un dramma di idee, dovreb- 

Mi ^1 De Feo — una questione di for- be sentirsi gravemente offeso. 

■ di dignità, di tenuta. Quan- Neirallestimento dello spetiaco- 

questo paese di rea- Io. infatti, noi ci siamo soprat- 
M sj comincerà a non avere tutto preoccupati di approfon- 

paura della realtà, a non avere dire un discorso sulle idee: 

paura di essere ciò che si è?... quella che è stata una grande 

. MM Ci sentiamo umiliati anche per tragedia dell'umanità fa soltan- 

HA AM W conto di chi ci governa che. pur to da sfondo al dramma. Se poi 

di non affrontare la realtà, non lo spettatore arriva alle conclu- 

■ ■■ esita a ricorrere ai solili mez- aioni cui è giunto lo scrittore 

^P^P H Wm zucci del pagliettismo Italia- cattolico Carlo Bo. che nella 

no... E parlando del dram- prefazione al volume edito da 
' ma, da critico. De Feo annota: Feltrinelli ha scritto " Comun- 

Nn«trn «Arvirin soprattutto una pagina di sto- • Che poi il dramma di Hoch- nue si mettano le cose c'è sem- 

11U9UU sciTi£iu j..g rivivere dalla imme- huth sia piuttosto rozzo... è un pre un conto che non torna: 

SAVONA, 19 diatezza dell'azione teatrale. altro discorso che non riguar- mancano 6 milioni di ebrei", 
Domani sera si svolgerà al questa dirà meglio dopo- da il prefetto di Roma e il ca- ta questione è diversa», 

atro Chiabrera la prima na- domani la critica, sia sul piano ratiere sacro di questa città. «Trattandosi di un fatto col¬ 
male assoluta del Processo dell’arte sia della storia. Del Potrebbe riguardarli, caso mal, turale — continua Volonté — e 

Savona, due atti In cui il testo si può già raccogliere l’im- se II Vicario fo.sse un libello non, come si tenta di farlo pas- 

jvane magistrato genovese Pugno di verità e il mestiere: .scritto col solo proposito di of- sare ora da varie parti, con 

essandro Orengo, in arte Vi- nuche se forse si poteva desi- fendere qualcuno. Ma non è un azioni chiaramente intimidato- 

Faggi ha fatto rivivere il derare una maggiore incisività libello, è un’opera di buonis- rie, di un fatto di cronaca ne- 

battimento che ebbe luogo ^i stile e anche inaggiore Hber- sirna fede . *■?.' intendevo rivolgermi col 

esso il Tribunale di Savona fantastica, che avrebbero Quale sarà dunque l atteggia- Vicario al pubblico piu vasto, 
il 9 al 14 settembre del 1927 permesso di scavare più a fon- mento del centro-sini.stra e, se- nella convinzione che gli italia- 

ntro un erunno di antifasci- nella vicenda, fino a farla gnatamente, dei partiti laici che ni sono in grado di esprimere 

accusati di avere oreaniz- diventare un momento emble- i» esso convergono? Eugenio da soli — ognuno di fronte alla 

tn l’ecnntrin di viiìnno Turati matlco della fase dissoIutÌva Scalfori. sempre sull'Espresso, propria coscienza — i dissensi, 

r’idon^di scenica dello Stato democratico borghe- sc Io chiede: •Che faranno i o i favori, o i dubbi. Questa, 

ente reo sodTo lorse neivàrn- socialisti? E* difficile dire qua- purtroppo, non è stato possi- 

m del ^ÀmUiJtn^caJVi^e^e la lacuna forse più seria le sia la forza contrattuale del bile». 

celIbrSni dervSLale troppo scarsa prpenza vartito. ma è certo che se que- . Nonostante tutto questo - 

lla Stèn^ XgiusUmen! dello sfondo politico-sociale del- sta forza c e. questo è il mo- eonferma Gianmaria >^lontè- 

idScr in quel “• noi II Vicario lo rappresente- 

fatto S s^gniPcatlv^e di ” 7"° ■; ^^mosso e appassio- sta di fran e a questi due fatti ^emo al di là delle mura vati- 

lauo piu biKuii.uiiiivu nato al dramma nelle aule del e poi venire a parlare di ri- f,,nri Rnmc mùndi Prn_ 

rilievo nazionale dei Tribunale. E Savona non era, lancio del centro-sinLtra sareb- nncsti oinrn? stinmn 

olii ed irnportimti che hanno specialmente allora, una città be, a dir poco, indecoroso •. r^ndn *^rnpaatdrvn»innc ddin 

ratteriZMto a Savona la pri- qualsiasi, era una « roccaforte Al dibattito svolto.si al ridot- 7cftncnii°a®7ùr7n'7^n oftr2 

a - resistenza-al fascismo, rossa- uno degli ultimi centri fo dell’Eliseo, organizzalo dai ® Tonno e in altre 

scussa con il direttore arti- urbani che non soggiacesse al niooimenli ^loraniH .^ocialhsfa, italiane 
co dello ^ Stabile genovese, fascismo; e ciò grazie al peso socialdemocratico e repubblica- * Una volta dato II Vicario 
luarzina, 1 idea venne accolta jpHa sua classe operaia, una no (la Federazione giovanile in queste città che cosa con¬ 
ila direzione del Teatro, che delie più compatte e più com- comunista non è stata invitata), tate di fare?-, domandiamo, 
n felice intuito capì che era b;ittive d'Italia che in maggio- hanno partecipato Giulio Carlo «Mi auguro che il problema 
ssibile trarre fuori dal volu- ranza aveva aderito, come a Argon. Adolfo Battaglia, Guido sollevato con il decreto pre- 
noso incartamento processua- Torino e a Trieste, al Comu- Calogero e Franco Miele. Al fettizio venga discusso e risolto 
e dalle altre interessanti te- nismo, - Cera molti.ssima gente centro della discussione erano in sede parlamentare al più 
monianze, parte già note e — dice una testimonianza — e la Costituzione e il Concordato, presto possibile, affinchè i cit- 
irte Inedite ai più. un lavoro quasi tutti operai ». Barbara alla luce dell'affare del Vicario, tadini della Repubblica che vi- 
ente un suo specifico profilo. Carter aggiunge: « Quello che Sia negli interventi, .sia nelle vono a Roma sappiano sino a 
Cosi domani sera Savona ri- resta indelebilmente impresso conclusioni del prof. Calogero è punto si possono conside- 
vrà l'episodio in una specie nella mia memoria è la deli- .sfato sottolineato che U Concor- cittadini italiani e sino a 

» anteprima » ri.ser\'ata agli rante gioia di tutta la città doto non può, in nessun caso, («be punto devono considerarsi 
vitati, tra i quali esponenti quando si conobbe il verdetto avere prevalenza sulla Co.stitu- sudditi di uno stato stranie- 
lla Resistenza e della cultu- riei giudici. La folla inondò le zione. poiché, in que.sio ca.so. .si p^j. concludere sull'argo- 
nonchè i protagonisti super- 'trade gridando, ridendo, can- avrebbe lina costituzionalizza- mputo vorrei domandare: - Ber¬ 
ti della vicenda: imputati, —’ chè il volume del Vicorio può 


si sono ormai assuefatti all'ap- 


Stasera 
«lì processo 
di Savona» 


Nostro servizio 

SAVONA, 19 

lomani sera si svolgerà al 


soprattutto una pagina di sto- 


NEW YORK, 19. in una versione musicale di 
Sammy Davi* Jr.. attuai- Otello, che Hillard Elkins pro¬ 
mente impegnato in un teatro durrà per il 1967. Per la parte 
di Broadway nell’interpretazlo- di Otello si cerca di scritta¬ 
ne di Golden boy, sarà Jago rare Richard Burton. 


le prime 


/ocati, giudici: c i parenti dì Ma si sa che nel teatro il le-jsomma. il decreto P'-f/^{H^7Lsspre acquistato in tutte le li- 


leni scomparsi. Uomini poli- st» non è lutto, e. che mol o con il quale .ri c vietato II Vi- --- Tomaner Che senso ha 
;i tra i più noti e popolari dipenderà dal a regia, la quale cario è ,n contrasto con la Co- “ discriminazione tra pa- 
Italia. carichi di esperienze PUÒ mutare e rendere piu stitnzione e perciò è illegittimo, parlata e parola stam- 

olteplici e di una -carriera» incisivo, dando luci ed ombre. Alia compaonia di Gianmaria i u 

•ammatica di combattenti, co- ed arricchire. Volonté continuano intanto a ^ ^ 

e Farri e Pertini. E i difen- Gìovannl Urbani Audenzio Tiengo 

ri, impegnati a «salvare» gli '•* e ai proie ,ia. 

iputatL in un processo che si 

olgeva davanti alla magistra- -------- 

ra ordinaria, ma tra pressio- _ _- 

e intimidazioni aperte: nel A J 1 

I Ì1T51 1-^511*In 

ento puramente legale che la M W W M B .W B BjHjB# B % B,» B B B B 

anca riaffermazione degli A. AAAéW A—^ A -A- -m-mr ^ 

eali politici e dcH’impegno 
orale. Ma alcuni, tuttavia, co- 
e il nostro Luzzatti. che la 
Tonaca di Barbara Barclay 
arter sul Manchester Guardian 
ce «modesti av'v’ocati di Sa- 
>na» e le cui arringhe fecero 
mpressione più grande, sep¬ 
aro Interpretare profondamen- 
! la volontà esplicita degli im- 
jtati, che erano decisi a fare 
insapevolmente di quel pro- 
•sso una grande manifestazio- 
► politica antifascista, un mo- 
ento clamoroso di quella lotta. 

I giudici finalmente, di cui le 
irte dicono la diversità d'at- 
ggiamento: chi francamente 
vorevole agli imputati, chi 
mal tentato dal conformismo, 
in mezzo, ondeggiante, il Pre¬ 
lente: e che tutti insieme, con 
negare il movente politico 
firespatrio di Turati, giustifi- 
rono legalmente una senten- 
1 di condanna così mite anche 
ir i maggiori imputati <10 me¬ 
di reclusione) che. data la 
tuazione. il clamore del pre¬ 
sso e le chiare pressioni che 
■ano venute dairambiente fa- 
ista, può considerarsi una dei- 
ultime manifestazioni di in¬ 
pendenza e di larv’ata resi- 
enza al fascismo della magi- 
ratura italiana Non ci sarà. 

I è naturale, il Pubblco Mi¬ 
stero. Il famoso Eula che si 
stinse, tra l’altro - per una 
olenta difc.sa del regolamento 
ascista) di PS e per la enor- 
ità delle pene che commina 

che in seguito doveva fare PARIGI — Dita Parlo, una delle dive francesi degli anni trenta 
Ilo durante il fascismo ma (basterebbero a ricordarla le sue interpretazioni nella «Grande 

iche dopo, nella repubblica ' 

Bta dalla Resistenza. illuslone » 6 in « MademoìselIe Docteur n) torna al cinema dopo 

Dello spettacolo si daranno 

ella nostra citt.à sei repliche, lunghissima assenza. Il regista Keigel I ha voluta per la sua 

uattro delle quali risersafe ai , ,7 r, i. • i i- r, i . 

ivoMtori e agli studenti, per riduzione cinematoqrafica della « Dama di picche » di Puskin 

quali ultimi i fatti saranno » • 



Cinema 
Il ribelle 
di Algeri 

Thomas, legionario in Alge¬ 
ria, diserta nei giorni caldi del 
1961, e sollecitato da un suo 
ex tenente, si mette al servizio 
deirOAS, ma per deniiro, vo¬ 
lendo poi raggiungere la pro¬ 
pria patria, il Lussemburgo, 
dove lo aspettano la mamma e 
la figlioletta (non la moglie, 
che lo ha piantato): gli vien 
conferito l'incarico di rapire 
Dominique, un'avvocatessa di 
Lione, arrivata nella capitale 
nordafricana per difendere due 
membri dell'FLN; compito che 
il giovinastro esegue a puntino. 
Senonchè. un po' per pietà e 
molto per caso. Thomas finisce 
col liberare la prigioniera, do¬ 
po aver ucciso un « colono » che 
lo aiutava nella bisogna, ed es¬ 
ser rimasto ferito. 

Riparato fortunosamente In 
Francia, il malandato ragazzac¬ 
cio cerca Dominique, che a sua 
volta Io soccorre e diviene — 
attraverso un folgorante pas¬ 
saggio psicologico — la sua 
amante. Appare, ospite non 
gradito, l'ex tenente: Thomas 
fa fuori lui e un altro sicario, 
riprende la fuga insieme con 
la donna: cui si alfianca perfi¬ 
no, ad un certo momento, il di 
lei marito. Oltrepassata, dopo 
altre sparatorie e minacce a 
mano armata, la soglia della 
casa lu.ssembiirghese. l’eroe ne¬ 
gativo defunge al cospetto del¬ 
la bambina, che non lo ricono¬ 
sce. mentre Dominique, a qual¬ 
che distanza, urla di dolore. 

Alain Cavalier (amico ed 
allievo di Louis Malie) aveva 
già toccato, in chiave privata c 
sentimentale, il toma del ter¬ 
rorismo fascista, nel suo Gli 
amanti dell'isola, non ancora 
noto agli spettatori romani. Il 
ribelle d'Algeri morde un tan¬ 
tino di più. ma soltanto nella 
sua prima metà scarsa, dove il 
ritratto del eialfroncello assas¬ 
sino ha una qualche veridicità. [ 
irrobustita daU'ambientazione i 
singolare, che la fotografia in ! 
bianco c nero di Claude Renoir j 
convalida plasticamente. Pur- j 
troppo, dal momento nel quale • 
Thomas sbarca in Europa, l’im- ' 
broglio avventuroso prevale, la 
coerenza intima dei personaggi ^ 
va a farsi benedire, e la vi- j 
cenda riecheggia da un lato i 
modelli americani del genere 
panaster (la conclusione scim¬ 
miotta quella di Ginnala di 
asfalto), dall’altro gli esempla¬ 
ri più verbosi del cinema fran¬ 
cese d’anteguerra; i dialoghi 
di .Jean Cau (autore già del¬ 
l'equivoco testo teatrale I pa¬ 
racadutisti) hanno, in partico¬ 
lare. iin irritante e spesso risi¬ 
bile timbro libresco. 

tutto ciò si aggiunga l'esi¬ 
bizionismo di .Main Delon. che. 
partecipe del film anche sul 
piano produttivo, se lo è ta¬ 
gliato sulla propria misura Ma 
la nostra I.ea Massari, con una 
interpretazione vigorosa e sot¬ 
tile, restituisce dignità al per¬ 
sonaggio deira\’\’ocates-sa. pur 
costretto, dal regista e dallo 
sceneggiatore, a inopinate stra¬ 
vaganze. 

ag. sa. 


culturale (non ci meraviglia¬ 
mo. comunque, di tali ■■ tra¬ 
passi » che sono all’ordine del 
giorno nell'ambiente della 
non nelle vagite), ma diremo 
senza ombra di dubbio che que¬ 
sto film di Jean-Louis Richard 
è decisamente inutile. Non por¬ 
ta nulla di nuovo alla storia 
ormai arcinota della spia te¬ 
desca Mata Bari, ingannata 
alla fine dagli stessi tedeschi e 
fucilata dai francesi nel 1917. 

Forse Jeanne Moreau ha 
conferito una patina « casalin¬ 
ga-> (la vediamo spalmare 
marmellata sul pane) al perso¬ 
naggio, die perde, così, la fred¬ 
dezza e la rigidità in cui l'ave¬ 
va congelato la Garbo. Ma è 
completamente estraneo al 
film ogni intento ironico, e una 
possibile nuova interpretazione 
si brucia in un remake tutto 
di maniera, privo di una qual¬ 
siasi originale angolazione. I 
dialoghi, a volte inverosimili e 
letterari, mettono spesso in 
luce veloci e assurdi trapassi 
di sentimenti. Jean-Louis ’Trin- 
tignant. nella parte del capi¬ 
tano Lassalle. che Mata Bari 
ha amato sinceramente, recita 
senza particolari note di me¬ 
rito. come del resto tutti gli 
altri interpreti. Bianco e nero, 
schermo normale. 

La sfida viene 
da Bangkok 

Dopo che la Settimana ineom 
ci ha costretto a sorbettare una 
- interessante » inchie.sta, con¬ 
dotta a Zurigo, sulle condizioni 
deU'operaio italiano, in cui, con 
il candore più naturale del 
mondo si concludeva che gli 
operai, in fondo, sono molto 
apprezzati lassù, e che oltre a 
cementare mattone su mattone, 
ci mettono nel loro lavoro an¬ 
che l’anima... Gianfranco Paro¬ 
lini. con La sfida viene da 
Bangkok, ci trasporta dolce¬ 
mente in Tailandia. 

Il signor Jakins, 1'- intoccabi- 
tle-, un esaltato traumatizzato 
per la morte del padre a\'\’e- 
I nula in circostanze tenebrose 
1 nella giungla, possiede, nel cuo- 
ire della Tailandia, un giaci- 
I mento diamantifero clandestino. 
Il go\erno di Amsterdam, 
preoccupato dalle continii.T o'^cil- 
I lazioni del mercato dei diaman- 
jti. provocate dai prezzi di con- 
Icorrenza di Jakins. decide di 
condurre un’inchiesta per far 
piena luce sulla situazione. Si 
invia, quindi, a Bangkok un 
giornalista che. dopo innume¬ 
revoli a%'venture. cazzottate e 
sparatorie interminabili, con lo 
aiuto di altri personaggi, riesce 
a concludere felicemente l’ope¬ 
razione diamanti. 

T’na storia piuttosto inripro- 
babile che Parolini ha diretto 
sul filo di una stanca ricetta 
Tra gli attori ricordiamo Brod 
Barris. Marianne Bold e Gian¬ 
ni Rizzo. Colore e schermo 
largo. 

vice 


contro 

• • r 

cahàlè 
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L'età del ferro 

L’intenzione di Rossellini, 
se non l’abbiamo frainte¬ 
sa, era quella di tracciare 
sul video, con questa Età 
del ferro, di cui ieri sera 
abbiamo visto la prima 
puntata sul secondo canale, 
una storia della civiltà, sce¬ 
gliendo appunto il ferro co¬ 
me filo conduttore del di- 
.scorso. Inutile dire che la 
■ idea appariva, di primo ac¬ 
chito, di straordinario inte¬ 
resse. anche perchè l’auto¬ 
re, piuttosto che ricorrere 
direttamente alla esposizio¬ 
ne dei documenti aveva de¬ 
ciso di battere la via della 
ricostruzione drammatica 
di determinali momenti 
della sua storia. 

Senonchè, quel che ci 
.siamo frodati dinanzi ci ha 
lasciati fortemente perples¬ 
si, e per vari motivi. Cer¬ 
cheremo di chiarirne alcu¬ 
ni, pur non dimenticando 
che il giudizio potrà farsi 
più chiaro e legittimo nelle 
prossime puntate. 

Il ferro ha condizionato 
decisamente Io sviluppo dei 
mezzi di produzione, del in¬ 
umano e del suo organiz¬ 
zarsi, dei costumi e della 
cultura, deU'iutiera civtlià, 
appunto. Giu.sto. quindi, 
che Rossellini dal ferro 
partisse per esplorare lar¬ 
gamente il suo tema. Ci 
sembra, però che egli ub¬ 
bia smarrito del tutto, in 
molti momenti, il punto di 
partenza e che, soprattut¬ 
to. non sia riu.scito a inda¬ 
gare e chiarire i nessi esi¬ 
stenti tra liti aspetto e l’al¬ 
tro della civiltà. Quali esi¬ 
genze soddisfo la scoperta 
del ferro? E quali ne ori¬ 
ginò? Come si organizzò la 
vita associata attorno ad 
essa? E come mutarono la 
mentalità e i rapporti tra 
gli uomini? Ecco alcune 
domande alle quali ci sa¬ 
remmo aspettati che que¬ 
sta prima puntata rispon¬ 
desse. 

Invece, nulla di tutto 
questo. Abbiamo assistito 
a una serie di sequenze 
staccate, alcune delle quali 
erano assai curate nell’am- 
bientazione e nei movi¬ 
menti e nel lìngiiuggìo, ma 
che non avevano, secondo 
noi, né chiarezza didasca¬ 
lica (tranne che per alcuni 
particolari: la struttura dei 
forni etruschi, la fattura 
della polvere da sparo), né 
potenza evocativa. Alcune 
poi, come quella della bat¬ 
taglia di Scipione o buona 
parte dell’altra sulla cac¬ 
cia. erano addirittura gra¬ 
tuite. Delle pii'L valide, del 
resto, e tra queste la mi¬ 
gliore ci è parsa quella re¬ 
lativa ai funerali della don¬ 
na etrusca, troppi dati ri¬ 
manevano elemento di pu¬ 
ro .’ipettacolo (dalla posi¬ 
zione della morta ai balli) 
mentre sarebbero dovuti 
diventare materia di in¬ 
formazione culturale. Ed è 
proprio perché non lo sono 
diventati che, a nostro pa¬ 
rere, le sequenze hanno 
poi finito per apparire de¬ 
boli anche std piano pu¬ 
ramente espressivo. Così 
lunghi monologhi come 
quello di Leon Battista Al¬ 
berti, nell’ultima sequen¬ 
za, hanno quasi acquistalo 
il sapore di citazioni eru¬ 
dite. fuori di ogni rapporto 
con il resto. 

g- c. 
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programim 

i 

TV-primo 


' .'8,30 Telescuola _ 

15,00 Sport 

17.30 La TV del ragazzi 

18.30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,15 Sette giorni 

19,40 Rubrica . 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Cronaca registrata di ii» 
avvenimento 

a) 1 giganti della stradg; 

b) Braec^baldo show 


di istruzione popolar* - 

della cera (1. edizione) ad 
estrazione del lotto 


al Parlamento 


religiosa 


della sera (2. edlzlon») 


Varietà musicale con le 
•X AA CliiJln linn. Kessler, Lello Luttazzi, 

d1,UU MUOIO uno Mllly, Mina. Paolo Panel¬ 

li, Luciano Saics 

12.15 Fanlascienza di ieri 

23.15 Telegiornale . della notte 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 L'opera di Pechino ■ no, spettacolo di ballatti 
21,55 L'assistente sociale George C. Scott ^ 

22,45 Torrebruno ■ le sue canzoni (15') 


■ le sue canzoni (15') 


23,00 Nolte sport 

HI . § Il ' ^ ' 
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Le gemelle Kessler sono tornate a « Studio uno »: le 
dremo di scena anche questa sera (primo canale, ore 31). 

Radio - nazionale 


G. radio: 7; 8: 13: 15; 17: 20; 
23: 6.35: Cor.so di lingua tede¬ 
sca: 8.30: D nostro buon¬ 
giorno: 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15; Aria di casa 
nostra: 11.30: Peter Ilyich 
Ciaikowski: 11,45- Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13.25: Mo¬ 
tivi di sempre; 13,55-14: Gior¬ 
no per giorno: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15; La 
ronda delle arti; 15,30: Le 


manifestazioni sportive di 
domani; 15,50; Corriere del 
disco- musica lirica; 17,25; 
Estrazioni del Lotto: 17,30: 
Concerti por la gioventù; 
19,10: Il settimanale dell'in- 
dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53; Una canzone al 
giorno: 20,20; Applausi t...; 
20.25: Radiotelefortuna 1965; 
20.30: I ricordi dimenticati - 
Radiogramma di Silvano Ra- 
pagnetta; 21.20: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Due 
chiacchiere; 22.30: Musica da 
ballo. 


Radio • secondo 


Giorn.ile radio: 8.30; 9,30; 
10.30; 11.30; 13.,30; 14.30; 

15.30; 16.30; 17,30: 18,30; 

19.30; 20..30; 21,30; 22.30; 7,30; 
Musiche del niattino; 8,40: 
Concerto per fantasia e or¬ 
chestra: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: li: 11 mondo 
di lei: 11.05: Buonumore in 
musica: 11.35: Il Jolly: 11.40; 
Il portacanzoni; 12: Radio¬ 
telefortuna 1965: 12.05-12.20: 
Orchestre alla ribalta: 12,20- 
13- Trasmissioni regionali; 
13: L’appuntamenlo delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 


Angolo musicale; 15; Mo¬ 
mento musicale: 15,15; Re¬ 
centissime in microsolco; 
15,35- Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia: 16,35: Ribalta 
di successi; 16,50: Musica da 
ballo; 17,35: Asiago - Cam¬ 
pionati italiani di sci: Pro¬ 
ve nordiche; 17,50; Estrazio¬ 
ni del Lotto: 17,55: Rassegna 
degli spettacoli; 18.05: Mu¬ 
sica da ballo; 18.35; I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag; 
20; Musica e stelle; 21; Can¬ 
zoni alla sbarra; 21.40: Il 
giornale delle scienze» 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rasse¬ 
gna - Letteratura italiana; 
18.45- Sandor Veressi; 19; 
Orientamenti critici - Ideo¬ 
logia e cultura; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera- Johann 
Scba=lian Bach, Wolfgang 


Amadeus Mozart; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Ed- 
vard Grieg: 21; Il Giornale 
del Terzo; 21.20: piccola an¬ 
tologia poetica - Poeti jugo¬ 
slavi del dopoguerra: 21,30: 
Concerto. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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HENRY dì Cari Anderson 






PARIGI — Dita Parlo, una (delle dive francesi degli anni trenta 
(basterebbero a ricordarla le sue interpretazioni nella « Grande 
illusione » e in « Mademoiselle Docteur ») torna al cinema dopo 
una lunghissima assenza. Il regista Keigel l'ha voluta per la sua 
riduzione cinematografica della « Dama di picche » di Puskin 


Mata Hari 
agente segreto 
H21 

Mata Bari, » occhio del mat¬ 
tino - in lingua giavanese, a 
cui Greta Garbo consacrò la 
sua por.sonalilà d'attrice, ritor¬ 
na sugli schermi interpretata 
da Jeanne Moreau. Franco-.s 
Truffaut. noto regista della 
novelle ragne, ha curato i dia¬ 
loghi di .Mata Rari agente se¬ 
greto R2I. e insieme a Jean- 
Louis Richard ne ha scrit¬ 
to il soggetto e la sceneg¬ 
giatura. Non conosciamo le ra¬ 
gioni. ma forse potremmo in¬ 
tuirle. che hanno spinto Truf- 
faiit nelle maglie di questa 
limpida operazione industriale- 


Pr(»egiie lo 
discussione sulla 
legge del cinema 

Il dibattito sulla nuova legge 
del cinema è proseguito ieri 
alla Commissione interni della 
Camera; si e registrato un in- 
ters-ento. di scarso rilievo, del- 
l’on .-Xmelia Miotti <cic>. La di¬ 
scussione continuerà la prossi¬ 
ma settimana" non e dato an¬ 
cora sapere quando essa verr.i 
trasferita in aula e se, prima di i 
allora, si passerà già. da parte 
dei membri della Commissiono 
interni, all’esame degli emen¬ 
damenti al testo del disegno 
governativo (alcuni dei quali, 
secondo voci insistenti, dovreb¬ 
bero essere proposti dagli stessi 
partiti della coalizione ministe¬ 
riale). 
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I medici i bordo, 
delle navi mercantili . 
dell'Unione Sovietica 

Spettabile Unità, ’ 

• ho appreso il doloroso caso del 
marittimo Tan^l, • esposto in una 
lettera del signor Klio Sassi tesi- 
dente nell'URSS, pubblicata ”el- 
rUnità del J8 gennaio, 

■ Da essa devo concludere che i 
medici sovietici, secondo lo scriven¬ 
te, evidentemente non sbagliano 
mai la diagnosi, come invece accade 
in Olanda, paese capitalistico. ■ 

Quanto alVassistema medica a 
bordo delle navi mercantili, franca¬ 
mente mi pare strano che a bardo 
di tutte, proprio di tutte le navi 
mercantili russe, vi sia un medico, 
laureato come tale. Non sarà piut¬ 
tosto un. semplice infermiere? Evi¬ 
dentemente non è la stessa rosa, 
all’atto pratico, di fronte a gravi 
infermità. 

E se invece ciò fosse vero, sorge 
un problema. Se nella nostra società 
capitalistica si disponesse di uguale 
obbligo per gli armatori, è molto 
dubbio che si troverebbero medici 
in quantità sufficiente, che siano 
volontariamente disposti ad eser¬ 
citare stabilmente In loro profes¬ 
sione sulle navi: nessun oinraae 
medico può seriamente considerare 
soddisfacente per lui una tale pro¬ 
spettiva , e tra gli anziani, solo me¬ 
dici scadenti e falliti la accettereb¬ 
bero, Non si tratta soltanto di una 
questione di guadagno o di vita 
disagiata, ma soprattutto dt oriz¬ 
zonti professionali, di limiti di at¬ 
tività. che non possono essere nm- 
bìit da un medico dopo aver tanto 
studiato per diventarlo. Mi spiego'^ 
Bisognerebbe pertanto obbligare un 
gran numero di medici a lavorare 
nelle navi. Questo evidentemente 
avviene in Russia come cosa natii- 
rale, e il signor Sassi pensa che sia 
un progresso. Ma in Italia questo 
si chiama « lavoro forzato *, e che 
cosa ne penserebbe per esemplo un 
meccanico di Rito o un panettiere 
di Milano o un infermiere di Ni- 
guarda. se fosse obblinotorinmenfe 
€ precettato > per ondare a fare il 
suo mestiere su una nave mercan¬ 
tile? Grato se uorretc chiarire que¬ 
sto problema, vi saluto distinta¬ 
mente. 

GEOM. ALDO ANSALDO 
(Genova) 

Innanzitutto sgombriamo subito il 
campo di una questione; il signor Sassi 
non ha affatto afTermalo che un medi¬ 
co sovietico non sbaglia mal diagnosi 
(si rilegga la lettera). Ha semplice- 
mente riferito quel che gli aveva detto 

II marittimo Tanzi. e cioè che aveva 
chiesto una radiograha. prima di par¬ 
tire per il viaggio, o non gli fu fatta 
per « risparmiare ». Tutto qui. 

E veniamo a parlare del •• lavoro 


lettere al l * Unità 




forzato - del medici sovietici. Tutte le 
navi sovietiche adibite ai viaggi di 
lungo cabotaggio debbono - avere a. 
bordo un medico (generalmente non , 
si tratta di uno specialista ma di un > 

• modico che ha studiato medicina gene¬ 
rale). 1 medici, in larga parte, vengono 
richiesti.dal comando di bordo all'orga- 
, nizzazione sanitaria della città che è 
il » compartimento marittimo - delia . 
nave. Tanto per fare un esemplo, una 
nave di Odessa richiederà il medico 
all'unicio sanitario di questa città che 
provvederà a trovarne uno negli ospe¬ 
dali o istituti sanitari della città 
Anche l medici che hanno sede in 
città non » compartimento marittimo » ■ 
possono imbarcarsi, ma debbono fare 
domanda I medici che vengono imbar¬ 
cati a bordo debbono possedere tutti 
una esperienza di ospedale ed essere . 
anche in grado di efTeltuare un inter¬ 
vento chirurgico, beninteso nei limiti 
della medicina generale. Gli assistenti 
vengono scelti tra i marinai. 

Per le navi di piccolo (.abotaggio. e 
- che sono quindi in grado di prendere 
terra rapidamente, il medico non è 
evidentemente necessario e viene so¬ 
stituito con un infermiere specializ¬ 
zato Per le navi passeggeri il corpo 
sanitario è più nutrito e conta anche 
medici specialisti. 

Dopo averla informata sulla esisten¬ 
za dei medici a bordo delle navi, la 
informiamo anche sulla libertà del 
medico sovietico II medico al quale è 
proposto l’imbarco è libero di accet¬ 
tare o rifiutare. Por favorire l’accetta¬ 
zione esiste un incentivo; e cioè la 
doppia paga di quella che egli perce¬ 
pisce a terra Al termine del viaggio 
il medico può rimanere a bordo o 
chiedere di essere sbarcato. Nessuno lo 
■ obbliga a compiere altri viaggi a bordo 
di ciuella o un'altra nave 

Qualsiasi altra riflessione sul » siste¬ 
ma » la lasciamo a lei. Anche il per¬ 
sistere di una incredulità, se Io de¬ 
sidera. E’ una questione clic riguarda 
la sua coscienza 

\ 

Telecronisti 


« legnosi » 


Coro direttore, 

non è molto edificante il modo 
in cui certi telecronisti registrano 
le cronache di avvenimenti spor¬ 
tivi. Esempio. Giovedì sera, li feb¬ 
braio, in occasione della telecro¬ 
naca dcU'incontro dì pallacanestro 
tra le squadre ilelln Spartnk di 
Brno (Cecoslovacchia ) e quella 
dcll’lgnis di Varese Tra l'altro ho 
potuto ascoltare espressioni come 
queste: < ...gli altcti deU’Est prati¬ 
cano un gioco duro e legnoso... >; 

< ...i giocatori di ollrecorlina... >. 

Gin. ollrecnrlinu. Ci ri.sinmo. 

Desidererei sapere chi educa 

< sportivamente > questi signori te¬ 
lecronisti. Chi dà ad essi quell'aria 


di ‘ sufficienza e di . 'ultranazionali-^ ■ 
smo che ostentano ogni qualvolta, ' 
gareggiano atleti dell’Europa orten- 
tale. , A sentirli sembrerebbe che 
lo sport, in Cecoslovacchia, Polonia, 
Ungheria ecc., sin prnticnfo da uo- , 
mini delie caverne. A me sembra o 
che il mestiere di telecronista spor¬ 
tivo, nel nostro paese, sia inquì- . 
nato dalla passione di parte grazie 
alla quale può passare qualunque 
luogo comune che sa di stantio e , 
di retorica Non è qiwsto il modo 
migliore per rivolgersi a milioni di 
sportivi telespettatori. In questo 
modo SI diseduca allo sport e si ■' 
mortificano quei telespettatori che 
nello sport credono senza retorica. 

RAFFAELE SANZA 

. (Potenza) 

< * 

ì ' 

Airospedale di La Spezia < 
tutto bene: solo 
la sala di attesa 
è stata «divorata» 
dall'incremento di degenze 

Signor dilettore, 

l’Unità del 25 gennaio (edizione 
delle provincie) ha pubblicalo una 
lettera del signor Ennio Vizzaccaro, 
ricoverato nell'Ospedale di La Spe¬ 
zia dal 27 maggio al I. giugno dello 
scorso anno. Il Vizzaccaro si larnen- . 
lava in generale della organizza¬ 
zione snnitnria italiana e prendeva 
come base il suo ricovero nell'aspe- ■ 
(tale di La Spezia. Il medico pro¬ 
vinciale (Il questa citfn, da noi in- 
tcrpellato. assicura che la Divisione 
ortopedica dell’ospedale di La Spe¬ 
zia (dove il Vizzaccaro è stato rico- 
veratn) c in possesso di attrezzature 
assai moderne e complete ed ubi- ^ 
cute in locali modermimente arre¬ 
dali. 

Dato l'eccezionale incremento 
delle degenze verificatesi in questi 
ultimi anni, tutti i vani utili sono 
stati adibiti a camere di degenza. 

Ed ecco perche è stata sacrificata 
la sala d'aspetto, esistente a suo 
tempo. Il siiacceniiato incremento 
delle degenze costringe ora l'amnìt- 
iiistrazione a prendere in esame una 
radicale sislemazione dell'Istituto. 
Sempre a giudizio del medico pro¬ 
vinciale le lamentele per il vitto 
sarebbero invece del tutto ingiù- 
slificnte. in qiianin da una indagine 
svolta ncll'osjiedale di La Spezia il 
vitto è risaltato di buona qualità. ' 


sia per prodotti, sia per confczio- 
nanjento che.per distribuzione (car¬ 
relli termici ecc.). ' , 

Il Capo deirUfUcio stampa 

• del Ministero della Sanità 

>1 - V • 

Non sì può rimanere 
neutrali o inerti 

Cara Unità, • 

la storia di oggi è lo storto di 
sempre. Il colonialismo ebbe origine 
con il pretesto di * evangelizzare > 
e € civilizzare » i c popoli seli’oggi > 
e dietro questo umanitarismo si ce¬ 
lavano i veri scopi: l'accaparramen- 
to dì materie prime, il Ì)i.sogno di 
nuovi mercati, di mano d’opera da 
sfrullare. Oggi ci vorrebbero far 
ancora credere agli < scopi umani¬ 
tari * nascondendo l'interesse effet¬ 
tivo che è quello degli interessi 
particolari pericolanti. 

L'imperialismo colonialista, at¬ 
traverso uno sfruttamento disama¬ 
no, ridusse degli esseri umani a 
delle ombre, delle cose mercanteg¬ 
giabili come semplici merci; li usò 
come carne da macello, li oppresse 
e tolse loro quel che possedevano. 
L'oppressione secolare rende oggi 
legittime le ribellioni, l'anelito alla 
indipendenza e alla libertà, all'auto¬ 
decisione dei popoli oppressi, la 
loro volontà di volere essere « uo¬ 
mini completi *. 

Il pretesto dell’attuale iniperinli- 
smo, per mantenere l’oppressione 
su questi popoli, è la < difesa della 
libertà e dei uolori timoni » ciiljic- 
stati. 

Non si può tacere, nè rimanere 
neutrali e inerti. Non è condanna¬ 
bile solo colai che commette il male 
ma anche chi, potendo, nulla fa per 
evitarlo. Ognuno deve assumere le 
proprie responsabilità rifiutando la 
inerzia che lascia incubare i germi 
(li un ritorno al nazismo, che toli 
sono nei modi e nei fatti gli atteg¬ 
giamenti degli imperiali.sìi ameri¬ 
cani. 

Io ho scelto (li essere al fianco 
(li chi lotta per la libertà e per la 
giustizia, ho scelto il Vietnam e il 
Congo liberi. Gli americani ((piesti 
gendarmi, falsi depositari dei va¬ 
lori usarputi) non solo hanno vio¬ 
lato gli accordi di Ginevra, impe¬ 
dendo la riunificazione del Vietnam 
ma violano ogni giorno, ogni natu¬ 
rale fatto amano non scritto, con 
lo scopo di trasformare questo pae¬ 
se in una colonia di nuovo tipo e 
in una base militare, per attaccare 
forze progressiste e rivoluzionarie. 


Gli attacchi criminali e barbari 
di questi giorni dimostrano a quale, 
vanto di incertezza siano giunti i ‘ ' 
circoli militari USA mettendo in 
pericolo la pace del mondo o sacri¬ 
ficando sul proprio altare la vita di 
milioni di uomini. 

ANTONIO CAMPIONI 
Gualdo ‘ Tadino (Perugia) 

La studentessa punita: 
non è stata osservata 
la più elementare 
prassi educativa 

Signor direttore, 

il caso della studentessa Mara 
Martin (Icll'lstitnto G. Ferraris di 
Novara, ha suscitato discussioni e 
vivo interesse nelVopinione pubbli¬ 
ca, sensibile olle cose della scuola 
assai più di quanto non sembri. 
Come iiiscgnonfc della .scnoln «fi 
Stalo, a nome anche di molli colle- 
ghi di Savona, allo scopo soprattut¬ 
to di rispondere ai molti qiuilitnqui» 

.s.'i ipercritici che hanno preso la ' 
palla al balzo per mostrare che nel¬ 
la scuola pubblica tutto è marcio. 
a cominciare dal' corpo insennante 
(c ciò noii senza ben dcicrminnli 
finìK voglio esprimere il mio giudi¬ 
zio sul caso della studentessa Marlin. 

' L’errore primo l'ha commesso 
l'insegnante di italiano la (piale, de- 
trinciando al suo preside il corle- 
nuto irriguardoso del tema verso la 
collega di francese, non solo ha reso 
un cattivo servizio. Se pure in bno 
no fede, n (picst'ultimu, ma anche 
non fin osservato la pm eleuienUì-e 
orassi educativa che, nel caso, vo- 
Icv.i che l’inscgminfc, con t*i((n 
riscrviHezza. discutesse e, se neces¬ 
sario, correggesse la posizione della 
nluiina dircttiimcnie ed a vnnlno 
occhi con lei. 

Il secondo passo errato l'ha com¬ 
messo Il preside, il quale nvrtòhe 
(ìO'jvtn consiiiliurc la professorc.ssa 
ili leilere (sempre nel nome della 
serietà professionale, dei ivodcrni 
criteri educativi e della sai utqiiiir- 
(h(ì (tei prestigio che l'ms^dvaim 
deve sopra oipii altra cosa mante- 
ivoe (li fronte agli alnnui' dì com- 
l’.cre ipicllo che non aveva pensato 
di fare, cioè d> nchiitnvire, come si 
è detto, la ragazza. Invece, egli si e 
liisciuto prendere lo mono «lo; rego¬ 
lamenti bnrhoìiico-auloriiari, che 
purtroppo sopravvivono nclL; scuole 
dello Rcpuhhlico, cd ha connocoto 


il Consiglio di classe per infliggere . 
all’alunna la deprecata punizione / 
massima, lo mi rifiuto di credere . 
che nessuno dei colleghi dì quel 
Consiglio abbia contestato alla col¬ 
lega di itoliono ed al preside l’erroto 
impostazione che essi hanno dato 
alla risoluzione del fatto, pur sem¬ 
pre increscioso. Se invece l'unani¬ 
mità nell’approvazione delia misura -■ 
disciplinare, così draconiana, fosse • 
stata condivisa da tutti i componenti 
quel Consiglio, senza critiche, senza 
riserve, senza tener presente che i . 
metodi repressivi, autoritari, capo¬ 
raleschi hanno fatto il loro tempo 
nello scuoto ed (i.sso!utamenfe. oltre 
essere antiednentivi, non po.ssono 
usarsi oggi con le nuove generazio¬ 
ni, allora, sarebbe proprio il coso < 
di preoccuparsi dei criteri educa¬ 
tivi dominanti ucll’Istitnto tecnico 
G. Ferraris di Novara, perché, cre¬ 
detemi, temi con critiche simili a 
queste dello Martin, sono all'ordine 
del giorno in tutte le scuole italiane 
(ed è bene che i giovani, anche 
sbngliondo. critichino con sincerifo 
e coraggio, perché oOrono all'inse¬ 
gnante il mezzo di correggerli e di 
più efficacemente ediicorli), mo 
sempre la coscienza ed il buon scn- 
•s’o degli insegnanti sanno in che 
modo tuilutarli. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 

Su quelle 500 lire 
avrebbe diritto di ricevere 
anche gli interessi 

Caro direttore, 

sono un c.t operoio deH’Arscnnle 
M.M. (li Taranto, licenziato nel 1953 
per € non rinnovo del contratto tii 
lavoro > (leggi iliscriminazione an¬ 
ticomunista di marca pacciardtana). 
Ho deciso di scriverti questa lettera 
perché non ho resistito al desiderio 
di far conoscere a te, e tramite tuo 
ai lettori de rUnità. un curioso e 
baffo episodio occorsomi nei giorni 
scorsi. 

Ho ricevuto una lettera della Di¬ 
rezione generale dell'Arsenale, con 
affrancatura a mio carico, dove mi 
.si comunica che presso l’ammini¬ 
strazione dello stabilimento giace la 
soinnia di lire 500 (cinquecento), da 
me versata all'atto della mia rias¬ 
sunzione dopo il servizio militare, 
cioè nel 1946, quale < fondo di ga¬ 
ranzia > c elle detto somma dovevo 
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andare a ritirare a titolo di rim¬ 
borso. E pensare che, guardando la 
busta intestata dell'Arsenale, ave¬ 
vo creduto fosse giunta la risposta 
alla mia domamla di riassunzione 
in base alla legge 90‘del 5 marzo 
Ì961! Povero illuso! Devo ricono¬ 
scere di non aver valutato nella 
giusta misura la solerzia e la pre¬ 
cisione del dispotico < regime dei 
colonnelli» ■ dell’amministrazione 
della Marina, grazie alle quali, per 
ritirare 470 lire, dovrei perderne 
oirincirco fremilo di solorio per 
potermi recare presso l’Ufficio com¬ 
petente dell'Arsenale! 

~ Un-dubbio mi resta però: consi- 
derato che la suddetta somma do¬ 
veva essermi restituita al momento 
del ' licenziamento, non dovrei go¬ 
dere della rivalutazione monetaria 
avvenuta in dodici anni? E giacché 
per dodici anni l’ainniinistrazione 
dell’Arsenale ha trattenuto indebi¬ 
tamente soldi miei, non dovrei ri- 
ceverc, insieme alle cinquecento 
lire, anche gli interessi maturati in 
tutto questo tempo? • 

GIUSEPPE BRIGUGLIO 
(Taranto) 


Quando ammalarsi 
diventa un lusso 

Cari amici, 

seguendo i servizi del vostro gior¬ 
nale su Un secolo di ruggine nella 
niacchinn dello Stato, voglio segna- 
hirvi quanto sia diffìcile per un di¬ 
pendente dello Stalo farsi ricono¬ 
scere molato. Di/utti, con leppi or- 
caiche, il dipendente statale (ìiiando 
per sua sfortuna cade ammalato, 
deve presentare il certificato medi¬ 
co del dottore curante, debitamen¬ 
te legalizzato con marca previden¬ 
ziale e poscia, con carta bollata da 
lire 400, esibire domanda per essere 
Ticonoscinto tale. Dojiodiche. il me¬ 
dico fiscale andrà ad appurare te 
qiuinfo egli asserisce corrisponde a 
ventò. 

Ora, calcolato che una nisitn me¬ 
dica non costa meno di 3.000 lire, 
che la marca previdenziale costa 
500 lire c la carta da bollo 400 lire, 
possiamo ben dire che per lo statale 
ammalarsi è veramente un lusso. 
Non parliamo poi dell’ENPAS che, 
come ho potuto notare in questa ru¬ 
brica. è oggetto di diverse lettere 
(li (leintncia per la poca * assisten¬ 
za » che pratica verso i suoi as.si- 
stiti. Basti jiensnre che una visita 
medica viene rimborsata da tale en¬ 
te con un minimo di 500 lire, quan¬ 
do in realtà al medico ne sono state 
pagate 3 000. E’ il caso di dire: vie¬ 
tato ammalarsi per i dipendenti 
statali. 

F. OLIVA RI 

(Sanremo) 


cc Didone e Enea » 

» Elettra » e 
« Oedipus Rex » 
alPOpera 

Domani, alle 21 (tare nitvnzio- 
ne atl'orario) ottava in abliona- 
mciito alle terze serali. Crai e 
Speciale per Studenti (rappr 
n. ^.'^) « Didone e Enea » inter¬ 
pretata da Marguerit.a Willauer. 
Alberto Kinaldl. Adriana Marti¬ 
no. Miriam Pirazzlni e « Fantea », 
bailetto di Malipit^ro 6 interpre¬ 
tato da Carla Fracci Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Felice 
Cillario. Lunedi, alle 21, nona re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
serali con « Elettra » di Strauss. 
in lingua tedesca e <« Oedipus 
Rex » di Strawinsky Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Ant.'il Do¬ 
rali 

Rinvioto il concerto 
dì Klemperer 
all'Auditorio 

Per un’improvvisa indisposizio¬ 
ne del M o Klemperer il concer¬ 
to all'Auditorio di domani (sta¬ 
gione deirAecademia iti S Ceci¬ 
lia In abbonamento lagl n 21) 
è rinviato n data d.a dt-stiiiarsl. 

CONCIRTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17.50 in abbona¬ 
mento n H concert** dei mez- 
z<»soprano Rosina CavicclUoli al 
pianoforte Enrico I.ini In pro¬ 
gramma Lieder di Schubert. 
Schumann. Strau-ss. M.ililer. 

GOLDONI 

Domani ale 21.30 c*inrcrt<*: so- 

f irano Annette Merwother. vi*»- 
ino J*ianne Cnlier. pianoforte 
John Binghanv. clarinctl** Jerry 
Kirkbridc Musiche di Mozart. 
Schiioert. Bralim*?. Baftok. Spi- 
rituals. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Giovcill alle 17..30 — S.ila Bor- 
romini — c**ncerto della celebre 
soprano negra Irene OUder In 
musiche cla.ssiclie moderne spi- 
rituals 


scotti, con S. Altieri, A. Bar¬ 
elli. M A. Gerltni. A Lippi. M 
Novella. P Pagani. G Salinrini, 
S Snrdiine Regia F Ambrogli- 
ni Coreiig Nadia (ÌJhiatti. Mae¬ 
stro dindi ordì Geneslo Si¬ 
stina Domani alle 17.30 
ELISEO 

Alle IG familiare. 21 normale 
De Lullo-Falk-VaUl-Albani pre¬ 
sentano: • Tre sorelle » di An¬ 
ton Cecliov 
FOLK STUDIO 
Alle 17,30 Allierico DI Meo. Jiinn 
Capr.a; alle 22 Jean Adam M o 
Orfanelli. Ton* Tiirqiiati. Finn 
Williolnison. Arcliie Savagc. 
PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 8.t2 2.54) 

Oggi e domani alle 16.30 le ma¬ 
rionette di Mari.a Accettolla 
presentano; • Biancaneve e I 


selle nani 
Ste 

PARIGLI 

Alle 17 e alle 21.15; • Scaiizo- 
natlsslnio '65 ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 C la Marina Laudo e 
Silvio Spacce.sl. diri-l A Di* 
Sti'fanl con: • Io la vedova • di 
L Romeo. « Il valzer del de¬ 
funto signor Clohatta • di E 
Carsana Regia M Righetti Do¬ 
mani alle 17.43 
QUIRINO 

Alle 21.30 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in* • Cosi t (se \i pa¬ 
re) • di Luigi Pirandello Regia 
Mario Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettai'oli gialli con- 
< I.aiidrii . di V. Tierl Regia 
G Pl.nlotie 

ROSSINI 

Alle 21.13 la Stabile di Prosa 
Romana di Ctierco Durante. 
Anita Durante. Leil.i Ducei. En¬ 
zo Liberti in' « Er due de bri¬ 
scola » di Faini Regia E Li¬ 
berti Domani aile 17.15 
SATIRI (Tei 5ti.à:L5’J» 

Il giorno 23 la Compagnia dei' 
« NON >* con Alessandro Spcr- 
U. Mila Vanmirci. Sergio Ora¬ 
ziani. Maurizio M.-ioimi. Danie¬ 
la Nobili. Claudio Sora in' • I.«> 
stati* ri'assedii* • di A. Canili-^ 
Regia S Oraziani Scene M 
Manioii Musidie F Grani. 

SISTINA 

Alle 21.1.5 precise C la Da|>port** 
Con Mir.inda Martino nella ri- 
vist.T di Midifle Caldieri: • I 
triitiitl • 

TEATRO DEI GIOVANI 

Sala Borr«*mini. Alte 21.1.5 la 
C la del Teatro per gli anni ver¬ 
di diretta da Giiis«-ppo Liiongo 
In' • I,a reina di Seo/la • di Fe¬ 
derico Delia Valle con A Bar- 
tornei. C. Brusailin. S Fablii, L 
F**mara. M L«>mb.'ir*li. G Di¬ 
segna Regia Ila! F’orter. 

TEATRO - G. BELLI - (già 
Amore) • P za di S Apollo- 
ma In S. *Mar:a in Traste¬ 
vere 

Imminente anteprima di gala 
la C ia del Teatro pr*-'enta 
' • Le malandrine » (da testi di 
Pianto) con Mari.a Fi**r**. Elsa 
Vazzoler. Renz** Palmer. Miche¬ 
le Ricrardini Guid*» De S.ilvl 
Omo Ciirrio. Amo* D.avoli Re¬ 
gia F Tonti Rendh*-! (Tele! 
.5S7W?fi) 

TEATRO DEI RAGAZZI 
(Ridotto Eliseo)' .•\Ue tfi dal 
( Cuore » di E uè Amicis 
0 Piccola \rdrlia lombarda ». 
0 Piccolo patriota padovano >. 
- • Sanciie romagnolo •, • Il lam- 


Acccttelln 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 la C.la del Teatro 
Contemporaneo In: • |.a ballala 
dello stivale » di Antoni*» Ra- 
cioppt. con Leda Gloria. N 
Mauro Parenti. Arrangeio B**- 
naccorso. Renato Lupi. L Mo- 
dugno, C, Puccini, D Chiglia 
B. Ollvnen. S Ammirata. E 
Biasciucci. C Prisco. P Schia¬ 
vi. Regia dcU'autorc Domani 

‘ alle 17.30 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17.15 la C ia Sta-I 
bile del teatro In' • Tredici a 
tavola • 3 atti di Gilbert Sau- 
va]on Prezzi pop**lari. 

BORGO S SPIRITO 
C ia D'Origlia - Palmi D**manl 
alle 16.30 • Il Fornareiio di Ve¬ 
nezia • di F DairOngaf** Prezzi 
familiari 

DELLE ARTI 

Prossimamente la C la Stabile 
In; • L’ls*»la delle capre * di Ug<* 
Belli con t>*»menie** .Modugno 
Ùda Alberimi. Adriana Asti. 
Lui^a Rossi R«*gia Alberto Rug¬ 
giero. 

DELLA COMETA 

Alle 17 teair*> esaurito allo 
21.30 Bosetti-Quagli** prevent.'i- 
no' • I.e notti bianche • «li Fio- 
dor Dostovev-skv r«*n Gin i** Bo¬ 
setti e Giulia Lazzanni Ridu¬ 
zione Sandro Pinelli Regia Jo¬ 
se Quaglio Domani alle IT..'>0 

DELLE MUSE tVia b’oril 43 
tei 8t>'2tM8i 

Alle 22 • Ceniominiiil n. 2 •, 

r*in Jiiia De P.iima. Dasy Lu¬ 
mini Enz*> Guarini Gin*» t) Ali¬ 
li. Gllliam Hi'batt. Umberto 
Pergola Regia tj'one Mancini 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 la Stabile clirt-lia da 
Franco Amhruglinl in • H mar- 
eliese del Grillo • leggi'nd.v ro- 
nMM di BcrardI. Musiche Ma- 


• Sangue romagnolo 
burino sardo •. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di M.vd.ame Touss.^nd di 
Londra e Grenvir.> di Parigi 
lngri-s«o ci'ntiniiato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL U PARK 

(piazza Viltono) 

Atlr-iriom. n«lorantP. bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

ambra JOVINELLI 1713 306) 
*77 criminali a Hong Kong e 
riv'isia Vollaro 

ESPERD 

Veneri proibite c rivista Sbarra 
Arnianilino 

la fenice (Vi.T Salaria 3.5» 
I quattro volli della vendetta, 
con L B.irker e riv’. Lo« Her- 
ni.inos Rìgiial G ^ 


PALLADIUM (Tel. 55.5 131) 
Grande rivista « Robertino » 
VOLTURNO (Via Vnlininoi 
La spiata, con M Ronel (VM 18) 
UR ♦ c rivista Ceccherini 

CINEMA 

Priiiit* vìsi«»ni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A genie UU7 missione Giildlliiger 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A A 

ALHAM8RA (Tel 783 7i)2) 

Il granfie sentiero, con Rieiiard 
Wldniark A 

AMBASCIATORI (Tel 4H1 570) 
Angelica, con M Morder (alle 
l3.;i3-18-20,25-22.50) A 4.4 

AMERICA (Tel 586 168) 

Agente (107 missione Goldnnger. 
con S Connery (alle 15-18.05- 
20.20-22.50) A . 4 

ANTARES (Tel 81)0 847) 

Voglio essere amata In un Ietto 
d'iittuiie. con D. Revnoids S 4 
(.ip 15.30, ult 22.50)’ 

APPIO (lei 778.638) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
ARCHIMEDE ( lei 87.') .567) 
l’d Kather Bc itich (alle 16 - 
18-20-22) 

ARISTON (Tel .153 238) 

Uno sparo nel Inilii. con Peter 
■ Sellcrs tap. H.-I3. iill 22.50) 

SA 4«' 

ARLECCHINO (lei 358 654» 

Le iilllme 16 ore, con J Garner 
(alle 16-18-20.20-23) G 44 ^ 

ASTORIA (lei «7U’245» 

Il grande senllero. i-on Richard 
U'idmark A 44 

ASTRA iTel 848 326i 
Angelica, con M Mercier A 44 
AVENTINO Ilei oTZ 137) 

Tre noitl d'amore, con C Spaak 
(ap 15.30. ull 22.40) 

(VM 18 ) S.\ 4 
BALDUINA <Tei .I47.'>82i 
Tulle le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

BARBERINI (Tel 471 187» 
l.'iiomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 15.45-l'i.30- 
23) OR ♦ 

BOLOGNA (lei 426 788» 

I qualiro di Chicago, citn F 
Siii.ilru M 4 

BRANCACCIO ilei 735‘2.55) 

I qiiallro di Chicago, con F 

Sinatra M 4 

CAPRANICA ( lei 672 46.')* 

4i»c Mitra (prima) (alle 15.30. 
ull 22.4.*) 

CAPRANICHETTA (672 4651 

II magnineo cornuto, con U 

Tognazzi tap 13.30. ult 22.43) 

(VM 14) S.\ 44 

COLA DI RIENZO »351) .584) 
Tre notti d'amore, «'on C Spaak 
(alle 15.45-17.43-20.10-22.50) 

(VM 13) S.\ 4 

CORSO (Tel 671 681 » 

nianeo. rosso, giallo, rosa, con 
C GiiifTre (alle 16 - 13 - 20.20 - 
22.45» L 1200 C 4^ 

EDEN i lei 3 800 188) 

Angelica con M Mercier A 
EMPIRE 

Mata Ilari agente segreto 1121 

con J More-au DR 4 

EURCiNE iP.iiazzn It.alia al 
l’F-lTR Tel 5 91(19()6i 
Il gran lupo rbiama. con Carv 
Gr.ani (alle L5..50-l.'i,P5-20 20-23» 

S\ «« 

EUROPA (Tel 86.5 736i 
...Poi II sposerò, con ,1 C Bnalv 
(alle t6-13.20-20.25-2’..50» 

S\ 44 

FIAMMA (Tel 471 liiUi 

I e bambole, mn G L>>llobri- 
eid.-* lai le 1,5.50-1.5-20 2.5-231 

(VM I3l C « 

FIAMMETTA (Tel 47(1464* 

\ house is noi a home (.alle 16- 
1 . 1 - 20 - 22 » 

I galleria (Tei 673 267* 

II grande senllero. con Richard 
Widmark (.ap j.5. ult 22..50) 

V 44 

. GARDEN (Tel 6.5'2 3R4» 

Tre notti d'amore, con C Spa.-ik 
(VM 1.4» S\ 4 
GIARDINO 'Tri 8'»4 i*46» 

I quattro di Chicago, con F 

Sinnir.') M 4 

IMPERI AlCINE 

Prossim.") apertura 

MAESTOSO 'Tel Ì 8611 R 6 * 

Joe Mitra (prima) (a'ie 13.4.5 
, Hit 22..50I 

, MAiESTiC (Tel 674 tXW) 

GII Impetuosi, con J Dirrcn 
(ap L5..3fl ult 22.50) A 4 

MA2ZIN) ilei V») iH’i) 

* I quattro di Chicago, con F 

Sinatra M 4 

» METROPOLITAN (1 688 4IK)* 

Matrimonio airiiallana. con S 
Loren (alle 15.45-13 20-20 30-2.» » 

* DR 44 


schermi 
e ribalte 


METRO DRIVE-IN (6 0.50.I5‘2) 
I.e folli notti del dottor .lerrj 11. 
con J Lewis (alle 20-22.45) 

V 44 

MIGNON (Tei 668.483) 

Nudo, crudo e ... (alle 15.30- 
17.15-19-20.45-22.50) UO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 443) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
MODERNO (Tel 468 285) 
I.ilith. la dea dell'aniorr (alle 
15.45-18.20-20.30-22,50) 
MODERNO SALETTA 
Topkapi. con P Ustinov G 44 
MONOIAL (Tei 834 876) 

Tre notti d'aiuore. con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel 788.271» 
Agente 007 mlssl**ne Goldnnger. 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002» 

Gli imiietiiosl. con J Darren 

A 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

I qiialtro di Chicago, con F 

Sinatr.) M 4 

PARIS (Tel 7.54 366) 

II ribelle d'Algeri, con A Delon 
(alle 13-18.15-20..30-22.50) 

UR ^4 

PLAZA (Tel 681 193) 
l.a spada nella roccia UA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele 
- fono 470 26.5) 

il ribelle d'.XIgrrL con A Delon 
(.nlle 15-18 15-20..30-22.50) 

UR 44 

QUIRINALE (Tel 462 6.53) 

.Ine Mitra (prima) 
QUIRiNETTA ilei 670 012) 


Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del flin 
corrispondono alla se- * 
guente idasslflcazione per # 
generi: • 

A = Avventuroso • 

C = Cooilco ® 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario ^ 

DR = Drammatico ^ 

'G Giallo 0 

.M = Musicale 0 

S = Sentimentale 0 

SA = Satirico • 

SM = Storico-mitologico a 

Il nostro giudizio sul nim * 
viene espressa nel modo V 
seguente: 9 

44 4## = eccezionale * 

4### = ottimo 9 

4^4 = buono • 

44 = discreto • 

4 = mediocre 0 

V M 16 = vietato al mi- ^ 
norl di 16 anni ^ 

••••••••••••• 


Il iiiiriir cc II. c <)ii 2^ Ayc'itiii * . ciCOt 

(.all*- 15-18 t5-20..30-22.50) . 

im Il grande sentiero, con Richard 

UIRINALE (Tel 462 6.53) '' 

•Ine Mitra (prima) amaluo 

UIRINETTA .lei 670 012) I cavalieri della lavila rotonda 

La sfida viene da Itangkok (alle n 50 * 

I6..30-L3.30-20..30-22..50) 

ADIO city ( lei 464 103) co» J ^ 

Agente 0*7 missione Goldftnger. p:'!""*'r«l ‘itnioi* ^ 

X ^ AKItL ( 1 CI. b38 3JI) 


con S Coiinerv A ♦ 

REALE (Tei 580234) 1 0 (l ooo dollari al sole, con J P 

Qiirsfo pazzo p;izzo pazzo pazzo ^ ^ 

mondo, con S Tracy S\ «no , , , , vr 

REX (Tei 864 165. fr* ' 

c* Carlo-D. Roberl5«>n A ♦ 

Flxtrarnniiix^l^* ron F Ramo 7 v* 7 fi 4 fiQi 

(Hit 22.401 (V.M 14) C 4 7 228 489» 

RiTZ (lei 8.37 481) tamml posto tesoro, con Don.s 

I.a s|iada nella roccia UA 44 A'r* 'aaiti/- i ciò c^c. ^ 

RIVOLI (Tel 460 K«.3i [ 7 ^ 

sfida viene da Bangkok (.a'.l*. ''f'-"'*' "renza di uccidere. 

16.;i0-l«..-u.---0.30-22..50) «-a--. ^ 

ROXV «lei «7(1 .ami AUGUSTUS » 1 el 6,').» La.a 1 

Jor Mitra (prima) (.alle 16- T" 

LS 40-20.45-22..50) , ^0^606) 

ROYAL CINERAMA (Telcfo- 

—nsiti. Tamburi ad Ovest, cc 

no (*0a49» .Murphv 

nave lima chiama terra, con t AUSONIA (Tel l'>R IR 

...drt .».l. ni;. ™ 

SALONE MARGHERITA (Te AVANA (Tel 515.597) 
lefonia 671 439) Scaranioiirbr. con S 

Cinem.a d Ls,<.ai I a nulle del 

piacere. '•’jT’V.r BELSITO (Tvl 340 887 

cuiCD&i rar* iT..i Troppo ealiln per giu 

smeraldo 'Tel 3al a81* U Bog.ani*- (VM 1 

nariami smpido. con K Nov.ak BOITO ' lei 8.411» 198 

SUPERCINEMA (Tel 41^. 4^tG { con ^P 

I ire volt*, con .«orava '^''e rRASIL i 1 55'Z tati 

TÌp'J-.'',TT^;nn,., ♦ "-"'•'l i™” "» 

TREVI (Tel 689 619) rrictdi *Toì z ri*. 


SALONE MARG 

lefonn 671 439) 
Cinema d Ks,«.ai 
piacere, con .\ 


l.a calda pelle con E M.artl- n re della prairna. 
nclli (ap Jfi. ult Ti) • 

(\M BROADWAV iToI 

VIGNA CLARA 'Tel .VJO .3.58) 'J/J,. 

Il gran lupo chiama, con C ^ 

Gr.anl (alle lfi-l.S.2.*-20 2.5-22 45) CALIFORNIA *3el 

SX 4 4 Scusa me lo presti 




iloill 


Tamburi ad 0\rsl, con Aiulie 
Murphv A # 

AUSONIA (Tel 4'26 160) 

. Non mandarmi fiori, con D Day 

( Te * ' ^ 

AVANA (Tel 515.597) 

Scaranioiirhe, r.m S Gr.angi-r 

.X 4 4 

BELSITO (Tvl 340 887) 

Troppo calilo per giugno, con 
D Bog.arii*- (VM 14) SX ^ 
*v%ak boITO «lei 8.418 198» 

1 II braccio shagia(o della legge, 
con P Si-Mere SX 44 

(a*^ SRASIL Ilei 552.450) 

^ 4err\ Sii. con J L*'Vii« C 4 '^ 
bristol (Tel 7 6L5 4'24i 
Il re della prateria, con R Egan 

♦♦ BROADWAY (Tel 215.740) 

■ ■ ^ I.a grande muraglia X 4 

24.<) CALIFORNIA ilei 213'266) 

Scusa me lo presti tuo marito'? 
con J Li-mrr.on S.X 44 

Il CINESTAR nel 789 242) 

Fratelli «rnza paura, ci>n Ro¬ 
bert Taylor A 4 

CLOOIO (Tel 355 657) 

; ^ X proposito di tulle queste si¬ 

gnore. *ii J Bergman SX 444 


AFRICA (Tel 8 380 728) oairts-» 

z\ccnfr licenza d'uccldrre. CLODIO iTel 3n5 65#> 

con S Connorv O ♦ ' pmpoviio di tiKte quelle 

AIRONE (Tel 727 1931 

l.'iiomo della valle maleriella. COLORAOO (Tel 6'274’28<) 
con T Ardin X 4 Repilllcus con C Otto«en A 

ALASKA CORALLO del 2,577 287) 

*•2 Xgcntl scgrrHfsIml. con II cntonnelln ttolltster. con 
Franch(-Ingra*Sia C 4 Co-iper ,\ 

alba (Tei .'i7(i«55) CRISTALLO 

X'enio selvaggio I dite toreri, con Franchi I 

ALCE (lei 632 648) grass,» C 

Il mattatore, con V Gassm.'.n OtLLE TERRAZZE 

Il circo 


DEL VASCELLO (Tel. 588 434) 

I quattro di Chicago, con F 

Sinatrn M 4 

diamante (Tel. 295.250) 
Maciste contro i mongoli 
DIANA (Tel. 788.146) 

Per 11(1 pugno di dollari, col) C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 

I-a leggenda deH'arclere di fuo¬ 
co, con V. Mavì* A 44 

ESPERIA (lei 582.884) 
.Angelica, con M Mercier A 44 
FOGLIANO nel 8.329.541) 

24 ore di terrore G 4 

GIULIO CESARE (353 368) 
Italiani brava gente, di De 
Santi.s UR 44^ 

HARLEM 

Uragano su Jalù Ult 4 

HOLLYWOOD iTel. 280 851) 
Furia indiana, con V. Mature 

A 44^ 

IMPERO (Tel. 295.720) 
I.*iini>ra(a società, con V. De 
Sica (VM 16) S.X 4 

INOUNO (Tel D82 493) 
Ilaciaiiii stupido, con K. Novak 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 
ri.n> Ch.irlic, con T Curtis 

SA 4 

JOLLY 

II visiilie siilLi pelle 

JONIO (Tel 888'21)3) 

I,a mia signora, con A. Sordi 

SX 4 

LEBLON (Tel 5.52 3441 
Il Vrndir.ili>rr niasrlicr.ito. con 
G M.utis»>n .X 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Per un pugno di dollari, con C 
tki'-lwood A 44 

NEVADA (ex Boston) 

Il circ*> r la sua grande avven¬ 
tura. con J Waj ne IIR 4 
NIAGARA (Tel 6 273 247» 

I.a mi.i signora, con A Sordi 

SA 4 

NUOVO 

Strano incontro, con N Wooii 

S 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 678 685) 
Cinema selezione: I.a grande 
peccatrice, con J Moreau 

UR 4 

PALAZZO (Tel 491 431» 

X’cnto caldo, con C Colbcrt 

S 4 

PREMESTE (Tel. 290 177) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eàstwood A 44 

PRINCIPE (Tel 352 3,37) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Ea.stwood A 44 

Rialto (Tei 670 76.3) 

I-a mia signora, con A. Sordi 

. . SA 4 

RUBINO 

Insieme a Parigi, con .Amlrey 
Ilophiim S '#4 

Savoia (Tel 865 023) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 

II grande ribelle, c*>n L Jour- 

dan .X 44 

STAOlUM (Tel 393 28(1» 

Ciao Cbarlir. con T Curii» 

SX 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tel 6 270 .^52> 

NIck Carter non perdona, con 
D D.v\le O 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

I.a ciociara, con S Loren 

(V.M 16) UR 4444 
TUSCOLO (lei 777 834) 
Unppio gioco a Srotland X'ard. 
, con N P.itnck G 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

I-ascialc sparare e chi c| sa fa¬ 
re. con E Co«t.vntine S.X 4 

VENTUNO APRILE (Telcto 
no 8 644 577) 

Per un pugno dt dollari, con C 
EUvstw*-*od A 44 

VERSANO (Tel 841 295) 
Contralto per uccidere, con A 

Dickin-on (X'M l.Xi G 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 
Extraconiugale, con F. R.vme 
(VM 14 ) C 4 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) ' 

I.a storia di Tom Ueslry, con 

-A Murphy A 44 1 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
(.'assedio delle sette frecce, con 
W. Hotden A 44 - 

ANIENE 

Crlss Cross, con B. Lancaster 

A 44 

APOLLO 

Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16 ) SA 444 

AQUILA 

Jessv Gordon II diabolico de- 
tcclixc, con E Costantinc G 4 

AURELIO 

Le sirene urlati** i mitra spara¬ 
no, con E. C**stantine S.X 4 

AURORA 

002 Agenti segretissimi, con 
Fraiiclii'lngrn.ssin C 4 

AVORIO (lei 7.55-416) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

CASSIO 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S Koscina SM 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

In ginocchio da te M 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas UK 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
Billv Kid 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Le ore dell’amore, con U. To- 

gnnzzi S 44 

BORIA (Tel. 317.400) 
InaITcrrablle primula nera A 4 
EDELWEISS ('lei. 334.905) 

Jrrrv 8 3 4. con J. I.*'wi.s SA 44 
ELDORADO 

Una domenica a Ncu X’*>rk, con 
H F..iid.i (VM 14) SA 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

(.'incubo di Janet I.lnd, con M 
Redmond G 4 

FARO (Tel. 520 790) 

Il gaucho, con V Gassm.m 

SX 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
l.a signora r i suoi mariti, con 
S M*' L.'ilnc SA 44 

MARCONI 

Cuori infranti, con F Valeri- 
.'s .M.infrcili (VM 18) SA 444 
NOVOCINE urei. 586 2:15» 

All Ovest del Montana, *-<in K 
Dilli*-.'! A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6» 
Sette giorni a maggio, con Kirk 

Douglas UR 44 

ORIENTE 

l.a donna degli altri e sempre 
piu bella, con W Ciliari 

(VM 14) C # 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

E venne li giorno della vendet¬ 
ta. con G Peck UR 444 
PERLA 

Situali d'acciaio, con William 
Holdcn UR 4 

planetario (Tel. 489 758) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon S.A 44 

platino (Tel 215 314) 
Avventure di Scaramouche 
PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
Avventure di Searamouehe 
PRIMAVERA 
Il piacere e il mistero 

(X'M 14) UO 4^ 

REGILLA 

Gli InvineihilL con G Cooper 

A 4 

RENO (già LEO) 

Il cirro e la sua grande avven¬ 
tura. con J XVavnc UR 4 
ROMA 

Il leggendario conquistatore 
SALA UMBERTO (T. 674.7.5.3) 
Rrl.v7inni pericolose, con J. Mo- 
reaii (V.M 13) UR 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

X'Iva l.as X'egas. con E Prc«lcv 

M ♦ 

Sali' parrocrhìali 

ALESSANDRINO 
Sherirtcko investigatore sciocco, 
con J I-ewi» C 44 

AVILA 

3) giorni a Pechino, con Av.-i 
G.irdn*-r A 4 

BELLARMINO , 

Gli arcieri di Shrrnond. con 
R Greone A 4 

BELLE ARTI 

l.a hatlagUa di Maratona, con 
S Rccvc» SM 4 

COLOMBO 

Silvestro e Gonzalrs matti r 
maiiaiori UA 44 

COLUMBUS 

Furia rivoluzionarla UR 4 

CRISOGONO 

Golia e II ravalirrr mascherato 
DELLE PROVINCE 
Capitan SInihad, con P Armcn- 
dariz A 4 


degli SCIPIONI 

Romolo e Renio, con S. Rcevea 

SM 4 

DON BOSCO 

l'cr favor*' non toccate le pal¬ 
line, *-*>11 S Me Quinn C 44 
DUE MACELLI 
I reali di Francia, con Chelo 
Alonzo A 4 

EUCLIDE 

Eroi ilei West, con W. Chiari 

FARNESINA ^ 

I.e folli notti del ilottor Jerr>ll, 
con J. Lcwis C 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
I.'ultini** treni) da X'ieiina, con 
R Taylor UR 4 

LIBIA 

I riiorllegge della valle .solitaria 
con R iin.scliart A 4 

LIVORNO 

I.a vali*' (lei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
19’ stormo bomliarclirrl 
MONTE OPPIO 
Ulninil la verità, con S. Dee 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

I.a grande fuga, con S. Me 
Queon DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

t re di Roma SM 4 

ORIONE 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

Cartagine In fiamme, con D 

Gelili SM 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Un'adorabile idiota, con Brigitte 
Bardol S.X 4 


REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

GII invincibili sette, con T Rus- 
sel A 4 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
Il giorno piu corto, con V. List 

C 4 

SALA PIEMONTE 
Il giustiziere del mari, con R. 
Il.-irrison A 4 

SALA SAN SATURNINO 

I tre iiiosrlieHlerl, con M. De- 

niongcot A 4 

SALA SESSORIANA 
Pugno proibito, con E. Proftley 

US 4 

SALA TRASPONTINA 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

SALA URBE 

Riposo 

S. FELICE 
I Riposo 
S. BIBIANA 
Riposo 
SAVIO 
Ripo.so 
TIZIANO 

Il texano. *'on J. Waync A 4 

TRIONFALE 

Sfida al re di Castlglia, con M. 

Damon A 4 

VIRTUS 

I.a Jungla *Irl quadralo, con T. 

Curtis UR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAI.: Hraiicaccl*», Cassio, Iji 
Fenice. Nuovo Olmpla. Planeta¬ 
rio, Plaza. Prima porta. Sala 
Unihrrlo, 'Tiziano. Tiiscolo. TEA¬ 
TRI: Arti. Delle Muse, Piccolo di 
X'Ia Piacenza, Ridotto Eliseo, Rns- 
isiiii. Satiri. 



PARIGI — Maria Callas sta provando a Pa¬ 
rigi una nuova rappresentazione di (( To¬ 
sca ». Canteranno insieme con il famoso 
soprano il tenore Renato Cioni (con lei nella 
foto) e il baritono Tito Gobbi (telefoto) 
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£ « No contest » per Rinaldi e Menno ieri sera al Palasport 4, ^ ^ . ; ; !? 

: De Piccoli ai ipunti su Daniels 
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Ciclismo: i nostri promettono •.\ 
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Mannocci ha dato la » carica» ai suoi ragazzi 


riscossa: 


7 




"iif - 
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r*.-' ^ . tv 4 


convince 


I giudici Barrovecchio, Bor- punizione che non gli sarebbe ? 
ini e Pica e l’arbitro Bella- mancata stante le sue non buo- . 
amba (con due ricliiami uffi- nc condizioni. i 

lall) hanno siglato ieri sera il Negli altri incontri della se- | 
ilancio di De Piccoli, ma il rata, Tommaso Galli ha vinto ! 
estrino ha tutt’altro che con- tutte le riprese passeggiando f 
into; è apparso si più deciso contro il modesto e piccolo I 
_ aggressivo del solito, ma ha spagnolo Alonso. Arcar! si è : 
■>nche accusato un paio di colpi liberato di Piras mettendolo ’ 
orlati da Daniels con lentezza K O. al terzo tempo con un po- 
scarsa convinzione (quinto e tenie sinistro al fegato e Ur- 
ettimo round) ed ha notevol- bani è stalo squalificato contro 
Ipentc deluso nella parto finale il dinamico Fiori. 

Snel match allorché Daniels si _ . \t \ ' 

esibito in un ottimo gioco di CliriCO VGIliUn 

■tambe per sfuggire ai suol at- ’ 

acchl sconclusionati. 

Insomma. a parer nostro, il || dettaglio teCnicO 
e Piccoli di ieri era più o ^ 

leno il solito Do Piccoli e non l.EfSGKiil: Fiori (l’urlo Torros) , 
1 pugile -« ricostruito » die si Kg. 38 halle per sciualIfUa alla > 
orrebbe far credere. Se De Urbani (Roma) Kg. , 

iccoll è apparso il pugile che 

onoscevnmo. Daniels ha viva- iFn 

ente sorpre.so per la sua re- JJfj; l’Iras (Cagliari)' 

lissivitn. per lo scarsissimo uso 63,500. 

^ MEDIO MASHIMI: Morars (S. 

abbondanza di abbracci cui si paoUn Kg. 78,200 baile per ab- 
ahbandonato anche quando iiandoim alla sesia ripresa Vo- 
uiln difensiva era ritaliano. grig (Udine) Kg. 81,500. 

In conclusione, il Daniels vi- GALLO; Galli (Ruma) Kg. 53,500 
to lori sera a) Palazzone tutto batte al punii In otto riprese 
stato tranne che un pugile da Alunzo (Madrid) Kg. 54,500, 
ono posto in graduatoria mon- MASSIMI: Migliar! (Ferrara) 
jaje_ Kg. 89,900 balte per squalifica al¬ 

ila cominciato a boxare con [^u*g‘^“”‘lj8A)*’*Kg! lovoo. ^***** 

•un ca preoccupazione di di- ^j^j^omassimi: Rinaldi (An- 
endersl. si è inginocchiato due ^loj Kg. ^200 - José Menno (Bue- 
olte sotto altrettanti colpi dop- Aires) Kg. 80,500 « no con¬ 
iati di De Piccoli (prima e test» (I due pugili si sono feriti 
econda ripresa), si è fatto ri- contemporaneamente alla fronte 
hiamare due volte per com- In seguito ad una testata nella 
attimento a testa bassa (terzo «uaria ripresa), 
quarto tempo) permettendo MARAMI: De Piccoli (Mestre) 


'Forse una oileanza Molteni-Salvarani per ìi Tour 
Finita la guerra degli aperitivi ? —r Motta punta 
sul Giro e De Rosso sul Tour 


m 


La Roma a Firenze forse senza Cudicini 




ll'ìtnlliino fll assicurarsi un Kg. 97 batte Daniels (New Aork) 

11 Italiano cii assicurarsi un « ^ riprese. 

'antaggio iniziale di ben otto 

unti, poi ha cominciato a boxa- 

e un po' più disinvoltamente ■ -—" 

d ha tempestato di sinistri 

(molto leggeri per la verità) ■ ■■ | • 

’ex campione d'Olimpia rlgua- Ifj HprllOr VII1C6 
'ugnando a nostro avviso il ter- 

cno perduto in precedenza. » • H 

li massimo che si poteva con- Q IVlCiriCIZGlI 

edere a De Piccoli era dunque 

in pari, ma purtroppo da noi MARIAZELL. 19 

ormai Invalsa l’abitudine che L’mistrlaca Traudì Hecher. la 
perdere sia sempre lo stra- sciatrice più in forma del mo- 
Jero, se non riesce ad atterrare mento, ha vinto lo slalom gigan- 
’avversario. Questa malsana te di Mariazell (Stlrla) Prima 
bltudine ha trovato del resto della XI edizione deha 

onferma nel match fra il ppic- pj *Traiidl Hecher (Au) l’17"6: 
colo- Mlgliarl e il gigantesco g) Greto Dlegmber (Au) l’57”7: 

Don Smith. Il confronto si è :i) Chrlstl Dlthfurth (Au) l’38"3; 
risolto a metà della seconda ri- 4) Lidia Barbleri-Sacconaghl (It) 
presa (il primo tempo era sta- 5) Elbe Bocek (Au) 2_00"1: 

to di «studio») allorché in una (svi) ^2x1"* al MANNOCCI ha promess 

azione ad un angolo l’italiano hcUI Ohrccht (Svi) ’ 2 0l’\1: 9) premio personale ai bii 
ha colpito ravversarlo con un fornando Bochatay (Svi) 2’Òr’5: azzurri in caso di risi 
paio di testate riportando due 10) Edith Hildbrand (Svi) 2'02"2. positivo contro il Milan. 
ferite al cuoio e «tagliando» 



Dopo la bella vittoria otte- stìtuìrà Matteucci) oltre che di 
nata sul • Rangers •, Herrera AngeliUo. 

è tornato euforico ed ottimista Ancora si devono considerare 
anche per quanto riguarda il partite di buon interesse Ju-, 
campionato: non ha potuto e- ventus-Atalanta (che ha molte 
sprimersi troppo chiaramente probabilità di concludersi in 
'.sullo scudetto tricolore dato parità dopo la deludente prova 
che Moratti aveva già detto dei bianconeri contro il Loba¬ 
ta sua in proposito («Ormai motiv) Foggia-Torino (dopo due 
non ci pensiamo più; il cam- trasferte consecutive i salanel- 
pionato ci servirà solo da al- ti tornano a casa decisi a ri- 
lenamento per la coppa») ma trovare la via della vittoria) e 
comunque ha voluto far com- Sampdoria-Bologna (i^ blucer- 
prendere che ancora non si può chiatl saranno privi di Da Sii- 
recitare il « De Profundis* al- va ma recuperano Sormani 
l'Inter. mentre i rossoblu dovranno fa¬ 

lla detto dunque Herrera. re a meno di Niclsen e Mut- 
- Stia allento il Milan a non cini). 

(are altri passi falsi: perchè Poi c’C il derby siciliano tru 
con l’Inter tornata in gran for- Catania e Messina cd un match 
ma potrebbe pagare molto ca- infuocato come Copliari-Man- 
ra una eventuale distrazione», torà vero e proprio •derby* 
Per il resto ll.H. non ha fatto tra pericolanti 
riferimenti di tempo o di data: Jusoruma si può ' concludere 
ma ò chiaro che per lui ogni clic il programma di domani 
occasione è buona si presenta ricchissimo di moti 

Potrebbe essere propizia an- nj di interesse: perchè fatta ce¬ 
che la giornata di domani si cczìonc per un solo incontro 
capisce, perchè l'Inter usufruì- (Varcsc-Lanerossi) ogni parti¬ 
rà nuovamente del turno interno ta ha i suoi bravi motivi dt 
mentre il Milan sarà ancora im- richiamo, più o meno appas- 
pegnato in trasferta: più pre- sionanti (quasi tutti comunque 
cisamente i nero azzurri se la al di sopra della media dome- 
dovranno vedere con il Genoa nicalc). 


totocalcio 




Caglia ri-Mantova 

Catania-Messina 

Fiorcnthia-Iloma 

Foggla-Tortiiu 

Inter-Genoa 

Juve-Atalanta 

I.azlo-Mllan 

Sampdoria-Bologna 

Varese-Lancrossl 

Napoli-Modcna 

Trie.stlna-Spal 

Lecce-Salernitana 

Rcggina-.Avellino 


1 X 
1 X 

1 X 2 
1 

1 

1 

2 X 

1 

x l 
1 

X 

X 

1 X 2 


totip 


mentre i rossoneri saranno al¬ 
le prese con la Lazio. Si tratta 
per la verità di due squadre 
che dal punto di vista tecnico 
non dovrebbero costituire o- 
stacoli insormontabili sia per la 
Inter che per il Milan: ma si 
sa che nel calcio ogni partita 
fa storia a sè. 

E pertanto anche il match di 
San Siro potrebbe riservare una 
sorpresa, tanto più che i nero 
azzurri potrebbero ri.senlire la 
stanchezza per l'incontro con il 
Rangers e si prc.'.enferanno in 
formazione- rimaneggiata (do¬ 
vrebbero mancare Tagnln e Sua- 
rcz sostituiti da Bedin e Jair). 


r. f. 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORS.A: 


6. CORSA: 


1 

X 

1 2 
2 1 
1 
X 

1 2 
2 1 

2 2 2 

1 X 2 

t I 

2 X 


Per la morte del povero Strulli 

Capascìuttì interrogato 
per 4 ore dalla polizia 


ASCOLI PICENO 19. 

E" ovvio comunque che l'at- h calciatore Alflero ’Capa- 
tesa maggiore è per l’incontro sdutti, tornato da Montevar- 
deWOlimpico ove il Milan si chi. è stato interrogato per 
presenterà sema Trapattonl (il quattro ore nel commtssarla- 
cui posto dt -stopper* sarà to di polizia d| S. Benedetto. 
preso per l'occasione da Beni- Come è noto, lo Strulli, che 
tcz) ma con Altafini che come aveva II ruolo di portiere, mo- 
è noto se l’è cavata per il rotto ri per le lesioni riportate In 
della cuffia dopo il suo fallo uno scontro coi Capascìuttì 
di domenica. E quindi sarà la durante la partita. 


studio») Hllorchè in una isvi) ^2m"- ai MANNOCCI ha promesso un 

ad un angolo l’italiano ' 2'0l".l’ 9) P*‘emlo personale ai bianco- 


Si è anche appreso che le 
scarpe da gioco calzate da 
Capasciuttl il giorno della par¬ 
tita sono state sequestrate 
dali'autorità giudiziaria. 

Nello stesso commissariato 
sono stati Interrogati l’alle¬ 
natore ElianI e il massaggia¬ 
tore ParmegglanI, entrambi 
della Sambenedettese. 


piglili^ Dal nostro inviato 

L4 RIVIERA DEI FIORI, 1®. 

miK MHMfiH IVon c* scampo. Quest'è, eicU- 
f H sticanicnfe parlando, la storili 

r • m ’ del dente che duole. Ad ogni 

ii nM m annuncio di stagione, è sempre 

Alilano-Sanrcmo che si 
^ * batte. Gara-maligna, gara-vi¬ 

gliacca, gara-stregata; incorna.’ 

at yara-impossibilc (per noi, s’in¬ 
tende). E infatti, è dal '54 che 
non la vinciamo più. Perchè? 

S’intende che abbiamo già 
riempilo di scuse, più o meno 
buone, i ylornnll. •< L’epoca non 
ci è propizia...». Oppure: «Loro 
hanno degli sprinters e del fl- 
nissenrs che fulminano... ». E 
quindi; « Il terreno non ci si 
addice... ». Poi: « Noi trascu¬ 
riamo la Parigi-Nizza che pre¬ 
para alla perfezione... ». E, re¬ 
golarmente, dopo opnl scon/lt- 
ta; « Però, la prossima volta!...». 

à'ianio. porc.'ò, alla dodice¬ 
sima attesa. Un mese ancora, 
e sapremo se abbiamo davvero 
il diritto al titolo di grandi per¬ 
ditori della cor.s-fl più bella del 
mondo E, poiché non .si sa mai, 
intanto mettiamo le mani avan¬ 
ti; detto c ripetuto che la Mi- 
lano-Sanrcmo è una gara-ma¬ 
ligna, vigliacca, eccetera, ag¬ 
giungiamo ch'r una gara-lotte¬ 
ria. e fortunato è chi azzecca 
il numero buono. Del resto, 
guardiamo lontano. Il traguar¬ 
do più importante è il giro 
d’Italia (con la segreta .speran¬ 
za che la • Ford * e Torrioni 
non scomodino Anquetil: la 
guerra degli aperitivi è finita, 
no'?). 

Eppure, quest'anno non do¬ 
vrebbe essere proprio buia; me¬ 
no, comunque, che nel recente 
pa.ssato. La seiusazione di una 
maqpiore puntualità s’è avuta 
dojyo l'ottimo comportamento di 
Adorni e dell'azzurra compa¬ 
gnia a Sallanchcs: e Texploit 
di Motta nel Giro di Lombar¬ 
dia l'ha confermata. E' vero 
che it ciclismo è divenufo una 
operazione quasi scientifica fe_ 
dunque, con pii epidermici pru¬ 
riti pne.sani non se l'intende): 
tuttavia, ridimensionate le am¬ 
bizioni fe un po’ le pretese), 
gli uomini di punta delle pat¬ 
tuglie nazionali si sono rin¬ 
francati e ingagliarditi, sicché 
non è un giuocar d’azzardo an¬ 
ticipare che. qua e là, il grup- 
Dovrebbe essere l’anno della risco.ssa del giovani «leoni* po del più bravi (Adorni, Mot- 
dcl ciclismo italiano. Così dicono tutti. Tra I più attesi è ta, Zilioli, Crlbiori, De Rosso. 
GIANNI MOTTA (nella foto) la cui recente vittoria con Mugnaini, Dancelli, Mealli, Bal¬ 
li vecchio « Rik ■ alla Sei Giorni di Milano ha accresciuto mamfon. Taccone, Passuello, Bi¬ 
ll suo credito to.^si, Gimondl, Durante...) rlu- 


t' 




ì’nmericano al sopraccìglio si¬ 
nistro. 

II verdetto spettax’a chiara¬ 
mente a Don Smith, ma i giu¬ 
dici sono stati di diverso pa¬ 
rere ed hanno squalificato lo 
traniero. 

Ma passiamo agU altri incon¬ 
tri. Nel sottoclou Rinaldi af¬ 
frontava Targentino Menno c 
stava chiaramente vincendo 
quando i due pugili (a metà 
della quarta ripresa) si scon¬ 
travano involontariamente di 
testa restando entrambi feriti: 
Rinaldi olla fronte o Menno ad 
un sopracciglio. Il medico, cliia- 
mato dall’arbitro, dapprima 
giudicava grave solo la ferita 
di Hlnaldl, poi osservando me¬ 
glio la ferita deH’argcntino de¬ 
cretava che entrambi i pugili 
non erano in condizioni di con¬ 
tinuare il combattimento: così 


lo suo si trova già in acque 

_^__ tanto cattive da essere costret-i 

la a cercare ad ogni costo un 
, risultato positivo. 

Al ni \/inirAnnm ^ Fcr motivi di 

lOrrUSO m Vlurc^yiw classifica da graduatoria dipen-j 

___ de infatti anche dal comporta¬ 
mento delle altre perìcolanti.i 
^ tutte impegnate duramente do-' 
VjH ^ M A M ^ mani) ma anche e sopratutto 

■ I ■ H ■ ■ per la irrequietezza ed il mal- 

■ I I HBHìHB I contento della tifoseria. Infatti 

IkKII I mSiH M V all'allenamento della Lazio di 

^ ^ giovedì ci sono state vivaci ma- 

nifesiazioni che Mannocci è riu¬ 
scito a placare solo prometten- 
_ do che la squadra non perderà 

■B A I ■ contro il Milan: poi Mannocci 

B MM. .M. B ha fatto un fervorino ai gio- 

~B BBVBBBBB B IaB calori promettendo loro un pre- 

B BB B IBIBB BBB pnlo partita spedate (un paio 

H BBBB^ Ijlj scarpe ciascuno, per ogni 

luunfo strappato al Milan), in 
nvpiuTita al premi stabiliti dal- 

TORINO: Cnlombo; Grechi. Del rcntlna-ToIon: a Sarzana: Inter- Jq società (da notare che per 


recità ^dcUa’^mustizìa^^sportiva ........nini...in nnnnnnnnnni.nnnnni f.cirà a distinguersi. Considc- 

della re- rato che l'epoca avven- 

la Lazio che dal can- ^ 

lo suo trova Olà in ^ ^ che la Milano-Sanremo non 


azzurri in caso di Tisultato g della manchevolezza dei re- 
positivo contro il Milan. golamenti, la Lazio che dal can- 


rr: 


coileghi il «no contesi», un Kabat. Come si vede dunque sep- 

verdetto a nostro avviso accet- arbitro: signor D’Agostini ^ bilancia pende in fa 

labile stante . rinvolontarlctà di Roma. vorc del Milan dal punto di 

dello scontro. , Dal noitro COrrisDOodcilte vista tecnico, però la Lazio po- 

Vogrig. dopo un paio di ri- ■ . . . , „ . r-,r\ » ■ l^lCOlOn Cll SCI rrebbe ricquiUbrare i piatti o 

prese in suo favore, e calato _ _ VIAREGGIO, 19 nidirìttura canovolaere la st- 

permettenrio a Moraes di pren- c^Tonno «'«nno ^aperto -- 

dere riniziativa del combatti- edizione dei Tomeo in- AH J* • Per Io meno c.sisfono buone 

mento e al quinto tempo cen- ,crnazionalo di calcio di Via- A iyiArf||||||n| premesse in que.sto senso: pai 

trato al viso da precisi destri reggio. L'incontro U'apcrtura ha m IWIWI MllUllii staremo a vedere 

doppiati di sinistro finiva due deluso tutti per Qra passiamo al resto 

voMe K.D. • , , * m ha del programma Subito dopo 

Virime"rt4no S; Il tOIKIO (lU klfl) L«»*io^Milan nef rarfelione .spie 

presa, ma nell tnter\alio "on spazio all avvorsarl.-. ca FìorenU-.n-Roma. incerta ed 

recuperava completamcnie ù ù* ^ ja g.'ira. monotona fino alla ASIAGO. 19 equilirirata s‘a per la tradi- 

siiono del gong che dava inizio {, proseguita su questo bi- j,ì„v.-iwc Fabio Morandini rionale riralifà fra le due con- 

nlln sesta ripresa il 5njo mana- nario fino al fischio di ciiiu- (G.s. Fiamme Giallo di Predaz- jondcnti, sia per Ir condì^ioTii 
ger gli impediva di ripresentar-lsura. zo) h.T vinto i.a g.>r,T di fondo Aeiie due formazioni: f viola 

si al centro del quadrato peri Chi ha deludo maggiormente ,0 chilometri, valevole per j: forma neU’ami- 

cLrondero in lotta ‘ cembin.ata nordie.. CompiMl- 1“'"' 


Come si vede dunque sep- 
mtre la bilancia pende in fa 
vare del Milan dal punto di 
vista tecnico, però la Lazio po¬ 
trebbe riequilibrare i piatti o 
addirittura capovolgere la st¬ 
ia azione sul piano della volon¬ 
tà Per lo meno esistono buone 
premesse in questo senso: poi 
staremo a vedere 

Per ora passiamo al resto 




■; > m 

t • : :'J 


•| /lA I#bm\ del programma Subito dopo 

Il TOnQO V I U mni Lazìo-MUan nel cartellone spie- 




riprendere la lotta 


Chi ha deluso maggiormente 
sono siati 1 cecoslovacchi vin¬ 
citori della passata edizione c 


la l’tuiiDinaia imruic'' - * /Cll ntitre* l/t i 

oilolln - (R1 pasr.li.. VO....OO.- .^| 2 i„nc che ricntr.a nei rampio- --heroie perrn (i -1 t comro in 
TuUo sommato. attesissimi alla prova. Hanno ahbinan agli .a.ssoluts per .Austria, l giallorossi privi del 


«.»».»-. ..M*. naii. anrmaii agii assomis per 

Amftduzzi, é stata una sagcia giocato ai di sotto delle loro prove nordulu 

d(H;isione. Vogrig è un pugim reali possibilità, hanno deluso 

ancora integro e sarebbe stato giocatori come Llnahrt. Veseh. _ . .. 

un delitto esporlo a una severa 

. ro prima affermazione al Tomeo • IIb 1 

" ____ Questi ragazzi di indubbio va- MB — ^ m M ^ J 

lore. assieme ad altri, forse sian- Wt 

Chi per il viaggio, non hanno ■ U 

■ • m • combinato molto. Il Torino si 

. L||||||||A||QfI é trovato quindi di fronte ad 

squadra Imprevedibile, che 

gli ha facilitato il compito, di- MAM ■■ JKJB 

UISPdiscì I sugli stos-si schemi di giurò | Ìm vCV' 

L’apporto di Baisi, un elemento g 

_ proveniente dal Mantova, non 

a AniktO quello sfierato da Usello. FIRFN'ZE. 10 

MU9IU „ ,,j giocato al rallentatore „ , 

Meglio di lui ha fatto Finicrno rfaneIR- presidente 

AOST.A. 19 caroUI. un elemento prezioso nell del Torino sara Interrogato dal 
'Sulla pista di Pila Iniziano ’^ji raccordo ed il solo! giiidire istruttore doti. Tosti 

domani l eampionaii assoluti di vbe. in prim.a linea, .nhbia «.i- che ha Fincarlro di svolgere 

l. speei.tlità nordiche e alpi- combinare qualche eo-a di | |..iriitlorla per il - caso • do¬ 
no. deU Uiiione Itali.yia bpori ^uono Sacritic.itc al ecntr.< c.im- , , merito alla partita 

opolare. Questa Mll edizione „„ p jp difesa (in fase di c- P'"R «n mrruo aiia par ira 

dcinntcressante manifesiazionelo estreme delle due Bologna-Torlno. Planelli. eo- 

_I—. as la.*».» «« t A » «s • >% A _ I * .M _ ^ — .*m *1^ m *-m ' •«« A m ctinilA n onn 


l'influenzato Cudicini (Io so- 




Piattelli dal giudice 
per il caso doping 


t.l} ' '' Iti ?- Vi 


' - ■■ ■ y T, . r" 

y < K-t-i A--, .A ■' vsfs» 


FIRENZE. 10. 

Orfeo Planelli. presidente 


sportiva Invernale, curata egre- <Qu.idrc C.ippell.azzo ha rerea- me ricorderemo, subito dopo h 

piamente In tutti 1 minimi par- ^on Giavara prima o B.nar- Ir derisioni prese dal consiglio un milione a«iW l.rc di premi 
lirolarì dal comitato rrgion.ale p,,, ^are ordine al gioco federale della FIGC In merito d;st.n:iz.a di ICOO metrr. c.i- 

dcirUISP di Aosta, ha registra- successo La difes.i .blocco» per I giocatori e ^ùtuiscc la prova di centro del- 

to un grande successo di par- granata, pur non perdendo bat- .iienatorl stranieri dichiarò di l'odierna riunione di corse al 
toclpazlone sia numerica che di nua si e dimostrata nel com- -, - #«ij. trotto airiDuodromo romano di 

qualità Oltre 130 atleti, tn rap- plesso poco autoritaTia La gara non essere d accordo con tale ^l^oment 

ba avuto poco da offrire al set- derisione ^nel ‘•orso di una Ter d, ' »>‘ 0 . Se concorre 


del Torino sarà interrogata dal il B I * * 

giiidire istriitlorr dntt. Tosti || LiQUnQ 

che ha Fincarlro di svolgere ® | 

FKIriiUnria per il • caso • do- TaP fll l/llllo I 

ping In merito alla partita " olii HI WHIlC j 

Bologna-Torlno. Planelli. eo- . j j- 

me ricorderemo, subito dopo » pirmio Liguria, dotato di 
le derisioni prese dal consiglio un milione Ó«i00 l:rc di premi 
federale della FIGC In merito d;st.nnz.s di ICOO metn. co¬ 

sì .blocco» per I giocatori e Mituiscc la prova di centro del- 


delle pid importanti provinco tornila presenti quasi sempre conferenia sl-impa minaccio I sar.inno a! nastri, tutti con nuo-j 
italiane, sono iscritti alle gare stagnando a centro campo, c dirigenti federali dicendo di no possibilità di affermazione e 
che si svolgeranno domani e sul nostro taerutno I cenni di p,^sere a conoscenza di certe daranno vit.s a una prova Intr- 
domcniea. _cronaca sono stati ben pochi, e . , , „ doulnr. res.sante e Incerta Proveremo a 

.,il,o'’"nSvSÌ? S5r“d™""r'?; '“i.'i.ir'Steìi n,on.r,. in,'d,"?!"'. An„. |,ndlo,„ BnMnn no. onnfronU d, 

gare d*l discesa libera maschile inaugurale, 'le squ.adre p.irteri- lini dell'ufficio d'inchiesta del- lEbano e Uruguay La riunione, 
e femminile per le categorie al- p.-jotl .avevano sfilalo In p.arafa. la Federcal'-lo il pn 


Interrogato dalì'avv. .Ange¬ 
lini dell'nfncio d'inchiesta dei- 


Modello ■ : Al K 

Superautomatica 
Super robusta 
Super stabilizzata 
Super silenziosa 
Super bilanciata 

È larga solo 49 centimetri. ; 

ma lava da un fazzotetto ’ - ; \ 

a 5 chih^rammi di biancheria asciutta. 

. È in acciaio smaftato porcellanato. 

: Costa 129500 lire. ;- - * i 'T > 




‘ * • \ ■ . ' , . “ ■tt.e'is f ■* \ r : 

Superautomatica GRAN lusso : . 

' Super robusta v : 

Super stabilizzata ; > 

' Super silenziosa ■ . 

■ Super bilanciata ?; : ^ ^ 

Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica - ‘ ^ 

^ sino a 5 chilogrammi di biancherìa asciutti. - i- 
: È in acciaio smaltato porceflanato 
e montata su ruote auToregolabìli ed orientabili. 
Costa 163.900 lire. • - ; ; . - 


lievi. Juniores o svitu^e* rke,,.,, Orl.tndo della Fiorentin.i ,ie.| Xor 
si svo frernnno fui laOO moiri |) giuramento di- farendo 

della pista » La Nouva ». con 4(0 ,-hiatando aperto il "Torneo | 
ntcìri di dislivcllo e le provo niente 

di fondo m.ischilp sulla dlstanz.i AlofirtO Blllfit » ***"^ 

Ul chilometri cinque por gli «imciivz wi Tosti n 

Junlores e di chilometri dieci ^ perla 

?iMo‘ a*'Conca *"111 pìir^Po/Tr- IL PROGRAMMA DI OGGI P" 

mani tn programma lo slalom A Viareggio: Stella Rossa Bel- essere i 

rpceUle e la aiaffctta 3x5 mila. grado-Oenova; a Pistola: Fio- doping. 


in p.irafa. la F'ederral''lo il presidente .ivrà inizio alle 14.30 
Fiorentina ,jf| Torino ha smentito tutto Ecco le nostre solcz 


IL PROGRAMMA DI OGGI 
A Viareggio: Stella Rossa Rel- 


del Torino ha smentito tutto Ecco le nostre selezioni : 1 cor-, 
facendo capire di non sapere sa: Maciakos. Gipipunii; 2. cor-: 
niente. Ala -i quanto sembra sa. Incino. Qulburgo; 3 rors.^ 

Il giudice Istruttore dottor Fezzan. Tok.ay; 4. corsa; Boni- 
Tostl non è di questo avviso celli, Poldo. Oreb; 5. coraa; Uf- 
e pertanto Orfeo Planelli do- ficiale. Lar. lobel; 6. corsa: B->- 
vrà presentarsi a Firenze per ston. Ebano. Uruguay; 7. corsa: 
essere Interrogato sul • caso • Saraceno, Sciltian. Corallino; 
doping. 8. cona: Agiata, Cransaaao. 




f-; a/--, 

' '-y •* *9' S‘.< 'K'-'* ' ^ 










èrtfiìMi tini 90 cbiMMtri. IB7 ìmhmì ìn mb'Ihél iK 


condiziona l'attività, possiamo 
continuare il discorso in chia¬ 
ve ottimistica, anche perchè gli 
stranieri campioni appaiono un 
po' sbandati, frastornati, logori. 
Gli scatenati delle Fiandre non 
si mostrano più implacabili, 
Uclle prore in linea: Van Looy 
è al principio della fine. E. per 
dir di uno nuovo, Sercu, con¬ 
dividiamo la sua incertezza: 
strada o pista? No, non c'il¬ 
ludiamo. I risultati, però, non 
appaiono scontati in partenza. 
E per le competizioni a tappe 
è certo che Anquetil comincia 
ad accusare la nausea della bi¬ 
cicletta. In tal caso, possiamo 
fare pure sogni di conquista 
e di gloria per il Giro di Fran¬ 
cia'/ ‘ 

Ecco. Èahamontes non ha più 
la verde età: sono trentasci. 
ormai. Il ritorno di Golii è 
patetico e basta. E PouUdor. 
ch'è bravo assai, non ho il do¬ 
no naturate della classe ed è 
mai guidato. Janssen. AUtg. 
Jimenez. Desmet e Maurer (co¬ 
me tuffi gli olandesi, I tede¬ 
schi, gli spagnoli, i belgi e gli 
svizzeri), del resto, sono li¬ 
mitati, tecnicamente o fisica- 
mente, nelle sfide ch’esigono 
regolarità per quasi un mese. 
E noi, oggi, se non disponiamo, 
né di un Coppi né di un Sor¬ 
tali, possiamo lanciare, inrece, 
più di un Nencini. Il fatto è 
che — cambiata la formula del 
Giro di Francia (e Goddet. vi¬ 
sto l'affare, non ha modificato 
la ricetta) — non è più pos¬ 
sibile spedire la squadra bian¬ 
ca rossa e- verde. Considerato, 
inoltre, che gli ultimi squal¬ 
lidi tentativi delle formazioni 
extra si sono naturalmente con¬ 
clusi con pesanti sconfitte, a- 
desso it problema della par¬ 
tecipazione diviene difficile. SI 
ra? Come? E con chi? 

Primo c’é, il Giro é'Jttlia, 
che meglio e più servo gli in¬ 
teressi della pubblicità • la 
bramosia degli orgogli «tnicL 
Cosi, io faccenda si compiica. 
L’organizzazione non vede di 
buon occhio i drappelli misti, 
che spesso tono disturbati dalla 
riralitd di don. Pre/erirebbe la 
soluzione con la » .Molfent ». che 
par abbia Intenzione di frenar 
De Rosso aU'inlzio, per consen¬ 
tirgli di disputare /acilmente il 
Giro d'Italia c felicemente il 
Giro di Francia. Ossia: Molta 
punterebbe .sul • Giro •, e De 
Rosso sparerebbe a zero sul 
» Tour ». 

Calcoli senza l’oste? 

Il progetto, ad ogni modo, è 
attraente. Ma. c'è tempo. E ne 
riparleremo, anche perché Videa 
di tornare alla corsa gialla pia¬ 
ce tanto alla « Salvaranl * quan¬ 
to ad Adorni. L'alleanza •Mol~ 
leni -, » Salvaranl » s’impor¬ 
rò? Sembra, invece, che già si 
debba considerare fallita la pro¬ 
posta della Lega, che vorrebbe 
un'équipe formata con gii ele¬ 
menti di tre schiere; - Eh. no! ». 
protestano i tecnici e i eritici 
di Parigi. «Allora, si permet¬ 
te airitalia di schierare una 
vera c propria Nazionalh», E 
non hanno torto. 

Attilio Cameriano 
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Una nuova leva di iscritti per ii ventennaie della Resistenza - Un partito più forte e articolato come strumento 

' ! ' ^ .1 ^ ‘ ~ ^ ‘ . ‘ ’ . * ' 

di democrazia e di lotta antimperialista 


' Nella mattinata di giove* 
di li C.C. ha ascoltalo una 
informazione del compagno 
Emanuele Macaiuso sull'an¬ 
damento della campagna del 
tesseramento e del proseliti¬ 
smo al PCI e alla FOCI. Egli 
ha ' richiamato il Partito a 
considerare alcuni problemi 
emersi nel corso della cam¬ 
pagna che riguardano un 
aspetto fondamentale della 
costruzione di quel partito di 
massa, moderno, di lotta e di 
governo che la Conferenza di 
Napoli ha definito come con¬ 
dizione indispensabile per lo 
■viluppo della nostra strate¬ 
gia politica. 


E’ in corso un lavoro di 
• verifica delle esperienze 
nella attuazione della linea 
organizzativa decisa a Napo¬ 
li. Risulta • che Tattuazione 
del decentramento a livello 
del comitati comunali e di 
zona è andata avanti con suc¬ 
cesso mentre per le grandi 
città 1 problemi del decentra¬ 
mento e dello sviluppo de¬ 
mocratico del Partito-si pon¬ 
gono in modo più complesso 
ed emerge l’esigenza di anda¬ 
re a soluzioni a volte molto 
diversificate nelle forme orga¬ 
nizzative. ma unitarie nell'in- 
dirizzo generale. Anche per i 
Comitati regionali abbiamo 
realizzato dei progressi ma si 
pongono problemi nuovi le¬ 
gati al modificarsi della si¬ 
tuazione economica, con il 
passaggio alla programmazio¬ 
ne, con la lotta ormai ravvi¬ 
cinata per una soluzione 
avanzata del problema della 
istituzione delle regioni a 
statuto ordinario, con la ne¬ 
cessità di estendere le lotte 
operale e di collegarle con un 
arco più ampio di problemi 
strutturali e di forze sociali, 
con l'urgenza di una batta¬ 
glia di fondo attorno aU’ns- 
setto delle città e dei grandi 
comprensori economici e ci¬ 
vili. A questo proposito ri¬ 
teniamo che un apporto e 
uno stimolo possano venire 
a tutto il Partito dalle con¬ 
ferenze regionali attualmente 
in preparazione nel Veneto, 
in Emilia, nel Lazio, in Ca¬ 
labria e in Sicilia. 


2 Lo sviluppo del caratte- 
» re di massa del Partito 
— sottolinea Macaiuso — è 
.strettamente collegato a tutto 
io sviluppo della nostra li¬ 
nea organizzativa. La campa¬ 
gna per il proselitismo ha 
certo un suo momento distin¬ 
to > in questo quadro, b un 
momento essenziale di verifi¬ 
ca della no.stra linea politi¬ 
ca. del nostro rapporto con 
le masse, della capacità delle 
nostre forme di organizzazio¬ 
ne a mantenere e sviluppare 
questo rapporto. E' nel corso 
di questa campagna che por¬ 
tiamo avanti una lotta poli¬ 
tica e ideale nel partito e fra 
le masse contro le tendenze 
che negano o sottovalutano il 
valore del partito di massa 
nella lotta per la democra¬ 
zia e il socialismo. 

Macaiuso ricorda a questo 
punto che questo impegno 
politico e ideale ci ha porta¬ 
ti al successo del '64 quan¬ 
do l'attività di proselitismo 
ci ha consentito di superare 
il numero dei tesserati degli 
anni 1963 e 1962 bloccando e 
iniziando a rovesciare la ten¬ 
denza alla caduta del numero 
degli iscritti. Abbiamo infatti 
raggiunto 1.641.214 iscritti 
superando di 26.102 gli iscrit¬ 
ti dell'anno precedente e di 
10.664 quelli del 1962. Anche 
la media della quota tessera 
è cresciuta da 982 lire nel 
196S a 1.016 nel 1964 mentre 
nel 1962 era ■ di 789 lire. 
Anche la FOCI toccando i 
173.821 ' iscritti ' ha • superato 
i tesserati dell’anno prece¬ 
dente. I nuovi militanti sono 
stati nel 1964 203.162. di cui 
144.862 sono entrati nel Par¬ 
tito e 58.320 nella FOCI. 

Questo risultato costitui.sce 
una risposta positiva ' alla 
spinta che viene dalla orga¬ 
nizzazione della società do¬ 
minata dai monopoli alla di¬ 
sgregazione della vita socia¬ 
le e alla frantumazione delia 
organizzazione democratica 
delle masse. E' un fatto po¬ 
sitivo il nostro successo per¬ 
chè rappresenta una prima 
risposta all'involuzione del 
centro s inistra, al tentativo di 
isolare il nostro partito; ri¬ 
sposta che ha avuto la con¬ 
ferma politicamente più rile¬ 
vante con le elezioni del 22 
nowmbre. Anche la crescita 
degli organizzati nella CflIL 
e neirAlieanza dei contadini 
va ascritta come una reazione 
democratica delle masse. 


3 >' Abbiamo posto alia cam- 
» pagna del 1965 l'obbictti- 
vo di avanzare con più deci¬ 
sione su questa strada invi¬ 
tando le organizzazioni di 
partito a guardare non al 
raggiungimento del 100 per 
cento ma a tutte le forze or- 
ganizzabili. sulla base delle 
indicazioni della Conferenza 
di Napoli: giornate nazionali 
di tesseramento, proiezione 
esterna delle organizzazioni 
attraverso tutte le forme del¬ 
la propaganda orale e scritta, 
impegno di lutto il quadro 
dirigente a diretto contatto 
con la classe operala e le 
masse popolari, diflusione 
dell'l/nttd come strumento di 
MOQuiata politica e ideale. 


L'aspetto positivo del ri¬ 
sultati ottenuti su questa ba¬ 
se non è da sottovalutare. 
Circa 2000 sezioni hanno già 
raggiunto o superato il • nu¬ 
mero degli iscritti dello scor¬ 
so anno, il 100 per cento è 
stato raggiunto dalle federa¬ 
zioni di Trieste e Monza e 
da 11 federazioni giovanili. 
1.359.918 comunisti sono sta¬ 
ti tesserati prima della fine 
di gennaio. E' un ri.su1tato 
imponente che riconferma la 
grande forza di massa rap¬ 
presentata dalla nostra or¬ 
ganizzazione e 1 suoi vasti e 
profondi legami con le masse 
popolari italiane sconosciuti 
ad ogni altra formazione po¬ 
litica in Italia. ' 

Gli 81.094 reclutati (59.018 
al partito e 22.076 alla FGCI) 
sono un segno della crescen¬ 
te adesione delle masse alla 
nostra politica, della spinta 
del 22 novembre e deH'estcn- 
dersi della condanna popola¬ 
re verso la politica del cen¬ 
trosinistra e le conseguenze 
che essa riversa sul paese. 
Mentre una crisi profonda e 
persistente lacera gli altri 
partiti italiani un afflusso 
notevole e continuo di nuo¬ 
ve forze si orienta verso 11 
nostro partito e ne estende 
la forza organizzata e la ca¬ 
pacità politica. 

4 1 risultati finora conse- 
• guiti destano tuttavia al¬ 
cune preoccupazioni so posti 
in relazione aU’obblettivo di 
suoerare 1 livelli raggiunti nel 
1964. Rispetto alla stessa data 
dello scorso anno si registra 
un ritardo di oltre centomi¬ 
la iscritti, dovuto • soprattut¬ 
to alla mole di lavoro soste¬ 
nuta dal Partito durante e 
dopo la campagna elettorale. 
Per quanto notevole il livello 
del reclutamento è insufficien¬ 
te e ciò appare il punto più 
debole della attuale campa¬ 
gna. Lo sforzo prodotto è sta¬ 
to finora prevalentemente ri¬ 
volto al ritcsseramento. La 
campagna ha teso a ripren¬ 
dere certe vecchie e superate 
caratteristiche di una campa¬ 
gna interna, prettamente or¬ 
ganizzativa, portata avanti da 
una sola parte del partito. 
Il ritardo, abbastanza gene¬ 
ralizzato, 6 del 10 per cento 
nelle tre regioni de] triangolo 
industriale ed è sensibile nel¬ 
l'Umbria e nel Lazio. Nel 
Mezzogiorno i dati del tesse¬ 
ramento conformano le indi¬ 
cazioni critiche ' emerse dal 
voto di novembre e richiama¬ 
no all'esigenza di accompa¬ 
gnare il lavoro dì analisi e 
di iniziativa delle nostre or¬ 
ganizzazioni ad un lavoro im¬ 
mediato. di collegamento con 
le masse, di proselitismo, con 
un impegno di tutto il quadro 
dirigente senza eccezioni. So¬ 
lo dieci federazioni meridio¬ 
nali sono sugli stessi livelli 
dello scorso anno: Me.ssina, 
Taranto, ■ Camoobasso. Agri¬ 
gento. Aquila. Avezzano, 
Avellino. Melfi, Termini Ime- 
rese, Oristano. In queste re¬ 
gioni dovrà essere ripreso un 
contatto più diretto con le 
masse, con le sezioni del no¬ 
stro partito, con gli iscritti, 
per avere un quadro più chia¬ 
ro della situazione, una valu¬ 
tazione più puntuale delle ri¬ 
vendicazioni e delle aspira¬ 
zioni delle masse, un giudizio 
più preciso sugli orientamenti 
politici che emergono. Si trat¬ 
ta di avere‘un largo dibattito 
di base a cui partecipino an¬ 
che i dirigenti nazionali del 
partito. Alcuni di questi in¬ 
contri verranno organizzati 
nelie prossime settimane. Par¬ 
ticolare attenzione deve esse¬ 
re dedicata anche allo svi¬ 
luppo delle organizzazioni di 
massa secondo le indicazioni 
contenute nella risoluzione del 
X Congresso. 

' ■ Nelle zone bianche del Nord 
l'andamento della campagna 
registra • clementi complessi¬ 
vamente positivi pur con squi¬ 
lìbri di carattere locale Si 
accentua la tendenza in cor¬ 
so fin dallo scorso anno ad 
una espansione graduale del¬ 
la forza organizzata II Vene¬ 
to è ai di sopra della media 
nazionale. Nell'Alta Lombar¬ 
dia le federazioni di Como. 
Monza e Sondrio sono in an¬ 
ticipo sul 1964. Nel Friuli in¬ 
vece, soltanto Gorizia ha un 
buon andamento. 


Per le grandi città il qua- 
• dro della situazione è più 
critico. Non si avvertono an¬ 
cora sintomi di un rovescia¬ 
mento reale della tendenza 
alla riduzione delle - nostre 
forze. Macaiuso reca a questo 
punto alcuni dati a proposito 
dcirincrcmcnto demografico 
neH'ulfimo decennio, dell’in¬ 
fluenza elettorale del PCI e 
degli iscritti al partito. La 
popolazione è aumentata del 
25*"r, i \oti comunisti del 
49'i. ma gli iscritti sono di¬ 
minuiti. 

Siamo dunque di fronte al- 
l'accentuarsi di un vistoso 
squilibrio in ambedue i rap¬ 
porti fondamentali di forza: 
quello fra iscritti e popola¬ 
zione e quello fra iscritti e 
voti. Analizzando lo stato del 
partito nelle grandi città Ma¬ 
caiuso avverte che vi è nella 
composizione sociale degli 
iscritti una eccessiva inci¬ 
denza di gruppi sociali eco¬ 
nomicamente non attivi. 

Esiste al limite di questo 
fenomeno un pericolo non tra¬ 
scurabile di deformazione dei 
caratteri essenziali del par¬ 
tito. Nel corso della recente 
riunione eoo i dirigenti di 


partito delle grandi città è 
stata riconfermata l'esigenza 
di dare a questi centri quel¬ 
l'attenzione politica ^ e quel 
particolare impegno organiz¬ 
zativo che corrispondono al 
loro crescente peso politico. 

Emerge in tutta l’area del 
partito e soprattutto nella 
Fgcl la necessità di dare più 
peso al lavoro di costruzione 
della organizzazione comuni¬ 
sta di base, alla stampa e alla 
propaganda semplice, più ade¬ 
rente alle aspirazioni imme¬ 
diate delle masse, ai gior¬ 
nali di fabbrica, alle attrez¬ 
zature di sezione. E’ necessa¬ 
rio che la nostra Iniziativa 
giunga sempre a fissare for¬ 
me di attività che mobilitino 
la grande maggioranza dei 
militanti e consentano al sin¬ 
golo compagno di esplicare 
una propria attività. 

6 . Tutti i dati concorrono 
• quindi a sottolineare l'ur¬ 
genza di operare una svolta 
nella campagna, di rinvigo¬ 
rirne il carattere pubblico, di 
accentuare il momento del 
proselitismo. Questo impegno 
discende dalla odierna situa¬ 
zione politica; l’accrescimen¬ 
to del prestigio e della forza 
organizzata del partito è stret¬ 
tamente legato alla nostra ca¬ 
pacità di portare avanti oggi 
la lotta dei lavoratori per re¬ 
spingere l'attacco padronale 
e governativo, per combatte¬ 
re con rinnovato vigore l'im- 
periaiismo che minaccia la 
libertà dei popoli c la pace, 
per preparare sbocchi posi¬ 
tivi e democratici alla situa¬ 
zione nazionale e internazio¬ 
nale. Dobbiamo avere coscien¬ 
za che in questa situazione, 
se non sapremo muoverci con 
capacità ed energia vi sono 
dei rischi di stagnazione e 
anche di involuzione della 
forza organizzata specialmen¬ 
te laddove, come nel Mez¬ 
zogiorno. più debole è la no¬ 
stra capacità di suscitare e 
dirigere il moto di protesta 
che sta maturando in seguito 
a ulteriori fenomeni di degra¬ 
dazione economica e civile. Va 
anzi detto con franchezza che, 
per molte delle nostre orga¬ 
nizzazioni, la possibilità di da¬ 
re avvio al consolidamento e 
alla estensione della forza del 
partito è affidata immediata¬ 
mente al nostro impegno di 
lotta a fianco delle categorie 
più colpite dalla crisi che 
guardano con scetticismo e 
delusione alle altre forze po¬ 
litiche e che possono trovare 
nel nostro partito l’unica forza 
capace di guidarle, di convo¬ 
gliare positivamente la loro 
protesta. £' nel corso di que¬ 
ste lotte che dobbiamo far 
maturare nelle masse la co¬ 
scienza di una salda organiz¬ 
zazione rivoluzionaria per da¬ 
re continuità alla lotta per la 
trasformazione della società e 
fare emergere con forza il 
ruolo autonomo del partito 
della classe operaia. 

7 Macaiuso esamina quindi 
> lo stato del partito nelle 
fabbriche e sottolinea che il 
peso delle nostre organizza¬ 
zione insufficiente. Nel pe¬ 
riodo in cui la occupazione 
operaia cresceva del 50 per 
cento il partito ha perso una 
parte non trascurabile di 
iscritti. La percentuale degli 
operai iscrìtti al partito sul 
totale degli operai occupati si 
è ridotta sensibilmente. La 
Conferenza - nazionale degli 
operai comunisti indetta per 
il prossimo maggio costitui¬ 
sce una occasione preziosa per 
affrontare energicamente il 
problema della organizzazione 
comunista nella fabbrica. Noi 
avvertiamo infatti che il mo¬ 
vimento di lotta nelle fabbri¬ 
che è giunto ad un punto de¬ 
licato di svolta. Di fronte al¬ 
l'attacco padronale contro la 
condizione operaia e i diritti 
democratici dei lavoratori è 
sempre più evidente che la 
risposta della classe operaia 
non può essere ridotta alla 
sola iniziativa sindacale. Di 
qui la necessità di una pre¬ 
senza immediata del partito 
tra le masse operaie. Oggi il 
partito deve dare democrati¬ 
camente un proprio contribu¬ 
to alla - lotta rìvendicativa. 
sviluppare una discussione di 
massa sul tema della program¬ 
mazione con una elaborazione 
che parta dalla fabbrica e dal 
settore nel quadro di una lot¬ 
ta per la ripresa e la trasfor¬ 
mazione della nostra econo¬ 
mia e avviare il dibattilo e la 
iniziativa politica intorno al 
tema dell'unità politica della 
classe operaia e delle forze 
socialiste nel quadro della 
nostra prospettiva generale e 
immediata. 

Nel corso della conferenza 
di fabbrica dobbiamo porre 
con tempestività il problema 
della costruzione della sezio¬ 
ne di fabbrica, affrontare il 
problema della creazione e 
dello s\iluppo dei gruppi di¬ 
rigenti, svilupiwre i tempi 
della democrazia interna di 
partito. E* qui che dobbiamo 
inserire una vivace e organiz¬ 
zata campagna di proselitismo. 

« Analizzando Io stato del- 
• la campagna di tessera¬ 
mento tra le donne Macaiuso 
indica la necessità di correg¬ 
gere gli squilibri tra le di¬ 
verse zone del paese. Nelle 
regioni del triangolo indu¬ 
striale la percentuale delle 
compagne sul totale degli 
iscritti diminuisce e non vie¬ 
ne curato adeguatamente il 


rafforzamento delle nostre po¬ 
sizioni tra le lavoratrici. Re¬ 
sta pressoché inalterato il di¬ 
vario tra le singole regioni 
rosse. Nel Mezzogiorno la per¬ 
centuale delle Iscritte al Par¬ 
tito si mantiene su livelli 
troppo bassi. 

I problemi del rafforzamen¬ 
to del Partilo fra le donne 
devono fare un passo avanti 
con la preparazione ■ della 
Conferenza delle donne co¬ 
muniste. E’ necessario intan¬ 
to che nel dibattito venga sta¬ 
bilito un collegamento espli¬ 
cito tra la denuncia deH’at- 
tuale condizione femminile e 
il nostro discorso sulla parte¬ 
cipazione delle donne alla vi¬ 
ta democratica e sulla im¬ 
portanza decisiva della mili¬ 
zia comunista. 

Occorre inoltre prevedere 
una serie di iniziative rivol¬ 
te direttamente al tessera¬ 
mento e al proselitismo sulla 
base di precisi obbiettivi e 
con l’appoggio di una vasta 
campagna propagandistica. 
Tra queste iniziative Maca¬ 
iuso indica il lancio di una 
leva di iscritte nel Ventenna¬ 
le della Resistenza. 


9 Passando a trattare del- 
> lo stato della Federazione 
Giovanile Comunista, Maca¬ 
iuso ricorda che oggi 11 rap¬ 
porto organizzativo tra Partilo, 
Fgci, e le nuove generazioni 
dì operai, di intellettuali e di 
giovani occupati nelle attività 
terziarie è ancora debole e 
incerto. Permane anche a 
questo proposito un divario 
tra il peso assunto dai gio¬ 
vani nella produzione (oggi il 
50',ó della mano d'opera oc¬ 
cupala neH’industria ha me¬ 
no di 30 anni) e nelle lotte 
sindacali e politiche e la mili¬ 
zia nelle organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali. A questa 
stregua il rafforzamento della 
Fgci. è ancora limitato. Dopo 
il grande slancio iniziale im¬ 
presso alla campagna di tes¬ 
seramento con la leva To¬ 
gliatti il ritmo si è affievolito. 
AU’S febbraio la Fgci aveva 
raggiunto il 75,5 per cento. 
11 federazioni giovanili han¬ 
no superato il 100 per cento; 
Gorizia, Pordenone, Cassino, 
Chieti, Benevento, Potenza. 
Catanzaro, Crotone, Ragusa, 
Termini Imerese, Trapani. 
Anche la regione calabrese ha 


superato ' complessh'amente 
gli iscritti dello scorso anno- 
1 dati attuali rivelano però 
accentuati squilìbri tra zona 
e zona. Salvo la Puglia le re¬ 
gioni del Mezzogiorno segna¬ 
no uno sviluppo più rapido 
del tesseramento. Sono inve¬ 
ce le regioni del Nord che 
denunciano un ritardo rispet¬ 
to al '64. Particolarmente in¬ 
soddisfacente ò la forza della 
Fgci nel Triangolo industriale. 

Questi sono gli elementi di 
riflessione critica che inve¬ 
stono gli orientamenti e il la¬ 
voro della Fgci e che riguar¬ 
dano direttamente il Partito. 
Bisogna stare attenti — affer¬ 
ma Macaiuso — a non mitiz¬ 
zare la * rivolta anticapitali¬ 
stica dei giovani ■>. a non mi¬ 
tizzare la «rivolta del 'CO a 
non forzare artificiosamente 
la constatazione che l pro¬ 
blemi immediati della condi¬ 
zione sociale e delle condi¬ 
zioni di vita si pongono, per 
i giovani, prima di tutto co¬ 
me prospettiva ideale. E' ve¬ 
ro che noi dobbiamo dare 
largo spazio ai problemi ideali 
e di prospettiva generale nel 


momento In cui 11 Iravaglio 
attorno alla lotta socialista è 
profondo in tutto il movimen¬ 
to operalo, ma non b meno 
vero che spostare su questo 
tutto l’asse del nostro discor¬ 
so alle nuove generazioni ci 
fa perdere l’esigenza, anche 
per i giovani Insopprimibile, 
di partire dalla condizione so¬ 
ciale, dai problemi immediati 
che oggi sono gravi. 

Una vigorosa ripresa della 
campagna di proselitismo im¬ 
pone oggi un rinnovato e to¬ 
tale impegno di tutti i gruppi 
dirigenti della Fgci. Punti di 
riferimento di questa campa¬ 
gna sono la partecipazione 
della Fgci alla conferenza del 
comunisti delle fabbriche, il 
rilancio della nostra iniziativa 
verso gli studenti delle scuo¬ 
le tecniche e professionali, 
una migliore organizzazione 
della nostra azione nelle Uni¬ 
versità. un ulteriore sviluppo 
della lotta anticolonialista e 
antimperialista cui devono es¬ 
sere interessati non solo gli 
studenti ma anche i giovani 
operai e contadini. 


Aliandosi alla conclu- 
• sione, il compagno M.a- 
caluso afferma che è necessa¬ 
ria oggi una vigorosa ripresa 
della campagna di proseliti¬ 
smo e di tesseramento che si 
associ al rilancio della diffu¬ 
sione deirUnità, in occasione 
del suo miglioramento edito¬ 
riale. 

Il partito si appresta ad 
una serie di iniziative legate 
al Ventennale della Libera¬ 
zione volte a sottolineare il 
ruolo decisivo dei comunisti 
nel nostro secondo Risorgi¬ 
mento. 

In questo anno ventesimo 
della insurrezione dobbiamo 
chiedere in nome degli ideali 
della Resistenza, a migliaia di 
lavoratori e di giovani di ade¬ 
rire al partito di Togliatti, di 
Gramsci, dei Cer\’i. di Curici. 

Il 1965 è anche l'anno del 
Congresso del Partito e sa¬ 
remo tutti chiamati ad un la¬ 
voro di elaborazione e di co¬ 
struzione. Si tornerà a par¬ 
lare da più parti della nostra 
politica, della nostra influenza. 


della nostra organizzazion* «d 
anche dei nostri iscritti. M« 
noi non parliamo di iscritti 
solo nei congressi per spartir* 
tessere fra le correnti. Nel re¬ 
cente Consiglio Nazionale del¬ 
la D.C. è stato detto che U 
tesseramento in quel partito è 
in gran parte un imbroglio. 
Purtroppo anche nel PSl si 
riduco sempre più l'interesse 
ad organizzare le masse, a sti¬ 
molare l'attività di base. 

Questo disimpegno dell* 
altre grandi formazioni poli¬ 
tiche crea un vuoto ed è un 
fatto negativo a cui dobbiamo 
reagire moltiplicando U no¬ 
stro impegno per stimolare 
l’attivismo politico e rincon¬ 
tro con le altre posizioni 
ideali- 

NeH’anno del Congresso 
chiamiamo migliaia di lavora¬ 
tori a dibattere con noi. a va¬ 
nire nelle nostre file per di¬ 
scutere, portare idee nuovo, 
nuove esigenze. Nel nostro 
partito, i lavoratori dovranno 
trovare la possibilità concreto 
di esplicare il loro impegno 
di lotta e ideale. 



Il dibattito suiia situazione 


internazionaie e ia lotta per la pace 


PISTILLO 

Il compagno Pistillo si uni¬ 
sce ad altri compagni nel sot¬ 
tolineare come positivo e tem¬ 
pestivo, il fatto che la Dire¬ 
zione abbia posto all’ordine del 
giorno del Comitato Centrale 
ranalisi della situazione inter¬ 
nazionale e il problema di 
un ampio rilancio del movi¬ 
mento per la pace, unitamen¬ 
te all’esame delle questioni del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale, li nostro 
ritardo nel movimento di lot¬ 
ta per la pace dipende anche 
dalla scarsa continuità della 
nostra azione. Infatti non 
demmo prova di sufficiente 
tempestività nel luglio scorso 
quando il Vietnam fu sogget¬ 
to ad analoghi attacchi aggres¬ 
sivi da parte degli Stati Uni¬ 
ti. Anche al livello interna¬ 
zionale vi fu in quell'occasio¬ 
ne mancanza di chiarezza e 
tempestività. 

Oggi le masse reagiscono po¬ 
sitivamente alla posizione del 
nostro Partito ed alla inizia¬ 
tiva diplomatica deU’Unione 
Sovietica. Ciò dimostra ■ che 
alla base non c'è sordità su 
questi problemi e che il mo¬ 
vimento può sviluppare sem¬ 
pre più. Occorre però supe¬ 
rare il nostro difetto di non 
aver saputo indicare, in con¬ 
creto, lo stretto, intimo rap¬ 
porto tra problemi di politica 
interna e lotta per la pace. 

Si parla . molto della pro¬ 
grammazione dello - sviluppo 
economico. Ma come si può 
pensare di poter positivamen¬ 
te lottare per una tale pro¬ 
grammazione se non rendiamo 
chiari i nessi che vi sono tra 
questo problema e i proble¬ 
mi di politica estera, se non 
sappiamo individuare, con 
chiarezza, i condizionamenti 
che dalla politica estera deri¬ 
vano alle . scelte interne di 
politica economica? Questo 
dobbiamo saper fare proprio 
perchè nel partito e tra i 
lavoratori chiarezza e coeren¬ 
za sono la condizione pregiu¬ 
diziale per dar vita alla lotta. 

n compagno Pistillo sotto- 
linea quindi che la creazione 
e il rilancio di un ampio mo¬ 
vimento per la pace richiede, 
oltre aU'approfondìmento dei 
temi indicati da Berlinguer, 
un esame anche dei mezzi e 
delle forme. Non possiamo ri¬ 
tornare puramente e sempli¬ 
cemente al passato. Si tratta 
di organizzare il movimento 
su basi nuove dedicando a 
questo problema l'attenzione e 
il tempo necessari. Ma men¬ 
tre facciamo questo, mentre 
lavoriamo a fornire un con¬ 
tributo originale nella lotta 
per la pace, il Partito può — 
direttamente — determinare 
grandi. movimenti di massa 
assumendo in proprio determi¬ 
nate iniziative. A questo pro¬ 
posito l'oratore indica la ne¬ 
cessità di un nostro collega¬ 
mento con il PSIUP (che si 
rivela sensibile a questi pro¬ 
blemi anche se talvolta con 
posizioni non tutte accettabili) 
e di una continuità di iniziati¬ 
ve nostre per una diversa po¬ 
litica estera del governo 
italiano. 

Infine, il compagno Pistillo 
afferma che se rincontro dì 
Mosca dovesse aver luogo. la 
nostra delegazione dovrà par¬ 
teciparvi esprimendo le po¬ 
sizioni del C. C. 


PAOUCCHI 

Il compagno Paolicchi pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
delle Cooperative, definisce 
estremamente grave e perico¬ 
losa la situazione intemazio¬ 
nale attuale per il massiccio 
attacco deirimperialismo che è 
riuscito ad assumere come 


componente quasi stabile della 
propria strategìa aggressiva 
anche i contrasti man'ifesta- 
tisi nel movimento comunista 
e tra singoli paesi sociedisti. 
Di fronte a ciò l’oratore giu¬ 
dica poco opporhma la pros¬ 
sima riunione del primo mar¬ 
zo. La prevedibile assenza del 
partiti di quella parte del¬ 
l’Asia che è oggetto dell’ag¬ 
gressione imperialista potreb¬ 
be essere utilizzata strumen¬ 
talmente dalla propaganda 
imperialista al fine di creare 
stati d’animo di depressione 
nel movimento antimperiali¬ 
sta mondiale. Conviene per¬ 
ciò fare il possibile per evi¬ 
tare questo rischio e nel caso 
che la riunione abbia co¬ 
munque luogo egli ritiene che 
il nostro atteggiamento debba 
mirare ad impedire tutto ciò 
che può inasprire o rendere 
più difficili i rapporti nel 
movimento comunista. 

Paolicchi rileva quindi che 
la Direzione del Partito ha 
fatto bene a centrare 11 di¬ 
battito sul problema della 
creazione dì un movimento 
antimperialista per la pace e 
afferma la esigenza dì un 
esame più dettagliato e pre¬ 
ciso delle caratteristiche che 
il movimento stesso ha as¬ 
sunto in Italia in risposta al¬ 
l’aggressione statunitense al 
■Vietnam. Paolicchi concorda 
con quei compari che hanno 
affermato che si è trattato e 
si tratta di un movimento di 
avanguardia, che poggia es¬ 
senzialmente sulla iniziativa 
dei giovani, e che ha espres¬ 
so. come principale conte¬ 
nuto, la solidarietà con le ri¬ 
voluzioni coloniali, e condi¬ 
vide l’iniziativa proposta dal 
compagno Alleata di dar vita 
ad un grande movimento in¬ 
ternazionale per porre fine 
e liquidare il colonialismo 
nel mondo. 

Ma la componente delle ri¬ 
voluzioni coloniali non è il 
solo elemento della lotta anti- 
imperialista per la pace. La 
azione degli stati socialisti e 
quella della classe operaia 
dei paesi capitalistici si col¬ 
lega dialetticamente a quel 
primo elemento e mette In ri¬ 
lievo la connessione tra lotte 
rivendicative, lotte politiche e 
lotte per la pace. I successi 
che si possono ottenere in 
questa o quell’arca, su questo 
o quel fronte, sono intima¬ 
mente collegati. E’ su questa 
baso che si potrebbe giun¬ 
gere affa ricostituzione delia 
unità del movimento comuni¬ 
sta intemazionale. 

In questo senso Paolicchi 
esprime il dubbio che la for¬ 
mula - unit,i nella diversità - 
abbia in sè una qualche sta¬ 
ticità. nel senso che sembra 
sottolineare troppo le diver¬ 
sità. 


SANDRI 

L’on. Sandri. vice respon¬ 
sabile della sezione Esteri del 
per si è intrattenuto su una 
analisi dei livelli della mobi¬ 
litazione popolare nella lotta 
contro le aggressioni imperia¬ 
liste. ricordando sia le mani- 
tentazioni contro l'arrivo di 
Ciombe in Italia sia quelle più 
recenti contro l'intervento 
americano nel Vietnam. T.i- 
miti e insufficienze ci sono 
state certamente, soprattutto 
in una scarsa presenza qualifi¬ 
cata di altri partiti, tuttavia 
un giudizio complessivo su 
questa mobilitazione non pub 
essere che largamente posi¬ 
tivo Non può tuttavia nem¬ 
meno essere trascurato il fat¬ 
to che si vanno manifestando 
nel partito socialista incer¬ 
tezze ncirazione dì difera 
della pace, determinate non 
solo dalla collaborazione go¬ 
vernativa, ma anche dalla 
penetrazione di una concezio¬ 
ne aclassista di questa lotta 
c dalla accettazione della tesi 
per cui il problema della eoe- 
sistenza non potrebbe risol¬ 


versi che come accordo tra i 
due blocchi. 

Nel corso delle manifesta¬ 
zioni di lotta antimperialista 
di queste settimane sono 
emersi però, e non debbono 
essere sottovalutati, elementi 
di incomprensione anche nel¬ 
le nostre file della linea del 
partito, e rigurgiti di dogma¬ 
tismo. Mentre va confermato 
che la mobilitazione antimpe¬ 
rialista è una componente es¬ 
senziale della lotta per la coe¬ 
sistenza va rilevato che è ne¬ 
cessario che tale azione non 
può e.ssere solo una risposta 
agli attacchi imperialistici, ma 
deve avere carattere di una 
iniziativa e di una mobilita¬ 
zione costante che faccia 
avanzare sul piano politico e 
ideale la linea della coesisten¬ 
za c della pace. 

Non meno importante deve 
essere considerata la nostra 
azione sui problemi europei 
Qui le nostre insufficienze so¬ 
no più gravi, sia sul terreno 
della elaborazione che su 
quello della azione politica. 
Le nostre difficoltà su questi 
problemi, della sicurezza eu¬ 
ropea, della organizzazione 
economica o politica, del rap¬ 
porti tra l’Europa e il Terzo 
mondo sono più gravi anche 
perchè esiste un atteggiamen¬ 
to arretrato delle altre forze 
democratiche europee. Basti, 
del resto, ricordare come 
venga accettata, anche nel no¬ 
stro paese, da forze come il 
PSI e La Malfa la erronea 
teoria secondo la quale il dia¬ 
logo sarebbe possibile solo 
sulla base di una unità dei 
blocchi contrapposti: di qui 
quindi una pretesa necessità 
deU'unità europea subordina¬ 
ta aU'unità atlantica. Su que¬ 
sta base si sviluppa del resto 
la polemica antìgollista di La 
Malfa e del PSI. 11 nostro 
giudizio sulla politica di De 
(^aulle è stato espresso chia¬ 
ramente. e ieri lo ha ribadito 
con chiarezza il compagno 
Berlinguer; non possiamo co¬ 
munque sottovalutare che egli 
coglie alcune tendenze ogget¬ 
tive che stravolge ai suoi fini 
giovandosi anche del fatto 
che le forze democratiche eu¬ 
ropee non riescono a portare 
avanti una loro alternativa. 

Spetta oggi al nostro parti¬ 
to dare il massimo contributo 
alla elaborazione ed alla ini¬ 
ziativa delle forze democrati¬ 
che a livello europeo conte¬ 
stando. anche nell'ambito del¬ 
le attuali strutture le proposte 
dcira\’\ersario cd indicando, 
in accordo con le forze della 
sini.Mra disponibili, tappe in¬ 
termedie da far maturare in 
vista di successivi sviluppi. Il 
compito è tanto più urgente 
per noi perchè appare sem¬ 
pre più evidente la connessio¬ 
ne tra politica interna e poli¬ 
tica europea. Nel corso dello 
ultimo anno è apparsa chia¬ 
ra la gravità del condiziona¬ 
mento che è venuto al nostro 
paese, sul terreno economico 
dagli organismi europei. Noi 
dobbiamo quindi avere subito 
una nostra iniziativa chieden¬ 
do intanto ■ il • rinnovo ■ delia 
nostra rapprc.-rntanza al Par¬ 
lamento europeo senza discri¬ 
minazioni. ed opponendoci a 
quel processo di fusione tra 
gli esecutivi delle comunit.à 
con cui si prefigura la forma¬ 
zione di un governo econo- 
1 mico europeo dotalo di poteri 
I che sfuggono ad ogni control- 
i lo nazionale. 


PETRUCCIOLI 

Un esame delle esperienze 
del movimento anticoloniali¬ 
sta di questi ultimi mesi di¬ 
mostra un certo restringimen¬ 
to della d'sponiPilità affa lot¬ 
ta delle organizzazioni giov.i- 
niii Influenzate dal centro si¬ 
nistra Manifestazioni, cortei, 
iniziative unitarie si sono 
avute, numerose, in tutte le 
grandi federazioni. Ma in es¬ 
se non si è certamente espre»- 


so l’orientamento anticolonia¬ 
lista della maggioranza dei 
giovani c del popolo italiano. 
La situazione politica interna 
ha pesato in modo negativo; 
basterebbe ricordare che a 
Milano alla manifestazione 
unitaria hanno partecipato re¬ 
pubblicani e radicali ma non 
il movimento giovanile socia¬ 
lista. Così ci preoccupa l’as¬ 
senza dei cattolici, non solo 
dalle prese di posizione uffi¬ 
ciali ma anche dallo .svolgersi 
della azione di massa, come 
pure altra volta si era verifi¬ 
cato. Certo, c’è qui anche 11 
riflesso di un mutamento del¬ 
l’atteggiamento della Chiesa: 
la linea della « Pacem in Ter- 
ris- viene sottoposta a pro¬ 
gressive. lente correzioni che 
la riconducono neirambito 
della polìtica statunitense, sia 
pure del suo gruppo più avan¬ 
zato. 

Ritengo — ha proseguito 
Petruccioli — che noi dobbia¬ 
mo denunciare il logoramento 
del tessuto unitario provocato 
dal centro sinistra, un suo 
provincialismo internazionale 
(la tesi secondo la quale il 
centro sinistra sarebbe stato 
- omogeneo •• ad una linea di 
stabilizzazione a livelli inter¬ 
nazionali). A distanza di po¬ 
chi mesi sì rivela che l’anali¬ 
si di Togliatti, troppo facil¬ 
mente definita pessimistica da 
De Martino, era. al contrario, 
assai attenta e puntuale. 

La nostra attenzione va ri¬ 
condotta a tutto ciò che di 
nuovo si manifesta a livello 
internazionale: non c’è dubbio 
che l’assetto di Yalta è da 
anni in crisi, che la presenza 
del Terzo mondo assume or¬ 
mai il peso di un fatto fonda- 
mentale che cambia la scena 
politica mondiale. La lotta 
dei giovani di questi mesi 
ha avuto proprio questo, 
significato: registrava que¬ 
sta realtà nuova e la necessi¬ 
tà di trarne le adeguate con¬ 
seguenze. Tra queste va mes¬ 
sa in luce la portata storica 
del fallimento della ipotesi 
socialdemocratica nei coni con¬ 
ti dei paesi del Terzo mondo. 
Elementi di crisi esistono però 
anche nella politica sovietica 
nei confronti del Terzo mon¬ 
do. Di qui la esigenza di una 
nuova politica di coesistenza 
che sia a livello dei problemi 
di oggi, che tenga conto dei 
mutamenti qualitativi a cui 
si deve accedere in seguito 
al peso cha hanno assunto sul¬ 
lo scacchiere internazionale i 
paesi del Terzo mondo 

Da parte nostra, noi abbia¬ 
mo visto queste implicazioni e 
dobbi.amo trarne le con.segucn- 
ze nelle posizioni politiche che 
assumiamo. Due soli esempi: 
per quello che si riferisce al- 
rONU, mentre va ribadito il 
suo carattere di organismo 
unitario, va sottolineato però 
che essa non può più essere 
come è stata, un luogo di in¬ 
contro tra USA e URSS, impo¬ 
stando. quando non copre 
operazioni imperialiste nei 
confronti del Terzo mondo, 
una politica fondata su'.Ia di¬ 
visione fra paesi r;ech: e pae¬ 
si poveri 

Per quello che si riferisce 
al .MFC. va portato avanti ol¬ 
tre al discorso — giusto — sul 
processo di concentrazione ca¬ 
pitalistica. i! discorso sui suo 
carattere imperialistico e 
quindi la esigenza di superar¬ 
lo e di proporre un diverso 
rapporto con i paesi del Ter¬ 
zo mondo. 


COSSUTTA 

Il compagno Cos«utta sotto¬ 
linea l'importanza del rap¬ 
porto di Berlinguer per l’a- 
nalisj che in esso è contenuta, 
per l'insieme della situazione 
internazionale, al di là dei 
singoli episodi, in tutte le sue 
diverse componenti. Essa dove 
diventare motivo di orienta¬ 


mento valido per ì comunisti 
italiani e allo stesso tempo, 
costituisce un contributo effi¬ 
cace per il dibattito in corso 
nel movimento comunista in¬ 
ternazionale. Da questa ana¬ 
lisi emerge un chiaro giudizio 
sulla gravità deila situazione 
internazionale. La realtà con¬ 
ferma dunque e sviluppa le 
conclusioni formulate dal 
compagno Togliatti nel suo 
memoriale c supera le affer¬ 
mazioni polemiche sulle valu¬ 
tazioni che Togliatti dava del 
momento internazionale, in¬ 
giustamente considerato da 
alcuni troppo pessimistico. 

Nel ricercare le cause del¬ 
l’aggravamento della situa¬ 
zione mondiale, la relazione 
di Berlinguer non si sofferma 
solo ad esaminare l'atteggia¬ 
mento aggressivo degli Stati 
Uniti, ma affronta anche il 
problema dei contrasti in se¬ 
no al movimento comunista 
internazionale e nei rapporti 
tra URSS e Cina e per la 
prima volta, in modo ufficiale 
si riconosce la parte che tali 
contrasti hanno avuto nell’ar¬ 
resto del processo di disten¬ 
sione che si è registrato. Di 
qui la assoluta necessità di 
sviluppare una iniziativa per 
stabilire rapporti di unità e 
di intesa nel movimento co¬ 
munista internazionale al di 
là delle dispute ideologiche; 
c^nie appunto suggeriva To¬ 
gliatti e come noi comunisti 
italiani abbiamo contribuito 
a sviluppare. 

L'atteggiamento dei dirigen¬ 
ti del Partito e del governo 
sovietico, in relazione a que¬ 
sta necessità, deve essere giu¬ 
dicato come molto positivo. Il 
recente viaggio di Kossighin 
ha grande rilevanza poiché 
al di là dei risultati immedia¬ 
ti e pur senza crearsi nessuna 
illusione sulle possibilità di 
comporre rapidamente il gra¬ 
ve contrasto, esso assume un 
significato ed un valore molto 
grande. Lo stesso modo con 
cui viene convocata oggi la 
riunione del 1. marzo a Mo¬ 
sca — modo ben diverso ri¬ 
spetto ad alcuni mesi fa e 
con obicttivi ben differenti 
— c.sprime questo atteggia¬ 
mento positiv'o dei compagni 
sovietici. Da tutto ciò appare 
ancor meglio che alla base 
della sostituzione di Kru¬ 
sciov vi erano anche questi 
problemi e da ciò deve deri¬ 
vare una più aperta adesione 
alla iniziativa e agli sforzi 
dei compagni sovietici. 

Nella sua relazione Berlin¬ 
guer ha messo in luce i difet¬ 
ti del movimento contro l'ag¬ 
gressione imperialista e per 
la pace. Cossutta afferma di 
condividere le critiche for¬ 
mulate al riguardo. Anche se 
si sono avute da noi manife¬ 
stazioni che non hanno con¬ 
fronto con quelle svolte in al¬ 
tri Paesi, si deve riconoscere 
che in Italia il movimento è 
ancora troppo saltuario, si 
sviluppa solo attorno ad al¬ 
cuni episodi più acuti e quan¬ 
do questi si sono ormai veri¬ 
ficati e. soprattutto, non si è 
ancora trasformalo in un mo¬ 
vimento di mas^.a, in cui si 
abbia la presenza massiccia 
della clasce opcr.iia. 

Le difficoltà n portare avan¬ 
ti un movimento unitario per 
la pace esistono ma non pos¬ 
siamo dimenticare che dove 
la nostra iniziativa si svilup¬ 
pa i risultati positivi si col¬ 
gono. Le difficoltà non sono 
solo organizzative, sono in 
primo luogo politiche. Si trat¬ 
ta di vedere in che modo il 
dibattito in corso nel movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale ha inciso e come possono 
aver avuto effetto le tesi dei 
compagni cinesi che fanno 
una artificiosa separazione 
tra lotta per la p.ace c lotta 
contro rimperialismo. 

Nel ricercare le cause che 
determinano le insufficienze 
c i difetti del movimento per 
la pace in Italia dobbiamo 
guardare anche alla situazio¬ 
ne interna. Il pa.ssaggio del 
PSI al centro-sinistra ha cer¬ 


tamente significato un grave 
colpo all'unità del movimento 
operaio italiano sul problemi 
internazionali. Non è del re¬ 
sto un caso che uno dei mo¬ 
tivi e.ssenzinll della rottura 
del PSI e della nascita del 
PSIUP sia stato rappresentato 
dai problemi dell'internazio¬ 
nalismo. 

Ganclude il suo interven¬ 
to, affermando che. di fron¬ 
te alla gravità della situa¬ 
zione internazionale, dobbia¬ 
mo oggi compiere una svolta 
consapevoli che la coscienza 
intcrnaziona.lista e l’impegno 
permanente alla lotta contro 
rimperialismo c per la p*ce 
sono lo caratteristiche princi¬ 
pali di un partito rivoluzio¬ 
nario quale è il nostro. 


PESENTI 

Il fatto che la Direzione del 
Partito abbia convocato il CC 
è una prova — afferma il com¬ 
pagno Pesanti — della gravità 
della situazione internaziona¬ 
le. dei pericoli che minaccia¬ 
no la pace e della urgente ne¬ 
cessità di organizzare un va¬ 
sto movimento per la pac* 
contro l’imperialismo. Nella 
relazione e nel dibattito si è 
sottolineato il valore e ia for¬ 
za die hanno avuto le mani¬ 
festazioni sviluppatesi contro 
l'aggressione americana al 
Vietnam, ma si è anche detto 
che l’azione è stata ed è di¬ 
scontinua. Qual è rorigine di 
questa debolezza del movi¬ 
mento? Es,sa sta — rileva il 
compagno Pesenli — in una 
insiifilciente analisi della al- 
tuazione internazionale che ha 
portato a divergenze tra l 
partiti comunisti sul proble¬ 
ma della coesistenza pacifica 
e sulle caratteristiche della 
coesistenza stessa. 

Anche da noi si è determi¬ 
nata in questi ultimi anni una 
sottovalutazione del pericolo 
di guerra. Va prendendo pie¬ 
de l'idea che. data la potenza 
distruttiva delle armi atomi¬ 
che. una guerra mondiale è 
impossibile e che quindi la 
coesistenza deve considerarsi 
come una necessità. Sono con¬ 
vinto che il nostro partito ha 
avuto e ha su questo problema 
una posizione giusta. Esso 
considera infatti la coesisten¬ 
za come il modo entro cui si 
sviluppa oggi la lotta di clas¬ 
se. Non credo tuttavia — af¬ 
ferma l’oratore — che questa 
concezione sia diventata co¬ 
scienza delle masse. 

Ma qual è la causa profonda 
dell'acutizzarsi della situazio¬ 
ne intemazionale? Essa sta 
neiracutizzarsì dei contrasti in 
seno airimpcrialismo. La stes¬ 
sa aggressività statunitense 
nasce di qui. Vi è una con¬ 
traddizione tra una forza pro¬ 
duttiva crescente degli Stati 
Uniti (che ha portato a gran¬ 
di aumenti di produttività) • 
la crescente ristrettezza del 
mercato mondiale. Questa con¬ 
traddizione è giunta a un 
punto limite. L'aggressività 
USA si manifesta anche in 
termini economici, come e- 
.sportazione di capitali, espor¬ 
tazione che è passata dai 4A 
miffardi di dollari degli anni 
passati ai 6.3 miliardi di dol¬ 
lari di oggi. Di questi 65 mi¬ 
liardi di dollari. 2 sono costi¬ 
tuiti dal capitale privato, il 
resto da capitale pubblico e 
cioè dai cosiddetti aiuti cioè 
gli « aiuti militari ». 

Questa aggressività si ma¬ 
nifesta oltre che con l’espor- 
tazìonc di capitali, con l'espor- 
tazionc di merci: il che de¬ 
termina una guerra commer¬ 
ciale c anche monetaria tra 
gli stessi paesi capitalistici 
sempre più grave, con con¬ 
trasti anche clamorosi, come 
l'atteggiamento di De GauIIe 
verso gii UBA dimostra. Que¬ 
sta politica deve avere una 
via d'uscita: la quale può con- 

(Contìnua a pag. i3) 
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sistere o nella ricerca di un 


re simpatia nel confronti dell^ 
azioni aggressive americane. 
La reazione del partito e 


•.. ■ ‘ji* 

rata, ma di ' un • rafforzarsi | 
di tendenze centrifughe. ^ - ' 

Ricordando la posizione as- | * 


accordo da parte degli USA delle masse popolari contro la sunta ' dal PCI all’indomani 
con gli altri paesi capitali- raoDresaella americana nel della sostituzione di Krusciov. 


con gli altri paesi capitali- rappresaglia americana nel | della sostituzione di Krusciov, 
stlci, oppure, nella pressione Vietnam del Nord è stata nel | Berlinguer ne ribadisce la 
violenta, che gli Stati Uniti complesso buona, anche se è i coerenza e la serietà. Noi non 
escogitano oggi, per trovare Innegabile, più in ■ generale, abbiamo mai affermato che la 
uno sbocco alle loro dlflicoltà una -■ ripercussione negativa sostituztone di Krusciov fos- 


negli ■ armamenti . e ' nelia della polemica cino-sovletica 
guerra. ‘ sui movimento per la pace e 

E’ questa situazione che sta ,, coesistenza pacifica. Il Par- 
aggravamento . jjgyg .perciò assicurare 

rfro **]^*®^'}®^*'**’®*^* uno sviluppo ulteriore della 

Ora, se vi è un giudizio con- nvinn» IntomnTlnnallcla 


a'cTamo a ‘‘far® nenelraVl-.de; ehiamandr a ‘ con^orrei;! ‘ in 

•dJr.°plr "lo"'permanJm “ 1? '"’V 

Che vi‘è nella dinamica del- elaborando con preci- 

'•i™p"e‘rl.‘ll?mo“ p%"ì?cll'n..«o ,1“ «'■“''."l 'T'?'; 


possiamo determinare un mo¬ 
vimento unitario per la pace 


della polemica cino-sovletica se. In sé. un errore. Avverli- 

sui movimento per la pace e vamo anzi che negli ultimi 

la coesistenza pacifica. Il Par- tempi alcuni problemi della 

tito ■ deve perciò assicurare politica interna e internazìo- 

uno sviluppo ulteriore della naie dell'Unione < Sovietica 

sua azione internazionalista erano venuti a maturazione, 

chiamando a concorrervi in A questa stregua i motivi 

primo luogo la classe ope- addotti dal CC del PCUS per 

raia, elaborando con preci- la sostituzione di Krusciov ci 

sione gli obbijttivl concreti paiono consistenti. I problemi 

delia lotta per la pace e sta- da noi sollevati concernevano 

bilendo un nesso organico con Invece sia Teventualità di un 

la sua politica interna. passo indietro rispetto alla 

' Esistono a questo proposito linea del XX Congresso, sia 

possibilità nuove di incontro il metodo prescelto dal CC 

con le altre forze politiche, del PCUS E’ chiaro ora che 

E’ sempre più palese anche la correzione degli errori di 

nel campo della politica este- Krusciov non rimette in di- 


Nuovi scioperi decisi 

^ ’'■.I’A' ^ , ' I >' \ ^ 

m numerose provmce 

Investiranno Biella, Torino, Milano, Cogljari, Napoli, Palermo,.Messina, Ca|la- 
nissetta - Lunedì la segreteria CGIL riunita a Milano con le-Cònierì del lavoro 


clì6 sviluDDi unfi lottfi ch 0 ob* sub politics intcrns. passo indiotro rispetto alla 

bllghl gli StaU Uniti a sce- ' Esistono a questo proposito linea del XX Congresso, sia 
gliere una diversa dinamica, possibilità nuove di incontro il metodo prescelto dal CC 

quella della coesistenza pa- <^on le altre forze politiche, del PCUS E’ chiaro ora che 

ciflca. ' . E’ sempre più palese anche la correzione degli errori di 

Pesentl conclude dichiaran- nel campo della politica este- Krusciov non rimette in di- 

dosi d’accordo con quei com- m il fallimento delle origina- scussione l’indirizzo del XX 

pagnl i quali alTermano che rie ambizioni e illusioni del Congresso. A no-tro avviso 

occorre sviluppare l'azione centro - sinistra: il governo rimangono Invece fondate le 

prima che l’imperialismo si mantiene una disposizione fa- obiezioni da noi avanzate a 

manifesti con i suol atti bru- vorevole persino ai progetti di proposito del modo con cui è 

tali (in questo senso occor- una forza atomica muitilate- stato attuato il provvedimento. 


pagni i quali alfermano che rie ambizioni e illusioni del 
occorre sviluppare l'azione centro - sinistra: il governo 


r. 


prima che l’imperialismo si 
manifesti con i suoi atti bru¬ 
tali (in questo senso occor¬ 
reva richiamarsi tempestiva¬ 
mente agli accordi di Ginevra 
per il Vietnam) e con chi ha 
proposto quali temi della lot¬ 
ta per la pace il problema del¬ 
la Germania e della riforma 
dell'ONU. , 


SAHLORiNZO 


La definizione della nostra 
posizione autonoma nel di¬ 
battito del movimento operaio 


obiezioni da noi avanzate a 
proposito del modo con cui è 
stato attuato il provvedimento. 


rale Per contro avanzano nel Tali obiezioni non sono del 


mondo cattolico e fra gli stes 
si democristiani posizioni nuo 


resto occasionali ma discen¬ 
dono dall'importanza che noi 


ve legate al riconoscimento | attribuiamo ai problemi di 


della Cina, alla creazione di 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa, ai rapporti 
con il Terzo Mondo. Gli ulti¬ 
mi cedimenti de! PSI non 
escludono del resto la possi¬ 
bilità di spostare una parte 
dei compagni socialisti su po¬ 
sizioni conformi alla loro tra¬ 
dizione internazionalista. 

Contemporaneamente si pre¬ 


internazionale è parte iute- cisano davanti a tutto il Paese 


grame della nostra tattica e 
della nostra strategia ed è il 


le responsabilità di un gover¬ 
no che rifiuta di uscire dalla 


modo concreto per fare avan- odierna crisi economica av- 


zare la causa della distensio¬ 
ne e della pace. 

Il dibattito non deve esse- 


viando tra l'altro una nuova 
politica estera e un sistema di 
rapporti economici con i paesi 


sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. che devono essere 
oggetto di riflessione e di 
studio in tutti 1 partiti Dal 
dibattito che noi abbiamo 
svolto e svolgiamo su que¬ 
sti temi esce infatti chiarita di 
fronte alle masse la nostra 
concezione della democrazia 
socialista quindi la stessa pro¬ 
spettiva della lotta politica in 
Italia. Su questa base si ren¬ 
de sempre più chiaro il rap¬ 
porto di solidarietà e di auto¬ 
nomia con il movimento ope¬ 
raio internazionale. 


I 1 * Nuova grandi manifeatazioni di tot. 

I I ta per l'occupazione e per I salari — 
I dopo quelle dei giorni scorsi — si 

preparano a Biella, Torino, Milano, 
I Cagl.iarl, Napoli, Palermo, Messina e 
I. Caltànissetta. Intanto, lunedi si rlu- 
I nisce a-Milano-la segreteria delia 
I ,CGIL, con le Camere del lavoro del 
triangolo », per un esame della st- 
I tuazione sindacale con particolare 
I. riferimento ai problemi delt'occupa- 
. alone. < Prenderanno parte anche le 
I segreterie dei sindacati metallurgici, 
I tessili) edili. 

I A Biella lo sciopero generale In- 
I detto dalla Camera del lavoro avrà 
' luogo oggi pomeriggio: da tutta la 
I provincia giungeranno I lavoratori 
I per una grande manifestazione. Alla 
lotta hanno dato l’adesione PCI. PSI, 
I PSIUP, ANPI, Lega del Comuni ed 
I 1 sindaci dei vari comuni della prò- 
, vincia. 

A Milano, CGIL, CISL e UIL han- 
' no deciso di programmare per la 
I prima settimana di marzo una grande 
I manifestazione di tutti I lavoratori 
della provincia; In un comunicato, si 
I denuncia la gravità della situazione 
I generale e la pesantezza dell’attacco 
I ai salari e all’occupazione. 

I A Torino, la decisione di fare del 
' 23 febbraio una grande giornata di 
I lotta assunta — pur con atteggia- 
I menti diversi sul suo carattere e sulla 
sua estensione — dalla CGIL, CISL 
I e UIL, ha già ottenuto l’adesione del 
i sindacati delle categorie che com- 
I p rendono la stragrande maggioran¬ 


za dei lavoratori della provincia, VI 
parteciperanno I 270 mila metalmec¬ 
canici, i 40 mila-edili, i lavoratori 
del gas, delle vetrerie di prima e se¬ 
conda lavorazione, degli abrasivi, del 
legno e del cemento, mentre sono 
ancora In corso contatti tra le diver 
se organizzazioni di categoria per as¬ 
sicurare la adesione di altri settori o 
servizi. 

A Napoli avrà luogo martedì uno 
sciopero generale del metalmeccani¬ 
ci — nelle aziende private e a parte- 


garanzia di qualifica e di occupazio¬ 
ne per tutti. Le trattative svoltesi Ieri 
all'ENEL non hanno dato risultati po¬ 
sitivi e l’agitazione proseguirà. 

Scioperi generali cittadini sono sta¬ 
ti Indetti per martedì a Palermo. 
Messina e Caitantssetta. A Palermo, 

10 sciopero è stato proclamato uni¬ 
tariamente. La decisione è stata pre¬ 
sa in considerazione della gravissi¬ 
ma situazione economica in cui si di¬ 
battono le città siciliane anche per 

11 contrasto sempre più grave che 


cipazione statale — in difesa della ' oppone I poteri della Regione a quelli 
SAI MCA e per la ripresa produttiva ' dello Stato. 


del settore. Nella sede della’FIOM 
ai riuniscono questa aera gli attivi¬ 
sti delle fabbriche, per decidere sul¬ 
la preparazione delia fermata, che 
avverrà con un’uscita anticipata di 
due ore. per deliberazione unitaria 
dei sindacati. 

A Cagliari ha luogo oggi una gior¬ 
nata di lotta e di protesta indetta dal¬ 
la Camera del lavoro per rivendica¬ 
re misure d’ermergenza nel quadro 
del piano di rinascita sarda. I lavo¬ 
ratori si battono per l'occupazione, 
i salari, le libertà sindacali, l’aumen¬ 
to delle pensioni. Parteciperanno tut¬ 
ti I lavoratori dell’Industria, dell’agrl- 
coltura, dei servizi, del trasporti e 
degli enti locali. Alie 10 avrà luogo 
un comizio in piazza del Carmine: par¬ 
leranno i tre segretari camerali. A 
Carbonia si è già scioperato ieri, con 
partecipazione totale del minatori e 
delle altre categorie, per il passag¬ 
gio della Carbosarda all'ENEL con 


Oggi e domani ha luogo a Milano 
Il Consiglio nazionale della FlOM, 
che discuterà sullo sviluppo dell'azio¬ 
ne rivendicativa per II miglioramen¬ 
to della condizione operaia, e per la 
difesa dell’occupazione. Relatore sa¬ 
rà il segretario generale, on. Tren- 
tin. 

Una riunione sulle riduzioni di 
orarlo effettuate all’Ansaldo 8. Gior¬ 
gio di Genova (IRI) è stata tenuta 
ieri fra sindacati e ministro delle 
Partecipazioni statali on. Bo. I sin¬ 
dacalisti hanno insistito per la ra¬ 
pida normalizzazione degli orari. Il 
ministro ha formulato ipotesi positive 
per il loro aumento, in seguito al¬ 
l’acquisizione di commesse. 

Alla Olivetti di Massa è stata deci¬ 
sa una forte riduzione dell’orario: 
per tutto l’anno, lo stabilimento chiu¬ 
derà una settimana al mese, con gra¬ 
vi ripercussioni salariali per i 420 
operai. 


Nel numero 8 di 


re turbalo dai contrasti tra socialisti. E’ questa invece 
Stati. Le nostre posizioni una delle condizioni per av- 
debbono essere pienamente viare una ripresa economica 
valorizzate anche perchè esse sottratta alla ipoteca del gran- 
costituiscono un valido pun- gruppi privati e per difen- 
to di riferimento e di contatto dere innanzitutto l'occupazione 
TVoiiio politiche, operaia. Nella stessa direzione 

vanno le nostre proposte circa 
rt»i «nn presenza democratica del- 


Per la scala mobile 


Braccianti 


lorenzo — non si può uscire 
dal contrasti odierni nel mo¬ 
vimento comunista rinuncian¬ 
do a discutere apertamente i 


le istituzioni comunitarie da 
cui non possono essere ban- 


punti di divergenza con 1 com- * rappresentanti del no- 

pagni cinesi. Le nostre posi- i .-•* - » »i 

zionl vanno però sostanziate che si ruensce al- 

con un'iniziativa permanente ^ errato quanto det^ 


del partito, in modo partico¬ 
lare contro il regime colo¬ 
niale che era già stato ener¬ 
gicamente condannato da 


dal compagno Petruccioli. E’ 
vero che gli Stati Uniti e al¬ 
tre grandi potenze occidentali 
hanno cercato di utilizzare 


Iniziata ieri 
la lotta dei 


La CISL pronta 
a capitolare alla 


Giovanni XXIII. La nostra 1 ONU per trovare appoggio 

attuale collocazione nel di- a azioni e interventi contro 

battito è quella che meglio l’indipendenza dei popoli. La _ ____ 

corrisponde allo stato del mo- Unione Sovietica si è sempre J ^ BÉiaBB 

vimento comunista e alia fermamente opposta a que- 

■tessa prefl^razionc delia so- sti tentativi. Basta pensare, ■ 

cletà socialista che vogliamo per non fare che un esempio, 

conquistare nel nostro Paese, che l’attuale paralisi dell’As- ■■ • • • ii nix* 

Noi riteniamo fondamen- sembiea generale è provocata NUOVI SCIODOri 116113 £0011113 6 06113 PÌ3StÌC3 
tali, infatti, le posizioni che proprio dal fatto che gli USA « ... j ■ xx lc* i- x 

abbiamo assunto sui problemi vogliono imporre all Unione b00V6£n0 3 M0d603 061 S6tt0r6 3DDÌ£ll3016nt0 
della democrazia socialista, sovietica, che giustamente ri- — 

Per questo consideriamo as- fiuta, il pagamento della pre- olIU3ZI006 t6$3 061 POrtl 

■ai positiva la volontà di lt> senza di tipo colonialista del- 

^stere sulla linea del XX poNU nel Congo. L'Importan- 

Congresso riaffermata dal jg ^ comprendere che i pae- I dipendenti degli istituti re questi problemi. Alia cale- 

dirigenti sovietici. Po- JpI Xefjo mondo e i paesi preevidenziali (INPS. INAM. goria pertanto non rimane che 
Bitivo è ^chel interesse di- socialisti possono ormai avere INAIL. ENPAS, ENPALS, EN- ricorrere all'azione sindacale. 


previdenziali Confagricoltura ? 


Nuovi sciopuri n6il3 gomms 6 n6ll3 pl3stic3 
Conv6gno 3 Mod6n3 dui s6ttor6 3bbigli3mento 
Situ3zion6 t 6$3 n6i porti 

[ dipendenti degii istituti ire questi problemi. Alla cale- 


II Consiglio n3zion3le dulia FISBA diviso sulla prò- eoLcS nTcK^druna""" 

posta di firmaro l’accordo separato per I brac- 

danti - Intransigenti anche i Consorzi di bonifica S^M^ano^^^a^ma^e'^Tr7ec^ 


Assegnali i Premi 
«Lettera di Vendila - 
L'Ufficio Moderno» 1964 

La Giuria del Premio « T.et- 
tera di Vendita - L'Ufficio Mo¬ 
derno* 19U4 ha assegnato i Pre¬ 
mi previ.sti dal concorso alle 
seguenti Aziende: 

PREMIO BASSETTI per la mi¬ 
gliore lettera di vendita: 
ex - aeqiio alla Radiomarelli 
S.p A. e alla Arnoldo Monda- 
dori Editore SpA 
PREMIO MONDADORI per 
una serie di lettere edite: 
a Leo S. Olschki SpA.- Fi¬ 
renze. 

PREMIO L'UFFICIO MODER¬ 
NO per il miglior testo di 
pieghevole edito: 
alla Slmbi Elettromagnetica 
s r.l. - Milano. 

I Premi assegnati verranno 
consegnati nel cor.so di una ce¬ 
rimonia che si terrà alle ore 
17.30 del 23 febbraio prossimo | 


Rinascita 

’. ' * li , ' I ^ - 

t ‘da oggi in vendita nelle edicole 


0 Frontiere della pace (editoriale di Luca Po» 
volini) 

4P Appuntamento mancato: la recente §essione 
V a: del , Comitato centrale del PSI (Giorgio 
' Amendola) . s ■ • ’ , , 

# Condizione operàia i ' ' ' ‘ 

— Puglia: nesso nuovo tra fabbrica e società 
(Alfredo Reichlin e Valentino Parlato) 
— Terni; PCI nelle fabbriebe (Raffaele 
' Rosài ). 

# I comunisti nelle grandi città (Ferdinando 
Di Giulio) 

# La ragazza di Novara (Dino Sattlorenao) 

# Cll americani nelle paludi (Silvia Ridolfl) 
% Dietro la « Grande Società » il sollosviltippo 

degli US.\ (Lonià Safir) 

# donne francesi vogliono vivere (Monique 
ìf'eyl) 

# Colloqui con Gramsci nel carcere di Turi 
(Giovanni Lay) 

0 II « Vicario » clandestino (Rruno Schacherl) 
H La Chiesa c i nazisti (Enzo Collotti) 
gì Nelle vie di Madrid (Rafael Alberti) 
a Saggi, rubriche e critiche di Giansiro Fer¬ 
rata, Mario Sinneila, Mino Argentieri, 

NEI DOCUMENTI 
Eugenio Curiel; Appunti sul sindacalismo 
all’inizio del secolo. Lettere da S. Vittore 
e da Ventatene 


Nel pros.siiiio niimcrn di RINASCITA il secondo 
fuscicoln del supplenieiitn eulliirale mensile 
Un grande dibattito con contribttti 
internaziiìnali sul tema: 

QUAl E' IL RAPPORTO TRA POLITICA E CULTURA ! 


SIP 


Bitivo è anche l'interesse dl- 


La CISL annuncerebbe 
oggi la decisione di firmare 
un accordo separato con la 


mostrato dal per il di- a„.oNU un peso tale da ren- PDEP. INADEL. SCAU e GE- tanto più che la situazione s. 

battito in dere sempre più ditlieile la SCAL) hanno attuato ieri il va facendo sempre più pesante , ® ^ 


partito sul problema della utilizzazione dell'ONU da par- primo sciopero unitario per re- (sono fra l'altro incominciati nazionale dei ^rac- 

unita politica della c delie potenze impenaiisti- clamare l'applicazione nel loro i licenziamenti) in tutti 1 porti cianti. L’accordo separato, do- 


operaia. Le recenti iniziative 
Internazionali del governo so¬ 
vietico e In particolare il 
viaggio di Kossighin nel Sud¬ 
ici asiatico sembrano volte a 
ripristinare tra Taltro una 
giusta distinzione nel rappor¬ 
ti tra gli Stati socialisti e l 
ri.soettivi partiti. 


che e da assicurarne ii carat- confronti del convegno della del nostro Paese. po nove mesi ' di equivoche 

tere universale, di organismo scala mobile. Le astensioni dal CHIMICI — Le trattative per trattative a cui la Feder- 
chiamalo a garantire la pace lavoro per 2 ore e mezzo sono il gruppo Elettrocarbonium so- braccianti-CGIL non ha pre- 
e l’indipendenza di tutte le state elevale ovunque. Allo no fallite. Gli industriali hanno sancirebbe il ri¬ 
nazioni. <3ui è la strada da sciopero ha preso parte sia il respinto la richiest.a di appli- ,ieiie richieste dei brae- 

soouiro p la via d’uscita dal- personale tecnico-amministrati- care alla categoria il contratto rchu ucut itLiniraic uiau 

l’aUuale cnsi ■ ^ ‘ vo che quello sanitario dei va- dei chimici. condizionando Pianti per uniformare le con- 

Passando a trattare del di- istituti. La lotta proseguirà ogni miglioramento alla possi- dizioni salariali e normative 


perenno personalità e dirigenti 
. , . ... della vita aziendale milanese e 

dacato autonomo di rinun- canipo editoriale. La mani- 

ciare persino _ ad iniziare gli festazione sarà presieduta dal 
incontri. Il sindacato di ca- Dottor Giansandro Bassetti, con- 
tegoria della CGIL ha deciso sigliere delegato del gruppo 
di intervenire presso i mi- Bassetti e Presidente della 
nistri del Lavoro e dell Agri- u.P.A. (Utenti Pubblicità As- 
coltura perchè costringano 1 uncini il 
Consorzi di bonifica (die so¬ 
no subordinati al ministero 
deirAgrìcoltura) a rispettare 
la prassi sindacale. B 


SOCIETÀ' ITALIANA par l'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l'esercizio telefonico 
p a. - 4’ Zona (TETI) — comunica che in data odierna 
è stata attivata la tcleselezione d'abbonato in partenza 
da Roma, .Anzio, Nettuno, Lavinio, Torvxianira, Frascati, 
Colonna, Montecumpatri, Rocca di Papa. Grottaferrata, 
Roccapriora, Monteporzio, l.adispoli, Cervcterl, Colle- 
ferro. Segni, Pomezia ed Aprllia verso gli abbonati col¬ 
legati alle centrali automatiche dei settori di Spoleto, 
Cerreto di Spoleto, Foligno e Gualdo Cattaneo. 

Le comunicazioni relative possono essere stabilita 
direttamente premettendo al numero del cornspondenta 
desiderato 1 seguenti prefissi; 

— Spoleto e Cerreta di Spoleto prefisso 0743 

— Foligno e Gualdo Cattaneo prefisso 0742 

Il traffico sarà tassato in base alle frequenze di im¬ 
pulsi stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della ta¬ 
riffa ridotta per le comunicazioni svolle noi giorni festivi 
e in queiii feriali dalle ore 23 alle ore 7. 




Non si deve sottovalutare battito in corso nel movimento snche oggi e riprenderà nelle billtà di «assorbire» il pre- della categoria rivalutandole 

la Dortatn delia reazione po- operaio internazionale Berlin- Scornate di lunedi e venerdì, mio annuale in atto. I sindacati al livello delle attuali esi- 

polare alla aggressione impe- guer avverte che i problemi nn°. Nel cor¬ 

so della riunione del Consi- 


dizioni salariali e normative AVVISI ECONOMICI 


UOlHlf? alla aiCKI lUIWV- OA V et tc A. 1 XC i UAUt/ieilll . . -,_. _ , _a 11 *tTT * . M >- ' 

riallsta al Vietnam dei Nord ancora aperti di fronte ai par- cK^non partecipala queste pJl merco- 

T a nmlasta Hpllp è liti enmiinicti nn<;conn peeprp non partecipa a queste pri ledi. 


La protesta delle masse è liti comunisti possono essere ' ^1} 
stata tempestiva ed efficace superati solo se viene avviato ' _ 

laddove la stessa risposta ope- un processo di iniziativa e di on 

rata Posizione del riprenderà nelfa settimana en- 

alla P®*- >“> vuole ncorag- sciopero artlco- 

govemo ha trovato una con- pare questa possibilità man- , 3,3 avrà inizio martedì 

m miova ® sviluppaodo alle ore 22 con il terzo turno 

”*1^0 HplI'Ttniin nel '' dialogo tra 1 partiti e ncer- lavoro e proseguirà merco- 

cando al tempo stesso un nuo- ,edì e giovedì. La ripresa del- 
" «iriiMure ccono- corrisponden- jg battaglia si è resa necessaria 

p»5nifpp' ** condizioni obbiettive dopo il fallimento della media- 

miche europe . m eui operano i partiti co- ^ione tentata dal ministero del 

munisti e alle stesse modifi- Lavoro. 


«API I All HIMI.IX I. S|. 


GOMMA — La lotta per il 


® , ,, , , IH.N Piazza Municipio «4. Ma- 

so della riunione del Consi- p^,,^ telefono 3135H7. prestiti fi- 
glio della FISBA-CISL, riu- ducian ad impiegati Autosov 




ICONCLUSlOm 
DI BERUNGUIR 


Assemblee dei pt 
sulla riforma 
dell'Azienda 


nito da ieri, si è già prodol- venzioi 
ta in proposito una signifi- pendio 
cativa spaccatura; i dirigcn- 
ti di alcune organizzazioni * * ^ * 


venzionl. cessioni quinto sii 


<1 AI'Tt» MUTI» l ll'l I I, U 






provinciali delia CISL han- ALI-A ROMEO VENTURI EA 
no infatti chiesto la rottura CtiMMISSIONARIA ptù BnllrB 


iIpII' della trattativa con la Confa- 
AIAIvfHfM gricoltura (del resto da qiiat- 

La FILP-CGIL ha deciso di tro mesi non vi sono stati 


mì.nUf: „ niTÓ «‘«1813 081 minisiero oei convocare le assemblee del per- incontri). 

TazS ^oplL^tSe"’n"ena L^^SbIGMAMENTO - Orga- 

struttura politica del mondo, nizzato dalla FILA-CGIL si fuazimìe nelle PT 1 accor 

Questa — afferma Berlinguer svolgerà domani a Modena una L’Esecutivo della FIP infat- vrebbe u; 

— è l’unica unità possibile assemblea nazionale delle se- jj rilevato che finora nes- s*"’® di 

nel movimento operaio inter- zioni sindacali e dei dirigenti sÙna risposta è venuta dall'Am- nato, qui 


della trattativa con la Confa- di - Consegne Imnedia 

gricoltura (del resto da qual- J*'. 

f , tazlonl • Via BissolatI a. 24. 

tro mesi non vi sono stati , 

inrnniHi ' LAVORATORI! anche a lire 

, ‘ . -, 150 000 potrete trovare ottime 

Qualora la CLSL decides- autovetture occasione presso 
se l'accordo separato di a- Dott Brandini Piazza Libertà 
vrebbe un cedimento gravis- Firenze - Interpellatelo sempre 
simo di fronte a un padro- . 


SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

..PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REAUZZATO 


nato, quello agrario, che è 


VARII 


Berlinguer rileva l’accordo chio tipo d’unità, ormai supe- 
del CC sulla gravità e i pen¬ 
coli della odierna situazione - 

internazionale. Gli sviluppi 

più recenti e certe dichiara- ^ |*J • x. ' 

zionl oltranziste dei dirigenti i VAl||||||*|af{| 

americani non autorizzano , »^WBaaaaaa awaaa 

nessun facile ottimismo. Il 

partito, anzi, deve vigilare | AflAV 

contro una possibile precipi- l*Vll LUIIleA 

tazlone delia situazione nel . ■ 

Sud-Est asiatico, che potrebbe I J | P ■ 

avere ripercussioni gravissime |IA Ifl A 

au tutta l’arena mondiale. 

I.a ripresa delle tendenze 

aggressive dell’imperialismo II Comitato centrale del 

conferma le previsioni conte- PCI ha approvato all’unani- 
rute nei Promemoria di Yalta rollà il seguente ordine del 
Questa reviviscenza bellicista giorno: 

dei gruppi imperialistici non - Il Comitato renirale del 


nazionale, contro la quale sta di fabbrica per fare il punto uiinistrazione ai problemi di arroccato su nosizioni eslre- MAGO egiziano (ama mondiale 
S t pod’ùrtà"o"rm1if^ Su'^rlori^TvUuppt S^lofta discussione nelle sot- niomente arre!Site La ^ 

cnio iipo u uniin. ormai supe- uiieriori s\iiuppi aeiia loiia tocommlssioni per la nforma e sponsi sbalorditivi Metapsictiica 

contrattuale nei settori delle precisamente sulla dimensione gricoltura ha fra 1 altro bloc- I razionale al servizio di ogni vo | 

calze e maglie, delle confezio- ^ funzione da attribuire alle e ben lo sanno i di- ^tro desiderio Consiglia onenia 

ni e delle calzature. La relazio- aziende (Poste. Banco posta, rigenti della CISL — il rin- amori, affari sofferenze Pigna 

tenuta dal compagno Telecomunicazioni), grado di novo di 50 contratti provin- secca 53. Napoli 

VAlllIflFIAefl Mano Bottazzi. seg^tano del autonomia e natura di control- ciali. interessanti oltre un ' ' ■ 

jaiiaUl IClU sindacato unitario Concluderà ,i. problemi del riassetto delle h, hrr.,-r,ann INVESTIGAZIONI U 3i> 

i lavori dell'assemblea il com- qualifiche sganciate da quelle oraccianii. -^^ 

I pagno Scheda segretario della della burocrazia. In questa si- Anche i rappresentanti dei 1, R. I Dir. grand uffU-lala PA 

FAfl I AHAT CGIL tuazìone mentre è stata ':olle- Consorzi di bonifica iSnebi) Ll'MB»» invesllsaziiinl. accerta 

I* VE'TRO — I sindacati nazio- citata una ri.'posta immediata negano il contratto ai 7 000 rl»erv«li»»lml pre puit 

B a . settore vetro ceramica da parte dell'Amminislrazione braccianti e operai dinenden- «‘elicale 

il A In FlIAIlfA '""‘"a” presentato all Assovetro b provveduto a dare il via ,= n^tc lo^VEBI 

Uu IQ rUCllTC “n documento in cui si preci.sa- gd una larga consultazione de- ’ ° 62 iMxnune Terminili Te 


ne sarà tenuta dal compagno Telecomunicazioni), grado di novo di 50 contratti provin- secca 53. Napoli 

Mano Bottazzi. seg^tano del autonomia e natura di control- ciali. interessanti oltre un ' ' ■ 

sindacato unitario Concluderà problemi del riassetto delle h, INVESTIGAZIONI U 3i> 

i lavori dell assemblea il com- qualifiche sganciate da quelle oraccianii. -^^ 

pagno Scheda segretario della della burocrazia. In questa si- Anche i rappresentanti dei 1, R. I Dir. grand ufru-lala PA 
Gt,lL _ tuazìone mentre è stata solle- Consorzi di bonifica iSnebi) Ll'MBtZ invesllKaziiml. accerta 

VE'TRO — I sindacati nazio- citata una ri.sposta immediata negano il contratto ai 7 000 «*>•="« rl»erv«li»»lml pre puit 
nali del settore vetro ceramica da parte dell'Amministrazione braccianti e operai dinenden- 

hanno presentato all’Assovetro ci a nrovveduto a dare il via ovunque Principe Ame 


VE'TRO — I sindacati nazio- citata una ri.sposta immediata negano il contratto ai 7 000 «*>•="« rl»erv«li»»lml pre puit 
nali del settore vetro ceramica da parte dell'Amminislrazione braccianti e operai dinenden- 

hanno presentato all Assovetro b provveduto a dare il via ,= na una nLte In^VFR- * P*? ovunque Principe Ame 
un documento in cui si preci.sa- gd una larga consultazione de- . , de,. 62 iMxnune Termlnli Te 

no i punti che devono essere mocratiea del personale per Fedcr'oraccianti j iefonl l6oj»» - 479 425 ROMA 

oggetto di trattativa per li nuo- prendere le decisioni sindacali trattative, dall altra ha .• n n« i 

yo contratto. La controparte SI necessarie. chiesto alla CISL. UIL c Sin- *. x. 


e riservala una risposta 

PLASTICA ~ Mercoledì 
prossimo i lavoratori delle ma¬ 
terie plastiche attueranno un 


contraddice d'altra parte gli *| PCI. dinanzi xl procedo che | primo sciopero nazionale di 24 


clementi di confusione c di 
incertezza nei rapporti tra 
grandi potenze occidentali. 

Continuano ad alternarsi, nel „ w j 

gruppo dirigente americano ««’«•»* *. «!“*"' ^he /ondus- ALIMENTARISTI - Lunedi 

tendenze alla trattativa con »*•;» a" «>«11 imzia la -settimana di lotta- dei 

rURSS su alcune questioni Grimau; dinanzi a e ^oo mila lavoratori alimer.ta- 

controverse (disarmo!* proble- "«»**''* X'"’i^Umoniann FILZIAT- 

ma tedesco) con il tentativo di I ^ «/f^j^^mazione dei 

penetrazione e intervento in «>*'* ‘t”* ‘"‘e- 

nuove zone del mondo Que- • '«'«‘enxta In questi giorni gr.Miva. per il pieno esercizio 

ste ultime manifestazioni ag- ResUttn« 

________ X nenti della Resistenza e nei- fc 5 a (jci liveelli di occuoazione 


Il tribunale militare di Ma- ore I,a decisione è stata presa 
drid si appresta a montare dai tre sindacati dopo la nuova 
contro Justo Lopez de la rottura delle trattative contrat- 
Fuente per Imputazioni ana- tuali. 

loghe a quelle che condus- ALIMENT.ARISTI — Lunedi 
sero all' assassinio dell'eroe inizia la -settimana di lotta- dei 
Jullan Griman; dinanzi alle ^OO mila lavoratori alimer.ta- 


penetrazione e intervento in 
nuove zone del mondo Que¬ 
ste ultime manifestazioni ag¬ 
gressive non incontrano però 
finora una sena resistenza nel¬ 
l’Occidente cap.talistico e tan¬ 
tomeno nel governo italiano 
Ciò rende più minacciosa la 
Intera situazione I compagni 
socialisti e i repubblicani cer¬ 
cano di coprire le loro respon¬ 
sabilità denunciando una pre¬ 
sunta nostra simpatia per la 
politica gollista. In realtà il 
problema che noi solleviamo 
è un altro constatiamo che in 
effetti le posizioni del governo 
francese per la soluzione del 
problema indocinese sono, fra 
quelle prese dai paesi della 
NATO, le più cagionevoli, ma 
lo sottol.neiamo per indicare 
le p»iss;b.Iilà aperte ad una 
politica estera italiana che vo¬ 
glia essere di distensione e di 
pace, fuori della attuale su¬ 
bordinazione alle decisioni del 
Dipartimento di Stato In ogni 
caso • l’antipatia - che tutti 
abbiamo per il gollismo non 
puè assere un «alibi per copri- 


A Roami il congresso 
dello cooperative 
produsione e lavoro 


'M ORI! RII mriEGO 

I AS OKU I. 5l 

RAPPRESENTANTI cartolerie, 
drogherie, emixin cercansi Scri- 
|verc cassetta 4020 SPI Torino 



AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


notizie provenienti dalla risii, indetta dalla FILZIAT- 1 ^• 

Spagna che testimoniano CCII. -per l'affermazione dei 1 .•»'»iocuo iir-,iiw> pei •» 

della violenta repressione diritti alia contrattazione inte- ui*iui,/iuni e ne- 

scatenata In questi giorni gr.itiva. per il pieno esercizio Oa» W »*>ie/ze -e^-uait di origine oer- 

"”'’'.rdX;ResuXn"zlV^^^^^ r" n.‘r%7frc.e':;r;u'“.nr.:!. 

ncnti della Resistenza e oei- fesa dei hveclli di occupazione i,e *n><uMiii Viene pterneiti- 

la opposizione, di parte co- e la riforma delle pensioni - E" iniz.ato ieri a Roma il lare la formazione di consorzi monixii i)ott e munaci». 
munista. socialista, cattolica. Scioperi parziali e fermate so- terzo congre.s.-o dcll’A'Sociazio-jtr.i le piccole impre-e e lei K,ini* vi» v itnii<«ie. w «St»- 
esprime la sua piena com- no stati proclamati in numero- ne nazionale delle cooperativo aziende artigiane, migliorare i ''"oe inrnim - '-,-iiii» «misira 
mossa solidarietà con il com- ce aziende di Milano. Salerno, di produzione c la\oro. arie-jrapporti delia bi-e «ociale ne. .*ni n^**ni'n 

pagno Lopez de la Fuente Cremona. Pavia. Tonno Vene- rcnte alla Lega n izionale delle confronti con la ccoperativa e Ì,ci,',.o ó ‘(^mic-riacTn e 

t,he nel recentissimo prò- zia Nel qu.adro della - settima- cooperative Hanno prc^o parte,le relazioni con ;l sindacato, nei «lorni te«»ivi «« riceve solo 
cesso Sandoval è stato già na - mugnai e pastai attueran- ai lavori oltre trecento deleg.ìti 1 svolgere un intensa .ittività ri- oer aDpuniamenio Tei t7i iio 


se aziende di Milano. Salerno, di produzione c la\oro. arie-jrapporti delia bi-e «ociale ne. '"L n^“n,'n 

Cremona. Pavia. Tonno Vene- rcnte alla Lega n izionale delle confronti con la ccoperativa e Ì,cT;,.o *,i «VIÌTio'(^ mleriggTo e 
zia Nel ninadro della - settima- cooperative Hanno prc^o parte,le relazioni con ;l «indacato, òei «lorni te«»ivi «« riceve solo 


condannato a 23 anni di car¬ 
cere) e con tutti gli antifa¬ 
scisti spagnoli Impegnati nel- 


no. Il 25 febbraio, uno sciope- e rappresentanti dei movimenti,vendicativa per ottenere alcuni i Aut t'nm Roma i^oiu dei 

ro di 24 ore. cooperativi! di settore del a essenziali pro\-vcdimenti legi- otionre l''3«l 

PORTU.%1.1 — La segreteria Fr.incia, Romania. Ceco«Iovae-Islativi che agevolino io svilup- 

- 1 - 11 — T'T» T'I 1 _•_ _* W ■__ ! x_ — — — — 11 — _« ^ 


la lott» contro 11 redime della FILP-CGIL ha esposto chia La rel.'izione introduttiva, po delle cooperative ] 

franchista; invita lutle le .eri al sottosegretario Riccio le svolta dall'on Ivano Curti, pre- j Tra questi ultimi di grande 

forze democratiche Italiane richieste dei laxoratori dei sidente uscente deila Associa-jimport.anza è quello"relativo al- ASSICURATI ANCHE TU 

ad estendere la loro mobili- poni in difesa dell'occupazio- zionc, si è svolta sulla situa- ^aumento del fondo per il ere-- 

Uzione e la loro azione a so- ne c dei «alari, sottolineando la zione economica ed in partico-«n.i coopcrazione da nove OGNI GIORNO 

stegnn della grande causa urgenza di un intervento go- lare sulla grave crisi che stanno'm.ijardi e mezzo a *>5 miliardi wiaiNi 

libertà della Sp**"»; vemalivo per la regolamenta- attraver.s.ando l’edilizia ed i set- p„ ,i cueces«o deirazionc. ha ' i* continuità dell’lnfor- 
chiede che 11 governo della zione degli -occasionali-, la ton collegati. r-.,,,: x j . , . . 

Repubblica Italiana compia estensione a questi lavoratori II compagno Curti ha indi- ^ f°ndamentule mazione aggiornata, ve- 

tulti I pavsi che possano con- dell'integrazione e degli asse- cato p!i obbiettivi cui deve ten-i‘governo: il ritiera e rispondente agli 

(rihuire a salvare la vita di gni familiari e il riordinamen- dere il movimento coorerativo piano quinquennale può es-ere intereaai dei lavoratori 

insto l.opez de la Fuente, a io dei «fondi centrali» di as- per inserirsi efficacemente ed considerato un passo positivo 

fermare I ondata terroristica, sistenza. agire nel processo produttivo: èia patto che esso costituisca l'i- abbonandoti a 

a favorire la resistenza e la II sottosegretario afferma necessario e.«tendere la coopera- nizio di un dialogo Ira Lavora- ^ 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 


'azione, hai' i* continuità dell’infor- 


intereaai dei lavoratori 


a favorire la resistenza e T* | H sottosegretario — afferma necessario e.«tendere la coopera- nizio di un dia 
vittoria dei lavoratori e del | un comunicato — non e stato zione anche neli’Italia meridie- tori e governo. 


abbonandoti a 


popolo spagnolo contro II fa¬ 
scismo «. 


in grado di dare assicurazioni naie c centrale; raziona’izzare I lavori dei congres«o pro<e-, 
circa l'impegno c la volontà od ammodernare le strutture ed gu.ranno ancora oggi e domami 
dellamministrazlone di risolve- attrezzature cooperative; ,timo- alla sala Brancaccio. I 


l’Unità 


DESIDERIO REALIZZATO NUMERO,99 

LUIGI P'f TATOOE .,A,/0«ATOOE ’ALiAMf; AOOf'O A u.t UfHIE R E M HAWCIME : . F iP-EiC. "• 
MA RICEVUTE UNA MUOVA S'A/KOMÉ Di SfRViZ ') ESSO AD ALESSANÒn * N VA 'Oti 


GRA'nS 

UN 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. ChiBda al Bar un Veiturin • H >ffBft« 
cobono cM dBsid«f1>. cha hteoHerà 
Mina cartolina tfovs avrà etpreaao H 
Suo daaidario • riconaagni la cartolina 
al Bar o la tpadisca a «Vaiturin - ca» 
aalla postala n. 117 - Cuneo* 

2. Par ogni JOLLY, avrà tfiritto ad una 
conaumagione di Veiturin GRA'nS 

3. Raccolga 12 strìsca dì*francobolH« 
al 2 etichetta dalle bottiglie di Veiturin 
acquistate - inviandole alla Casa rice« 
varà GRA'nS una bottiglia di Veiturin 
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Il nuovo colpo di stato nel Vietnam del Sud 
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Il 1. novembre 1963, Il dit¬ 
tatore Ngo Din Diem venne 
sbalzato dal potere e, perchè 
non potesse più riprendere 
le redini del redime, assassi¬ 
nato. 

Tra colpi di stato, crisi, ten- 
tativl di • putsch *. promesse 
di . putsch * e ' putsch » rien¬ 
trati, «i è perduto perfino il 
conto dal sommovimenti oe- 
Tlflcatisi a Saigon da allora. 
£ vi è da scommettere che 
gli stessi americani, con tutti 
i cervelli elettronici a loro 
disposizione, si troverebbero 
imbarazzati se volessero sta¬ 
bilire, con qualche approssi¬ 
mazione, qual è il ' governo • 
che li ha invitati nel Vietnam 
del Sud, e in nome del quale 
e solo in nome del quale, essi 
proclamano di condurre quel¬ 
la orrenda guerra di repressio¬ 
ne che vi è in corso. 

E" Quindi comprensibile che 
essi, da qualche tempo, abbia¬ 
no deciso di non dir nulla di 
nulla sui vari colpi di stato, 
disposti ad accettare qualsiasi 
uomo, persino il reprobo 
Khan, purché l'uomo provvi¬ 
soriamente in carica dia ga¬ 
ranzia di non ritirare l'avallo 
alla loro presenza nel Viet¬ 
nam del Sud. fi colpo di ieri 
non ha fatto eccezione, e forse 
vi sono ragioni molto valide 
per questo prudente silenzio, 
visto che l'uomo che ha di¬ 
retto il colpo di stato, Thao 
tun oltro nome da imparare > 
era partito da Washington po¬ 
che settimane addietro, e che 
il gen. Tran Thlen Khiem (chi 
si rivede) a Washington si tro- \ 
vava ancora ieri sera. 

Ritorno 
alle origini 

In questa girandola di col¬ 
pi di stato si è tornati, esau¬ 
rita ogni altra possibilità di 
ricambio, alle origini come 
dimostra la riabilitazione di 
Ngo Din Diem adombrata ieri 
da radio Saigon. E non po¬ 
trebbe. probabilmente, esservi 
conclusione più gradita agli 
americani se è vero, come è 
vero, che fu proprio il presi¬ 
dente Johnson, che era allora 
vice presidente, a dichiarare 
nel maggio 1961, proprio a 
Saigon, che Ngo Din Diem 
era un bravissimo uomo, one¬ 
sto, amante della democrazia 
e della libertà, di cui era 
strenuo difensore. Ed a pro¬ 
mettergli, con la firma d'un 
accordo ufficiale che segnò lo 
inizio dell'intervento in grande 
stile degli americani nel Viet¬ 
nam del Sud, tutti gli aiuti di 
cui epli avesse bisopno per 
imporre ai contadini, i quoli 
non ne volevano sapere, il 
regime feudale che egli rap¬ 
presentava. 

Non fu colpa di nessuno, 
se non degli americani, se 
Diem dovette essere, ad un 
certo punto, liquidato: egli 
era diventato, oggettivamente, 
un ostacolo al buon andamen¬ 
to della repressione o, meglio, 
al buon andamento della rea¬ 
lizzazione della politica ame¬ 
ricana nei Vietnam del Sud. 
Era Allora politica america¬ 
na quella di accoppiare, olla 
repressione sanguinosa, la pro¬ 
messa di una » riforma • del 
sistema. Diem prometteva, e 
non manteneva. Preferiva re¬ 
primere e non concedere nul¬ 
la, poiché sapeva bene che. 
se avesse dovuto concedere 
qualcosa di realmente effica¬ 
ce. avrebbe dovuto concedere 
non ciò che pii americani gli 
suggerivano, ma quanto i con¬ 
tadini pii chiedevano. E la 
rivolta delle masse buddista 
e studentesche nelle città non 
fu certo tale da facilitare la 
.sua permanenza al potere. Do¬ 
vette passare poco tempo per¬ 
chè gli americani si accorges¬ 
sero del madornale errore che 
essi avevano compiuto (e che 
non potevano non compiere, 
date le eireostanze) liberan¬ 
dosi delTunico individuo che 
avesse, eoi loro aiuto e per 
loro conto, saputo impiantare 
un regime che in fatto di re¬ 
pressioni non aveva più nulla 
da imparare. L’elenco di tutti 
i personaggi che si succedet¬ 
tero poi l’uno aU’altro. a di¬ 
stanza di mesi, o di settimane, 
o di pochi giorni, sarebbe 
troppo lungo e noioso: co¬ 
minciarono col pen. Dounp 
Van Minh. - Minh il grosso -, 
come gli americani lo chia¬ 
mavano familiarmente a causa 
della tua corporatura, insoli¬ 
to per un vietnamita, che ave¬ 
va molti tratti simpotici fpll 
piacevano il whisky, le donne, 
l'organizzazione militare ame¬ 
ricana) ma aveva il grave di¬ 
fetto di dare Vimpressione di 
ascoltare i buddisti, i quali 
volevano la pace, e Parigi, che 
non voleva la continuazione 
delia puerro. 

Gli succedette Khan, un ge¬ 
nerale che. per dare un ca¬ 
rattere al proprio volto in¬ 
sulso. si lasciò crescere una 
barbetta a pizzo e scese in 
guerra verbale contro la 
Trancio (pur continuando a 
mandare i propri figli alla 
.scuola francese) E la sorte 
di Khan, se si mole, è stata 
esemplare: perchè gli ameri¬ 
cani si diedero da fare, per 
f rtdte tèmpo, a creare un 


I •culto delia personalità • che 
facesse accettare per buono 
questo. personaggio tanto in¬ 
sipido e odioso. Dissero di lui 
che era un ‘uomo duro • (an¬ 
che di Minh e di Diem ave¬ 
vano detto la stessa cosa), che 
era l'uomo che ci voleva che 
era un grande ammiratore de¬ 
gli Stati Uniti. Lo era, infatti, 
tanto che ad un certo momen¬ 
to chiese all'ambasciata ame¬ 
ricana di organizzargli una 
visita ufficiale negli Stati Uni¬ 
ti, per vedere il paese, impa¬ 
rare, e far imparare diretta¬ 
mente agli americani quale 
genio della lotta anti-popola- 
re egli fosse. Ma la sua stella 
stava già tramontando, e gli 
americani fecero orecchi da 
mercante alla sua richiesta, l 
suol rapporti con io stesso 
ambasciatore Taylor si dete- 
’ riorarono al punto da essere 
definiti • gelidi e i rapporti 

• gelidi • fra due generali, co¬ 
me si sa, rischiano di diven¬ 
tare arroventati, se solo si of¬ 
fre l'occasione. 

Khan, che non dormiva mai 
due volte nello stesso posto, 
non era di stoffa diversa da 
quella degli altri suoi colle¬ 
ghi: si proclamò a suo tem¬ 
po capo dello stato, venne ro¬ 
vesciato degli studenti e dal 
buddisti, ritornò a galla co¬ 
me primo ministro, venne di 
nuovo rovesciato per ritor¬ 
nare a galla come capo delle 
forze armate, e quindi come 
•uomo forte • ancora una vol¬ 
ta: ma tanto poco forte, in 
realtà, da essere condiziona¬ 
to da tutti i suoi colleghi, da¬ 
gli americani, persino dagli 
scolari delle scuole elemen¬ 
tari di Saigon. 

Sotto l'ombra di questo in¬ 
divìduo passarono, l’uno dopo 
l’altro, i •civili» che dove¬ 
vano dare al regime quella 
facciala di rispettabilità che. 
secondo gii americani, i ge¬ 
nerali (e non avevano torto) 
non potevano più fornire 1 
toro nomi sono già dimen¬ 
ticali: Oanh, Huong, eccete- 
ra. Ognuno di e.ssi aveva un 
suo bravo corredo che com¬ 
prendeva. do una parte, un 
» consiglio voiitìco-militare ». 
un » consiglio politico con¬ 
sultivo » e simili, e, dall'al¬ 
tra, la benedizione di Wash- 
ington, insieme alV»appogglo» 
dei militari, cioè di Khan. E 
uno dopo l'altro que.sti gover¬ 
ni venivano sbalzati dal loro 
posto ' in rapida successione: 
il 20 dicembre scorso, il 16 
gennaio di quest’anno, il 27 
gennaio, finché quattro gior¬ 
ni fa. con tutte le benedizioni 
del caso (solo quella ame¬ 
ricana era stata un po’ fredda 
e di circostanza), veniva va¬ 
rato il governo dei governi, 
il governo-principe quello di 
Phan Huy Quat. che avrebbe 
dovuto preparare le riforme, 
la democrazia, le elezioni e 
co.":! via 

Sembrava davvero dovesse 
durare. Il gen Khan, il qua¬ 
le grazie al bombardamenti 
contro il nord si era riav¬ 
vicinato al gen. Taylor, suo 
collepa in distruzioni, aveva 
lanciato appena l’altra sera il 
.suo colpo maestro, che doveva 
restiturgli tutta la simpatia di 
Washin0on: l’appello per l’at¬ 
tacco non sólo al nord, ma alla 
Cina, s^iblto. finché questo 
paese ha una bomba atomica 
sola. La • New Herald Tri¬ 
bune -, che non ha di sicuro 
poteri divinatori, riferiva la 
richiesta di Khan in apertu¬ 
ra di prima pagina, col ri¬ 
lievo dovuto alle cose serie 
ed importanti.,.. 

la pmizione 
degli USA 

Sembrava dovesse durare, e 
non durò che tre giorni e mez¬ 
zo. l’altra mezza piornata es¬ 
sendo impiegata per lo spie¬ 
gamento di forze che doveva 
rovesciare Khan II quale, in 
fondo, potrà tornare o non 
tornare a galla (potranno mal 
gli americani imparare a na¬ 
vigare tra gli scogli puntuti 
delle molte cricche politiche e 
militari di Saigon?). Ma avrà 
avuto una colpa che Washing¬ 
ton non potrà mai perdonar¬ 
gli: quella, appunto, di aver 
fatto perdere in questi 15 me¬ 
si il filo del discorso sul qua¬ 
le essi basano la • legittimità » 
della loro presenza nel Viet¬ 
nam del Sud di avere con tut¬ 
ti i colpi militari da lui pro¬ 
vocati o da lui subiti, intor¬ 
bidito talmente le acque che 
oggi, onestamente, nemmeno 
Johnson è in grado di dire 
rhi sio in carica o Saigon in 
qitesfo momento, e in nome 
di quale • legittimo governo » 
gli americani massacrino le 
popolazioni: Diem. Minh, 

Khan. Xuan. Oanh, Phat Thao. 
o Khiem? L’atroce interroga¬ 
tivo spiega perché un gior¬ 
nale americano, ancora pri¬ 
ma di questo nono colpo di 
stato, pubblicasse una vignet¬ 
ta nella quale si vedeva il 
presidente americano, aggrap¬ 
pato al telefono, urlare: 

• Pronto, pronto. Saigon? Qui 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Vorrei parlare con il capo 
del governo, il nostro risoluto 
e fedelissimo alleato, chiun¬ 
que egli sia oggi— ». 


(Dalla prima pagina) 

ti per le strade, mentre il suo 
vice, Alexis Johnson, si ' è 
recato subito al quartier ge¬ 
nerale americano, per < con¬ 
sultazioni >. 

Intanto la radio cominciava 
la demolizione sistematica di 
Khan, e la sfacciata riva¬ 
lutazione del regime diemi- 
sta. / proclami tetti dolio ra¬ 
dio accusano infatti Khan di 
essere un ambizioso, che pen¬ 
sa solo al potere e al denaro e 
persino, cosa davvero sor¬ 
prendente dopo il suo appello 
di ieri agli americani perché 
attacchino anche la Cina po¬ 
polare, un < neutralista >. 

Gli appelli della radio pro¬ 
clamano ancora che i militari 
contrari a Khan avevano 
aspettato anche troppo a de¬ 
stituirlo da capo delle forze 
armate e che, se essi avesse¬ 
ro tardato, t il paese sarebbe 
caduto nelle mani dei comu¬ 
nisti >. L'azione è stata in¬ 
trapresa, essi dicono ancora, 
perché Khan cambiava il go¬ 
verno ogni quindici giorni. 

Le stesse cose sono state 
ripetute da Thao ai giorna¬ 
listi che lo hanno avvicina¬ 
to nel pomeriggio. L'azione, 
egli ha detto, è stata impe¬ 
gnata soltanto contro il ge¬ 
nerale Khan perchè costui sì 
era troppo invischiato in in¬ 
trighi politici e con lui al 
timone < nessun governo po¬ 
teva essere responsabile ver¬ 
so il popolo ». Thao ha ag¬ 
giunto di voler « rimettere 
ordine > nell’esercito e dì a- 
vere l’appoggio di quattro 
divisioni dell’esercito, di urta 
parte dei marines e dell’a¬ 
viazione militare. Quanto al 
comandante dell’aviazione, 
Ngityen Cao Ky, Thao ha 
detto che < si trova agli ar¬ 
resti, ma è mio amico ». Co¬ 
me abbiamo visto, Thao men¬ 
tiva. In realtà, il tentativo di 
catturare Ky era fallito. 

Il colonnello Thao non 
ha dato alcuna indicazione 
dell’azione che verrà svolta 
contro il governo in cari¬ 
ca, diretto da Phan Huy 
Quat. Spetterà ai dirigen¬ 
ti militari, ha detto, de¬ 
cidere la sorte dell’attuale 
governo. E infatti il primo 
ministro Quat è stato visto 
andare regolarmente in uf¬ 
ficio anche oggi. Ma, secon¬ 
do fonti diplomatiche a 
Singapore, Quat non è de¬ 
stinato a durare a lungo, poi¬ 
ché nel suo gabinetto sono 
compresi molti individui che 
dispiacciono sia ai militoH 
cne al generale Taylor e al 
dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. 

Radio Saigon, dopo aver 
annunciato che Khan sarà 
deferito a giudizio < per ave¬ 
re danneggiato l’unità nazio¬ 
nale e complottato per una 
politica neutralista », ha co- 
minctato la serie di trasmis¬ 
sioni per esaltare Diem e 
ammonire i buddisti a star¬ 
sene quieti, a rinunciare al 
loro ruolo di < Stato nello 
Stato ». La radio ■ ha detto 
che Ngo Din Diem aveva 
commesso depìi errori, ma 
che la maggior parte di que¬ 
sti errori va piuttosto attri¬ 
buita ai suoi consiglieri, 
ai suoi famtgliart che non 
a lui, e che il suo regime an¬ 
dava, semmai, c riformato ». 
ma non abbattuto. Il suo 
* grande merito », ha ag¬ 
giunto la radio, è stato quel¬ 
lo di avere stabilito un pre¬ 
ciso programma di • azione 
anticomunista. Il responsa¬ 
bile della scomtìarsa di 
Diem, ha detto l’emittente, 
è l’ex ambasciatore ameri. 
cono a Saigon, Cabot Lodge, 
che Io ha fatto « col fallace 
pretesto della repressione da 
lui fatta contro i buddisti 
nel 1963 ». Dopo il colpo di 
Stato antidiemista la situa¬ 
zione è contìnuamente peg¬ 
giorata a vantaggio dei 
€ Vietcong» ^come gli ame¬ 
ricani chiamarut t partigiani 
de! Fronte di liberazione) e 
il < fronte anti-comunista» 
che Diem aveva saputo co¬ 
stituire e andato contmun- 
meufe ìndebol^ndori. < L’a¬ 
zione di Khan — ha cimc/.i- 
so Vcmiltente — non ho fat 
lo che aggravare ancora ta¬ 
le situazione, provocando In 
demoralizzazione delVeser- 
cilo *. ., • ' . - ■ ■ : 

Un portavoce dell’amba¬ 
sciata americana, dopo tutti 
gli avvenimenti della gior¬ 
nata e queste prese di posi 
zinne, ha avuto la spudnra 
lezzo di affermare che * da 
quanto ci risulta, i dirìgenti 
del colpo -di Stato non agi¬ 
scono contro il governò, ma 
semplicemente contro Khan 
Pertanto non c’è nessun 
cambiamento fondamentale 
nella sìtuozionc ». 

La maggior parte degli os¬ 
servatori politici. invece, 
concordano nel rilevare un 
cambiamento fondamentale: 
gli uomini che sosterrebbe¬ 
ro Thao sarebbero infatti tut¬ 
ti filo-americani, - e molti di \ 


* » » - I ' » 


essi sarebbero cattolici. Si ri¬ 
corderà che Diem aveva uti¬ 
lizzato i cattolici come massa 
di manovra nella sua politi¬ 
ca anti-popolare, e non è im¬ 
probabile quindi che il nuo¬ 
vo regime torni al triste si» 

I sterna della persecuzione re¬ 
ligiosa contro i buddisti. 

L’uomo-chiave della situa¬ 
zione è il gen. Tran Thien 
Khiem, che l’anno scorso fa¬ 
ceva parte del < triumvira¬ 
to » militare nel cui seno sì 
sviluppò una lotta acuta dal¬ 
la quale Khan (provvisoria¬ 
mente) uscì vincitore. CU al¬ 
tri due membri erano Mihn 
e Khiem: il primo venne 
mandato in esilio in Tliai- 

Aperto il 
procedimento 
contro Hitler 

BERLINO, 19. 

La decisione di considera¬ 
re rs maggio come termine 
di prescrizione per i crimini 
nazisti ha indotto it procu¬ 
ratore generale Hans Guen- 
ther a presentare richiesta 
per l'apertura di un proce¬ 
dimento contro Adolf Hi¬ 
tler, 

Si tratta — ha precisato 
il procuratore — di una pre¬ 
cauzione. poiché — se per 
caso Hitler non fosse vera- ■ 
mente jnorto e ricomparisse , 

' in pubblico dopo l'8 mag¬ 
gio — non si potrebbe fargli 
il processo se questo non 
fosse stato » istruito » prima 
del termine di prescrizione. 

Come si vede si tratta di , 
una ipotesi grottesca, che 
/ serve tuttavia a sottolineare 
— se proprio ve ne fosse 
bisogno — quanto grave sia 
la decisione del governo di 
Bonn di insistere nel fissare 
una scadenza alla persegui¬ 
bilità dei criminali nazisti. 


landia, il secondo venne 
mandato a Washington co¬ 
me ambasciatore, dove evi¬ 
dentemente ha avuto tutto il 
tempo, con ■ l’aiuto di Thao, 
di tessere ' le fila del com¬ 
plotto contro Khan. Thao, og¬ 
gi, ha dichiarato di agire in 
nome di Khiem, e di averlo 
invitato a tornare immedia¬ 
tamente a Saigon. Khiem, a 
Washington, ha sulle prime 
mostrato sorpresa per le no¬ 
tizie che gli erano giunte: 
€ Penso — ha detto ad un 
giornalista — che la cosa sia 
singolare. Khan sembrava 
molto forte. Per ora non ho 
dichiarazioni da fare. Non so 
che cosa stia succedendo a 
Saigon ». Ma, poco dopo, 
Khiem ha confermato di ave¬ 
re ricevuto un messaggio da 
Thao ed ha preannunciato il 
suo ritorno nel Vietnam del 
sud. * Forse non oggi — ha 
precisato — ma certamente 
net prossimi giorni ». Ma 
Khiem non doveva essere co¬ 
sì all’oscuro del complotto 
come pretendeva: egli in¬ 
fatti ha rivelato di aver 
mandato moglie e figli a 
Hong Kong e la madre a 
Parigi < per essere pronto a 
qualsiasi evenienza ». < Noi 
avremo un governo stabile 
— ha detto ancora — se estro¬ 
mettiamo il gen. ' Khan. Ci 
preoccupiamo per Khan per¬ 
chè ha provocato un grande 
disordine politico per mante¬ 
nere il ^potere». Ed è stato a 
questo punto che egli ha af. 
fermato, da un lato di rite¬ 
nere che * ogni guerra fini¬ 
sce prima o poi con lo sfo¬ 
ciare in un negoziato », pri¬ 
ma del quale bisogna però 
stabilire una c posizione di 
forza » e, dall’altro, di esse¬ 
re favorevole ad una « azio¬ 
ne più energica » contro il 
Vietnam democratico, anche 
a costo di € una guerra li¬ 
mitata ». 


in Tenis» 
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Kennan chiede la revisione dell'anti- 
sovietismo atlantico e trattative sulla 
sicurezza europea 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, 19. ' 

. Al convegno di New York 
sulla « Pacem in Terris > han¬ 
no parlato oggi, fra gli altri, 
Nenni e Kennan. 

Esponiamo innanzitutto le 
tesi sostenute da Nenni. Que¬ 
sti ha esordito indicando un 
rapporto fra la grande Enci¬ 
clica, l’opera del presidente 
Kennedy e l'attività interna¬ 
zionale di Krusciov'. Fra le 
proposte più importanti di 
Giovanni XXIII, Nenni ha 
ricordato: « La condanna di 
ogni traccia d* razzismo, la 
difesa dei diritti delle mino¬ 
ranze. la denuncia degli 
esperimenti nucleari e la 
messa al bando delle armi 
atomiche, rinvoca/ione a 
mettere termine alla corsa 
agli armamenti e l’invilo alla 
loro riduzione simultanea e 
reciproca >. Nenni ha in par¬ 
ticolare esaltato la battaglia 
di Giovanni XXIII contro il 
€ nefasto spirito di crocia¬ 
ta » mediante l’invito all’in¬ 
contro anche con coloro che 
seguono dottrine - giudicate 
« errate >. > ' 

Il leader'socialista italiano 
ha anche sostenuto che si è 
fatto poco sinora per mettere 
in pratica le raccomandazio¬ 
ni del defunto pontefice. Cir¬ 
ca le questioni più acute del 
momento, egli ha avuto solo 
un fugace accenno al * pro¬ 
blema aperto del Vietnam > 
e ha preferito condensare gli 
imperativi dell’ora in questo 
passaggio: « Risolvere, i pro¬ 
blemi ereditati dalla guerra 
o sortì dal costituirsi di nuo¬ 
vi Stati o di nuove nazioni, 
assicurare ai paesi sottosvi¬ 
luppati l’aiuto di cui hanno 
urgentemente bisogno per 


Con Tavventura bellicista in Indocina 

Il N.Y. Times: distorto 
il voto di paco del paese 

Il colpo di Saigon opre nuovi e drammatici interrogativi - Uno 
breccia airo.N.U. nella tattica pnralizzatrice degli U.S.A. 


' NEW YORK, 19 

Il nuovo ' colpo di Stato a 
Saigon — ultimo sussulto di 
una crisi che l'ottimismo ufTì- 
ciale del governo tenta invano 
di minimizzare — l’esito, poco 
lusinghiero per gU Stali Uniti, 
dello "showdown" all’ONU, e 
il rapporto tenuto ieri da Me 
Namara alla commissione della 
Camera per le forze armate sono 
i fatti cui guarda oggi l'opinio¬ 
ne pubblica americana, come 
punti di riferimento nell’im¬ 
broglio sud-v'ietnamita e asia¬ 
tico. 

Fino a questo momento, le 
autorità americane hanno man¬ 
tenuto un assoluto riserbo sul 
colpo del colonnello Fau Ngoc 
Thao. L’unica voce levatasi a 
commentare l'accaduto è quella 
deH'ambasciatore sud-vietnami¬ 
ta. Khiem, il quale ha annun¬ 
ciato di essere stato invitato 
dagli autori del movimento a 
rientrare subito a Saigon per 
- mllaborare alla stabilità del 
paese Khiem. che era giunto 
a Washington il 22 novembre 
per assumere il suo incarico 
diplomatico, ha accusato Khan 
di ambizioni dittatonali. Si¬ 


gnifica ciò che il nuovo regime 
di Saigon ha il gradimento della 
Casa Bianca e del Dipartimento 
di Stato? E' diffìcile dirlo. Ma 
il punto è un altro: chi rap¬ 
presenta. infatti, il colonnello 
Fan Ngoc Thao? La minoranza 
cattolica, o. per meglio dire, il 
gruppetto di fanatici già soste¬ 
nitori del tiranno Ngo Din 
Diem? Oppure, più semplice- 
mente. il vuoto? Interrogativi 
come questo accrescono il ma¬ 
lessere e l'allarme di vasti set¬ 
tori dell’opinione pubblica. 

II voto di ieri sera al « pa¬ 
lazzo di vetro - non è cerio tale 
da accrescere la chiarezza della 
politica americana nel momento 
attuale. Se. come era prevedi¬ 
bile, l'Albania non è riuscita 
a far passare la sua richiesta 
di tornare alla normale proce¬ 
dura di voto, gli Stati Uniti 
hanno dovuto infatti rinunciare 
a contestare, come avevano mi¬ 
nacciato a oltranza di fare, il 
diritto di voto dell'URSS, in 
quanto - morosa - nel versa¬ 
mento delle quote per le ope¬ 
razioni speciali tCongo, etc >• 
così, por usare le parole del 
delegato albanese, -il ’blufT' 


In un messaggio alla Cambogia 

De Gaulle insiste 
per il negoziato 


PNOM PENH. 19 

Il generale De Gaulle. in un 
messaggio inviato al capo dello 
Stato cambogiano principe No- 
rodom Sihanouk e pubblicato 
stamane dall'agenzia di stampa 
cambogiana, dichiara che - la 
Francia è da mollo tempo con¬ 
vinta. e Jo ha detto e ripetuto, 
che nessuna soluzione duratura 
e reale può essere raggiunta por 
mezzo delle armi Soltanto un 
negoziato generale può permet¬ 
tere un ritorno alla pace e una 
indipendenza vera dei popoli 
interessati, ciò che implica ne¬ 
cessariamente r esclusione di 
ogni intervento straniero nel 
Vietnam, nel Laos e in Cam¬ 
bogia 

II messaggio di De Gaulle ri¬ 
sponde ad una lettera inviatagli 
rii febbraio da Norodom Si¬ 
hanouk nell? quale quest'ultimo 
esprimeva le sua inquietudine 


di fronte all’aggravarsi della 
situazione in Indocina in se-| 
guiiQ alle operazioni militarli 
americane contro il Vietnam 
del nord II Presidente francese 
dichiara ancora di - temere che 
questa recrudescenza delle osti¬ 
lità possa portare ad un con¬ 
flitto più grave e più e.sieso- e 
ricorda che il governo francese 
ha lanciato il IO febbraio - un 
nuovo appello per la riunione 
di una conferenza intemazio¬ 
nale-, dimostrando cosi, affer¬ 
ma De Gaulle. -senza possibi¬ 
lità di equivoci, che la Francia 
non rinuncia a far sentire la 
voce della ragione e non ri¬ 
sparmierà l suoi sforzi per 
aprire una discussione, al di 
fuori della quale non è possi¬ 
bile trovare un mezzo per arre¬ 
stare lo sviluppo del conflitto 
e per ristabilire la pace». i 


è caduto». Inoltre, l’Albania 
non è rimasta isolata net voto; 
ha votato con lei la Mauritania 
e si sono astenuti tredici Stati, 
tra i quali la Francia. t'Algeria, 
Cuba. la RAU e altri paesi afro- 
asiatici. La questione non si 
porrà fino al 1® settembre, data 
in cui FAssemblea tornerà a 
riunirsi, ma una breccia è aper¬ 
ta nella tattica paralizzatrice 
della diplomazia americana. 

Ma il quadro diviene addi¬ 
rittura fosco se si guarda al 
reciso rigetto di qualsiasi - al¬ 
ternativa - aH’intervento mili¬ 
tare nel sud-V'ietnam e nell'A- 
sia de] sud-est pronunciato da 
McNamara. alle motivazioni che 
egli ne ha dato — e che si 
traducono in un rilancio della 
- politica di forza - contro la 
Cina e i movimenti di libera¬ 
zione di quella parte del mon¬ 
do —. aH'identiflcazione. che 
egli ha stabilito, tra coesistenza 
pacifica e resa al ricatto del- 
i’imperialismo. e ai cinici cal¬ 
coli. scopertamente intimidato¬ 
ri. sul prezzo che uno scontro 
nucleare tra Stati t'niti e URSS 
costerebbe in termini di vite 
umane 

McNamara. si è subito no¬ 
tato. è andato assai più in là 
di quel che Johnson aveva in¬ 
dicato ribadendo il principio 
della rappresaglia, è stato pre¬ 
ciso 1.1 do\e il presidente aveva 
preferito c-sprcssioni vaghe, ha 
escluso quella soluzione politica 
cui Johnson vuole aver l’aria 
di restare aperto Quali con¬ 
clusioni bisogna trame" Non a 
caso i] -New York Times- 
.scrìve stamane in un editoriale i 
che un piccolo gruppo di ame¬ 
ricani appartenenti agli am¬ 
bienti politici repubblicani <Mc 
Namara fa capo, appunto, a 
questi ambienti) -sta facondo 
del suo meglio per moltiplicarej 
i pencoli e i rancori suscitati] 
dalla guerra nell’Asia del sud¬ 
est - E aggiunge che - lo scopo 
di questo gruppo è di ampliare 
la guerra del Vletram. anche 
se ciò significa l'estensione di 
essa alla Cina ed anche al- 
ri'RSS . Il popolo americano 
ha dimostrato in maniera evi¬ 
dentissima nelle ultime elezioni 
che non vuole avv-iarsi su que¬ 
sta strada ». • • - 

Alla Casa ’ Bianca, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha di¬ 
scusso oggi per un'ora con il 
ministro degli esteri francese. 
Couve de Murvnlle. - diversi 
argomenti, il princioale dei 
quali è stato l'Asia del sud-est, 
e in particolar modo il Vietnam 
del sud -, L’inviato di De Gaulle 
av’eva conferito ieri lungamente 
con Rusk c, inaspettatamente, 
con il vice-presidente Hum- 
phrey. 


non diventare involontaria¬ 
mente fattori di disordine e 
qualche volta di eversione, 
muoversi concretamente sul¬ 
la via della nie.ssa al bando 
delle armi nucleari e della 
riduzione progressiva delle 
armi convenzionali, favorire 
l’intesa diretta fra Wash¬ 
ington c Mosca: ecco quello 
che occorre fare perchè la 
Pacem tn terris divenga 
realtà >. 

Nenni ha infine trattato i 
problemi dell’Europa e della 
sua unità. Egli ha indicato 
sostanzialmente tre soluzio¬ 
ni: l’ele/ione di un’assemblea 
parlamentale europea a suf¬ 
fragio universale, l’associa¬ 
zione deU’Inghilterra e dei 
paesi scandinavi e, infine, 
quella che egli ha chiamato 
€ la ricerca di una soluzione 
graduale della questione te¬ 
desca >. 

E’ a questo punto che do¬ 
vevano risaltare i limiti e la 
genericità delle posizioni di¬ 
fese dal leader socialista ita¬ 
liano in questo dibattito, li¬ 
miti connessi alla sua quali¬ 
fica di vicepresidente dell’at¬ 
tuale governo di centro sini¬ 
stra. A sottolinearli mag¬ 
giormente servMva l’audace 
discorso deH’americano Ken¬ 
nan, che, sugli stessi proble¬ 
mi europei, ispirandosi alla 
stessa Enciclica, trovava la 
possibilità di dire qualcosa 
di molto più avanzato e pro¬ 
fondo. Anche Tintervento di 
Kennan va quindi esposto 
ampiamente. • 

Il noto studioso e diploma¬ 
tico americano ha comincia¬ 
to con l’elencare e contesta¬ 
re i presupposti che in tutti 
gli ultimi anni hanno domi¬ 
nato le concezioni occiden¬ 
tali e hanno portato ad una 
politica da lui definita < ste¬ 
rile e insoddisfacente >: la 
idea che l’Unione Sovietica 
volesse attaccare o intimi¬ 
dire l’Europa occidentale, la 
credenza che potesse esserne 
dissuasa solo da un’alleanza 
militare che facesse perno 
su una Germania potente- 
mente riarmata, la pressione 
per un’unificazione tedesca 
che portasse tutta la Germa¬ 
nia nel sistema atlantico, in¬ 
fine quello che Kennan ha 
definito il « piccolo-europei¬ 
smo >, cioè il progetto di una 
comunità europea chiusa nel¬ 
la parte occidentale del con¬ 
tinente, ancorata alle sue al¬ 
leanze, quindi tale da favo¬ 
rire piuttosto che da impe¬ 
dire la divisione dell’Europa. 

Partito dalla critica di que¬ 
sti principi, Kennan ha pro¬ 
posto cambiamenti fonda- 
mentali nella politica occi¬ 
dentale. Innanzi tutto, egli 
ha chiesto che non si guardi 
più alle armi nucleari come 
mezzi indispensabili di dife¬ 
sa; vuole quindi che si < di¬ 
scutano seriamente » le pro¬ 
poste polacche per una zona 
dis.'itomizzata in Europa co¬ 
me primo passo per un’even¬ 
tuale eliminazione delle armi 
atomiche dagli arsenali na¬ 
zionali, unica premessa pos¬ 
sibile per impedire la proli¬ 
ferazione di quelle armi. 

In secondo luogo. Kennan 
ha chiesto un cambiamento 
nella politica verso la Ger¬ 
mania. nonostante le prote¬ 
ste che possono venire da 
Bonn. Se non è possibile og¬ 
gi un disimpegno dal centro 
deH’Europa, Kennan non ve¬ 
de altra possibilità che accet¬ 
tare resistenza di due Stati 
tedeschi, non come soluzio¬ 
ne finale dei problema ma 
come premessa per promuo¬ 
vere più stretti contatti fra 
le due Germanie. 

Infine, Kennan chiede che 
si rivedano le concezioni oc¬ 
cidentali circa le intenzioni 
sovietiche, concezioni ri¬ 
maste invariate dall’epoca 
della guerra di Corea e del 
blocco di Berlino e che già 
allora « contenevano proba¬ 
bilmente seri elementi di 
equivoco >. I giudizi che co¬ 
munemente -Si danno delle 
intenzioni sovietiche — ha 
detto Kennan — sono tali da 
non conciliarsi né con la dot¬ 
trina comunista (che non 
prevede resportazione del 
-sociali.smo verso altri popoli 
esclusivamente o principal¬ 
mente con le baionette di 
eserciti stranieri), né con gli 
Impegni morali che i diri¬ 
genti sovietici hanno assunto 
verso il loro popolo, né con 
il pre.sente stato delle rela¬ 
zioni fra Mosca e ì paesi co¬ 
munisti dell’Europa orien¬ 
tale. ' Imputare ■ ai dirigenti 
sovietici una totale iniima- 
nil.à non è plausibile, ed è 
inoltre in disaccordo con gli 
ideali umani che noi dobbia¬ 
mo riconoscere essere all'on- 
eine. insieme ad altri ele¬ 
menti meno apprezzabili agli 
occhi di alcuni di noi, del 
marxismo europeo >. 

Giuseppe Beffe 
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settori prescelti, della offerta. 
s<H>ràttutto in campo'agricolo. 
L’agridoltura deve diventare 
quindi un cardine di questa 
politica. Per quanto riguarda 
il « piano ». Pantani ha detto 
che il suo primo anno, quello 
attuale, < rischia di svuotarsi 
di significato ove non si prov¬ 
veda a fare d^ 1965 un anno 
di primo, vero e cosciente ini. 
zio della - programmazione ». 
Pantani ha concluso dicendo 
di essere contrario a una vera 
e propria crisi e favorevole 
a un serio < rinvigorimento » 
del governo. 

Oltre quello di Pantani, i 
discorsi più ' importanti sono 
stati quelli di Moro e di Ru¬ 
mor. Moro ha constatato con 
soddisfazione la convergenza 
generale a favore della per¬ 
manenza del suo governo. Ha 
detto che la DC porterà le po¬ 
sizioni ' emerse dal dibattito 
« responsabilmente al confron¬ 
to con gli altri partiti». Ha 
confermato l’impegno per una 
spinta , anticongiunturale- e 
quindi ha concluso dicendo 
che egli « seconderà » gli sfor¬ 
zi per una più intensa e ag¬ 
giornata collaborazione qua¬ 
dripartita « nell’ambito del rin- 
I vigorimento del governo attua¬ 
le nel pieno rispetto delle nor¬ 
me democratiche che regola¬ 
no la Costituzione e la vita 
del governo ». Come già abbia¬ 
mo detto non sembra molto ri¬ 
spettosa di queste regole la 
procedura prescelta per questa 
anomala crisi-rimpasto. Lo 
stesso Sullo del resto, nel suo 
intervento, ha sottolineato cer¬ 
te anomalie; Sullo ha anche 
chiesto un « commissariato » 
per il piano quinquennale il 
cui precipuo scopo — ha sco¬ 
perto l’ex esponente di sini¬ 
stra — deve essere quello di 
creare « una tregua di cin¬ 
que anni » fra governo, im¬ 
prenditori e sindacati. 

Dopo interventi di Sullo, 
Gullotti, Scalfaro (che ha pe¬ 
santemente rivendicato l’ac¬ 
quisito « diritto » degli scel- 
biani di essere presenti nel 
governo) e Colombo ha par¬ 
lato Rumor. Il suo è stato 
un discorso di tipo sceHjja- 
no. Ha detto che in Direzio¬ 
ne « netta è stata la riaffer- 
mazione della delimitazione 
della maggioranza intesa co¬ 
me scelta democratica che va¬ 
le come condizione e premes¬ 
sa delle impostazioni program¬ 
matiche che non possono né 


Pechino: 

10 pace esìge 

11 ritiro degiì 
americani 

PECHINO, 19 

•" Il governo americano — 
scrive il Quotidiano del popolo 
nel suo editoriale di oggi — 
si trova in un '* impasse " dal 
momento che non accetta la 
sconfitta ma non osa affrontare 
le conseguenze di un'estensione 
della guerra». 

-< Lo scopo deU'amministrazIo- 
ne Johnson — prosegue il gior¬ 
nate — è chiaro: ottenere al 
tavolo della conferenza quello 
che non può ottenere sul campo 
di battaglia. Essa vuole legare 
mani e piedi alle forze di libe¬ 
razione del sud-Vietnam per 
rafforzare le posizioni del regi¬ 
me fantoccio di Saigon ed otte¬ 
nere respiro. La pace nel Viet¬ 
nam può essere conclusa in ogni 
momento, ma soltanto dopo che 
gli aggressori americani avran¬ 
no lasciato il Vietnam del sud, 
non certo prima. L’Imperiali¬ 
smo americano ha i giorni con¬ 
tati nel Vietnam del sud. Pre¬ 
sto o tardi sarà spazzato via ». 

» Da tempo — dice ancora 
il giornale, rivolto agli ameri¬ 
cani — vi è stato consigliato 
di andaiA'ene rapidamente. Se 
voi partirete, il fràpolo del siid- 
V'ietnam vi augurerà buon viag¬ 
gio. ma se resterete sarete 
ugualmente i benvenuti perchè 
il popolo continuerà a farvi 
guerra e voi continuerete a for¬ 
nirgli gratuitamente tutte le 
armi necessarie ». 
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Incidere su di essa né Inde¬ 
bolirla senza che si modifichi 
11 quadro politico generale ». 
Rumor ha ehlesto che il PSl 
si impegni « senza più esita¬ 
zioni » nella estensione alla 
periferia della formula di cen¬ 
tro-sinistra e ha avuto pesanti 
parole polemiche per l’inte¬ 
sa PCI-PSI-PSIUP a Firenze. 
II Segretario de — dando pie¬ 
na soddisfazione a Sceiba — 
ha quindi rilevato la necessità 
di una < costante vigilanza da 
parte delle forze politiche e 
del governo per la difesa del¬ 
l’ordine costituzionale da ogni 
pericolo di disgregazione; le 
forze politiche democratiche 
devono tutte collaborare a 
questa azione impegnandosi 
nel compito di resistenza e di 
lotta perché non veng* scar¬ 
dinata la democrazia ». Que¬ 
sto è il senso, ha aggiunto 
Rumor, dcU’anticomunismo 
della DC c del centro-sinistra. 
Concludendo il Segretario de 
ha detto che la DC si pre¬ 
senta ora « tutta intera, senza 
distinzioni di sorta al suo in¬ 
terno sulla base del documen¬ 
to approvato dal CN ultimo». 
In materia economica Rumor 
ha volutamente insistito sulla 
necessità di avere un « obiet¬ 
tivo essenziale »: mantenere la 
stabilità monetaria. 

Un discorso velleitario, pro¬ 
fondamente conservatore e ri¬ 
cattatorio verso il PSI, che 
rivela il fondo vero delle am¬ 
biguità morotee e aggrava — 
il PSI non potrà ignorarlo 
— sia il significato della nuo¬ 
va partecipazione scelbiana 
alla maggioranza, sia il pesan¬ 
te maccartismo del documento 
del CN de. 

Del discorso fatto da Co¬ 
lombo — che ieri ha presie¬ 
duto una riunione di tre ore 
con Pieraccini, Tremellonl e 
Carli — c’è .solo da rilevare 
il vanto che egli si è fatto (im¬ 
pudentemente) dei « succes¬ 
si » della sua politica ecooo- 
mica; con strumenti aggior¬ 
nati, ha detto, si proseguirà 
< sulla stessa strada ». Piac¬ 
ciono al PSI queste sfrontete 
conferme della linea Colom- 
bo-Carli? Piacciono ai sinda¬ 
cati? Proprio ieri uno del se¬ 
gretari della CISL, Armato, 
ha detto che il suo sindacato 
appoggia ancora il centrosini¬ 
stra, « ma è giusto riconosce¬ 
re che quella politica non ha 
finora trovato una interpreta¬ 
zione concreta e rispondente 
alle attese e alle speranze che 
aveva suscitato in vasti stra¬ 
ti della classe lavoratrice». 

IL PSIUP La Direzione del 

PSIUP ha approvato e diffuso 
ieri un documento nel quale 
si rileva < il peggioramento 
della situazione politica depo 
il CN de ». H documento pro¬ 
segue rilevando « il carattere 
contraddittorio del recente CC 
socialista il quale, mentre ha 
significativamente registrato il 
sostanziale fallimento della 
esperienza governativa e della 
politica di centro-sinistra, ha 
deciso di tentare il rilancio 
del governo allargandone la 
compostone con un rimpa¬ 
sto ohe è soltanto un sa^- 
diente per mantenere in pie¬ 
di una maggioranza e una po¬ 
litica ormai logore ». Il do¬ 
cumento critica anche dura¬ 
mente la posizione presa dal 
governo Moro sul problema 
del Vietnam. 


Beran 


gna indubbiamente la lina di 
una vicenda che ha reso tool e 
difficili nel passato i rapporti 
fra il governo ceco e il Va¬ 
ticano. Il vescovo di Praga ave¬ 
va infatti assunto, dopo il 194B, 
un atteggiamento ostile verso il 
nuovo governo del paese, men¬ 
tre la maggior parte del clero 
e un’aliquota noievole delle ge¬ 
rarchie cattoliche, prestavano 
giuramento di fedeltà alla Ra- 
pubblica socialista e colla b Of R' 
vano lealmente col governo. 
Una vera e propria «questio¬ 
ne religiosa» non è mai stata 
aperta, in realtà, in Cecoslo¬ 
vacchia. nonostante l'iniziale 
atteggiamento ostile di Berag 
Lo stesso primate, del resto, 
veniva liberato due anni - fa 
dallo stato di domicilio coatto 
nel quale era vissuto Ano al¬ 
lora, per prendere residenza in 
una villa della Charitas. a po¬ 
chi chilometri da Praga. 

La notizia della sua preasi- 
ma nomina a cardinale aveva 
suscitato negli ambienti oeel- 
dentali di Praga una ridda di 
supposizioni sui possibili ac¬ 
cordi intercorsi fra il Vatica¬ 
no e il governo cecoslovacco, 
supposizioni che non venivano 
confermate nè dalle autorità 
del Paese, nè dallo stesso Be¬ 
ran. il quale rifiutava anzi di 
ricevere i giornalisti che eer- 
I cavano di avere da lui una 
conferma su un suo possibile 
viaggio a Roma. 

Finora, nessuna notizia nffi- 
ciale è stata emessa sui contat¬ 
ti che hanno preceduto la 4e- 
cisìone del trasferimento di 
Beran a Roma, e quella, non 
meno importante, della nomi¬ 
na del vescovo di Buio. To- 
masek — una eminente perso¬ 
nalità delle gerarchie cecotlo- 
vacche — quale amministrato¬ 
re apostolico nella capitale. 

Negli ambienti giornalistici 
occidentali si afferma che po¬ 
che settimane fa il capo del 
dipartimento per 1 rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa, che fa 
capo al ministero della Cultu¬ 
ra. si è recato a Roma. Se la 
notizia sia vera, e se la visita 
possa In qualche modo essere 
messa in relazione con la par¬ 
tenza di Beran per il Vaticano, 
non è dato conoscere da alcu¬ 
na fonte ufficiale. 

Anche le voci secondo le 
quali gli ultimi avvenimenti 
oreluderebbero a un accordo 
di più ampio respiro tra lo 
Stato cecoslovacco e il Vatica¬ 
no non possono per ora essere 
confermate La partenza di 
monsigpor Beran per Roma, 
su un aereo di linea della com¬ 
pagnia aerea cecoslovacca, è 
awenuta ieri mattina nel più 
stretto riserbo. Nessuna fonte 
l’aveva prcccdcntemeot» «n» 
nunciata. . 
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di riduiione 

1 1300 operai dei tre stabiiimenti marchigiani 
si preparano a rispondere con la lotta • Con¬ 
crete proposte per la. piena occupazione < 
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Caos per le Giunte a Reggio Calabria 
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Annullate le nomine dei sindaci di sinistra a Cittanova, Piatì e Tauria- 
nova - Il « lungo inverno >> nel Capoluogo - L’unità delle sinistre valida 
• - alternativa allo screditato centro-sinistra 


L’AQUILA — Proseguono In tutta Italia le manifestazioni del pensionati per l’aumento delle pensioni Nella foto: un Dal nostro corrispondente! 1orèà^rri"^'mano 


Manifestazione 

I ^ * 

popolare per 
la rinascita 


Cacaavt ' ' ' ' ANCONA, 19 

^****'* Sul milletrecento operai dei 

tre atabilimentl delle cartiere 
• ' • MllIanl di Fabriano, Pioraco e 

aa «fa * Castelraimondo (località fra lo- 

|W|f||||tAC¥t|7|||||Q ro vicine) incombe la minaccia 
filUIIIICdIUAIUIIU di una drastica riduzione del- 
. - l’orario di lavoro a partire dal 
primo di marzo. Il provvedl- 
DODOlUlC UBI mento che era stato preannun- 
P I* I* ciato dalla direzione del com- 

h plesso per la metà di questo 

mese venne sospeso dopo la 
I inClSCIlCI proteste e gli scioperi dei lavo* 
ratorl. 

, In una riunione svoltasi a 

Dal nostro corrispondente castelraimondo le commissioni 

Interne dei tre stabilimenti in- 
SASSARI, 19 sieme con i rappresentanti sin- 
Per domenica 21 è in prò- dacali della CGIL. CISL ed UIL 
gramma a Sassari una manlfe- hanno deciso di proclamare al- 
stazione popolare di protesta tri scioperi delle maestranze, 
por il lavoro o la Rinascita con Nella riunione à stato votato 
la partecipazione di folte dcle- anche un ordine del giorno in- 
gazioni dei 21 Comuni che fan- viato ai dirigenti delle cartiere, 
no capo alla 1. Zona Omogenea al ministro del Lavoro, alle or- 
sul Piano di Rinascita. La ma- ganizzazionl nazionali di cate- 
nìfestazione zonale, che fa se- goria ed ai parlamentari delle 
guito a quella tenuta li 14 nella province di Ancona e Macerata 
zona di Ozieri, .si svolge in pre- Ne) documento .si invitano la 
parazione del Convegno Meri- società proprietaria e le auto- 
(lionalo die si torr.’i a Cagliari il rità a revocare la progettata 
5-fi-7 marzo sui temi della fiin- riduzione dell’orario di lavoro 
zione della Regione per la prò- tanto più che il provvedimento 
grammazione economica De- non apparo risolutivo per i pro- 
mocratlca -. bleml delle « Milian! •*. In ogni 


Il , j AQUILA. — rroseauono in luna natta le mamiesiazioni uc« iicusiuimn iici t «umemu 

liilia noitra radtzione aspetto della forte manifestazione svoltasi negli scorsi giorni nel capoluogo abruzzese 


REGGIO CALABRIA. 19. ’ 
Una generale situazione di di- 


con Ogni mezzo per sfuggire allo 
Isolamento 

Per uscire dagli equivoci e 


Per la natura del vapore e per potenza 

I «soffione> scoperto è 

• t S * 

il più rilevante dell’Amiata 

« E’ senz’altro paragonabile — ci ha dichiarato il direttore dei lavori — ai più potenti fori di 
Larderello » - Gruppi di turbine presto in funzione - Domani convegno indetto dal Comune 


sagio e di confusione politica si . 

di R«tì»°Ca?a'brT.-'5n?J?à oSS P«sUiUt,' di Incontri unitari (in 

si ^^ffird'cmSKn gf Pi- 

ri consessi elettivi di procedere 

^la elerione del. slndacl e del- g‘Kn) sS S™g™n,ml di rii- 

lo e, 1 q Pro/etturd. ,_P. Holln vita nniniilli-l 


Si sfascia II 
centrosinistra 
a Rosarno 

REGGIO CALABRIA, 19 
L'intero Consiglio comunale 


le glume; la r'reienura. con pre- Uoiin vìin ntiimini- utcìciiu i» 

testuosi cavilli procedurali, in- - colitica Del resto in L'mtero Consiglio comunale 

valida le nuove maggioranze ^ If corrisfìonde piena- Rosarno si è dimesso. ■ ieri 

democratiche costituite in op- ^ , indicazioni del voto sera, al termine di una dram- 

posizlone al prepotere de; la novembre scorso ed alle at- malica riunione durata ben 12 
lunga paralisi amministmtiva si , ,, -inAscita economica ci- ore. Si è, cosi, bruscamente 

riflette, già pesantemente, sul- . sociale delle nostre p’opo- concluso Tesperimonto di con¬ 
ia popolazione e rischia di ave- ^a*?oni tro-slnistra cui avevano dato 

re gravi ripercussioni sulla _ i vita, appena un anno addietro, 

stessa attività dei Comuni. CflZO LaCdiia PSI e PSDI. ■ 


Dal nostro inviato 

PIANCASTAGNAIO. 19 


- w .. .. D'cmi aeiie -Miiiam-. in ogni La „uo«o scoperta di vopore 

Ma i temi piu scottant e piu caso. le rappre-sentanze s nda- fuoriuscito dal foro 

vicini che son.stanziano la ma- cali e di commissione interna trivellazione nei pressi del 
nifestazione dì Sassari sono chiedono quanto meno una ul- podere Santa Rosa, viene con- 





.st^rettamente collegati alia leal- leriore sospensione del prowe- ^taerata dal tecnici locati del- 




th economica e sociale della zo- dimenio ““ iàuàli ci siamo 

na. sottoposta a dura prova, sia Ed ecco gli obiettivi perse- ^nnunìp cnlin 

por l riflessi disastrosi della guiti dai lavoratori dei tre sta- t 

- congiiintiirn - e sia per la po- bilimenti: potenziamento della P „„„nrp p «pr In sua 

litica di abbandono delle rlsor- produzione, degli impianti e ^ i. i„ fona aniia- 

se locali -minerarie e aerlco- della occupazione con ulteriori * .,nr/wm.inhi- 

Ic.. che un tempo costituivano investimenti (e controllo stata- \ u .ifrpiinrp 

la spina dorsale del te.ssuto eco- le e dei sindacati degli investi- f , , . .. , • 

nomico e sociale del sassarese, menti stessi data la natura del- , * f „ 
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le — ci ha detto il direttore 
dei lavori — ai più. potenti fori 
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Nel cnpoluogo pesano grave- le cartiere - Miiiani» i cui azio- sono pid stati 

• - . . .. . LarderelloSono due anni “ 


mente la crisi deH’cdilizia pri- nisti sono enti ed istituti pub- . , ... . w.- 

vaia c la mancanza di una qual- blici); sganciamento dalla Con- m/aR*. ‘•'•e 

siasi iniziativa dciredilizin pub- flndn.stria e passaggio delì’e- R^^sto Jipo si 
blica. Alcune fabbriche sorte z.ienda aU’Intersind; superamen- i^^rsanti, 

con forti contributi della Re- to di ritardi e carenze attraver- setano e quello senese, del jqon- 
gione: Isolao — Cotonificio del- so precisi suggerimenti che i I® Annata e t soffioni pno aa 
le Piane — Vianini ccc., o han- lavoratori formuleranno dopo scoperti nanrio permesso sol- 
no chiuso, o stanno per chiude- gli incontri in corso con la dire- tanto la costrnzione ai due ceri- 
re o svolgono un'.'ittività molto zione: decisione di H.serv'are al- trali elettncne, una di rneoia 
ridotta. Le miniere deH'Argcn- le -Miiiani» le commesse per * Ialtra di piccola portata, ri- 
tlera e di Cangila, che occii- conto dello Stato e degli enti ^ettivamente o Bagnare e al 
pavano oltre fiOO operai, .sono pubblici, compresi quelli azlo- Foro 7 di Piancastagnaio. 
state smobilitate e non sembra nisti; realizzazione di un con- Sul luogo si sono recati, nella 
vi siano intenzioni positive per sorzio fra le cartiere a parte- giornata di ieri, dirigenti e tec- 
la loro riattivazione nel qua- cipazlonc statale e pubblica nici del compartimento del- 
. dro degli Interventi del Piano perchè possano esercitare una VENEL di Firenze e della di¬ 
di Rinascita. funzione anti-speculativa rezione di Roma, che hanno 

p I . I ^ II* . immediatamente dato disposi- 

bdlVSTOrO LOrGlll W. IH* zioni per l'imbrigliamento del 

nuovo soffione e hanno lasciato 

_ _____ intendere che saranno presto 

~ messi in funzione gruppi di 

turbine per la produzione di 

M _M _ 9 _* ___ _ J». ... energia elettrico. Nel contempo, 

Mm sempre stando a voci ufficiose, 

lOa # si sarebbe dato il via a nuove ri¬ 

cerche, 

^ Tutto ciò fa presupporre che 
I^ ricerche si stavano condu- 
cendo con poca convinzione da 
W WTPBvTBB ■ p^^jg delVENEL, anche perchè 
* si stava avvalorando la tesi che 






'tt 


re gravi ripercussioni sulla 
stessa attività dei Comuni. 

A determinare il profondo 
stato di crisi sono da una par¬ 
te gli interessi elientelari di una 
DC sorda a qualsiasi apertura 
v’erso i nuovi fermenti di demo¬ 
crazia e l'incapacità del PSI e 
del PSDI, ingabbiati nella linea 
«globale» di centro sinistra — 
peraltro largamente ripudiata 
dalle organizzazioni di base — 
a respingere li ricatto de e la 
compiacente illecita pressione 
delTautorità prefettizia. 

Si consente cosi alla DC. cla¬ 
morosamente battuta a Reggio 
Calabria ed in provincia dal vo¬ 
to popolare del novembre .scor¬ 
so. di prolungare oltre misura 
un atteggiamento di assoluto di¬ 
sprezzo verso ogni forma di vi¬ 
ta democratica, in netto contra¬ 
sto con le maturate esigenze di 
rinnovamento politico e sociale, 
del resto largamente aw'ertite 
dalle popolazioni di una provin¬ 
cia dove i tradizionali fattori di 
squilibrio economico si sono ul¬ 
teriormente aggravati. 

Di fronte al precipitare di si¬ 
tuazioni economiche e sociali la 
DC reggina sa otTrire solamente 
il triste spettacolo di profonde 


La Spezia 

Centro sinistra 
anche alla Provincia 

Ristretto margine ■ ii consigliere del PSDI elogia 
il centrismo - La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 


litica trae alimento e sollecita¬ 
zione nella crisi economica che 
Di fronte al precipitare di si- L/^ SPEZIA, 19 ‘ percorre la struttura produttl- 

tuazioni economiche e sociali la n -.nf-hn ■) TJra paese. Ribadita l'Intima 

DC reggina sa otTrire solamente connessione che esiste fra ana¬ 
li triste spettacolo di profonde sidente dell Aniministrazio e crisi economica, lot- 

ed insanabili lacerazioni intcr- provinciale e stato eletto con javoratori e la formazio¬ 

ne. determinate dalla sua natura ristretta maggioranza 01 con- delle giunte, il compagno 
clientelare che ha impresso alla tro-smistra in base al noto ac- ^^ 055(^0 ha precisato che la li- 
politica amministrativa de il ca- cordo che prevede la costi- condotta dei comunisti 

raitere di una vera e propria tuzione di giunte provvisorie fi- j confronti deU'ammlnlstra- 




nca di condotta dei comunisti 
nei confronti deU'ammlnlstra- 


vocazione al malcostume ed al ^1* approvazione dei bil.nn- ^on sarà di attesa- il PCI 
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Andria: immenso 
corteo di disoccupati 


Livorno 


chiedere al governo interventi zioni del patrimonio zootccni- no — che ha il più basso tasso guaio un movimento reale di sorse del sottosuolo amiatino, debbono guardare, con la lot- volti nelle pesanti responsabili- 

uigenti a sollievo della disoc- co da 12 giorni isolato nelle produttivo aggirantesi su lire tutte le forze politiche, sindaca- per l'impiego di tutta la mano- ta e la mobilitazione, le cale- tà della DC verso le nostre po- 

' cupazione. Un immenso corteo campagne a causadclla neve. 1.70 al kwh — sia invece tar- li ed economiche, tendenti ap- doperà disoccupata della zona, gorie lavoratrici dell’intera zona, polazioni. 

con alla testa 1 dirigenti .sin- • gamente impiegata per lo svi- punto a trasformare in questo L'attualità delia scoperta, Oic\\/anni Finetti Allo stesso modo non è possi- 

dacall della CGIL. CISL c UIL »• P» i» nnn rifila ffi>I In tif/oi'rz srnnprtn dplln\niiinfìi richinmn nìynttprt^innpì \^IOVflnill ■ | Hifr» tnllnrom nItr-A 


gamente impiegata per lo svi- punto a trasformare in questo L'attualità della scoperta, 
lappo industriale del Monte senso la nuova scoperta dello quindi richiama all'attenzione 


La temperatura è scesa a 7 gradi sotto zero ! 


BUFERE N NEVE W TUTTO IL MUSE 


personalismo. ci. Presidente della Pro\incia jjnirà subito perchè la sltuazio- 

U discorso sul centro sinistra, è stato riconfermato il prò- cantiere di Muggiano c 

intavolato dalla DC con i partiti fessor tormentìnì (Pbl) che è ^cjig cantieristica in generalo, 
laici della cosidetta area de- stato eletto con 13 su 24. I questioni del programma re- 
mocratica, non poteva, dunque, nuovi assessori sono: avvocato „;onaip dì sviliinno i nrobicmì 
andare lontano perchGè viziato Paolo Borachia (DC) vice pre- urbinlsticl vengano esaminati 
da profondi limiti e da Ani stru- sidente affari generali: profes- rapidamente per farne derivare 
mentali che avr^bcro dovuto sor Pietro Cavallini (PSI) La- e indirizzi Immediati in 

consenUre alla DC di manteae- von Pubbhci:. Lorenzo Ma a- le-ame con le concrete istanze 
re U prepotere politico — là do- gamba (DC). personale; do or popolazioni lavoratrici, 

ve 1 avesse perso — e di mettere Giannoni (DC) agricoltura: Ita- ‘ minuti necaro — ha nro- 

le mani sui Comuni tradizionni- liani (PSDI) assistenza; prof. i-oritore romo il cen- 

mente amministrati dalle forze Ricciardi (DC) finanze. nist?a rkorea X Sne^^^^^ 

s^^'-’eioblintà "°rien’acco^r'd?!°fI Prima di giungere alla vota- in lina atmosfera di accusa re- 
sattlui ^ firuppì hanno ciproca. sul supporto anche di 

al'forti vincolf d\ unUà^nonola^ ” motivazioni politiche com-' 

ri. alle avvertite es?eenz^^ sull'accordo quello giustamente rivolte dal 

rinnovamento radicale del co- P^utenendosi sulla linea degli partito socialista italiano alla 
stume e dei metodi amminintra. interventi svolti la sera prece- Democrazia cn.sliana in rcla- 
flvl? alla rìSner^n^ s^^^^^ Consiglio comunale zione alle conclusioni del Con; 

mente individuale di alcuni de segnalare 1 intervento del sigilo nazionale de, come non si 
contro le prepotenze clientelali consigliere socialdemocratico pu6 ignorare che sul dibattito 
La recente, violenta esplosio- Raliaui che dopo un elogio al tra 1 partili del centro-sinistra 
ne degji Interèssi economici del- centrismo ha affermato espli- hanno pesato e pesano il con¬ 
io varie clientele, facendo rom- citamente che il centro-sinistra trattacco operaio, le manifcsla- 
pere il precario equilibrio in- c stato fatto in Italia solo per- ziolni di strada, lo pressanti e 
terno della DC, ha avuto il pre- chè ai partiti della vecchia eoa- coerenti prese di posizione del 
gio — ove ve ne fosse stato bi- Hzione centrista è venuto a nostro partito. L'esperienza del 
sogno — di dimostrare come con mancare la neces-saria maggio- passato lia dimostrato che una 
la DC reggina, abbarbicata ad ranza parlamentare. politica di avanzata democrali- 

una politica di conservazione A nome del gruppo comuni- ca c di genuina interpretazione 


ni 4 • J 4 nnrz-orcn lo «lo jioiio oiMA natura dci Vapori endogeni pr»>:f’AqTAfiNAIO — Il nnnvn «coffinne» scoDerto dairEnel sogno — di dimostrare come con mancare la neces.sana maggio- passato lia dimostrato che una 

Dal nostro corrispondente a ronHmion ' l mi scoperti, nelle varie trivellazio- PIA.NLASlAUNAIO — Il nuovo «solUone» scopeto aaii t,nei . reggina, abbarbicata ad ranza parlamentare. politica di avanzata democrati- 

BARI 19 zioie hanno tiriate "*lavn non fosse genuina e quindi ^ una politica di conservazione A nome del gruppo comuni- ca c di genuina interpretazione 

La recrudescenza del m'altem rètorì i dirleenfi delle^tri or impiegabile per l'energia /[jnjata.'E' facilmente intuibile. EXEL. L’Amministrazione co- delle autorità governative un dei vecchi privilegi economici sta ha parlato il dottor Giuscp- delle rivendicazioni di fondo 

DO che dura ormai da due set- eanizzazioni sìndarèll Una ae «lettrica. E' certo, però, che il infatti, data la presenza masiic- munale ha conuocato per dome- grosso problema che riguarda e sociali, non è possibile un di- pe Rossino il quale ha affer- delle classi lavoratrici non si 

timane (obbI è nevicato su tut loBazinne di di<;nrpiinati hn pnn' discorso, oggi, si sposta e inve- eia nella zona di materie prime, nica alle ore 9,30 un convegno, una vasta zona montana, oggi scorso costrattivo e. nello stes- maio che la crisi della politica potrà fare nè contro nò senza 
ti la nrovincia di Bari com- ferito con il sindaco d? An politica dell'ENEL quali il mercurio e il legname cui hanno già aderito le sezio- colpita dalla degradazione eco- so tempo, di porre gli interlocu- nazionale del centro sinistra si i comunisti, 

preso il capoluogo) ha reso più drS compagno Dl^lfeUa. delle forze endogene bos^ come la costruzione ni focali del PC/, del PSf della nomica c dall’emigrazione ài ^ori lmci dinanzi ^ nello s-hieramonto | , 

grave lo stato di disagio delle Manifestazioni di disoccupati « àella sua piena utilizzazione della nuova centrale, se ci sarà DC e le organizzazioni sindacali, massa , , ^KLibtwomentir; alla nr P°' 

popolazioni, specie nei centri si sono svolte anche a Gravina “ industriali. (e ci auguriamo vivamente che II sindaco Brogi ci sottolinea- Si tratta, perciò di termina- P '^^ssioue consentire alla DC 

agricoli ove il fenomeno della di F-uglia e a S Eramo, Spi- A quanto abbiamo appreso, te ci sia), possa dare la possibilità va che la disoccupazione ha re quel seno intervento statale manienere un lu^omver- ------ 

disoccupazione ha raggiunto nazzola Bitbnto e Minervino àue centrali sino od ora messe immediata al sorgere di più este- raggiunto, in questi ultimi tem- che sino ad oggi è mancato nel "Palami, 

punto preoccupanti. In quest'ultima località la neve «« funzione nel Monte Amiata, se attività industriali che po- pi. nell’intero territorio comu- Monte Amiata e che, in definì- . 

Ad Andria questa mattina più ha provocato gravi danni agli erogherebbero energia per le irebbero avere te forniture di naie le 500 unità mentre in tut- tira, è la causa dei guasti che ^^atro sinistre -- dove si ^ino LlVOmO 

di 2500 disoccupati agricoli, a cliveti. le cui piantagioni più Ferrovie dello Stato e per la energia elettrica a un bassissl- ta l'Amiata supera le duemila affliggono la intera economia yjj chiarimento politico donò 

cui si sono aggiunti l lavora- giovani sono andate distrutte Valdarno, quando tnrece mo costo. unità; perciò dirtene indispcn- montana. A questo tenderà il ji,» benevolo » atteggiamento dei - 

tori dell’edilizia, hanno dato per il 60'^, Nella zona della bisogno che l’energia elettri- E’ a questi problemi che st sabile l’utilizzazione razionale e convegno promosso dall’ammi- gruppi liberale e^missino 

vita a una manifestazione per Murgia drammatiche le condì- co derivata dal vapore endoge- è subito collegato a Piancasta- programmata delle immense ri- nistrazione comunale e a questo senza rischiare di essere coin- h m ■ ■■ 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 19 
Primi fiocchi di neve a Cam- 


Malricc, Mafalda. Monte Gif- tre metri. Centinaia di operai maste bloccate a Campoba.sso, 
fone, Ripabottoni, Morrone del sono disseminati lungo la trat- sono state riportate in serata. 
Sannio, Bonefro. Montelongo, ta Campolieto-Ripabottoni-Bo- con i mezzi dei vigili del fuo- V 
Colletorto. San Giuliano di iHi- nefro e si pensa che entro un co. della polizia stradale e cara- 


pobasso e bufere su tutto illgha* Limosano. S. Angelo Li- paio di giorni — se non viene a Ibinieri. nei propri paesL 


lemtono regionale, mentre la iriosano, Sambiase, Castelbotlac- nevicare — tutta la linea do 


wsr- » . 


colonnina del mercurio que- ciò, lupara, 
sta notte è scesa a 7 gradi sot- Al casello 69, ne 
to zero, raggiungendo la me- stazione di v^mpol 
dia più bassa delia stagione. muraglia di nev 

Questa la situazione allatto 
in cui telefoniamo. Il vento ge- .v. 

Udo soflia a 70-80 km. orari, j 

ostacolando notevolmente le ì; 

operazioni dei soccorri. I due * ' 
elicotteri dot centro soccorso ' - . s " - 

aereo della Prefettura continua- ^ 

no a fare la spola fra il capo- 
luogo e i comuni isolati. .-V Ma- -S i 

trice — piccolo centro distante '■ 

7 km. da Campobasso — sono -^y 

stati portati 8 quintali di pane. * T-- 

mentre i comuni di Collctorto 

e di Bonefro sono stati anche 

oggi riforniti di medicinali. -An- , 

che Io stato di salute dell'auto- 

mobilista a\'vocato Giovannan- 

gelo Nucci. di 41 anni, da La- 

Tino, prelevato ieri da un eli- ^ g 

cottcro presso il ca.sclIo ferro- 

viario 69 nei pressi dì Cam- 

polieto e tra.sportalo allospc- M 

date civile di Campobas.so per- 

chè colto da colite ejiatica. va . i 

migliorando. A Pro\’\'identi è U-^ iJl 

stata prelevata una partoriente 

e il bimbo sta bene. 

Se continua a nevicare cosi, 
domani quasi certamente nel ^ 

Molise i comuni isolati aumcn- 
teranno e l'opera intrapresa por 
' riattivare l collegamenti nsul- 
terà del tutto vana. Attualmen- Ancne la cos 
ta risultano isolati i comuni di Nella foto: Grò 


ciò. Lupara. \Tebbe essere riattivata. Le 500 

Al casello 69, nei pressi della persone — studenti e viaggia- 
stazione di CampoUeto, la spes- tori di Petrella. Castellina e Lu- 
sa muraglia dì neve è alta oltre jiara — per alcuni giorni ri- 


Antonio Calzone 
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li giorni ri- Dal Dostfo comspondenia 

MATER.\, 19. 

Da ieri è ripreso a nesicare 
' su tutta la ' Basilicata; questa 

volta anche sul Metapontino, 
risparmiato dalle nevicate dei 
giorni scorsi, sono caduti circa 
gBEÌjfciìgS venti centimetri di neve. 

Gran parte dei comuni rag- 
r“ ■ giunti dalle squadre di soccor- 

■ so e dagli spalaneve sono ri- 

* akSInBC. nuovamente bloccati c 

I .solati. Anche il traffico ha su- 
bito un sensibile deterioramen. 
to, tutte le strade dei valichi 
c de.gli altipiani sono nuova- 
^ JKr mente chiuse al traffico; sulle 
jjoche strade in cui è possibile 
ri.att.vare la circolazione si fa 
obbligo dell’uso della catene; 
Particolarmente precaria si è 
^ S « fìTatta la situazione in tutto Pai¬ 
òli to Materano. nella zona di Sti- 

1* iTrè pliano dove la caduta di oltre 

, 40 centimetri di neve ha deter- 
minato l’isolamento di una doz. 
B - » Zina di centri abitati nei quali 




càCAiuiji, Il L-Uiiiuna- 

'' B T" t W *7 9 W • consentendo alla DC locale di R numero dei li 

m m m -w m f m 7% 7 ottenere l’appoggio mis.sino pri- effettuati in questo : 

Mj mjU/mJmj - ufficialmente - nostante le difficul 

^ «r varato l’accordo globale sul ccn- indagine statistica p 

tro sinistra; a Melito Porto Sai- bra si aggirino attoi 
^ -m vo ha bocciato l'elezione della unità) in buona p 

-m giunta unitaria cavillando sul addirittura dalla c 

m M m mtW mmmm m modo con cui si era proceduto alcune di queste ol 

alla nomina dei suoi componen- come la pesantezza c 
ti; a C^ulonia, dojM le dimis- scontrata in altre. 

Dal nnttrA rnrrì<nnni]#nt» *** Consiglieri su 30. pioni. Piva. Botte 

USI nostro comsponaenie ha - scoperto, che l’intero Con- Brunetti ecc ecc. d 

1 ». sigilo può essere surrogato, for- bastanza chiaramt 
L’eccezionale ondata di freddo e di neve che da diversi se perchè la DC spera di poter questo settore risen 
giorni imperversa nel Mezzogiorno, nelle ultime 48 ore ha pescare qualche - surrogato-; a accentuato i riflessi 
investito con particolare violenza il cosentino. Nel capoluogo piati, la legittima elezione del sione in cor.so con i 
nevica con intermittenza da oltre 36 ore. La spessa coltre sindaco comunista. a\-\enuta vitabili conrèguenzt 
ha già superato i 30 centimetri di altezza paralizzando inte- con la presenza di tutti i consi- porta sul piano delie 
ramente la città. Sulle .strade il trafhco avviene con notevoli glieri. è stata annullata perchè pg g sulla intera st 
difRcoIlà. I serrizi più importanti sono fermi. Tutte le scuole gli awisi di convoc.azione non l economia cittadina 
hanno sospe.^o le lezioni per un tempo indeterminato. sarebbero stati fatti per tempo come ieri difende 

E’ la prima volta da diversi anm che a Cosenza si regi- Infine, raccorciando 1 elenco {jgj-g ^gp difendi 
stra una nevicata cosi abbondante. La situazione è ancora sopraflazioni prefettizie, patrimonio di e 

più precaria in provincia. il di eioria del lavor 

Particolarmente grave è la situazione nei numerosi c<^ d*aTo’e^d^?à soprattutto per 

munì dell’altopiano silano dove la neve ha superato i 4 e 5 individuato nel Ct 

metri di altezza, costringendo le persone a rimanere bloc- Jl m?g%or?nreTssolutr^^^^ del capisaidl su ci 
cate in casa anche per paura dei lupi che affamati e nu- gonsiBlieri*Tl6 su 30) non no- J economia ci 

merosi hanno fatto la loro apparizione in parecchie località, '«^"^igiien^ue su ju» non ^ ^ ^ possibile 

A Lorica una garritta della polizia è stata assalita da un j. presidente un de differenti di fronte 

branco delle fameliche bestie; uguale sorte è capitata a una pg^ evitare al suo gruppo là ehe minaccia, e che 
casa colonica nei pressi del grosso centro di Acri. umiliazione di essere posm in linciato a colpire. 

L’intenso freddo ha già provocato una vittima nel co- minoranza, aveva tolto la seda- "ieppur piccolo ne 
mune di Luzzi. Si tratta di un’anziana donna, la settanta- ta. niente meno, -ner motivi di singole, ma se ragg 


gruppi iioeraie e missino — 

senza rischiare di essere coin- h • I II 

volti nelle pesanti responsabili- LLIbbBII 

tsaitiinaia dalia riunì 

Allo stesso modo non è possi¬ 
bile tollerare oltre Tatteggìa- | • • I II 

mento assunto dal vice prefet- Im A bIbbIbA 

la Situazione aoiie 

data la reggenza della Prefet¬ 
tura — contro la formazione • I ff# # 

« piccole e medie officine 

fosse un gregario della DC. si ■ 

sta adoperando, arrampicando- ~ . ,. • . j ,, 

si sugli specchi, per far aumen- Dalla BOStra redazione fPff 

tare il caos e la confusione. Al- r rxmo\rr\ xa produttiva che ha colpito 

cuni esempi delle sue contrad- ,, , . . LIVORNO, 19 il settore edilizio, ma è ancor 

dittorie decisioni servono a di- piu generale del- vero, che la situazione è andata 

mostrare la - disinvoltura - del- attività produttive della no- sempre più aggravandosi quan- 
l’autorità tutoria: a Cittanova FIOM ha esami- do la restrizione del Credito 

li dottor Odierna, ha convocato situazione nella quale Bancario è venuta a rompere 

con decreto, pochi giorni dopo ® venuto a trovarsi il settore queirequihbrio economico sul 
le elezioni, ìi Consiglio comuni delle piccole e medie officine, quale vivevano molte di queste 

le consentendo alla DC locale di R numero dei licenziamenti attività. Per non restare indif- 

oltenere l’appoggio mis.sino pri- effettuati in questo settore (no- ferenti, si tratta di e.saminare 
ma che fosse -ufficialmente» nostante le difficoltà per una concretamente quali iniziative 
varato l’accordo globale sul ccn- indagine statistica precisa scm- possono essere prese per tute- 
tro sinistra; a Melito Porto Sai- bra si aggirino attorno alle 500 lare queste fonti di lavoro e 
vo ha bocciato l'elezione della unità) in buona pa tc dovuti alle quali sono, come si è visto, 
giunta unitaria cavillando sul addirittura dalla chiusura di interessate centinaia e centi- 
modo con cui si era proceduto alcune di queste officine: cosi naia di lavoratori, 
alla nomina dei suoi componen- come la pesantezza che viene ri- Si tratta ad esempio di indi- 
ti; a C^uloni^ dojM le dimis- scontrata in altre, vedi Cam- vdduare le possibilità di inter- 
sioni di ben 15 consiglieri su 30. pioni. Piva. Botteghì,. Siila, vento della recente legge che 
b® " scojwrto » che l’intero Con- Brunetti ecc ecc. dimostra ab- istituisce il Fondo di Finanzia- 
siglio può pspre surrogato, for- bastanza chiaramente come mento per la piccola e media 
se perche la pC spera di poter questo settore risenta in modo industria; di esaminare quale 
pescare qualche - sureogato »; a accentuato i riflessi delia reces- potrebbe essere l'intervento 
Piati, la legittima elezione del sjone in cor.so. con tutte le ine- utile per assicurare a queste 
sindaco comunista. aN'^enuta vitabili conseguenze che com- officine la possibilità di con- 

® sulla intera struttura del- che commissionano alcune gros¬ 


se aziende delia città e della 


già cominci.ivano a scarseggiare duenne Filippina Lombardi, rimasta completamente carbo- lordine pubblico». 


Infici Come ieri difendendo il Can- provincia, 

delle «ónrflfTn 7 ^oni"*^nreffifi 7 i^^ difendeva soltanto La FIÓM da parte sua ha 

citiamo il ^recent!«im^^ànn>iU l>atrimon;o di esperienze e iniziato con i lavoratori intc- 

lamento della elezione del '-n- «loria del lavoro livornese re.ssati un dibattito sulla ma- 

daco e della giunta a Tauriarèo soprattutto perchè veniva tc-ria. affinchè sia possibile cla¬ 
va. Il dottor*^Odierna afferma individuato nel Cantiere uno borare una iniziativa sindacala 
che la maggioranza assoluta dei ‘^aP'saldi su cui poggiava tendente a salvaguardare il 

consiglieri (16 su 30) non po- ' ««bonomia cittadina, og- posto di lavoro e per la «al¬ 
leva procedere alla votazione P?^*'***’® retare in- vezza di queste industrie: nteni- 

dopo che il presidente, un de. deferenti di fronte al pencolo mo però che per la natura del 
per evitare al suo gnippo là minaccia, e che ha già co- problemi che scaturiscono da 

umiliazione di essere posto in linciato a colpire, un settore questa situazione, per gli Inte- 
minoranza, aveva tolto la seda- "ieppur piccolo nelle attività ressi che essa coinvolge. 1 qua- 
ta. niente meno. - per motivi di singole, ma se raggruppato, un li partendo dal salario operaio 


Anche la costa Jonica si è ammantata 
Nella foto: Grotteria «otto la nevo. 




neve. 


c.bi e medicinali Isolati sono 
rimasti i comuni intornó ad 
Avigiiano. la fascia del pae«l 
rille falde del Pollino e I cen¬ 
tri abitati del Lagonegrcse. 

D. Notarangelo 


nizzata dentro la sua casetta dove viveva sola. La povera 
donna a causa del freddo aveva acceso il fuoco in un grosso 


notevole complesso sul quale | investono tutte le attività colla- 


1 partiti laici del centro si- trovano lavoro 1500 lavoratori, terali del coriddetto settori 
nistra devono ormai as.sumersl E’ vero che questa crisi è in terziario, sia necessario che ana- 


bracierc per scaldarsi; evidentemente si era da poco asso- Ichiaramcnte !a loro rcsponsa-|l>arte dovuta al rallentamento lloghe iniziative vengano presi 


pila quando i suoi vestiti a contatto con il carbone acceso 
hanno preso fuoco av\'olgcndoIa nelle fiamme. 

Oloferne Carpino 


bilità: mantenere l'equivoco può delie attività dei grossi com- dagli Enti, dalle Autorità cit* 
giovare solo alla DC che ha da- plessi industriali dai quali in tadìne e da tutti coloro che han« 
morosamente tradito 1 suoi buona parte dipendono queste no a cuore l’avvenire della BM 
«impegni» a Reggio Calabria, officine, cosi com’è vero che stra Livoroa- 



















